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e RADIORARIO

settimanale

■ adio Torino-Milano- 
Genova-Roma-Napo- 
li-Bolzano...

Poche persone so­
no adunate intorno al Princi­
pe in un'auditorio inconsueto : 
V ufficio del Consigliere dele­
gato della Sip e dell’Eiar, on. 
prof. Gian Giacomo Ponti. Un 
microfono è stato posto sul ta­
volo per raccogliere la voce del­
l'Animatore; vicino al microfo­
no un ricevitore pcr consentire 
al Duca di udire i canti che i 
reduci di guerra, soldati della 
sua Armata, intoneranno quan­
do egli avrà finito di parlare.

La voce dell? annunziatore 
rompe il silenzio e tale è la 
suggestione del momento che i 
presenti si irrigidiscono suZ- 
l'atlenti.

u Radio Torino-Milano-Geno- 
ya... ».

FIAMMATE
mandati dai pochi microwatt 
di un microfono. E poiché le 
onde non conoscono frontiere e 
la stazione di Roma ha un rag­
gio di azione larghissimo, tutto 
fa ritenere che anche gli italia­
ni che vivono oltre i confini, in 
questa nostra Europa insonne, 
udiranno il Principe richiamare 
la data che segna nella storia 
del nostro Paese il sigillo di 
un passato ed il preannunzio di 
un avvenire.

Altra volta la parola del Du­
ca d’Aosta venne diffusa pcr i 
cieli d’Italia dalla Radio, ma è 
la prima volta che un princi­
pe di Casa Savoia parla diret­

tamente al microfono. Un rito: 
ed il petto ci si gonfia di orgo­
glio pcr la gioia di presenziarvi.

Il Duca parla a tutti gli ita­
liani e noi, i pochi privilegiati, 
sentiamo di essere i commossi 
rappresentanti di tutto un po­
polo in ascolto. E quando, fi­
nita rotazione, spenta la eco 
delle nostre acclamazioni, giun­
gono nella stanza le prime fo­
late dei canti di guerra, canti 
che PAugusto Ospite accompa­
gna con un lieve declinare del 
capo, a fatica ci imponiamo il 
silenzio, chè il desiderio ci 
prenderebbe di unire alla voce 

porta?! Poco male se va tur­
bato l'ordine e scompaginato il 
programma! Nell’imprevisto la 
celebrazione trova un simpati­
cissimo e commovente realismo 
radiofonico.

Miracoli della Radio!
Il Principe è tra i soldati. 

Non contento di vederli, vuole 
che si facciano conoscere: vuo­
le sentirli parlare, vuole che 
cantino, lui presente, come fa­
cevano quando la Terza Arma­
ta rodeva i margini del Carso 
o stava distesa sul Piave in at­
tesa del balzo vittorioso, e poi­
ché i microfoni sono aperti tut­
ta Italia presenzia al colloquio 
in cui gli spiriti si ritrovano e 
tornano a compenetrarsi.

«.Vi ritrovo immutati — di­
ce il Duca —, vi rivedo in que­
sto momento tal quali eravate

dei lontani la nostra voce.
Voce dei lontani? Una paro­

la. Quei lontani sono assai vi­
cini a noi, sono solo a pochi 
metri da noi, nelle sale a terre­
no del palazzo che ospita il 
Principe Sabaudo. Orchestra e 
cori fraternizzano, tenendosi 
gomito a gomito, nella sala che 
accoglie e diffonde le voci, sala 
a cui dànno morbidezza gli am­
pi tendaggi e la luce diffusa.

Il Duca è informato che tra 
i cantori e tra gli orchestrali ci 
sono soldati della sua Armata e 
vuole vederli. Scende nell’audi­
torio. La visita non è annun­
ziata e non è prevista; che im-

Il Duca sta per parlare a tut­
ta Italia. Le stazioni radiofoni­
che italiane sono state Luna al­
l’altra collegate: la voce del 
Condottiero deve irradiarsi in 
tutta la Penisola, giungere agli 
estremi confini : dall’alpe al 
mare. Sono settanta kilowatt CO­

NI tavolo S. A. il Duca d’Aosta; alla sua destra il Coman­
dante d'Armata generale Petitti di Roreto, il presidente del 
Gruppo Sip gr. uff. Panzarasa, il presidente della Soc. Elet­
tricità Alta Italia gr. uff. Besozzi, il presidente deU’ Eiar 
gr. uff. Marchesi, i Condirettori generali del Gruppo Sip prof. 
Moiraghi e aw. Broggi, e alla sua sinistra il Comandante del 

Corpo d’Armata di Torino generale Mombclli.
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nostra entrata in guerra, ma è I stra gente si esaltarono sì che
altresì uno degli atti di vita ' Vittorio Veneto fu premio al-
più significativi compiuti dal- : la tenacia ed al valore prodi-
TItalia dopo il raggiungimen- \gati senza misura nelle trincee,

I nei campi, nelle officine, ac-

belle giornate tcfiipestóse e nei 
ihomenti fortunosi; la stessa 
fede illumina i vostri volti, lo 
stesso entusiasmo accende le vo- 
atre voci. Viva l’Italia! Se il 
nemico fosse nuovamente alle 
porte ho la certezza che vi ria- 
(vrei come allora! ».

Aiolà! Troppo angusto è 
V ambiente perchè possano e- 
spandersi i crescendi della Mar­
cia Reale che le acclamazioni 
rimpolpano! Non c’è spazio per 
lo scoppio di voci quando il 
Canto del Piave si tramuta in 
¿ìuranumLp: giuramento man­
tenuto.

Acclamato dai cantori, ossc- 
qulato dai dirigenti, che tengo- 
Oo a dirgli quanto sia viva la 
riconoscenza delTEiar per Pau- 
gusto consenso dato al suo prò- [ 
gromma ed alla sua azione, il 
Principe lascia il Palazzo del-\
l'Elettricità. Sul cornicione già 
sono stati accesi i bracieri che 
proiettano sulla città i segni 
Valle giornate gioiose. In veri­
tà ci sembra che le fiamme in­
vestano tutto Pedificio; che l'in­
tero palazzo fiammeggi.

, Riproduciamo il messaggio del 
Duca invilto e il proclama del 
¡Ministro della Guerra perchè 
siano meditati religiosamente.

IL DUCA
/« Ritorna con la dolce prima­

vera la ricorrenza di un fatidi­
co giorno nel quale la Diana di 
guerra squillò sull’infido confi­
ne: si rinverdisce il ricordo de­
gli assalti cruenti sulla petraia 
del Carso che i nostri Fanti do­
marono armati più di entusia­
smo e di fede che di bellici at­ prensione delle musiche, ampia dif. 

, fusione c divulgazione a parte ».
- ~ ----- ------ - | Senza quasi volerlo eravamo sci-

pero dolore per i nostri compa- , volati nell'intervista. L’ollimo umore 
gni caduti. In quel giorno vinse del che appariva raggiante
il Genio della stirpe che fimo ' “'dJ1 migliore incentivo. Andate pei

-, r - , / . |a dire a un giornalista che ha la ogni vile esitanza e richiamo , ventura d'essere usto a contatto con 
sul cielo d Italia le aquile di uomo celebre di starsene zitto c 
Roma. ' —' ' ’ "

trezzi; si ricolma con esso il

« Oggi, dopo lo sforzo com­
piuto, il lungo cammino ci seni- 

risultato dell’esecuzione che è stata 
tale quale forse non può aversi sul 
più accreditato dei teatri. «E’ que. 
slione di congegno — ha soggiunto 
il Maestro — perchè solo in esccu. 
zioni di tal genere — a parte il va. 
lore degli elementi cantanti, maestri, 
orchestra che la Direzione dell’Eiar 
ha posto a mia disposizione — senza 
le distrazioni inevitabili altrove, con 
la possibilità d’un controllo che non 
è mai interrotto è consentito il rag. 
giungimcnto di quella perfezione 
ideale da cui l’opera d’arte balza 
fuori con tutte le sue possibilità. E’ 
per questo che Io ritengo — è seni, 
pre il Maestro che parla — rilevan. 
tissimo il contributo che tali tra. 
smissioni portano nella miglior com.

se vi riuscirete vi dico bravo. Natu. 
miniente, la prima domanda è stata 
intorno alla crisi del teatro lirico.

— Ma quand’è che non si è per.- , . --------— qudiiu e eoe i
ora circonfuso di sogno ed il [ Iato di crisi di teatro ? — ha vispo. 
sangue copiosamente sgorgato sto subll° il Maestro. — Da quando 
J- • ■ । il teatro è stalo teatro. Lo stessoda mille ferite ha germinato • i ■'i- ¡Verdi ha parlato spesso di crisi del• nergie insopprimibili, pronte teatro. Certo, È innegabile, l’ora È 
ad ogni cimento. [ piuttosto grigia ed incerta. Ma si

« I bimbi di allora portano | io ritengo, d’un fenomeno di 
fieramente le armi della Patria dfcori<mtaincnlo, nel quale un po’ ,, n„iin i , . । tulli abbiamo la nostra parte di re.
e nelle file la esuberante giovi- ! sponsabiIità. Un po’ il earo prezzo 
nezza d Italia ha colmato ogni 1 degli spettacoli, un po’ gii altri ge. 
vuoto vibrando di entusiasmo ! “eri di sva8° «he imperversano, ma 
degno del sacrificio dei padri s"Prallu»«-- la produzione. Ed è in 

aDnindlri ’ C1° Ia ^rave Parte della nostra re-« Quindici anni sono trascor., sponsabiIità. Dico di noi autori. La 
si, ma nelle nostre anime di de- preoccupazione deH’originalità, la 
voti soldati della Patria il lem- Paura di ripetere anche due sole

battute che siano già state viste nel­
lo stesso modo da un altro prima di 

j noi, ci toglie quella sincerità d’e. 
( spressione da cui soltanto l’opera 
musicale può sgorgare dal cuore e 
giungere al cuore. Le opere eterne 
sono quelle che hanno espresso libe. 
ramente ciò che il cuore cantava, 
senza preconcetti e senza tentenna, 
menti. E credo fermamente che 1’1. 
talia musicale non riprenderà il suo

po non ha affievolito l'ardore: 
la fede è stata coronata di al­
loro e nuove forze sorgono in 
noi con un infinito desiderio di 
ascendere per celebrare con o-1 
pere nuove la grandezza cTI- \ 
talia.

« Combattenti della Terza 
Armata, oggi, come allora, e 
come sempre, il mio cuore di J101"1"'0 se non avrà « coraggio di 

■ - । tornare alle sue tradizioni. Parlo,
s’intende, di tradizioni spirituali. 
Quelle tradizioni cui pensava Giu.

antico comandante è vicino a 
voi come sul Carso e sul Pia­
ve, nelFardente desiderio di ve­
dere questa nostra odoratissima 
I atrio, sotto la illuminata gui­
da del Re e la sapiente condot­
ta del Duce, ascendere verso i

, seppe Verdi quando ammoniva: 
« Tornate all’antico » e... progrediva 
ogni giorno nel suo cammino sfol. 
goranle per giungere all'Otello, ai 
Falstaff. Si trovi ancora la via del 
cuore — e se non si è sinceri questo 
non parlerà — e I pubblici ritrove­
ranno la via del teatro.

— Preziose dichiarazioni in un ar­
tista della sua autorevolezza, Mac. 
stro. Vuol dirmi ora qualche cosa 
attorno ai suoi nuovi lavori ?

— Lavoro adesso attorno a due 
opere. Un dramma d’ambiente bi. 
zantino che mi ha preso e mi appas. 
stona e di cui mi ha fornito il li. 
bretto II Guastalla, Il geniale e va. 
lente librettista del mio Belfagor. 
Tre atti rapidi e serrati nel quali 
avrà predominio 1! canto. L’orche. 
stra collocata in secondo piano creo.

radiosi destini che sicuramente 
l attendono. E quando questi 
saranno raggiunti, ogni ferita 
sarà sanata e la prosperità e 
la potenza saranno premio au- 
spiccato ad ogni sacrificio. Allo­
ra i nostri Eroi torneranno a 
noi: e per sempre! ».

IL MINISTRO
« Il 24 Maggio non è soltan­

to la data anniversaria della

to dulia sua indi pendenza.
ti Nella guerra liberamente canto ai focolari silenziosi, 

voluta l'Unità dT talia divenne | armi
infrangibile c le virtù della no-1 nello

Non saremo accusali di orgoglio 
eccessivo se affermiamo che la 
nostra esecuzione deU’interes- 

santissima opera di 0. Respighi ha 
assunto il carattere d’un vero av­
venimento d’arte. Lo ha detto lo 
stesso Maeslro che, complimentan. 
dosi con gli artisti e con l’orchestra, 
non ha esitalo a dichiarare il suo 
più sconfinato compiacimento pel

La fontana di Valle Giulia all’alba

oquio 
con Respirili

La fontana di Villa Medici al tramonto
La fontana del Tritone al mattino

La fontana dì Trevi a meriggio

rà, come dire? l’atmosfera entro cui 
respireranno, agiranno, ameranno c 
soffriranno i miei personaggi. Quin­
di. l'opera avrà un carattere più 
spicca lamento melodico c si allenta, 
nerà in questo da quelle che ho gii 
scritte. Come vede, tento di avvici, 
narmi a quanto le ho detto prima c 
spero di dare alla mia musica la più 
naturale, la più sincera delle esprcs. 
sioni. Il secondo lavoro... costituirà 
una novità nel genere. La prego di 
consentirmene il segreto. Si tratta 
d'un'opera da concerto che sarà esc. 
fruita con la scena, coi personaggi 
che indosseranno il loro bravo co­
stume... Non teairo, però. Sarà un 
Mistero. Ma mi perdoni se non le 
posso dire di più. La prima rappre­
sentazione, pardon, la prima esccu. 
zione della mia opera da concerto 
avrà luogo a New York nel dicem. 
bre del venturo anno. Subito dopo, 
cioè, nel 1932, il mio Mistero sarà 
porlato in tournée attraverso le

, principali città degli Stali Uniti. Al. 
। tro di me... non le saprei narrare, 
, per ora. Ma desidero prima di la^ 
[ sciarla ch’ella mi consenta di ripe. 
। tenie tutta la mia più viva gralitu- 
, dine per la Direzione delFEiur per 

la gioia che mi ha procurato conce.
[ dendomi II mezzo di rivivere la mia 

opera assai meglio di come l’avrci 
potuta risentire in qualunque tea. 
tre. Credo inutile parlarvi della vo. 
stra orchestra che voi conoscete me. 
glio di me. Le dirò semplicemente 
che con essa si possono fare dei 
veri miracoli, come quello testé 
compiuto, dati il non eccessivo nu. 
mero delle prove e— diciamolo pu. 
re, il non molto facile maestrale del 
mio lavoro. Al bravi e valorosi prò. 
fessuri che ho visto attorno a me co. 
si fervidi nell’opera di collaborazio. 
ne, giunga adunque viva e sincera la 
parola della mia gratitudine. Parola 
di gratitudine che desidererei giun. 
gesse anche a tutti gli interpreti del 
palcoscenico, tutti bravi, volentero. 
si, intelligentissimi.

Un suggello più prezioso dell’alta 
e autorevole parola del Maestro, i 
l’avvenimento d’arte che la nostra : 
stazione può segnare fra le sue pa. ì 
gine d’oro, non poteva richiedere. ■ 
Non mi restava che ringraziare la ; 
amabilità del musicista illustre, au. i 
gurando alle due nuove fatiche d’ar. i 
te di cui si compiacque parlarmi, la : 
più bella c la più completa delle ! 
vittorie.

Dovrei ora diivi qualcosa della 
musica di questo Belfagor. Ma chi 
conosce l’arte aristocratica dull’au. 
tore delle Quattro fontane e del Pini 
di Poma e del Trittico botliceUiano, 
sa di quale eleganza, di quale va­
rietà di ritmi, di quali ricchezze 
strumentali sia materiata l’arte di 
questo nostro magnifico musicista 
cosi meritevole della fama ch’egli 
gode, oltre ohe nella sua patria, nei 
più grandi ambienti musicali del

spirito, non meno grande nè 
meno propizia ai nostri desti­
ni, ed anch’essa segnò una pie­
tra miliare nella nostra storia.

« Il 24 Maggio del 1915 è 
raurora di questa promettente 
giornata della vita nazionale, è 
l indizio del nostro divenire ».

Eleilrotaica e radio

mondo. Dove non è giunta l’arte di 
[Ottorino Respighi? In questo Beffa. 
[ gor sono riunite tutte le caratteristi, 
cho del compositore insigne: quel 
suo raffinato modo di armonizzare, 
quella sua grazia speciale di con. 
durre la melodia e soprattulto quel, 
la sua luminosa e varia e stupenda 

■ tavolozza di strumentatore che in 
I Italia non ha forse rivali. Trailo

tratto, fra un ritmo arguto o di 
grottesco e una frasetta gentile e 
ingenua, ecco il sinfoncta in tutta 
la sua più nobile ampiezza come 
nella chiusa del Prologo, come in 
qualche momento dell’Epilogo e nel 
bellissimo Finale dell’opera. Opera 
che dovrà riprendere il suo camini, 
no di fortuna c di gloria nei nostri 
teatri quando la crisi ehe... Ottorino 
Respighi chiama soltanto di disoricn. 
lamento sarà cessala e il pubblico 
avrà ritrovato la via ora smarrii! 
del teatro.

L’esecuzione — lo ha già afferma, 
to lo stesso autore — è stata più 
che inappuntabile. L’orchestra ha 
suonalo con slancio, precisa e colo, 
rila, incidendo le varie e frequenti 
bellezze delle quali la partitura so. 
vrabbonda.

Ottimo «Belfagor» il baritono Ja. 
go Belloni che, intelligentissimo co. 
m’è, ha affrontato la difficilissima 
parie riuscendone vittorioso c meri, 
tando gli elogi più ampi del Respi. 
ghi. « Candida » deliziosa la giova, 
nissima soprano signorina Ilde Bru. 
nazzi che profuse tutta la ricchezza 
dei suoi magnifici suoni e tutta la 
grazia del suo bel canto. « Miroclc. 
to » gustosissimo il Sante Canali e 
inappuntabile «Baldo» il tenore 
Ferrara. Bene tulli gli altri: la Mi. 
notti, la Benedetti, la Pagani, la Sc- 
verina e il Carezzi. Precisi e intona, 
(issimi i cori istruiti dal M- Barbili.

E la nostra cronaca è finita.
N. A.

Dal 31 Maggio al 15 Luglio 
la Direzione Generale deU’EIAR 
ha RINVIATO la scadenza del

Concorso fra i costruttori italiani
per un. apparecchio italiano

Importanti Ditte che intendevano par­
tecipare al Concorso presentando tipi 
nuovi e tipi riveduti in base alle più 
recenti esperienze, hanno chiesto una 

proroga all’Ente Radiofonico.
L’EIAR, tenuto conto dell’opportunità 
che il Concorso non Sia disertato dalle 
principali Ditte costruttrici italiane ha 
aderito al desiderio espresso ed ha pro­
rogato al 15 Luglio il termine utile per 

la presentazione dei campioni.
Quanti desiderano conoscere le norme 
del Concorso possono fame richiesta 
alla Direzione del “ Radiocorriere „ - 

Torino - Via Arsenale 21.

Troppi problemi, leggi, fenomeni, 
principi! generali ed appllcazlqnl del- 
relettrotecnica sono connessi alla nuo-, 
va' scienza delia radiotecnica e solo 
dalla loro conoscenza, magari somma­
rla e pratica, è possibile spiegarsi un 
gran numero di ■ perchè » che, altri-
menti, rimarrebbero eternamente in- 

, soluti. lasciando il radiocullore in 
quella mortificante indecisione di fron­
te a fatti e leggi basilari.

i Ma noi sappiamo che la radio Inte- 
. ressa un gran numero di persone che 

non hanno una cultura tecnica speci­
fica, nè possono dedicare a tale studio 
molta parte del loro tempo. DiUidlis- 

- simo, quindi, sarebbe per essi studiare, 
■ anche con la massima buona volontà. 

IdeitrotecnIca con l'aiuto di uno qua­
lunque del testi esistenti, mollissimi 
dei quali anche ottimi, ma non ele­
mentarissimi e pratici, cosi come è 
riuscito ad elementarizzarsi e rendersi 
alla portata di tutti la radiofonia iu 
particolare.

Un nuovo libro particolarmente adat­
to allo scopo suddetto, che richiama 
la nostra attenzione per il piano ori­
ginalissimo di svolgimento e per la 
praticità delle cognizioni In esso con­
tenute A la recente pubblicazione del 
prof. Umberto Tacci, il quale è già 
sufficientemente noto, sia per altre sue 
apprezzate pubblicazioni tecniche e sia 
per una diffusa collaborazione su ri­
viste e giornali tecnici e scolastici. 
Questo volume (• Elettrologia pratica », 
edito dalla S. A. Albrighl, Segati e C. 
- circa 400 pagg. - 100 ili. orig. - L. 10) 
è tanto più prezioso in quanto la chia­
rezza della esposizioni, che nulla sa­
crifica alla esattezza, ed i numerosis­
simi e pratici esperimenti facilmente 
realizzabili da chiunque, dònno a que­
sto libro un'aria di familiare conver­
sazione. non dalla cattedra verso i 
banchi, ma. quasi diremmo, da un capo 
ali altro di un tavolo per esperimenti 
e costruzioni pratiche.

TI Tuccl ha II tono di chi spiega 
operando. lavorando e. meni re spiega 
e parla, ha le mani In movimento per 
mostrare, avvitare, svolgere, raddriz­
zare. »inire. e poi fare agire la piccola 
macchina messa insieme e lo strumen­
to adattato per la chiarlfic«'izione de­
finitiva della esposizione.

Pensiamo che libri come quest'ulti­
mo del prof. Tuccl, destinali al gran­
de patrimonio culturale vivo del po­
polo, debbono avere grande fortuna, 
ed 1 pregi specialissimi di questo nuo­
vo lavoro di questo competente e di­
datta. come sono stati rilevati da Tec­
nici e da Autorità, cosi saranno ap­
prezzati dal nostri lettori. 1 quali tro­
veranno In esso un gran numero di
cognizioni utilissime anche per U loro 
Impianto di radiofonia, per la carica a 
man menzione di accumulatori, norme 
pratiche per luso di apparecchi elet­
trici, consigli e suggerimenti per 1 
montaggi elettrici« sui corto circuiti, 
ecc.

Il suddetto volume di 400 pagg. e 100 
illustrazioni originali, posto in com­
mercio a L. 10. viene ceduto eccezio­
nalmente ai lettori del « Radiocorriere > 
al prezzo di sole L. 8,10 franco racc. 
ovunque, rivolgendo le richieste diret­
tamente al nostro collaboratore, prof. 
Umberto Tuccl, corso Garibaldi, 308, 
Napoli.
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Il Condottiero dei Condottieri
Saluto di Gino Rocca

La serie dei Condottieri e Maestri 
non termina con questa pagina che 
avrà tempo e modo di rinnovarsi.

Il primo ciclo di trasmissioni ini­
ziate con la parola di Arnaldo Mus­
solini, maestro di giornalismo, si 
chiude con la parola di Gino Rocca, 
romanziere e commediografo meri­
tatamente applaudito, il quale, in­
terpretando il pensiero di tutti gli 
Italiani rivolge nn saluto di feci* 
e di fervore al Maestro dei maestri, 
al Condottiero «lei condottieri: Be­
nito Mussolini, Duce della Nazione 
t hè sotto la sua guida prosegue la 
•narcla ascensionale.

Qui, dove nacque forgiata da 
lui nella piccola fucina di via 
Paolo da Canobbio, la nuova ¡ 
potenza d'Italia, ecco che in un 
tripudio di folle, di bandiere e , 
di fanfare, questa potenza si 
completa: diventa come egli 
sognò che fosse: popolo e vita, 
fede c gagliardia.

Rimarranno incise nella sto­
ria le sette giornate di Milano 
dedicate al Condottiero.

Se la radio volesse trasmet­
terne la cronaca sincera, tutte 
le cose del mondo si riempireb­
bero di un clamore inesausto e 
assordante: il ritmo di un po­
polo in marcia, disciplinato co­
me un esercito, sveltirebbe le 
meditazioni dei pigri, ammo­
nirebbe la inutile e grottesca 
ironia dei nemici più lontani, 
dei diffamatori che s'appiatta­
no ancora digrignando nell’om­
bra.

Qui egli si rivelò condottie­
ro d'un manipolo di audaci: e 
qui Condottiero ritorna di una 
fiumana che acclama. Di quas­
sù è partito un giorno per muo­
vere incontro alla fascinatrice 
conquista di Roma; e quassù 
ha voluto ritornare per ripar­
tire ancora con un nuovo via­
tico, con una rinnovata audacia, 
con una più alta significazione 
del proprio apostolato vitto­
rioso, molte le insegne e le

voci, i consensi e i giuramenti
dal cuore generoso dell’Italia 
risanata.

I condottieri ai quali Egli 
seppe additare la strada delle 
conquiste per le vie del lavoro, 
hanno lanciato la loro parola 
di fede e il loro insegnamento

Condottiero dei condottieri, 
Egli chiude questo primo ciclo 
con la sua presenza in mezzo 
a noi, Egli regala ancora una 
gloria a Milano rendendola fa­
tidica nel simbolo delle sue 
nuove sette divine giornate.

Non è la sua voce che oggi 
dovrebbe la radio trasmettere 
al mondo per convincere gli 
ultimi, per incantare i devoti. 
Ma bisognerebbe lasciar en­
trare la voce delle piazze e del­
le contrade nella piccola e

Nella città dove il Carroccio si annunziava con il rintocco della campana, la 
radiomobile, con gii altoparlanti a bordo, propaga e diffonde la parola fiàm- 

meggiante di Benito Mussolini

attraverso i fremiti della ra­
dio ai fratelli vicini, ai popo- 

I li lontani, ai fedeli ed ai 
miscredenti. Primo fra tutti 
il fratei suo, che è rimasto 
in mezzo a noi in questa 
Milano della vigilia a della 
passione, della dedizione e del­
la glorificazione, custode sa­
piente della bandiera sulla fu­
cina, dello buona semente im­
mortale sepolta in fondo al 
cuore.

Il Consiglio delle Corporazioni
Discorso dell’on. Antonio Benni

chiusa e sorda stanza del mi­
crofono: in una festa di ban­
diere dilaga il ruggito leonino 
della nostra potenza che a- 
vanza.

Condottiero dei condottieri 
il Duce magnifico cavalca da 
Milano eon il popolo alle cal­
cagna attraverso tutti i sogni, 
oltre tutte le vecchie barriere, 
incontro a tutti i sacrosanti cd 
indistruttibili diritti dell’Italia 
nel mondo!

Mussolini fremi* i lavoratori al Cartello Sforzesco

L’on. Antonio Stefano Bennl. pre­
sidente della Confederazione Gene­
rale Fascista dell'Industria Italiana 
tratta un tema <11 alto Interesse, 
perette nelle Corporazioni il Con­
siglio Nazionale rappresenta il mas- 
siine organo consultivo e direttivo, 
di squisita sensibilità, la cui-com­
posizione va studiata in rapporto 
a tutti 1 problemi della produzione 
e della cooperazione.

In questi giorni il Consiglio na­
zionale delle Corporazioni, inaugu­
rato solennemente in Campidoglio 
dal Capo del Governo il 21 aprile, 

, ha incominciato il suo effettivo 
■ funzionamento, il luogo e la data 
' dell'inaugurazione erano certo de 
1 gni di un grande avvenimento, 
ma l'istituto, a cui la parola in­
cisiva e vibrante del Duce Ita dato 

' il viatico in quel giorno, meritava 
veramente tanta solennità. Il Con­
siglio Nazionale delle Corporazio­
ni. intatti, non assume una impor 
tanza eccezionale soltanto per la 
sua struttura, pcr il modo del suo 
funzionamento, per i suol poteri, 
in una parola pcr l'innovazione 
profonda che esso arreca nella con 
cezione e nella pratica tradizio­
nale del nostri organismi costitu­
zionali, ma anello perchè rappre­
senta il simbolo di una idea che 
esso coglie e fissa in una sintesi 
sublime nel momento della sua 
piena attuazione; idea di pace so­
ciale e di grandezza morale e ma­
teriale delia Patria. Pace e gran­
dezza clie nel secolo ventesimo 
non sono più concepibili senza 
che ai produttori sia riconosciu­
to e, se necessario, imposto quel 
campito che ad essi spetta nella 
vita della Nazione; senza che il 
lavoro organizzativo, manuale e 
intellettuale, sia elevato alla di­
gnità di funzione sociale e come 
tale protetto e regolato.

L'edificio corporativo, che ave­
va avuto Inizio con la legge fon­
damentale del 3 aprile 1926, inspi­
razione e anima nella Carta del 
lavoro e vasti strumenti di attua­
zione dell'organizzazione delle for­
ze produttive, giunge, col Consi­
glio nazionale delle Corporazioni, 
alla sua struttura definitiva.

I principi! della dottrina fasci­
sta nel campo economico discen­
dono logicamente dalia concezione 
fondamentale che essa ha dellfi 
missione dello Stato e del rapporti 
fra Stato e cittadini, e consistono 
fondamentalmente nella collabora­
zione fra le classi produttrici e 
nella subordinazione dei loro in­
teressi a quelli superiori della col­
lettività.

Ma, prima del Consiglio nazio­
nale delle Corporazioni, il mecca­
nismo giuridico del nostro ordina­
mento corporativo considerava sol­
tanto la collaborazione fra datori 
di lavoro e lavoratori, ma non di- 

I sponeva nulla per raggiungere la 
I migliore collaborazione fra le va­

rie branche della produzione; non 
! solo, ma la possibilità di collabo- 
razione tra datori di lavoro e la­
voratori di ciascuna branca era li­
mitata ai rapporti di lavoro. Ora, 
In un paese come l’Italia — pro­
teso nello sforzo di valorizzazione 
della sua economia per difendersi 
nella tremenda concorrenza inter­
nazionale di popoli che. favoriti 

' dalla sorte, sono più ricchi e più 
agguerriti di noi, e per conquista- 

| re nel mondo quel posto che la 
I storia gli ha destinato e clie gli è 
indispensabile per la vita dei suoi 
quaranta milioni di figli — è ne­
cessaria l'armonica fusione di tut­
te le energie per raggiungere l'in­
tento, senza dannosi attriti, senza 
stridore di congiunture.

Certo che l'agricoltura, l'indu- 
stria. il commercio, le banche, 1 
trasporti, i datori di lavoro e 1 la­
voratori delle vario branche, hanno 
ciascuno dei legittimi interessi ca­
ratteristici da tutelare, hanno delle 
funzioni particolari da assolvere,

hanno delle responsabilità specifi­
che da sostenere. Ed è per questo 
che base fondamentale del nostro 
ordinamento corporativo sono e re­
stano lo associazioni professionali, 
le quali hanno facolta di muoversi 
o di agire in una sfera di bona 
intesa autonomia per il raggiungi­
mento delle finalità proprie della 
singola categoria, e a cui sono at­
tribuiti per conseguenza adeguati 
poteri nei confronti di coloro che 
appartengono alla categoria stessa 
e nei confronti dei terzi.

Ma allorché si tratta di regolare 
interessi o quistioni che eccedono 
a questi limiti ed investono più 
categorie o addirittura tutta l'eco­
nomia nazionale, sorgo la necessi­
tà di un istituto supremo coordi­
natore che appaia come espressio. 
ne sintetica delle associazioni pro­
fessionali e quindi sia formato 
dalle rappresentanze delle mede­
sime, ma nello stesso tempo sia 
inserito in pieno nello Stato, anzi 
costituisca un suo organo, perchè 
solo ad un organo dello Stato può 
essere riservato il campito difficile 
e delicato di coordinare nella vi­
sione dell'interesse superiore del­
la Nazione le varie attività della 
produzione. Il Consiglio nazionale 
delle Corporazioni risponde ap­
punto a questa visione unitaria 
delle forze e dei problemi della 
produzione e dà forma concreta 
alla dichiarazione della Carta del 
lavoro secondo cui il complesso 
della produzione è unitario dal 
punto di vista nazionale, e i suoi 
obiettivi sono unitari e si riassu­
mono nel benessere dei singoli e 
nello sviluppo della potenza na­
zionale.

L'importanza capitale dei pro­
blemi che sono stati trattati nella 
prima sessione, la serietà e la pro­
fondità delle discussioni clie han­
no avuto luogo, la visione reali­
stica delle cose che le ha guidate, 
confermano pienamente le più fa­
vorevoli aspettative, dimostrano 
clie anche questa volta l'intuito 
infallibile del Duce non ha sba­
gliato, rappresentano una promes­
sa e un augurio per l'avvenire. Ed 
io credo che, insieme con 1 effica­
cia giuridica e sindacale, anche 
reflicacia morale del nuovo isti­
tuto si spingerà oltre i limiti di 
durata delle sue sessioni; esso sa­
rà sempre presente allo spirito dei 
produttori e delle organizzazioni 
sindacali per ricordare clie nella 
loro fatica quotidiana una luce 
sola li deve illuminare, una méta 
sola li deve guidare: la prospe­
rità della Patria!
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RADIO TORINO-MILANO: MASCAGNI
Domenica 1° giugno (anniver­

sario della 1" rappresentazione 
torinese della « Cavalleria Rusti­
cana ») e mercoledì 4 giugno, a 
Torino, al Teatro Regio, Pietro 
Mascagni dirigerà due grandi 
Concerti orchestrali.

Magda Brard dà ad essi il suo 
prezioso concorso; I' Eiar mette 
a disposizione del Maestro la sua 
orchestra. Un avvenimento! E 
avrà una larghissima eco perché 
i due concerti saranno trasmessi 
dalle Stazioni di Torino e di Mi­
lano.

Ecco i programmi:
DOMENICA 1» GIUGNO

Parte I. — 1. Mascagni : Sinfo­
nia Le maschere; 2. Tchaikow- 
ski: La patetica.

Parte II. — 3. Mascagni : Im­
pressione lirica di Santa Teresa 
del Bernini {all'organo Magda 
Brard); 4. Mascagni: La Città E- 
terna: a) « Carnevale di Roma»; 
b) « Campane di Roma»; 5. Ma­
scagni: Intermezzo della Cavai Ie­
lla Rusticana (all’organo Magda 
Brard; 0. Mascagni: inno al sole.

*
MERCOLEDÌ’ i GIUGNO

1. Mascagni: Sinfonia delle 
Maschere; 2. Dvorak: Sinfonia 
Dal nuovo mondo; 3. Mascagni: 
Impressione lirica su S Teresa 
did Bernini (all'organo Magda 
Brani; A. Mascagni : Intermezzo 
Amico Fritz; 5. Mascagni : La 
Città Eterna: a) »Carnevale di 
Roma », b) «Campane di Roma »; 
C. Mascagni: Intermezzo Cavalle­
ria Rusticana; 7. Mascagni : Iris, 
* Inno al Sole s.

Orchestra Eiar: jQO professo­
ri, 250 coristi.

L’arte e la radio
(P..rla Pietro Mascagni)

Orinai la Radio è uno dei tan­
ti miracoli che. al giorno d’og­
gi, rientrano, grazie al genio i- 
taliano, nell’àmbito dell’ordina­
ria animi n istraz ione.

Ma esaminiamone brevemente 
i portati: la Radio, come mezzo 
di volgarizzazione, diremo cosi, 
delta musica. Ebbene: ecco mes­
se in grado tutte le classi sociali 
— e scgnalamcule quelle catego­
rie di persone, le quali, per mo­
tivi d’indole economica, non pos­
sono recarsi a teatro — di a- 
scollare con spesa minima qua- 
lunquc opera e concerti sinfoni­
ci di particolare interesse.

Uno strumento di diffusione, 
la Radio, presso ogni ambiente 
sociale cd in ogni celo di per­
sone, ili questo dono divino ch’è 
la musica, un mezzo per far co­
noscere -meglio cd apprezzare e 
autori e artisti. E tanto più poi 
la radiofonia per trasmissioni 
■musicali dovrà svilupparsi in 
Italia che, della musica, la pa­
tria pcr eccellenza, la culla. Tan- 
t’è vero che in tulli i teatri del 
mondo la musica nostra si 
può dire che formi il clou dei 
cartelloni. E quel che è più 
bello m Germania, terra mu­
sicale di primo ordine, quanto 
in Francia. in Inghilterra e nelle 
due Americhe, le nostre opere si 
cantano, sia dai nostri che dagli 
artisti stranieri, in lingua ita­
liana. Mentre da noi, no. Da

| noi, Wagner, Bizet, Moussorski, 
Strauss e Massenet e via dicen­
do, non sono entrati che tradotti, 
quanto a libretti, nella nostra so­
nante lingua. E dunque? Dunque, 

! a prescindere dal fatto che la 
| musica è il vero «esperanto», 
, cioè a dire la lingua di tulio 
[ il mondo, dall'Italia dovrà irra- 
| diare, anche per questo motivo, 
| verso tulli i Paesi il nostro bel 
j canto, trasmesso dalle stazioni 
di Roma, Torino, Milano, Geno­
va, Napoli. Nessun dubbio per­
tanto che alla radiofonia, ancor 
bambina in Italia, ma che, so­
prattutto per l'illuminata volon­
tà. di Costanzo Ciano, Ministro 
taumaturgico delle Comunicazio­
ni. ha già falli passi da gigante, 
sia riserbato un avvenire fasto­
so, non lontano.

lt popolo italiano, in verità un 
po’ scettico pcr natura dinanzi 
alle profonde innovazioni, ha sa­
pulo accogliere col favore che 
merita questo mezzo veramente 
straordinario pcr la diffusione 
in ogni ramo dello scibile c del­
la coltura. Io parlo 'solo della 

! musica, perchè la conosco un po’ 
■ ed è la mia partila. So che il fa- 
I voce per la Radio va dilagando 
i ovunque c convertendosi in ali­

teli Iico cutusiasmo.
Il pubblico si sla orientando 

a poco « poco. Quando ha preso 
coniano con il suo bravo appa­
recchio — che diventa l'oggetto 
più amato della famiglia — non 

j se ne stacca più. Prima si butta 
a capofitto sulle audizioni musi­
cali, poi si fa attento ed esigen­
te pur il cosidetto giornalino 
parlalo, dal quale vuol appren­
dere rapidamente e completa­
mente tutto quanto accade tra un 
giro di pianeta e l’altro. In Fran­
cia fanno la reclame alla Radio, 
presentandola con le parole che 
intitolavano una vecchia rivista 
di ¡.afille: Je sais toul... ed. in 
verità, essa deve sapere tutto e 
prima degli altri.

Il pubblico ha già le sue prefe­
renze, i suoi capricci, i suoi o- 
stracismi, come per tutte le cose 
belle del mondo. Ma la Radio è 
tale miracolo che deve imporsi, 
in ogni manifestazione della col­
tura, della vita stessa, per forza 
di cose.

Pensate un po’ quando si arri­
verà alla televisione (la vedremo 
noi?) sincronizzata con la radio­
telefonia! Danno ai teatri non 
ne verrà, perchè il teatro ha le 
sue seducenti attrattive insosti­
tuibili. Ma un notevole danno, ad 
esempio (dico danno per dire 
meglio: scocciature), ne deriverà 
ai direttori d’orchestra. Infatti, 
mentre con la Radio, senza tele­
visione, noi possiamo una volta

tantio salire sul podio senza... li­
vrea di frack, quando saremo ai 
tempi leggiadri della televisione 
(la vedremo tulli, non dubitale!) 
la livrea dovremo indossarla in 
santa pace egualmente, come 
quando si va al Teatro Reale del­
l’Opera o in un altro ad alzare 
la bacchetta su un panorama di 
strumenti, di voci e di suoni, e 
qualche volta anche di errabonde 
StCCChc!„ PIETRO MASCAGNI.

tenore Aldo Ondo, la cui voce 
è considerata una delle migliori 
della nostra lirica, sarà un « Ca- 
varadossi » mirabile; ed il bari­
tono comm. Luigi Rossi Morelli,

La stagione lirica a Bolzano
Per invogliare il pubblico agli 

spettacoli bisogna, anzitutto, che 
questi siano preparali con cura, 
sia nella scelta degli interpreti 
che delle opere, le quali debbono 
essere adeguate alla sensibilità 
attuale delle folle.

Oggi — spalancate le porte del 
« Civico » di Bolzano, rinnovato 
con gusto italico e concetto di 
arte per volere del Podestà Fe­
lice Rizzini — bisogna, unanimi,

tore di spettacoli che davvero 
fanno onore a lui e alla lirica 
nostra.

Tre opere, nove rappresenta­
zioni; tre nomi italiani che e- 
sprimono potenza musicale: Isa­
beau, Pietro Mascagni; Lucia 
di Lammermoor, Donizetti; To­
sca, Puccini.

Dal 22 maggio al 3 giugno il 
pubblico della Romana Terra del 
Brennero avrà modo d'intendere

li Teatro Cìvico di Bolzano

lodare gli organizzatori di que­
sta prima stagione dell’anno. Es­
sa è degna continuazione delle 
doli affermale nel ’29 dall’im­
presario Angelo Lefèvie, appas­
sionato cd intelligente prepara­

Il maestro Mario Mascagni, direttore d’orchestra a concertatore

la dolcezza del linguaggio musi­
cale italiano, eloquente alle genti 
dell’universo come nessun altro.

Direttore d’orchestra, maestro 
concertatore è Mario Mascagni, 
l’infalicabile toscano che sa pie­
gare alla docilità dell’armonia 
ogni suono e creare ¡’atmosfera 
sublime della commozione pro­
pria degni opera, non trascu­
randone i particolari, mantenen­
do integra la vibrazione estetica 
della musica, così come fu dal- 
l’Aiiloie concepita per rivestile 
di luce il contenuto umano del­
l'opera stessa.

Probabilmente — questa pa­
rola vale certezza — due spet­
tacoli deUTsabcau saranno diret­
ti dall’Autore. Il maestro Pietro 
Mascagni, col quale ebbi di re­
cente un colloquio lungo e cor­
diale, ha promesso di venire su. 
(Tutti lo attendono con entusia­
smo, un entusiasmo perfetta­
mente musicale che non può 
svaporare senza consacrazione).

Isabeau avrà, a maggiori in­
terpreti: Tina Poli Randaccio, 
la soprano preferita dallo stesso 
Autore per la perfetta incarna­
zione della protagonista dell'o­
pera. Questa squisita cantante, i 
cui meriti sono indiscussi è re­
duce dai trionfi riportati ai 
« Carlo Felice » di Genova e al 
«Reale» di Roma con Isabeau 
diretta dallo stesso Pietro Ma­
scagni.

< Folco » sarà il tenore cav. 
Giuseppe Tacconi, artista di va­
lore, reduce dai successi del 
«Reale». Anche per questo can­
tante Pietro Mascagni ha della 
giusta considerazione. Accanto 
alla Poli Randaccio e al Taccani, 
vi sarà il celebre baritono cav. 
Roggio, da cinque anni scrittu­
rato alla «Scala».

La Tosca. Anita Conti, la so­
prano dalla voce fascinatrice, fa 
dell’opera pucciniana, una crea­
zione delicata, nobilissima, tutta 
armonia.

All’attivo Ja Conti ha: quattro 
riconferme al « San Carlo » di 
Napoli e tre al «Regio» di Par­
ma. Il giovane e pur valoroso

Tina Poli Raudacio

uno dei prediletti del M» Tosca­
nini, canterà nella parie di 
» Sca rpia ».

Principali interpreti della Lu­
cia di Lammermoor, saranno: la 
soprano leggero Lilia Alessan­
drini, ch’ebbe battesimo di gloria 
al < Metropolitan » di New York, 
al « Comunale » di Bologna ed al 
«Regio» di Torino. Di questa 
cantante sono proverbiali il re­
gistro eccezionale, i picchiettali 
ciliari, spiccali, perfetti. Tenore 
sarà il cav. Giuseppe Garutti, 
celebre nella Lucia e beniamino 
dei pubblici delle città italiane 
famose per la cultura musicale. 
Baritono sarà il Roggio, del qua­
le abbiamo già fatto la breve 
presentazione.

l.a Commissiono teatrale di 
Bolzano, composta da egregi o 
colti amatori della musica, pro­
mette altre opere per l'autunno. 
Essa, seguendo rigidamente il 
criterio per cui gli spettacoli li­

ti tenore cav. Giuseppe Tacciai

rici debbono essere quanto di 
migliore dia oggi il teatro ita­
liano, garantisce al nostro « Ci­
vico» un prossimo avvenire si­
curo di gloria che varrà imman­
cabilmente ad eternare Bolzano 
tra le città che possono, in fatto 
di musica, esprimere la potenza 
del genio italico.

La stagione attuale include­
rà, la sera del 1° giugno, un gran­
dioso spettacolo di gala per la 
inaugurazione della Prima Espo­
sizione Nazionale di Arti e Me­
stieri i cui padiglioni saranno 
aperti alla presenza delle LL. AA. 
RR. i Duchi di Pistoia e delle 
LL. EE. Balbino Giuliano ed Au­
gusto Turati.

M. FRANCHINI,

La stagione al »Civico» si è 
iniziala con V Isabeau diretta 
splendidamente da Pietro Ma­
scagni, come prevedeva il pre­
cedente articolo.



Il dibattilo ebe ha suscitalo il 
mio articolo Teatro per radio, 
è il primo segno della at­

tenzione che alla radio si inco­
mincia a prestare anche da par­
te dei cosidetti «ambienti in­
tellettuali ». L’argomento è in­
teressante, benché, lauto io, nel­
la mia qualità di direttore arti­
stico dell’Eiar, quanto i.miei 
fautori od oppositori, nella lo­
ro qualità di... aulori, siamo i 
più preoccupati polemisti che si 
possono immaginare.

La questione insomma è que­
sta: si deve creare un teatro 
nuovo «per radio»? E quale?

Oppure si devono rappresen­
tare per radio commedie del re­
pertorio normale? E quali?

La risposta più ovvia, addi- 
ri llura elementare, per la for­
ma stessa in cui è posta la do­
manda, è senz’altro: «Si deve 
creare un teatro per radio ».

(Se mai, un po' meno facile 
era affermare questo, quando lo 
affermavo io sul «Popolo d'Ita­
lia » parecchi mesi fa).

Da allora io non ho, natural­
mente, mutato in nulla, quella, 
che era la sostanza dei nostri 
propositi : ina solamente, poi­
ché si trattava di materia nuo­
vissima, in cui, io e tulli gli 
altri dovevamo affrontare l'urto 
dell'esperienza, ho approfondilo 
e precisato alcuni punti della 
questione, giudicando con più 
misura il problema del radio­
dramma a cui, sul principio, col 
legittimo entusiasmo di chi ini­
zia una via nuova, si era dato 
fin troppo credito.

Ma ritorniamo alla domanda. 
Diro senz'altro: «Si deve creare 
un teatro per radio», è una ri­
sposta mollo imprecisa. Già in 
questi pochi anni abbiamo avu­
to occasiono di esperimentare 
la vanità delle nostre presunzio­
ni, ctie, ogni tanto, ci avrebbe­
ro fatto creare volentieri un'ar­
te nuova! Si cominciò col ci­
nematografo. Fui tra i primi a 
Milano, in quelle famose riunio­
ni di cinematografìa d'avanguar­
dia, a mostrare films di cinema­
tografìa, diciamo cosi, « essen­
ziale e pura» e a raccogliere i 
primi teorici di quest'arte nuo­
va! Questi teorici non rosi areno 
per molto tempo innocenti e do­
vei loro, puil coppo, ammettere 
nel cinematografo molle, impu­
rità. Il ¡cordo anzi che, posto net­
tamente il problema se il cine­
matografo fosse da considerarsi 
una forma d'arte nuova, in una 
burrascosa serata, in cui erano 
presenti tullí i neofiti della nuo­
va religione, l'amico G. A. Bor- 
gese sostenne, colla solita acuta 
chiarezza, che le arti non s'in-

ventano più e che anche il ci­
nematografo, a parer suo, pote­
va considerarsi nient'allro elle 
come della «mimica» fissala. 
Chiusa questa divagazione, re­
sta prima di tulio da dimostrar­
si che cosa sìa questa « nuova 
arie» del teatro per radio e se 
realmente se ne possa parlare 
con una certa serietà.

Per me, io credo, ed è questa 
la precisione a cui mi pare di 
essere giunto dopo le esperienze 
a cui accennavo, che si possano 
scrivere delle commedie in cui 
gli elementi sonori, musicali, 
fantastici, ecc. (tulio quello che 
fa insomma la peculiarità del­
la radio), siano cosi vivi, che 
noi parleremo di «Radiodram­
ma ». Può darsi che, col tempo, 
questi radiodrammi di veni ino 
talmente numerosi da costitui­
re un fondo di repertorio (ben­
ché è caratteristico, a questo 
proposito, il minore entusiasmo 
che si dimostra verso i « radio­
drammi » in lutti i Paesi, com­
presa la Germania).

Tuttavia è chiaro che, qua­
lunque sia il giudizio che si può 
dare su un teatro specifico per 
radio, come ho sempre dichia­
rato, tulio questo rimarrà per 
molto tempo nel campo dei ten­
tativi.

Ora, la programmazione ra­
diofonica è una realtà precisa, 
che ogni giorno impone per tre- 
centosessantacinque giorni del­
l’anno risposte inequivocabili.

Ecco perchè il problema del 
radiodramma, qualunque sia la 
sua soluzione, sarà sempre tale 
che non risolverà per parecchi 
anni la questione del teatro per 
radio.

E allora? Allora chi ha di 
fronte esigenze perentorie, deve 
risolversi in modo rapido e ac­
cessibile, attingendo, frattanto, 
ai repertori che esistono.

Ed ecco die qui si entra ap­
punto nell'argomento che io ho 
trattalo in un ari ¡colo preceden­
te. Dei repertori, che esistono, 
che cosa dove essere dato per 
radio?

Premetto una risposta espli­
cita e generale: chi è ascoltato 
da centinaia di migliaia dì per­
sone, deve offrire, prima di lut­
to, commedie buone. Qui è e sa­
rà sempre l’eterna questione. Of­

IL CONGRESSO DELL’UNIONE INTERNAZIONALE RADIO A LOSANNA

La sera del 22 maggio, durante 
il banchetto dell'Unione Interna­
zionale di Radiodiffusione, che ha 
avuto luogo all'llótel Ueau Riva- 
ge, a Losanna, è stato fatto l’espe­
rimento di una conversazione te­
lefonica fra alcune delle persona­
lità presenti e i signori Drown del 
Dipartimento delle l’oste e Tele­
grafi dt Melbourne e Doyle, diret­
tore generale della Compagnia del 
Broadcasting australiana, a Si­
dney. Tutti i presenti erano mu­
niti di cuffia: nonostante i 18..000

Teatro per Radio
Quando si discute di teatro: teatro parlato, teatro visivo è teatro auditivo, le polemiche 
sono inevitabili con il loro strascico di divergenze d’opinioni. Enzo Terrieri, con l'au­
torità che gli proviene dal suo ufficio e con la competenza che è fruito dell esperien­
za acquisita, esamina le possibilità di sviluppo del teatro radiofonico. Condividiamo io- 

talmcnte le sue conclusioni.

frirò ad una folla, per il solo 
fatto che è una folla, delle alle­
gre sciocchezze, che potranno 
anche, per dieci mimili, diverti­
re, ma che, insemina, rappresen­
tano il più categorico nulla, è 
un inganno, su cui non sì può 
poggiare la programmazione di 
una grande società.

In questo senso, i programmi 
di qualunque istituzione a ca­
rattere autenticamente popolare 
devono fondarsi sul punto co­
mune di offrir al pubblico, pro­
prio perchè numerosissimo, quel­
lo che, o la storia, se si tratta 
dei tempi passati, o il giudizio 
dei buoni critici, se si traila del 
tempo presente, dà per buono e 
per accettalo. Arrivo più in là: 
a dichiarare cioè die. se anche 
fosse risolto il problema prati­
co di avere tutte le settimane 
radiodrammi nuovi da rappre­
sentare, dovremmo stare mollo 
in guardia, perchè ad una folla 
non si possono offrire tulli i 
giorni solamente delle « tenden­
ze» nuove, dei repertori incerti, 
sottoposti al gusto dell'uno o del­
l’altro di noi, die non é mai in­
fallibile. In questo, ho il pia­
cere di dichiarare che, avendo 
diretto per dicci anni e conti­
nuando a dirigere istituzioni di 
cultura e riviste moderne e d'a- 
vanguardia, varcala la soglia 
dell’Eiar ho immediatamente de­
siderato, e ogni mattina desidero 
di dimenticarmene del tutto.

Ben lontano da me il propo­
sito di rivolgere la programma­
zione della radio verso alcuni 
capolavori classici e null'altro. 
Già, sul concetto dì «classici», 
bisognerebbe intendersi, perchè 
non mancano i colli lettori, per 
i quali dare del «classico» vuol 
dire riesumare vecchie e noiose 
commedie erudite: laddove si­
gnifica più propiinmenle sce­
gliere opere rimaste vive nel 
tempo e che pertanto hanno in 
sè tanta forza e freschezza da 
tornare gradevolissime anche 
ora.

Ma in ogni caso mai ho avuto 
questo pensiero. Ho sempre ri­
tenuto che del repertorio non 
scritto per la radio si debba sco­
gliere il buono nel moderno e 
nell'antico e (dove è possibile 
sceglierlo fra le opere più radio­
foniche) contro il pregiudizio di

chi vorrebbe fare della radio il 
luogo d’incontro di tulle le por- 
cheriolé e gli « atti unici » man­
cali che si scrivono in Europa. 
E perchè allora in questi mesi 
)io dovuto rivolgermi di prefe­
renza all’antico? Perchè una im­
portante vertenza, che mi augu­
ro sia per risolversi, e che sta 
essa pure ad indicare il conto 
in cui gli autori italiani comin­
ciano a tenere la radio, mi ha 
violato di rappresentare in que­
sti mesi autori moderni italia­
ni e stranieri.

Chi ci segue sa con quale ac­
corgimento si è potuto tranquil­
lamente coni ¡miare nella pro­
grammazione delle commedie an­
che in condizioni cosi diffìcili.

Polemizzare con me, fondan­
dosi sui programmi che si attua­
no. vuol dire o non conoscere i 
fatti o avere un tantino di ma­
lafede. Questo premesso, il re­
pertorio dei classici dovrà entra­
re solamente a costituire un lu­
minoso fondo, che, qualunque 
siano i gusti e le tendenze, rì- 
schiarirà, in ogni momento, con 
valori non dubbi, la nostra pro­
grammazione. Accanto a questo 
dovrà darsi un repertorio di 
commedie moderne, che abbia­
no, prima di lutto, il requisito 
di essere buone e elio, natural­
mente, a poco a poco saranno 
anche, si spera, rivolte a un ca­
rattere radiofonico, di cui nè io 
nè altri può ancora stabilire 
esattamente i limiti, per la buo­
na ragione che nessuno, nè in 
Italia nè altrove, li ha ancora sa­
puti determinare. Allora, cioè 
in regime di vera liberili di scel­
ta, il repertorio sarà attinto ai 
radiodrammi, alle buone com­
medie. ai classici e questo sarà 
indubbiamente il repertorio i- 
donle.

Qualcuno ha accennato che le 
commedie per radio dovranno ri­
spondere ad un carati ere di bre­
vità. di leggerezza, di diletto. So­
no tutte utili specificazioni di 
cui. naturalmente, si vorrà tener 
conto.

Ma sono specificazioni assolu­
tamente... generiche, poiché ef­
fetti altrettanto suggestivi e ra­
diofonici sì possono ollenere con 
commedie tragicissime e, anzi, 
di un tragico fantastico, che sol­
tanto la radio può esprimere.

chilometri di distanza, i discorsi 
pronunziati sono stati uditi benis­
simo.

La conversazione è durata circa 
una mezz'ora.

Da Losanna tn Inghilterra sono 
state utilizzate le linee telefoni­
che, dallTnghilterra in Australia 
la trasmissione è stata fatta per 
via radio (Beam System).

Dal 18 al 23 maggio hanno avu­
to luogo a Losanna le riunioni del­
l'assemblea del Consiglio 9 delle

Commissioni dell'Unione Intema­
zionale di Radiodiffusione.

Per l'Italia erano presenti l’in­
gegnere Marchesi, presidente del- 
l’Eiar, il direttore generale inge­
gnere Chiodetti e il consigliare in­
gegnere Bacchini.

Nelle elezioni sono stati nomina­
ti per l'Italia: l'ing. Marchesi, 
membro del Consiglio e della 
Commissione dei programmi; l'o­
norevole prof. Ponti, membro del­
la Commissione dei relais interna­
zionali,; l'ing. Bacchiai, membro

Indire, se vi sono città in cui 
la commedia si desidera breve, 
in altre guai a chi tocca la 
«commedia in tre atti» attesa 
come l’avvenimento della setti­
mana.

E, d'altronde, in questo campo 
i consigli ed i suggerimenti sono, 
così infiniti, che non ci bastereb­
be un volume per notarli. Tulli 
ne sanno più di noi; tanto me­
glio, chè avremo sempre del 
nuovo da imparare.

l’or quanto concerne la esecu­
zione delle commedie por radio, 
ecco 1111 allro argomento impor­
tante, poiché è soprallutlo qui 
che si deve accentuale quel ca­
rattere radiofonico a cui si al­
ludeva. Ogni opera d’arte essendo 
per nei essili integrata dagli in­
terpreti e pertanto susiellìbilé 
di modificazione, a seconda del 
modo con cui viene rappresenta­
la, la radio può dare di talune 
commedie una esecuzione origi­
nale, anche in confronto a quello 
die normalmente si vede sul 
teatro. Tuttavia se, per quanto 
concerne specificamente i radio­
drammi, la collaborazione degli 
elementi tecnici è indispensabile 
o pertanto, in questo caso, gli 
allori possono benissimo essere 
mediocri come allori normali, 
purché abbiano quello qualità di 
voci e quel senso delia pausa, 
clic si convengono, tutto il con­
trario accade quando la collabo- 
razione tecnica diviene seconda­
ria. Allora senza oliimi attori —* 
e quando dico ottimi non giun­
chiamo, per carità, sulle parole, 
voglio dire ottimi anche in senso 
radiofonico, poiché è chiaro che 
non potrò trasmettere il gesto, 
nobile dì un divo, ma dovrò ac­
contentarmi di trasmelleve quel­
la intonazione di voce che il ge­
sto riassume ed esprime — si 
riesce ad ottenere ben poco. An­
che qui cerchiamo di essere beli 
ciliari.

Non intendo dichiarare che 
tulli gli attori d'una Compagnia 
radiofonica debbono essere dei 
grandissimi attori, che proba­
bilmente sarebbero sprecati e co­
munque sia rubati ai nostri po­
veri palcoscenici; intendo inve­
ce di combattere il pregiudizio 
per il quale alla radio qualun­
que àttorello che abbia una di­
screta voce può essere un buon 
interprete. Non è così: egli sarti 
un interprete piacevole per una 
rivistimi musicata, per una com- 
mediola da educandato, come un 
discreto suonatore di piano o di 

¡violino può faro la sua figura in 
luna musichetta per il pranzo, 
ma non sarà mai possibile ridur- 

I re la radio a rivistine, a comme- 
I diole, a musichette.

Sappiamo tutti che vi sonci 
pubblicazioni a grandissima ti; 
calura, i direttori delle quali 
hanno per massimo impegno dì 
esercitare la loro intelligenza, 
perchè il livello di tali riviste o 
giornali non si elevi mai oltre il 

I limile che ha stabilito la loro 
fortuna. Le fortune della radio 
si stanno formando a poco a 

'poco. Sarebbe peccato «stabilir­
si » su valori cosi mediocri.

Tanto più, non bisogna dimen­
ticarlo, che tutto quanto si è 
detto riguarda una sola catego­
ria, anzi una sola parie delle duo 
grandi categorie in cui si distin­
gue la radio : la radio divulgai l i­
ce di opere musicali e leiIerarie 
che avrebbe l’impegno anche cul­
turale di offrire del buono.

Esiste poi l’altra grande cate­
goria, che diremo la Radio gior­
nalistica, che va. dalle notizie 
giornaliere, alle trasmissioni di 
matches di football, dalle curi >- 
silà cittadine, alle grandi toste 
di ogni paese, dalle descrizioni 
delle fabbriche, delle esposizioni, 
dei teatri, alla ricostruzione del­
la seduta di un processo, di

। un'assemblea. Tutta quesla enor­
me materia, elio sarà appunto 
quella nella quale la radio do­
vrà mostrare la sua originalità, 
potrà pur bastare ad attrarre, a 
dilettare e a commuovere anello 
quella enorme massa di pubblico 
che ad un radiodramma di Sha­
kespeare, se ne avesse scritti, o 
al suo « Giulietta e Romeo » pre­
ferisce qualche divertente seioc- 
chezzuolal

ENZO FERRIERI.

della Commissione tecnica; l'ing. 
Chiodelli, della Commissione giu­
ridica.

Sono stati confermati a presi­
dente ¡'ammiraglio Carpendole, a 
vice-presidenti il dott. Gtesecke e 
il sig. Tabonis; a presidente della 
Commissione tecnica l'ing. Drail- 
lard; a presidente della Commissio­
ne dei relais internazionali il si­
gnor Chamtec, a presidente della 
Commissione dei programmi il dot­
tor Ssceja, a presidente della Com­
missione giuridica. H doti- Sor ere li.



e

LE ARTI DECORATIVE 
E LA MOSTRA DI MONZA

Ecco una manifestazione cheche lo scopo è di esporre tutti
non mancherà di suscitare un 
profondo interesse, per il suo 
triplice aspetto molale, sociale 
cd economico. Il pubblico va per-

ve c applicale portale a dei ri­
sultali concreti costituiscono non 
solo un problema di civiltà, ma 
un provvido integratore della 
ricchezza italiana.

Per queste r agioni Io Stato Fa­
scista si è fallo l’armonizzatore 
delle esposizioni d'arte e ha ri­
conosciuto alle Triennali di Mon­
za un’alta funzione nel gioco 
¡delle forze nazionali.

Anzi il Governo volle essere, 
per così dire, presente a questa 
IV Esposizione Internazionale 
con una Mostra del Vetro Antico. 
Sono novecento pezzi scelti fra 
i più belli dei musei di Napoli, 
Torino, Roma, Firenze, Trieste, 
Zara e Aquilein. Alcuni esem­
plari risalgono al secondo secolo 
dopo Cristo, e si pensa al prodi­
gio del caso che ce li ha conser­
vali alla nostra ammirazione.

insuperabile perfezione. Ecco i 
¡requisiti che caratterizzano que­
sti magnifici prodotti delle no-

Passando alla produzione con­
temporanea, si nota con piacere 
la presenza di quasi tutte le no­
stre maggiori industrie d'arte. 
Prima però di far qualche cenno 
alle Opere esposte, tre sono i pro­
blemi che si affacciano al visi- 

lità, l’altro la quantità, il terzo 
lo spirito organizzatore. Da tutti 
e tre questi punti si nota una 
certa unità di orientamentò; e 
ciò si appalesa, specialmenle, 
pelle sezioni italiane, per quel 
che riguarda i mobili, le cera­
miche, i vetri soffiati e incisi, e 
le rivoluzioni architettoniche ap­
portato negli ambienti, lutti 
quanti debitamente trasforma- 
1 i. Per dir soto di qualcuna di 
queste trasformazioni architetto­
niche, ricordiamo il Salone del 
Marmo dell’architetto Giovanni 
Muzio, L’Atrio dell'architetto Al­
berto Atpago Novello e lo Scalone 
a cui è slata tolfa dalla vista 
ogni traccia di stile umbertino. 
Notevole, pcr le trovale volume­
triche, è pure la Galleria delle 
'Arti Grafiche allestita dall’archi­
tetto Muzio e dal pittore Sifoni. 
.Un’allr'opera ragguardevole è la 
Casa elettrica, sorta per interes­
samento delta Società Edison, 
¡realizzala dagli architetti del 
movimento razionalista italiano: 
Luigi Figini, Guido Fretto, Adal­
berto Libero, Gino Pollini e Pie- 
fo Bottoni. Dal nome stesso dato 
a questa costruzione si intende 

Biennale Veneiiana — Giulio Giuri : «Trasporti marittimi italiani».

gli apparecchi elettrici atti ad 
allietare l’abitaziono moderna. 
Al line di rendere con la massi­
ma evidenza pratica l’applica­
zione di questi apparecchi, il 
padiglione è stalo concepito co­
me una vera e propria villa, 
completo in ogni suo particolare 
d’ammobigl¡aménto ed arreda­
mento. Tra le varie applicazioni 
elettriche troviamo la radio, il 
telefono, il frigorifero, la lavan­
deria automatica e alcuni appa­
recchi razionali d'illuminazione.

Ma il Salone del Marmo, resta 
l’opera maggiore d’architettura 
per l'austerità dei motivi ed i 
preziosi materiali impiegati. Da 
esso possono trarre più di un 
insegnamento i nostri costrutto­
ri di case signorili, i quali, fatti 
ormai esperti dall'esperienza, ri­
torneranno presto alla pietra vi­
va e ai bei marmi di cui è ricca 
l’Italia. Questo hanno inteso gli 
organizzatori dei nostri prodotti 
marmiferi, ed è bene che il pub­
blico accolga la bella manifesta­
zione come una prova della no­
stra rinascita spirituale oltre clic 
opera di buon gusto e di auten­
tica signorilità.

Questa del marmo è un’indu­
stria die sempre ci invidiarono 
gli stranieri, i quali, pcr altro, 
la insidiarono fino a determi­
narne una sensibilissima deca­
denza.

Le ceramiche (che è un’altra 
industria artistica in cui noi ita­
liani abbiamo avuto per molto 
tempo un vero primato sui po­
poli Europei) si trovano in do- 
dici sale sistemate dall’architet­
to Tomaso Buzzi.

Elencare il nome dello ditte 
concorrenti non è il caso, chè 
tutte, dalla Richard-Ginori alla 
Laveno, dalla Deruta alle Case 
di Albissola sono presenti con la 
loro migliore produzione. E vi 
sono Lenci e la Diana di Ge­
nova ordinala quest’ullima nella 
sala 109 dall’architetto Labò, in 
cui emergono i pezzi unici mo­
dellati dallo scultore Arturo Mar­
tini, che sono da annoverarsi fra 
le cose più interessanti défl'E- 
sposizione. Fra i mobilieri pri­
meggiano le Ditte Quarti e Mon­
ti di Milano con arredamenti 
completi di una rara eleganza. 
Molti altri costruttori di mobili 
sono qui a Monza presenti con 
coso eccellenti, ma a ricordarli 
ci vorrebbe assai più di un arti­
colo. Ci limiteremo quindi a dir 
della camera da letto presentata 
dalla Ditta Maltecca e Tassani 
progettata e ordinala dall’archi­
tetto Buzzi, che è di un’armonia 
severa e pur tanto gentile nei 
suoi accordi cromatici di nero 
e rosa. Il Mobile di Studio poi 
domina un po’ ovunque e molti

¡1 cortile d’onore della Villa dall’ardiitetto Michele Marcili

sono gli artisti che vi si dedi­
cano. Da Torino a Trieste, da 
Firenze a Lissone si lavora in 
questo vasto campo del mobilio 
con ardore di ricerca e con ri­
sultati che ancora pochi anni fa 
sarebbero sembrati utopistici.

Voglio ancora menzionare, per 
il suo carattere economico e si­
gnorile insieme, il padiglioncino 
della Domus Nova su progetto 
degli architetti Gio. Ponti ed 
Emilio Lauria. Anche l’arreda­
mento delle Navi — che è uno 
dei problemi più vivi e attuali 
— ha trovato chi Io sa interpre­
tare con modernità. Per esempio, 
l’architetto Pollitzer che presen­
ta addirittura un modellino in 
sezione delle sale di prima clas­
se d’una motonave.

Meno ricca ò la sezione del 
tessuto, per quanlo si notino 
anche in questo campo dei no­
tevoli progressi sulle esposizio­
ni precedenti.

E in progresso sono le piccole 
industrie e le Scuole d’arte; fra 
le quali mettiamo in prima li­
nea l'Istituto Superiore della 
Villa Reale di Monza, la Scuola 
Artislieo-Industriale e fiero Sel­
vatico » di Padova e la Scuola 
d’Arte del legno di Cascina.

In altre parole si sta foggian­
do una nuova coscienza artisti­
ca al nostro ar tigianato, il quale 
fino a poco tempo fa era com­
pletamente abbandonato a sè 
stesso e alle giovani generazioni 
e già si possono arguire i segni 
di più ampi sviluppi.

Pure l’industria del ferro bat­
tuto va ricordata, sebbene non 
si sia ritenuto opportuno di far­
ne una sezione particolare.

Insomma, tutte le regioni d’I­
talia sono presenti con i loro mi­
gliori artefici. Ciò basta per far 
intendere in qual credito sono 
tenute queste grandi rassegne 
monzesi, le quali, sia detto per

Reale con la fontana elicoidale disegnata 

incidenza, hanno ormai il vanto 
di aver dato alla produzione ita­
liana un rinnovato vigore e il 
modo di affermarsi nel diretto 
confronto coi migliori prodotti 
esteri. I quali prodotti esteri, se 
dal punto di vista della impor­
tazione estetica e tecnica sono 
anche quest’anno eccellenti in 
generale, in confronto alle tre 
esposizioni precedenti, si nota 
un certo abbassamento come 
quantità. Ciò è dovuto — a parer 
nostro — più che a scarsa vo­
lontà e rilassatezza, alle aumen­
tate difficoltà economiche che 
tutti i Paesi d'Europa oggi at­
traversano.

Non parlo della Francia e del­
la Russia che le sale ad esse ri­
servate non saranno pronte che 
ai primi di giugno. Parlo della 
Germania e dell’Inghilterra, dal­
le quali molti si aspettavano, 
date le promesse, una ben altra 
parte di quella che non abbiamo 
in questa attuale triennale. Il 
loro concorso non permette di 
giudicare se non parzialmente la 
loro reale vitalità in fatto di arti 
decorativo e applicale. Special­
mente noi clic sappiamo il grado 
del loro sviluppo nel campo del­
le industrie artistiche, ci rifiu­
tiamo di credere che i suoi orga­
nizzatori abbiano voluto darci lo 
specchio delle forze più signifi­
cative dolla Joro Nazione.

La produzione più rimarche­
vole della Gran Bretagna, si ri­
duce all'arte pubblicitaria. Sug­
gestiva è poi per i visitatori la 
ricostruzione in miniatura d’una
ferrovia sotterranea londinese, 
con la sua bella serie di cartelli 
reclame stesi, come nel vero, 
lungo le curve pareti.

Non si devon poi giudicare le 
arti decorative tedesche dalle 
due sale che offre la Germania, 
limitate ad ospitare alcuni vetri 
e ceramiche e un gruppo di ap­
parecchi elettrici e di oggetti 
chirurgici, che gelano lo spirito 
solo a guardarli. L’estetica del­
l’ospedale non poteva forse es­
sere meglio realizzala. Ma è que­
sto il fine delle arti applicate? 
Io credo cho nessuno vorrà af­
fermarlo.

Assai meglio è rappresentata 
l’Austria, sebbene siano tra­
montati i tempi in cui Vienna 
teneva il bastone di comando 
delle arti decorative. Per quel 
che riguarda l’Ungheria, diremo 
che ci sembra ormai superato il 
suo gusto folkloristico. I suoi de­
coratori dovrebbero rinnovare i 
loro modelli, più di quel che non 
facciano. In queste gare inter­
nazionali si richiedono sempre 
nuove scoperte e nuove appli­
cazioni. Ho detto cho il fattore 
economico deve avere influito 
sugli invii dall’estero, o ciò è an­
cor più palese per l’Ungheria. 
Ecco come si esprimo il presen­
tatore prof. Tiberio Gerevicli : 
< Bisogna confessare l'esistenza 
di una certa crisi nell'odierna ar­
te decorativa ungherese, crisi 
che non è di carattere estetico..., 
bensì di carattere economico e 
materiale. La produzione è piut­
tosto qualitativa che quauntita- 
tiva, a causa delle difficoltà fi­
nanziarie che affliggono attual­
mente il. Paese ».

In compenso abbiamo' que- 
sranps a Manza una Sezione del 

Brasile, il quale emerge soprat­
tutto per alcuni lavori d’intar­
sio di una varietà di legni pre­
ziosi clie solo quella piccola Re­
pubblica americana possiede. Un 
complesso rispettabile ci offre 
pure il Belgio, paese eminente­
mente industriale, ma fino a ieri 
pressoché assente da questo ge­
nere di gare artistiche.

La Danimarca e la Svezia 
mantengono la posizione conqui­
stata nella prima biennale mon­
zese del 1923, ma nulla ci rive­
lano di nuovo.

In conclusione, dalle manife­
stazioni di Torino del 1902 e di 
Milano del 1906, si è fatto molta 
strada. La battaglia, impegnata 
in Italia con un più preciso ob­
biettivo dopo la guerra per il 
rinnovamento delle arti decora­
tive e applicate, è oggi impo­
stata con criteri positivi in lut­
to conformi alle nuove correnti 
estetiche europee, come si può 
osservare nella presenle trien­
nale di Monza, ma la situazione 
e i principi! informativi presen­
tano pure la necessità di una re­
visione. Il pericolo più palese è 
quello di cadere in una eccessiva 
meccanizzazione del prodotte.

Quello che però conia ò che 
la falsificazione dell’antico è or­
mai preclusa dalle esposizioni ; 
vinto è pressoché il misoneismo 
critico che tanto malo fece alle 
nostre arti. Pubblico e critica 
considerano con ben altro ani­
mo d’una volta i portali della 
modernità. .

Infine, questa IV Esposizione 
di Monza è la continuazione ag­
giornata delle mostre monzesi 
precedenti, senza le quali, non è 
arbitrario affermare, che essa 
non avrebbe potuto raggiungere 
quella efficienza clic le abbiamo 
fin dal principio della nostra no­
ta riconosciuto.

CARLO CABRA’.

Brevi risposte a brevi domande
LICENZA N. 15763 - Piacenza.

Il Suo desiderio dimostra che 
Ella ha fine gusto musicale.

In realtà l'organo è uno stru­
mento clic non subisce alcuna de­
formazione attraverso l'altopar­
lante ed un apparecchio anche 
modesto lo riceve benissimo.

Vedremo di appagare prestissi­
mo il Suo desiderio ma dobbiamo 
rammentarLe che qualche cosa 
del genere è stato già da noi fallo 
in passato.
ARMANDO CARPANA - Abb. 18503 

- Genova.
La parola incriminata fu usata 

per evitare una ripetizione. Non 
bisogna esagerare negli apprezza­
menti quando si vuol essere presi 
sul serio.
ABBONATO 103608 - Bologna.

1* Le occasioni sono rare ma 
nell'anno prossimo non manchere­
mo di fare quanto Ella richiede.

2° La ritrasmissione non riusci­
rebbe troppo bene per motivi te­
cnici.

3“ Sono poche le stazioni estere 
che trasmettono di giorno e po­
chissimi gli ascoltatori italiani dl 
stazioni estere, mentre lo spazio 
è prezioso.

k* La maggioranza degli abbo­
nati ha dimostrato dt preferire il 
sistema attualmente da noi se­
guito.

5“ E’ un male necessario. Le dò 
per assicurazione che stiamo stu­
diando una. riduzione e una distri­
buzione più diluita.
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Un centenario romantico
Il 1830 è l’anno-simbolo, la 

’data pratica del Romanticismo 
francese : la rappresentazione 
de\VH emani di Victor Hugo, col 
suo prologo e seguilo di discus­
sioni, polemiche, battaglie, se­
gnò il punto culminante, la pri­
ma grande manifestazione pub­
blica del movimento ch’era na­
to agli albori del secolo e da un 
trentennio dominava spiriti e 
forine della cultura europea, ro­
vesciando in ogni paese, da’ suoi 
piedistalli d'oro, la tradizione 
classica inquadrata in rigidi 
schemi di compostezza e di sti­
le. Romanticismo, reazione di 
giovinezza, esplosione di vitali­
tà. Sconfitti la dea ragione e il 
sensismo, scrollati i principi! 
categorici, spalancale le finestre 
dello chiuse accademie, la sen­
sibilità e rimmaginazione ebbe­
ro la loro rivincita e rinsangua­
rono di nuove linfe ogni ramo 
dell'arte. Il Romanticismo è un 
momento delio spirito europeo. 
Se ne facciamo coincidere il cen­
tenario con la prima recita del- 
ÌTIemani, si è perchè convenzio­
nalmente a questo episodio di 
storia letteraria e teatrale fran­
cese si sono assegnati un valore 
riassuntivo, una funzione rap-

smo non comincia:
Con VHernani il Romantici-

vince; ha

HUGO

dietro di sè ormai un passato, 
spicca il gran salto per sfonda­
re le porle ed entrar nella vita. 
Ma le correnti che lo rinsangua­
no vengono da fonti lontane: la 
anglomania settecentesca e lo 
«Stnrm und Draug» preparano 
la strada alla marcia trionfale. 
Se vogliamo fissare un’altra da­
ta por l’acclimalazione delle idee 
romantiche nel mondo latino, 
ecco il 1815 e L’Alcmagne della 
Staci, specie di storia del pen­
siero germanico e delle origini 
del Romanticismo tedesco che a 
mezzo il secolo decimotlavo ave­
va rotto i ponti con le regole ac­
cademiche e col classicismo

nuova scuola che riconosceva le­
gittime. sorgenti d'ispirazione la 
verità della natura, la storia na­
zionale, le tradizioni popolari, i 
costumi, la religione, i sentimen­
ti e gli affetti.

La Staël non si contentò di 
parlare a quelli di casa per e- 
sortarli a scrollarsi di dosso ì 
paludamenti accademici, il for­
malismo, e a dare il via ai tempi 
nuovi. Volle parlare anche agli 
italiani e lo fece con un tono 
ispirato che le valse il nomina­
tivo di vecchia pitonessa. (Do­
ve si vede che i classicisti non 
avevano il senso della cavalle­
ria...). Ma gli avvenimenti che la 
bisbetica nemica di Napoleone 
dava al letterati nostri perchè 
aprissero Je finestre alle cor­
renti di fuori e si liberassero 
dal giogo della pedanteria erudi­
ta, non caddero nel vuoto. Tra­
dizionalisti e novatori s'accapi­
gliarono subito, gli uni ostinati 
ad opporre l’appello della pito­

nessa le memorie del passato e 
l'integri là della tradizione, gli 
altri accesi di sacro fuoco per le 
nuove idee. La lotta tra classici 
e romantici incominciava.

La «Biblioteca Italiana» del- 
l’Acerbi da una parte (sulla qua­
le porta copia di preziose noti­
zie V Epistolario di Vincenzo 
Monti in corso di pubblicazione); 
e dall’altra il «Conciliatore» 
(cui collaborarono il Borsieri, il 
di Breme, il Berchet, il Pellico, 
il Romagnosi, tutto lo stato mag­
giore della scuola romantica), 
furono i vessilli di tanta batta­
glia, ch’ebbe il suo manifesto 
ufficiale nella «Lettera semise­
ria di Crisostomo» pubblicata 
dal Berchet in Milano, teatro 
della lotta. Contrapponendo alla 

poesia dei morti la poesia dei 
vivi, alla poesia classica la ro­
mantica, egli riprendeva un vi­
goroso motivo polemico del Cuo­
co e fissava nitidamente i prin- 
cipii della nuova poetica, nega­
va ogni valore elico ed esteti­
co all’arte Che s'affanna a rifare 
l'antica e le sostituiva un'arte 
che scaturisce dall’intimo dell'a­
nima, e vive del vivo, traendo 
spirito e norma dal veramente 
sentito e dal veramente pensato, 
anzi che dagli esempi e dai pre­
cetti.

Vive del vivo: cioè ripudia la 
servile imitazione dei classici, 
le regole fondate su falli specia­
li e non su principii generali, 
sull'autorità dei rétori e non sul 
ragionamento; particolarmente 
la regola delle unità drammati; 
che e la distinzione dei generi 
letterari.

La lettera del Berchet fu il se­
gnale della mischia dalla quale i 
classicisti uscirono definitiva­
mente sconfitti. Nobili idee la 
ispiravano. Ma, come avviene di 
tutte le teorie, la pratica s'in­
caricò di mostrarne il rovescio. 
Accadde ai Romanticismo, mu- 
tatis mutandis, quel ch'esso rim­
proverava al Campo avversario. 
Sostituì, in definitiva, ad un con­
venzionalismo un altro conven­
zionalismo, alla imitazione ser­
vile dei classici la imitazione 
sci-vile dei modelli stranieri, al 
sentimento la degenerazione nel 
sentimentalismo. I «malinconi­
ci sensi » diventarono lugubri 
piagnistei alla luna, su pacsag; 
gi di oscure foreste popolate di 
folletti e di streghe. Altri furo­
no i meriti e le conquiste del 
Romanticismo e solida la vitto­
ria finale nel nome deH’arle.

Le degenerazioni, denunciate 
da alcuni degli stessi romanti­
ci, non oscurarpiiQ la validità

del pensiero estetico fondamen­
tale e la sua enorme portata nel­
la storia dcll’Otlocenlo. L’oia 
de! trionfo scoccò sul quadrante 
quando, placale le polemiche e 
le discussioni, passati agli alti 
i programmi e le teorie, sorse il 
grande artista che attuò in un’o­
pera «farle immortale le idee ro­
mantiche. Questo artista si chia­
ma Alessandro Manzoni. Il qua­
le diventò il capo naturale del 
Romanticismo italiano, ma sen­
za averlo voluto; ripetendo in 
questo il precedente di Goethe. 
L'intervento de! Manzoni decise 
della fortuna storica del Roman­
ticismo in Italia che, senza di 
lui, avrebbe lasciato scarsa or­
ma sul terreno dell’arte.

Grandi, invece, e meritorie ne 
lasciò sul terreno delfattività 
politica, filio di testimonianze 
d’eroismi, di martiri! e di pas­
sione italica. La nuova genera­
zione italiana che importava in 
arte il culto dei modelli stranie­
ri, rivendicava di contro una 
esemplare libertà dì sentimenti 
e di pensieri. Secondando l'aspi­
razione diffusa alla indipenden­
za, pagando i romantici più in 
vista di persona, il Romantici­
smo italiano si eresse un piedi­
stallo dal quale i suoi critici più 
malevoli non possono farlo di­
scendere. Romanticismo diventò 
sinonimo di patriottismo: que­
sta collusione è la sua gloria du­
revole e pura. Romanticismo: 
processi del '21, galere austria­
che e borboniche, forche ed esi­
lio, prime battaglie del Risorgi­
mento, sotto le mura di Roma, 
nei forti di Venezia, a Curtato-
ne, a Novara. «Sempre la patria 
in cor». I suoi uomini si chia­
mano Gioberti e Mazzini, Pelli- 
co e Poerio, Mameli e Nievo; i 
suoi calvari Spielberg e Belfiore. 
La redenzione italiana fu pre­
parala da loro, la fede nell indi­
pendenza attestata col sacrifi­
cio. L’Italia unita, l'Italia nuo­
va, l’Italia d’oggi è nata dal tra­
vaglio romantico.

Queste le patenti di nobiltà, 
questo il carattere inconfondi­
bile che distingue il Romantici­
smo italiano dagli altri movi­
menti analoghi che dominarono 
il corso del pensiero e dell’arte 
ottocentesca in Europa. Il 1830 
fu in Francia un anno «teatra­
le»: di t¡volle civili e di ribel­
lioni letterarie, di barricate e di 
colpi di scena; l’anno di Luigi 
Filippo, l’anno del «mon lion» 
e dei panciotti rossi, li 1830 fu 
da noi l’anno che precede l'av­
vento «li Carlo Alberto, la lette­
ra di Mazzini, il martirio di Ci­
ro Menotti. L'anno che inizia il 
periodo della disperata attesa e 
della santa preparazione.

LORENZO GIGLI.

La ricezione 
delle onde ultracorte?

H prof. Esau ha fatto all'Uni­
versità rii Jena un impressionan­
te comunicazione a proposito 
delle onde ultracorte.

Egli s è formato l’opinione che 
tali onde possano essere utiliz­
zate con successo pcr la radio.

Eseau ha anche progettalo un 
meccanismo che permette ai ra­
dioricevitori di utilizzare qua­
lunque apparecchio per la rice­
zione delle onde ultracorte.

L’Amministrazione delle Poste 
Statali tedesche, stando a quanto 
afferma il « Funk-Express » ha 
seguito con grandissimo interes­
se le prime prove del profes­
sore Esau e recentemente lo ha 
autorizzato ad eseguire a Chcm- 
nitz radioesperimenti su larga 
scala con onde ultracorte per ac­
certare se la captazione può es­
sere applicata praticamente.

La costruzione dell'apposita 
stazione deve ormai essere ini­
ziata; saranno adoperale onde al 
di solto di 10 ni. probabilmente 
tra 3 e 7 m.

Se le speranze che lo scienzia­
to fonda sulle onde ultracorte 
fossero confermale il sistema 
dei ricevitori ad onde intermedie 
e continue verrebbe probabil­
mente abbandonato.

Però nota il < Funk-Express » 
un tale eventuale sviluppo non 
potrebbe avere influenza sulla 
installazione di una rete di gran­
di stazioni emittenti,

“I

LE
MIGLIORI
ANTENNE

possono molte volte esse­
re sostituite dalla rete 
del settore luce, che co­
stituisce un sistema cap­
tatore così vasto da su­
perare molte volte i più 

alti aerei.

Per assicurare un" ade­
guato accoppiamento e 
garantire un buon isola­
mento occorre però in­
serire un condensatore 
fra la presa del settore 
e Papparecchio. Dall'iso­
lamento dipende oltre 
che la sicurezza del vo­
stro ricevitore, anche la 

sicurezza personale.

I

Il contendensatore fisso 
Manens per le sue alte 
doti di resistenza e rigi­
dità dielettrica, assicura 
il migliore isolamento. 
Lo potete acquistare o- 
vunque a prezzo fisso :
esso è tarato con 
sione, collaudato

preci-
e ga-

rantito da un certifica­
to che accompagna ogni 

esemplare.

CONSIGLIATEVI

COI PIÙ REPUTATI

RADIOTECNICI
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Il locale dove m’introdusse la 
mia guida cortese, aveva in­
sieme della cripta funebre, 

'del coro di cenobio e del sotter­
raneo di Banca. Della prima, il 
gran silenzio è il suo contrastò 
rapido con tutto ciò ch’è al di là 
della porla; non clic la sensazio­
ne d’essor veduti da qualcuno 
elio non si vede. Del secondo, 
Tauslerilà (lidie pareli ricoperte 
di legno, il susseguirsi, tult’in- 
torno di scanali, che non son più 
siiti degli stalli monacali; Ter­
gersi di un leggio allo, un po’ 
isolato, simile a quello su cui 
s’apre ¡’ani¡fonano per gli uffici 
conventuali. Del sotterraneo di 
Banca, inline, v’orano le porte 
ben munite; i cancelli minaccio­
si e, quel cho più importa, la 
coscienza di trovarsi in mezzo 
a tesori.

Inoltre, la solitudine. Questa 
ha dei gravi inconvenienti, ma 
ci preserva dal ricaleccio irrive­
rente e da molTatlrn cose, che 
non si desiderano punto, allor­
ché Tannila è tutta presa dal bi­
sogno di venerare.

Difalli. l’Archivio Ricordi non 
è. come il suo nomo potrebbe 
forse suggerire, un colombario di 
« pral irlir evaso» o un [oppone 
di salme amministrative. Nessu­
na ombra di notaio vi si dise­
gna; ma li hanno stanza lo «su­
date carte » de’ nostri pili gran­
di musicisti; li dormono alle pa­
reli quelli1 crisalidi meraviglio­
se elio, fecondate dalla scintilla 
dell’attuazione pratica, si tradu­
cono in gioia di suoni e di canti.

Il quadro di un pittore, la mo­
le di un architetto e la statua 
di uno scultore son opere, in lo­
ro stesse, compiute. Quand’an­
che si conosca il bozzetto o il 
cartoni' preliminare, è dall'opera 
espressa definitivamente, così co­
me la si vede, che si ricevo in 
pieno la volontà dell'autore.

Per i lavori letterari è quasi 
Io stesso. Se il manoscritto di 
Dante esistesse o se fosse abba­
stanza agevolo il decifrarne i 
caratteri. Farinata e Ulisse, Bru­
nello e Piccarda parlerebbero le 
stesse parole, mostrerebbero lut­
to il fondo loro, non altrimenti 
cho dallo pagine di un’edizione 
odierna. Anzi, poi che credo che 
TAlighieri non abbia messo al­
cuna nota al suo fiume di poe­
sia, il vantaggio di una tal lot­
tili a appare anche più sicuro ed 
evidente.

Ma por lo opero musicali è tut- 
t’altra cosa. Anche l’uomo del 
mesi ¡ero, di fronte al manoscrit­
to di una partitura, si trova di 
fronte a un germe misterioso; di 
fronte, a un qualcosa che, pur 
contenendo in se stesso tutto le 
proprie possibilità, è tuttavia ri­
coperto da un velo. Solo l’esecu­
zione, e l'esecuzione con lutto il 
suo complesso di udibilità e di 
visibilità di suoni e di gesti, 
può sollevarlo per intero. E’ uno 
dei molti caratteri enigmatici 
(della musica.

Ora. considerando cho l’Archi­
vio Musicalo Ricordi contiene

L’impresario ùg. Angelo Lefevre

NELL’ARCHIVIO MUSICALE RICORDI
quasi tutti i manoscritti dello 
pili grandi opere liriche italia­
ne, create dagli ultimi anni del 
'700 al primo trentennio del ’900; 
pensate qual formidabile poten­
za dorma nel suo breve spazio 
e quale trama di avventurate 
escursioni per gli spazi dell'Este­
tica si diparta da esso!...

Manoscritti di opere famose
Sottoterra, di solilo, le farfalle 

non penetrano anche nell’Archi- 
chio, tuttavia, come sotto l’Arco 
di Tito, qualcuno potrebbe benis­
simo aggirarsi con la rete e il 
carniere. Ci sarebbero mille co­
so da osservare e da confronta­
re, in questa e in quella parti-

tura; mille particolarità calli­
grafiche da raccogliere, per poi 
farle metter d’accordo con il ca­
rattere dei vari autori; lutto, 
insomma, un lavoro, da accon­
tentare, in parti eguali, il dottor 
Frend e le eredi più o meno le­
gittime di Madame de Thèbes.

Ma, poi die, da buoni italiani, 
siamo un po' tulli malati di rie­
vocazione slorica e di sintesi, 
non allontaniamoci, subilo, dal- 
Timprcssione prima che codeste 
venerabili carte ci danno. Rivi­
viamo un po’ tutto ¡1 ciclo del­
la musica nostra, dalla fine del 
XVIII secolo ai primi decenni 
del XX.

Qui ci sono gli ultimi bagliori 
dell'oliera comica napoletana e 
veneziana, che ormai ha perduto 
del suo carattere locale; ch’è an­
data, sì, retrogredendo e infiac­
chendosi, che s’è imbastardita e 
viziala, ma che, appunto in forza 
di questa decadenza e di questa! 
contaminano, ha come congiun­
to i due poli del Golfo Vesuvia­
no e della Laguna, e n'ha fatto 
nascer Rossini. Qui ci sono i ma­
noscritti d'opere, che furono or­
dinate dalla Direzione di Teatri 
nascenti e attestano del fervore 
musicale di un’epoca; qui ci so­
no composizioni d'occasione, che 
ricordano grandi avvenimenti

storici, altre che riaccendono in 
noi il bagliore di lotte artistiche 
d’altri tempi.

Ecco qua il Pesarese, che ag­
giunge perla a porla, e poi tron­
ca improvvisamente la sua col­
lana miracolosa; ed è pur vivo, 
tuttavia, mentre negli scaffali si 
allineano i nomi di mediocrità 
ormai travolte e compaiono quel­
li di Bellini, di Donizetti e, in­
fine, di Verdi.

Grafologie di musicisti
Siamo ancora, quasi sempre, 

alla partitura pcr il lungo, più 
larga cho alla; ma qui è la mano 
di Bollini, feima, nitida, aristo­
cratica. Ecco la Sonnambula, 
scritta por il «Careano» di Mi­
lano. La depressione d’animi, lo 
scoraggiamento, il languore suc­
cessi alla « Pace » di Vienna non 
sono ancora scomparsi; i giova­
ni, ch'eran bambini all’epoca del­
le epopee napoleoniche, sembrati 
quasi curvali, sotto il peso di 
quell’eredità terribile. E io, che 
sfoglio pagine venerabili, non so 
logliermi dalla memoria l’intro- 
duzionc uìVEnfant du siècle di 
Musset; ritrovo nella voce del 
Catanese. nel progredire malin­
conico del suo canto, lo stesso 
disorientamento e, gualche vol­
ta, la stessa disperazione, che so­
lo è temprala dalla carezza del­
la libertà estetica. Ah! ma verrà 
poco dopo la Norma e il cuore 
risorgerà, rinnovato, e, pur at­
traverso Ja deformazione roman­
tica, si ricorderà di Roma e de­
gli eroi della genie!

Ecco il Pirata, la prima opera 
di Bollini (se non si tien calcolo 
dolTArfchan e di Bianca e Fer­
nando), il Pirata, scritto esso pu­
re pcr Milano, che ci riporta a 
tulio quel movimento dei fuori 
legge, che, dallo Schiller al By- 
ron, è passato, traverso la let­
teratura, negli animi e non è 
stato ultima spinta ai moti ri­
voluzionari del secolo scorso.

Della innumerevole produzio­
ne di Donizetti, l'Archivio Ricor­
di possiedo moltissime partiture 
manoscritte. Tutte, credo, quelle 
composte per tealri di Milano, 
come l’Anna Balena ordinatagli 
dal «Careano», l'Elisir d’amore 
dalla «Cannobinna» e la Lucre­
zia Borgia dalla «Scala»; ma 
altresì buona parte delle altre, 
fra cui. in prima linea, il Don 
Pasquale, ch’ebbe battesimo al 
«Teatro degli Italiani» di Pa­
rigi, nel gennaio del 1843.

Nella partitura del Don Pa­
squale, fosse realtà o suggestio­
ne, la calligrafia mi apparve ve­
ramente affrettata e i segni ab­
breviativi più frequenti che di 
consueto. Comunque sia,’anche 
solo considerando il semplice la­
voro materiale della partitura, 
l’animo non può persuadersi che 
essa sia siala concepita o stesa 
in poco più d’una settimana.

Comm. Valcarenghi

giosamente; e questo ha fatto, 
durante lo svolgersi di un’epoca 
che ha mutalo aspetti con rapi­
dità straordinaria, elio è passa­
ta, in breve spazio di tempo, fra 
i poli opposti della cosmografia 
estetica. La sua non è un’evolu­
zione personale ed artistica sol­
tanto; non è solo l’ascendere di 
Beethoven dalla Prima Sinfonia 
alla Nona; il concretarsi succes­
sivo di una teoria e di una 
vocazione, come avvenne por 
Wagner, dal Rienzi al Parsifal. 
In Verdi è il riverbero del mon­
do esterno, che sempre sta pre­
sente al suo animo e la sua per­
sonalità, se pur è fortissima e 
impone il suo volere senza sot­
tomissioni, non cessa mai dal­
l’avere qualcosa dell’aedo e del 
rapsodo.

Ecco lì tutto ]o suo creature. 
Quando l’opera italiana slava 
degenerando, e i maldestri se­
guaci credevano di poter copri­
re la loro nudità con due o tre 
piume di Bellini e di Donizetti, 
il contadino di Bussolo ha fatto 
balenare innanzi agli ocelli d'I­
talia il Nabucco e i Lombardi, 
ha sollevato d'un colpo la mu­
sica alla più alla dignità uma­
na. La battaglia che, in lettera­
tura, era stata vinta dal Foscolo 
e dai neoclassici trent’anni avan­
ti, Verdi raccendeva, per la mu­

Le partiture di Verdi
Ma, intanto, eceo comparire 

Giuseppe Verdi. Tutto Verdi: 
dalTOberto conte di San Boni­
facio al Falsi affi

Innanzi alla serie delle suo 
partiture, noi ripensiamo il sin­
golare destino di questo Nume 
della musica nostra. Iddio ha vo­
luto ch'egli fosse presente du­
rante tulio il lungo svolgersi 
della nostra vita nazionale del 
secolo scorso, ed egli non s’è 
sottratto all'obbligo formidabile 
che la sua longevità gli impo­
neva. Ha collaborato all'evolu­
zione del pensiero italiano fe­
delmente, costantemente, reli-

sica, in quegli anni oscuri della" 
vigilia, allorché cadute le illu­
sioni del ’31, l’aurora del ’48 
era ancora smisuratamente lon­
tanai I Sepolcri e le Grazie ave- 
van ricondotto la poesia al valore 
etico dèi greci e di Dante; t 
Carmi del Manzoni vi avevano in- 
insuffiato l'idealità trascendenta­
li del cattolicesimo. Ma, la mu­
sica, cho aspettava? Avrcbb’ella 
rinnovalo una sorte d'Arcadia 
con quasi un secolo di ritardo? 
No. L'onestà agreste della nostra 
razza seppe esprimere l’eroe mu­
sicale che si attendeva, e l'Armo­
nia ritornò al suo seggio celeste, 
fu ricollocata sull'altare delle 
cose sacre e feconde.

Con mano trepida, io vado pal­
pando quello reliquie, sfoglio 
quelle pagine che il tempo non 
saprà mai rendere mule.

Ecco La Traviala, ecco il Ri- 
goleito.

Quando s’è lontani dalla Pa­
tria, i linguaggi stranieri che si 
odono intorno diminuiscono qua­
si, in noi, la nostra coscienza 
d’csser un individuo, una perso­
na compitila, un piccolo cosmo 

| indipendente e, invano, si corca 
■ sui volti e sugli occhi qualche 
sogno di fraternità universale;

| talvolta si leva una melodia ac- 
, curala... Dite alla giovane si bel- 
। la e pura... Guardate, allora. Tut- 
। le le barriere crollano e voi non 
siete più soli, voi non siete più 
lontani. Sui volti stranieri voi 
leggete una commozione clic vi 
è ben nota, quasi un segno del 
vostro sangue e tutti voi, tutti 
voi italiani vi sentile un po’ Ver­
di, vi animate di santo orgoglio, 
al pensiero ch'Egli fu uno della 
nostra razza.

Ma quale miracolo! Lo spirito 
sottile che corre tutto il mon­
do, che parla a tulle le genti le 
stesse parole e, da tutte, gliene 
Ionia amore e gratitudine; quel­
lo spirito s'è partilo di qui, da 
queste pagine, su cui esso ha la 
forma di pochi segni grafici. E’ 
su queste pagine che la mano 
veneranda ha indugiato, che il 
capo s’è piegato in silenzio, per 
raccoglier bene, su dal suo fon­
do cuore, le voci che lo Spirito 
vi cantava donino. Quale lampa­
da mài ha vegliato sul travaglio 
arcano, quale lacrima, forse, è 
nascosta nel seno di questi fo­
gli?

Ma ecco la Messa di Requiem, 
ecco l'Oidio, eceo il Falstaff.

L’omaggio estremo al «vicin 
suo grande », il saluto al Santo, 
com'egli usava chiamare Ales­
sandro Manzoni; e, infine, le in­
terpretazioni musicali, ultime, di 
quello Shakespeare che l’aveva 
sempre ossessionato e di cui egli, 
che amava proclamarsi digiuno 
di lettere, aveva compreso la 
grandezza terribile fin dalla gio­
vinezza e ben più profondamen­
te di quanto non l’avessero fatto 
molli suoi contemporanei lette­
ratissimi.

E guardato la partitura del 
Falstaff. La carta è cambiata, 
perchè le moderne officine lavo­
rano altrimenti che quelle anti-
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che. Il tessuto orchestrale è più 
denso, le parti più numerose; ma 
la mano, la cara mano gagliar­
da è sempre la stessa, nè la vec­
chiezza l’ha infiacchita o gli ha 
suggerito altro modo di cancel­
lare, che quello di strisciare col 
polpastrello delle dita sovra l’in­
chiostro ancor umido.

Anche in questi particolari mi 
par di scorgere un segno della 
coerenza profonda di Verdi, del­
la sua fedeltà alle origini, della 
tenacia con cui egli ha resistito 
ad ogni seduzione cerebrale. La 
via percorsa daH’O&erto al Fal­
staff è lunghissima; cosi come 
quella che l'Italia ha percorso 
dalle Cospirazioni all'Unità, dal 
Leopardi e dal Manzoni al D’An­
nunzio, dal Rosmini e dal Gio­
berti ai pontefici positivisti del­
la fine del 1’800. Ma, al contrario 
di molli altri, cho avevan sem-

re dei sommi, riposano anche le 
fatiche degli oscuri, delle me­
teore subitamente estinto, dei la­
voratori modesti e senza fortu­
na. La Casa Ricordi ha fatto be­
nissimo a riunire insieme le par­
titure famose e quelle che son 
stale travolte rapidissimamente 
dal tempo.

fi pubblico non si rende conto 
di qual somma di lavoro (anche 
materiale) sia composta un’ope­
ra in musica. Non sa di qual ie-

de debba essere animato un uo­
mo, per condurre a compimento 
una partitura, per non smarrir­
si dopo le prime pagine. Cosic­
ché, quando s'esce dal magico 
sotterraneo, il cancello s’è rin­
chiuso dietro di noi e i lumi si 
sono spenti, il pellegrino che ri­
torna al sole c al suono delle or­
chestrine delta Galleria, non por­
ta nel suo cuore solo dell'am- 
mirazione, ma altresì della pie­
tà e della riconoscenza.

Se la Casa Ricordi vorrà apri­
re al pubblico il suo Archivio 
Musicale non so. Ma se questo 
avvenga, un giorno, i visitatori 
vi si rechino con lo stesso ani­
mo con cui vanno a vedere il 
fresco delle Grazie o quello del 
Borgognone in San Simpliciano; 
il cortile di Sant'Ambrogio o il 
Monastero Maggiore.

Vi si rechino, cioè, in silenzio; 
ricordando e adorando.

GIULIO GONFALONIERI.

SANTA GIOVANNA
Patrona elei Radio-amatori

e accortezza nella lunga e glo-

migliaci, che a poco a poco le ri­
velano il suo destino. Nella casa 
che ancora si vede a Dnmremy, 
nella chiesa di Santa Caterina, 
dove si ammira il fonie battesi­
male della Santa, nell'orto, ac­
canto al ruscelletto, non lontano

dove

pendìi della Mosa, dove con Man-

a condurre i gì

splendente cammino.

Iloberto di Beaudri-

Le onde esistevano. Del resto, 
quante altre cose esistono di cui 
non conosciamo ancora compfe-

letta. Poi, l'esercito immenso di 
coloro che purgano o riparano 
le colpe dell'umanità: Santa Co­
lomba da Rieli, Sarda Caterina 
da Genova, Santa Liduina da 
Schiedam.

E se tutti sono in tesi gene­
rale dello vittime di espiazione, 
la missione loro diventa spesso 
precisa, anche nei delirigli : con­
versione Sant'Agostino, prediche 
San Bernardino da Siena, rifor­
ma di monasteri Santa Teresa di 
Avita, liberazione di una terra 
Santa Giovanna d'Arco....

liera non gli eru­

L'ultima battuta di Turandot 
Ma il pellegrinaggio dovei te

di se sfossi, che mirabile conti- 
onestà artistica in non potremmo trovare come ra­

dio-amatori una patrona più

Ricordi.

olo verso il fulu-

povera

rappresentata da un

Redentore, e ad ogni santo po­
tremmo abbinare una protezione

Se San Giorgio è patrono del­
la cavalleria, perchè cavalcando 
ha vinto il drago simbolo del­
l’orgoglio demoniaco tiranno del 
mondo, se San Cristoforo è pa­
trono degli automobilisti in ri­
cordo dell’onore avuto nel tras­
portare sulle poderose spalle il

tamente le leggi!..
non ancora chiu-o l'albo inglesi,

davanti agli ri 
quale prodotto

Egli dovrebbe aprire la parti­
tura del Mefistofele, riandare il 
periodo della scapigliatura lom­
barda. ricercare in quelle pagi

stio
patrona dei radio-amatori, poi­
ché pochi santi hanno come lei 
sapulo ascollare e ricevere le

ì'Edgnr alla Turandot. E qui, con
Se la Francia si inchina giusla-

ve riconoscere come uno dei più

sua morie crudele,

merci dentro il cuore l'immagi-

si rolla a lasciar incompiuta l’ul-

Per le ultime opere, Puccini

la ditta Ricordi, e codesta carta 
ha stampati i nomi dei vari 
¡strumenti, secondo la disposi­
zione che il musicista voleva e 
porla in basso, all'angolo di si­
nistra, la sigla delle sue iniziali. 
Molli manoscritti, come quello 
intero di Gianni Scicchi sono ste­
si a matita, ma la calligrafia è 
chiara, tranquilla, come sempre 
proiettala in avanti, e, all’ulti­
ma battuta, si ha l’impressione 
clie la trama di note debba su­
bito incominciare. Ahil chè l'ul­
tima battuta autografa di Tu­
randot non ebbe più nulla dopo 
di sè, e il cuore si ripiegò im­
mobile sul cadavere della picco­
la Liù sventurata...

Come dissi, l'Archivio Ricor­
di è silenzioso, per quanto si tro­
vi nel centro di Milano e codesto 
silenzio non è l'ultima bella cosa 
di ehe i suoi saggi custodi l’ab­
biano provveduto. Difalli, è so­
vra questo silenzio che affiorano 
mille voci e parlano parole sacre 
e soavi.

Inoltre, esso è giusto ed ugua­
gliatore. Perchè, accosto alle ope-

delle sue prodigiose conquiste. 
Ma anche le voci son sempre

Le voci clie costituiscono il 
motivo azzurro e doralo che ac­
compagna in tono diverso ia 
sfolgorante sinfonia di Giovan-

sono il tema principale degli an­
tichi incantamenti.

Il mito di Orfeo, sorgente del­
l'armonia del mondo, è un mito 
basato su una voce. La voce er­
rante per il cielo o vagante per 
lo spazio, la voce che riempiva 
le nodi ingemmate di stelle e 
colmava gli abissi del mare delle

illimo Ile

diranno

Giovanna ubbidisce 
ilo due volle, quand 

precisano che sarà

suo

annata». Ri allora 1 Eroina vi-

gruppo di fanciulle.

Ma ho accennalo a questa 
strategia celeste clic esegue cer­
to un piano divino, perchè la 
umanità sia salva a prezzo e a

tiv dei primi incantesimi dell'u­
manità invocante da un Dio la 
rivelazione del proprio destino. 

| Nulla vi sarebbe di maggior- 
mente tragico che il pensare al­
l'apparizione apocalittica di un 

i Dio assolili aniente mulo. Se Dio 
volesse condannare l'intera u- 

I mani là non avrebbe che da si­
gillare le labbra e togliere ogni 
soffio al crealo.

Del resto, gli antichi credeva­
no alla musicalità degli astri e 
Platone dava una voce atte stel­
le. Gli indiani nel loro l’rana- 
vada che corrisponde al logos 
greco e al verbo cristiano, dan­
no un soffio, un atman a tutto 
il creato. E sarebbe troppo lun­
go parlare delle voci nel solo

per ripetere che nella disordi-

incalzanle corsa dei secoli verso 
gli ideali umani tutte le ener-

zia celeste, e continuano cosi la 
loro diversa operosità reale,

avendo a guida e a patrono un

nella mor ie corporale,

•erilà eterna per la quale aveva

Le voci dunque, che a partire

va 13 anni sino all'età di 19 anni 
la accompagnano da Domrcmy a 
Vaucouleurs, Chinon, Orléans, 
lleims, Compiègne, Rouen, sono 
il suo mistero e la sua verità.

Indicano alle creature trava­
gliate da mille inquietudini e 
mille ambizioni che lutti i sen­
tieri dei nostri desi ini sboccano 
in una via maestra e Che biso­
gna ogni anima intenda e faccia 
sua la voce del pioprio destino.

E siccome siamo in pieno 5“ 
centenario dell'Eroina, mi sem-

rebbe ricordare che Mosè ha a-

stato da una voce sulla si rada 
di Damasco, che Santa Caterina

sione di questa si possa presen­
tare veramente ai radio-.iniatori 
del mondo ehe ascoltano le voci

e San Pietro e SantTgnazio di 
Loyola...

Ma perchè allora, mi direte 
forse a questo punto, scegliere

Perchè, senza voler far alcun 
confronto odioso e inutile. Gio-

patrie per reclamare Sania Gii 
vanna come Imo patroni!.

KINO SALVANESCHI.

nilà.
Per questo Giovanna non ap­

partiene solo alla Francia come 
eroina della sua terra e come 
liberatrice della sua patria, ma 
al mondo intero per la verità 
che afferma con la sua brevis­
sima vita.

E se la Chiesa giustamente 
l'ha innalzala alla dignità degli 
altari, con la stessa giustizia i 
radio-amatori di tutto il mondo 
possono reclamarla come loro 
patrona. E credo anzi che vi sia 
un movimento in tal senso non 
solo in terra di Francia.

Diciamone ora brevemente le 
ragioni, anche perchè questa 
idea non possa apparire una ir- 
reverenza.

I santi cosi Uniscono le armate 
celesti di cui Dio si serve per 
dar battaglia al male e so tutti 
portano alla Chiesa un capitate 
di sofferenze per il riscatto del­
l’umanità, ogni santo compie 
una missione prestabilita.

Ci son santi che hanno il 
còmpilo di annunciare, di inse­
gnare la strada, di combattere: 
San Giovanni, San Paolo, San 
Giorgio. Poi, vi è il drappello 
delle penitenti: Maria Maddale­
na, Maria Egiziaca, Margherita 
da Cortona. E la legione dei co­
struttori o riformatori di Ordi­
ni : San Benedetto, San Dome­
nico, San Francesco, Santa Co-

zandole a poco a poco dalla ma­
teria allo spirito, per le azzurre 
vie dell'anima verso le vette do­
rate dell'ideale.

Se mi fosse dunque consenti­
to, direi quasi che vedo, al di 
sopra e aU'infuori delle patrie 
e nonostante i confini e le bar­
riere delle lingue e delle cultu­
re, legioni di anime aventi lo 
stesso crisma di sofferenza o 
l'uguale colorazione di attività, 
e che pure apparendo slegate 
nello spazio sono unite nel tem­
po da fili indissolubili che vin­
colano profondamente e miste­
riosamente le anime. E ognuna 
di queste legioni di artieri, di 
lavoratori e di viandanti della 
vila accordando la nota fonda­
mentale della propria attività 
con la noia caratteristica che 
questo o quel santo ebbe nel 
suo esilio terreno, lo ha scello 
come patrono. Cosi San France­
sco di Sales per i giornalisti,
Santa i musicisti,
Sant'Elia per gli aviatori, San- 
t'Onorato per i panettieri, San 
Crispino per 1 calzolai, San Ga­
briele per i postelegrafonici.

Per questo dunque e per la 
logica stessa delle cose, nulla dì 
straordinario che i radio-ama­
tori possano scegliere Santa Gio­
vanna d’Arco come patrona per 
aver ben ascoltato l'onda dello 
voci di Poinrcmy*-

della Chiesa la figura che meglio 
di tutte si identifica con le voci.

Le voci sono il suo destino 
stesso, come per l'arsi fai il de­
stino è la verità del Graal, e per 
Macbeth le mani macchiate di 
sangue.

Le voci sono il motivo domi­
nante del desi ino di Giovanna 
che si compie Ira il Bois Chenu 
di Domrémy e il rogo della piaz­
za del Vecchio Mercato di Rouen.

La voce è la sua Rivelazione, 
il Preludio e il Finale, la con­
danna e ia gloria, la verità e il 
trionfo nei secoli. Le voci in 
Giovanna si identificano con la 
sua vita e la sua anima da quel 
giorno di estate del 1425 quan­
do nel piccolo orlo paterno di 
Domrcmy per la prima volta a- 
seolla una voce che le mormora: 
Ne crains rien. E’ questo il pri­
mo appello. Giovanna ce lo con­
ferma con accento preciso e si­
curo nelle famose giornate del 
processo di Rouen del 1431.

«Lorsque j’avais 13 ans, j'ai 
eu une Voix de Dieu...».

Poi le voci ritornarono, chia­
re, insistenti, con una regolarità 
impressionante. Al processo Gio­
vanna dirà tre volte alla setti­
mana. Son le voci di San Miche-
le. Santa Margherita e Santa Ca­
terina, i Santi che per ragioni

' diverse dovevano esserle più fa-

Due galenisti infermano. .
i n risultato abbastanza notevole 

di ciò che si possa ottenere con 
un ben costruito apparecchio a 
rridallo. si può rilevare tipprcn- 
dendo quanto hanno conseguito 
nell'ascolto dette stazioni italiane, 
due nostri abbonati, i sigg. lasel- 
mo Montagna e Luigi Uencdetli, di 
Rubiera (Reggio Emilia).

Questi due radioamatori sono an­
dati contro corrente c Vientre, ge­
neralmente tutti i radio/ili cerca­
no di aumentare la sensibilità dei 
propri apparecchi col mettere in­
sieme dei circuiti complicatissimi 
ed impiegando un'infinità di val­
vole. essi sono ritornati al primi­
tivo e più semplice apparecchio 
radiofonico.

Stando alle loro dichiarazioni, 
che ci sono pervenute su uno dei 
fogli del referendum indetto dal 
Radiocorriere, la loro installazione 
non presenta alcunché di speciale, 
tranne la presenza di un aereo 
alto dal suolo (19 metri) e di una 
ottima presa di terra effettuata in 
un pozzo.

Ecco quali sono i risultati con­
seguili dai nostri abbonati col lo­
ro semplicissimo apparecchio:

al mattino ed al pomeriggio:' 
ottima ricezione di Roma e Mi­
lano;

alla sera: forte ed ottima ri­
cezione di Roma e Milano; debole 
um ottima ricezione di Torino, Na­
poli e Genova.

Non possiamo che congratularci 
con i nosri abbonali per tali rice­
zioni, ottenute con dei mezzi cosi 
semplici, e crediamo che motti no­
stri lettori, invogliati da questi 
buoni risultati, partiranno alla ri­
cerca dette nascoste possibilità, di 

'un apparecchio a lia lena.
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Arminio Azzarelli
MILANO (119)

Via Morgagni, 32 - Telefono 21-922

AGENTE GENERALE DELLA CASA;

di Lipsia

Trasformatori e impedenze
per Amplificatori e Alimentatori

OSSERVATE IL DIAGRAMMALA QUI’ ACCANTO
ESSO VI INDICA CHE I TRASFORMATORI KKrling 

RIPRODUCONO CON UNA AMPLIFICAZIONE PRATI­
CAMENTE UGUALE TUTTA LA GAMMA ACUSTICA: 
DAL RIMBOMBANTE BASSO PROFONDO DEI TIMPANI 
AI MASSIMI ACUTI DELL’OTTAVINO. CIO’ SIGNIFICA 
CHE I TRASFORMATORI Kipling LAVORANO 

SENZA ALCUNA DISTORSIONE

Ecco cenane giudica. la pratica:

...............Confesso quale vecchio radiodilettante di essere un partigiano entusiasta dei vostri 
prodotti, che per un lavoro di qualità sono quasi insostituibili. Recentemente mi montai un 
amplificatore con lo stadio terminale in push-pull e posso affermare di non aver trovato altri 
trasformatori che possano degnamente sostituire i Vostri ottimi prodotti.
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<3d mici?©f©M©
Ghi va per la prima volta a : 

parlare a cantare o a suonare I 
alla radio non ha rìmpressione ’ 
di compiere un atto molto im­
portante. Il microfono non met- ! 
te affatto soggezione. Non c’è 1 
confronto, mettiamo, con un tea­
tro gremito. La folla è vera­
mente quel « mostro formidabi­
le dagli innumeri volli », cho 
dava la palpitazione anche a 
Stello Effrena. La folla è capace 
di sensazioni terribili. Non di­
menticherò mai la conferenza di 
mio zio Riccardo. Egli era uno 
di quegli uomini timidi che 
quando si trovano in soggezione 
fanno delle quistioni personali 
con le s. Ebbene, è incredibile: 
il destino approfittò della sua 
distrazione — non credo fosse 
temerità — per mettergli in te­
sta di tenere una conferenza su 
Sobieski re di Polonia (mille- 
scicentosettantasci). Figurarsi. 11 
tealro era gremito. Cominciò : 
« Correva il millesss...sss„ », 
qualcuno tossiva e. il pubblico 
zitti credendo di coadiuvare l’o­
ratore: sssù ssst. «...11 mille, — 
diceva intanto mio zio, pallidis­
simo, — sss... ». Arrivò a «mil- 
leseicentosss », poi fu portato via 
svenuto.

Di fronte al microfono, spe­
cialmente la prima volta, non si 
prova affatto quest’ansia. Soltan­
to nei giorni successivi, quando 
i conoscenti e gli amici di casa 
ti dicono uno dopo l'altro che li 
hanno «sentito alla radio», sol­
tanto allora cominci a pensare 
di essere stato ascoltato da mol­
ta gente. Allora la responsabi­
lità di quel che hai detto così a 
cuor leggero ti si riaffaccia al­
la mente e ti si ingigantisce.

Ho conosciuto a Berlino uno 
studioso giovinetto, un certo dot­
tor Schiìltz, che da sei mesi vi­
veva in inquietudine. In una sua 
iadio-conferenza sui fiori, gli era 
scappato che Linneo era morto

ascoltata? Quanti sono gli ascol­
tatori di una radio-conferenza? 
E dove sono? Egli immaginava 
lutto il globo fisso su quella da­
ta, su quell’errore. Quanti avreb­
bero potuto dirgli come il suo 
amico: «Abbiamo udito 1785, 
eh?». Credo che il doti. Schullz 
avrebbe versato metà del suo 
sangue per poter fare un viag­
gio intercontinentale, a tappe, e 
giustificarsi personalmente con 
tutti.

Fatto sta che quando io Io co­
nobbi, mi fece una strana im-

Guai se ìl conferenziere (io 
mi interesso sopra! tirilo dei con­
ferenzièri; i cantanti per me so­
no ’lutti gente brava e cori la 
gola d'oro — o almeno, come di­
co Mascagni — di stagno}, guai 
se il conferenziere avesse la sen­
sazione di parlare a uh pubblico 
cosi vasto, cosl libero, irrive­
rente e brutale.

Siamo sinceri: il microfono 
non in un'aria seria. Ci sono 
mille oggetti più distinti, più 
autorevoli; prendete per esem­
pio una bella valigia di fibra, 
un nécessaire da viaggio, tuia 
sveglia, un ventilatore, un vas­
soio da antipasti; per non par­
lare poi della macchina da cuci­
re. Il mierpfono non ha l’aria di 
una macchina: ha l’a’ria di una 
piccola cosa inutile, dì una sca­
toletta banale. Non si ha affatto 
la sensazione delle meravigliose 
forze che vi si sviluppano. Per­
chè non dargli, per esempio, la 
sagoma importante e trionfale 
delta macchina da caffè espres-

"MISURA ET IMPERA,,

La plica delle misere radiotecniche
Trovo che il libro del Diret­

tore generale dell’Azienda sta­
tale l’oste, Telegrafi e Telefoni, 
G. Pession, inquadra e caratte­
rizza la radio italiana iu una 
forma nuova.

Chi legge l’opera del Coman­
dante Pession prova la conforte­
vole sensazione della maturità

noscenza .del fenomeno stesso. 
Questa secchila edizione inle3 

rumente rinni . .la dell’ottimo 
libro, comprende oltre ad una 
concisa prefazione deJl’Autofe 
cinque parti, tre appendici ed 
un formulario.

_.E allora vada rulla forca! —

nel 1785. 11 giorno dopo aveva 
trovato un amico che lo aveva 
avvertilo dell’errore. Il poveri­
no, tedesco e scrupoloso com’e­
ra, non sapeva darsi pace. Co­
me fare? In un libro si mette 
l'errata-corrige; ma in una con­
ferenza? quanti l’avevano

la radio non ha l'impressione di com- 
pierò un atto molto importante.

pressione. Si presentò stenden­
domi la mano: «Dottor Schullz, 
_  mi disse. — Linneo è morto 
nel 1778 ».

— Piacere, onoratissimo.
Generalmente, gii amici che vi 

dicono di aversi ascoltato sono 
tanti, da darvi la sensazione di 
avere avuto veramente un gran­
de, un immenso pubblico.

E che pubblico!
Ripensandoci, vi si drizzano i 

capelli. Il pubblico di una sala, 
di un teatro, di un’arena? Scioc­
chezze. Eccolo qui, it pubblico sii 
una sala : duemila persone per 
bene, fr ■ »

Questo è ¡1 mostro formidabi­
le. Ma pensate che cos'é quand’è 
sciolto, quand’è in libertà! Pen­
sate queste duemila — e ag­
giungete zeri — persone, non 
prigioniere in un teatro, nella 
stoppa della convenienza, dcll’e- 
tichetta e dell’educazione, ma li­
bere, nelle loro case, buttate ir- 
riverentemento sui loro canapè 
e sulle loro sedie a sdraio, dopo 
cena, sazie, sicure, disinvolte, 
traboccanti di strafottenza sel­
vaggia, disposte ad ascoltarvi at­
tentamente, a controllarvi, a mi­
surarvi rigorosamente, pronte — 
voi assenti — a beccarvi, a bef­
farvi, a chiudervi infine spregio- 
samente la bocca con un sempli­
ce giro di chiavetta!

E’ angoscioso.

SO? 1
Questo, perchè chi parla lì i 

davanti dovrebbe aver sempre < 
presente che ogni parola è lan­
ciata irrimediabilmente nello 
spazio.

Io ho avuto un amico che una 
volta, proprio per la mancanza 
di questa sensazione, ha fatto 
una pessima figura. Si deve dare 
a lui tutta la colpa? ।

Egli era sordo, ma il dovere 
constatane di essere sordo lo ir­
ritava terribilmente.

La prima volta che fu invita­
to a parlare alla radio, decise 
di fare un quadro storico del­
l'ultima guerra d’ indipendenza. 
Si presentò con un certo nervo­
sismo, naturalo in un debuttan­
te, e cominciò a parlare. Ma 
dopo le prime parole un signo­
re entrò cautamente in quella 
misteriosa, torrida sala che è la 
sala di trasmissione, si avvicinò 
in punta di piedi all’oratore e gli 
battè la mano sulla spalla. 11 mio 
amico si volse.

— Un po’ più vicino al mi­
crofono — suggerì lo sconosciu­
to, con un soffio.

Il mio amico aggrottò le ci­
glia. Forse gli sembrò una pro­
vocazione.

— Come? — gridò.
L’altro, terrorizzato, si mise 

un diio sul naso.
— Si avvicini al microfono 

— gli ripetè aH’oiecchio con un 
altro soffio.

Non occorreva proprio altro 
per far perdere le staffe al mio 
amico.

Cosl che quella sera le gravi 
voci degli altoparlanti offrirono 
una curiosa pagina dell'ultima 
guerra dell’indipendenza: «Vit­
torio Emanuele aspettava l’oc- 

’ casione di recuperare la Venezia

della radio italiana anche nel i 
campo scientifico e sperimenta­
le. Senso di forza anche qui, sen­
za soli intesi.

Il mondo radioeletlrico nazio­
nale è alla ricerca di una vita 
propria autonoma nella creazio­
ne e nella produzione. Stabilisce 
nel vasto campo internazionale, 
delle radiocomunicazioni — 
scienze ed industria ■— lo scam­
bio, in luogo di quelli che erano 
i rapporti unilaterali, dei meto­
di delle idee e dei saggi speri­
mentali oltre che dei materiali e 
degli apparati.

Mentre l'industria con crea­
zioni originali è alla conquista 
del posto nel mondo, l’Ente con­
cessionario si riafferma nel pilo­
tare un movimento intellettuale 
ed artistico che fa scuola; la 
stampa radiotecnica si organiz­
za su basi perfettamente ade­
guate al tempo nuovo; gli scien­
ziati italiani determinano con 
più sicurezza di linee, ed autori­
tà di risultali, il carattere e la 
originalità del loro lavoro.

II Grande Ufficiale Pession è 
uno scienziato dalla profonda 
cultura e dalle vaste possibi­
lità; segue un metodo sperimen­
tale tenace ed i suoi studi si 
identificano con una imponen­
te e sorprendente somma di la­
voro. Egli non fa mercato di 
belle idee iridescenti: le crea­

frenando le impazienze dei po­
poli- Come?- Zitto? macché 
zitto se son venuto qui per par­
lare! Ma parli un po’ più forte, 
che Dio la benedica! No? E al­
lora vada sulla forca!».

Poi si udì un colpo e tutti i 
radio-abbonati, in sospeso, ebbe­
ro l’impressione che fosse co­
minciala la battaglia di Gustoza.

AUDITOR

■ aura* mp»rUaUQulcka prorotto fi microfono

ture del suo genio non sono del­
le immagini puramente fantasti­
che: hanno vita reale.

E sarebbe facile ad uno scien­
ziato della classe del Pession 
che ha, oltre ad un singolare 
rilievo intellettuale, una funzio­
ne governativa della massima 
delicatezza ed importanza, im­
porre comunque la sua autori­
tà. Ma il Comandante Pession 
deriva da una scuola che non 
mente: la Marina.

■ Una scuola che ha potuto dar­
ci molli bei nomi tra cui ram­
mentiamo soltanto Vallauri, Mat­
teini, lineile.

Quest'opera, pur essendo inspi­
rata ed impostata con rigore 
scientifico, ha un grande valore 
pratico: è utile.

Risponde cioè al primo dove­
re di un libro di questo genere. 
Misurare significa ridurre i fe­
nomeni alla esalta percezione 
comparativa dei nostri sensi; i 
fenomeni presi in considerazio­
ne nel libro, hanno una ricor­
renza quotidiana nella vita di 
un radiotècnico. Le misure con­
sigliate sono inspirate ad un 
metodo realistico, conclusivo.

I concetti scientifici e la teo­
ria sono presi a considerare per 
l’intelligenza dei vari fenomeni 
e per ¡ presupposti delle misure 
ma sono inquadrati in vista del 
fine a cui sono inspirati : la

Il Com«nd*Ate PeuioB

La materia è divisa in modg 
assai razionale, come segue:

Parte I — 1) Misura della iri- 
tensità di corrente; 2) Misura 
della tensione; 3) Misura della 
frequenza e lunghezza d’onda.

Parte 11 — 1) Misura della 
lunchezza d’onda naturale di uri 
circuito; 2) Misura della capa­
cità; 3) Misura della induttanza; 
4) Misura della resistenza; 5). 
Misura del decremento.

Parte HI — 1) Studio di una’ 
valvola a tre elettrodi : a) val­
vole riceventi, b) valvole tra­
smittenti.

Parte IV — 1) Misura dell al- 
tozza equivalente degli aerei; 2) 
Misura della corrente di rice­
zione.

Parte V — Collaudo, regola­
zione e controllo di una stazio-

grandezza numerica del feno­
meno.

Del resto non c’è disciplina 
che come la radiotelegrafia, ri­
chieda un intimo collegamento 
tra scienza e tecnica, teoria ed 
applicazione.

Trovo anche, sotto uh altro 
aspetto, che il libro del Coman­
dante Pession può servire di ef­
ficacissima guida a chi, a cogni­
zione dei principii elementari e 
dei primi fondamenti teorici 
sulla generazione, propagazione 
e rivelazione delle onde sappia 
leggere in un libro radiotecnico, 
e voglia approfondire spedita­
mente la conoscenza dei feno­
meni che determinano il mira­
colo della trasmissione senza fili. 
Credo, anzi, che questa sia la via 
più breve.

Infatti ogni unità di misura 
è, per definizione, l'espressione 
numerica di un fenomeno. Mi-

ne R. T.
Appendice I — Cenni sui ge­

neratori a valvola ad uso dei 
laboratori. Qualche polizia su­
gli accumulatori.

Appendice II — Computo del­
l'altezza equivalente di un’an­
tenna che oscilla con onda ugua­
le o più lunga della fondamen­
tale.

Appendice III — Norme gene­
rali di collaudo per tubi elettro­
nici in uso presso il IL Arsenali 
della Spezia.

Segue un formulario utile, 
che è un complemento efficace 
al libro dato che nel testo si ha 
una estesa applicazione dette 
principali formule radiotecni­
che.

La recensione è stata scritta 
qualche mese dopo che è uscito 
il libro. In questo tempo un esa­
me accurato e soprattutto l’usoi 
corrente del libro stesso ne ha 
consentito la comprensione più 
profonda, e sopratlutto ha dato 
la persuasione dcH’utililà pra­
tica di esso. Tanto da sentire il 
bisogno di raccomandarlo tì 
quanti si interessano di radio- 
elettricità : dall’insegnante al 
pubblicista, dal dilettante al 
costruttore, dal radiotelegrafista 
allo sperimentatore di labora^

surare presuppone l'intima cp-^
torio. C. B. ANGELETTIaS





America :
Le pubblicazioni sugli Stati 

[Uniti hanno preso in questi ul­
timi tempi un ritmo americano. 
Sono libri, inchieste giornalisti- 
che, articoli in tutte le lingue e 
su lutti gli argomenti, che si 
susseguono per chiarire agli oc­
chi di noi europei i molteplici 
e singolari aspetti della vita di 
oltre Atlantico. Però, la maggior 
parte di questi scritti sono opera 
di giornalisti interessati e pcr 
conseguenza bisogna diffidarne. 
Special mente quelli pieni di co­
lore e di calore, sono i meno 
precisi nella diagnosi dei fatti e 
•nella valutazione degli uomini.

L'immagine, quindi, che noi ci 
formiamo degli Stati Uniti, at­
traverso queste descrizioni, dif­
ficilmente risponde alla realtà. E 
gli stessi americani, nella loro 
letteratura, non sempre — ed è 
naturale, trattandosi di lettera­
tura _  vi si specchiano con la 
dovuta sincerila. Lo stesso «Bab­
bitt » di Sinclair Lewis, che oggi 
corre l'Europa nella traduzione 
francese, presentato da Paul Mo- 
rond — altro recente scopritore 
di Ncu)-York — lo stesso « Bab­
bitt » non è un documento della 
vita americana accettabile senza 
le debile riserve.

Noi crediamo che il mezzo mi­
gliore per avvicinarsi ad essa 
e comprenderla nella giusta mi­
sura sia quello di attingere, per 
coloro, s’intende, che vivono a 
distanza dalle zone del dollaro, 
alle fonti dirette delle pubblica­
zioni d’America, periodiche o 
quotidiane, non preoccupate da 
Faciloni letterarie.

Per i motivi che abbiamo e- 
sposto riproduciamo dal « Q S. 
T. », organo dell'Associazione dei 
radioamatori « Radio Relay Leo- 
guc » che è — si badi bene! — 
la sezione americana dell’« As­
sociazione Internazionale dei Ra­
dio-amatori », un articolo « Edi-* 
toriate» sulla «Guerra e la Ra­
dio ». ¡.asciamo i lettori di chio­
sare, se ne hanno voglia, le ar­
gomentazioni deirarlicolista.

Ecco il documento:
«E' un piacere per noi e, al 

tempo stesso, un dovere di pre­
sentare nelle nostre colonne, un 
articolo cho esponga l’organiz­
zazione della «Riserva navale 
volontaria delle comunicazioni e 
dei collegamenti, classe V-3 », 
cho è una riserva navale com­
posta soprattutto di dilettanti, 
emittenti. Noi raccomandiamo 
('argomento pellicolarmente ai 
nostri aderenti. In caso di mo­
bilitazione. la marina ha biso: 
gno di disporre di urgenza di 
un grande numero di operaloi i 
e, in generale, di specialisti di 
collegamento. E’ nello file dei 
dilettanti che essa troverà quello 
che chiede.

« L’esercito e la marina han­
no ambedue ragioni superiori 
per incoraggiare e favorite il ra­
diodilettantismo: quosCullimo 
infatti è una eccellente scuola 
per la formazione dei buoni o- 
poratori. Lasciateci esaminare, 
per un istante, la questione del­
la difesa nazionale.

« Noi speriamo che trascorra 
un tempo molto lungo prima 
che scoppi una nuova guerra. 
Cionondimeno, non conviene cul­
larsi in pericolose illusioni e 
credere all’utopia irrcalizzatrice 
della pace’ permanerle e perpe­
tua: la scienza moderna rende­
rà le future guerre così terri­
bili che qualunque descrizione 
sarebbe al disotto della realtà.

« La miglior salvaguardia co­
nosciuta contro tali orrori, il 
mezzo più efficace per allonla-

I programmi italiani sono depositati al Ministero delle Corporazioni, Ufficio proprietà 
Intellettuale. E’ vietata la riproduzione anche parziale senza speciale autorizzazione.

DOMENICA 1' GIUGNO
BOLZANO _  Ore 21: « Lucia di Lammermoor », opera di G. Donizetti (dal 
MILANO-TORINO — Ore 21: Concerto sinfonico del M.o Pietro Mascagni

Teatro Civico), 
col concorso della

pianista Magda Brard.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: « 1 Rantzau », opera di P. Mascagni.
LANGENBERG-COLONIA — Ore 20,45: « Il Crepuscolo degli Dei »,opera d‘ RH™dRl ' 
FRANCOFORTE-CASSEL — Ore 19,35: « Alcina », opera in 3 atti di G. F. Ha"d®'- 
STOCCARDA   Ore 19,35: Trasmissione da Carlsruhe di un atto dell opera « Alcina . 
BRUXELLES _  Ore 20,15: Le marcie ufficiali dell’Armata.
LONDRA — Ore 21,5: Concerto sinfonico.

MILANO TORINO — 
BERLINO — Ore 20:

LUNEDI’ 2 GIUGNO
Ore 20,30: « La Gioconda », opera di A. Ponchielli.
« I briganti », operetta in 3 atti di Offenbach.

MARTEDÌ' 3 GIUGNO
« Lucia di Lammermoor », opera di Donizetti (dal Teatro Civico).BOLZANO — Ore 21: --------------- —....... .

ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Concerto sinfonico vocale.
BERNA — Ore 21: « I cercatori di tesori ». opera comica di E. v. Meh"1'
LANGENBERG-COLONIA - Ore 21: « Il Crepuscolo degli Dei», Teatri dell'Opera).
VIENNA — Ore 19,30: « L'Evangelista», opera in 2 atti, di W. Kienzl (dai Teat i
LONDRA — Ore 16,30: Concerto d'organo — Ore 22,35: «Tosca», atto terzo, op

corno Puccini (dal Covent Garden).
VARSAVIA — Ore 19,10: Trasmissione di un'opera.

MERCOLEDÌ' 4 GIUGNO
MILANO TORINO — Ore 21: Concerto sinfonico del M.o Pietro Mascagni col concorso 

pianista Magda Brard.
GENOVA — Ore 21: Concerto sinfonico.

K’S ™ ai
LOSANNA — Ore 21,55: Ritrasmissione del Concerto di musica tzigana da Montreu . 
prapa _  Ore 19 30- «Giuda Iscariota», di Rudolf Zamrzla (Dal Teatro Nazionale)’ 
raX-P^RIGI- ¿“e 20: Radio-concerto: «La Favorita», di Q. Donizetti con cantant.

l’Opéra Comique.

della

del-

GIOVEDÌ' 5 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: Serata di prosa: a Resa a discrezione», commedia di G. Giacosa.
BOLZANO — Ore 21: Concerto sinfonico.
milano-TORINO — Ore 20,30: «Gioconda», opera di Poncniem.
orma napoli _  Ore 21 2: Serata d'opera francese: « Manon », opera di G. Masse .
MONACO Dt BAVIERA —’ Ore 20-21: Concerto vocale e strumentale eseguitod“ fanciu . 
i a »eENBERG-COLONIA — Ore 21: « Il Crepuscolo degli Dei », opera di Wagner.
ZURIGO _  Ore 22,5: « Il Crepuscolo degli Dei », opera di Wagner (dal TeaK® 'v* .
LONDRA — Ore 20,5: «Non c’è un pazzo più pazzo d'un giovane pazzo», opera

atto di MéhuL
un

VENERDÌ’ 6 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: «Amico Fritz», opera dì P. Mascagni.
MILANO-TORINO — Ore 20,30: Concerto sinfonico.
ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: Serata d’operetta italiana: « Santarellma », _di Herve. .
RADIO PARIGI — Ore 20,45: Radio-concerto per arpa, flauto ed orcliestra. Musica

SABATO 7 GIUGNO
GENOVA — Ore 21: « Mazurka bleu », operetta di Lehàr.
i 1PSIA _  Ore 16,30: « Il gatto stregato », operetta di Offenbach.BUDAPEST — Ore 19,30: Trasmissione della rappresentazione dt gala all Opera Reale.
DAVENTRY — Ore 19,30: Concerto di una banda militare.
VARSAVIA — Ore 18: Trasmissione di un servizio divino da vnna

DOMENICA 8 GIUGNO
MILANO-TORINO — Ore 20,30: «Addio giovinezza», opera di Pietri.

ROMA-NAPOLI — Ore 21,2: «1 Puritani», opera di V. Bellini.

PRINCIPALI RELAIS

AMBURGO - M. 372 ■ Kw. 1,5.
BREMA - M. 319 - Kw. 0.25.
FLENSBURG - M. 213 - KW. 0.5.
HANNOVER M. 560 - Kw. 0,25.
KIEL M. 246 • Kw. 0.25.

BERLINO - M. 419 - Kw. 1,5.
BERLINO E. - M. 984 • Kw. 0.5.
MAGDEBURGO - M. 984 - Kw. 0,5.
STETTINO M. 284 - Kw. 0.5.

BRESLAVIA - M. 325 - Kw. 1,5.
GLEIWITZ • M. 253 • Kw. 5.

FRANCOFORTE - M. 390 - Kw. 1,5.
CASSEL M. 246 • Kw. C.2S.

KALUNDBORG - M. 1153 - Kw. 7,5.
COPENAGHEN ■ M. 281 ■ KW. 0.15,

LANGENBERG - M. 472 - Kw. 15.
AQUISGRANA ■ M. 453 ■ Kw. 0.1.
COLONIA - M. 277 • Kw. 1,3.
MUNSTER - M. 239 - Kw. 0.5,

LIPSIA - M- 259 - Kw. 1,5.
DRESDA • M. 319 • KW. 0.7.

LONDRA II - M. 261 - Kw. 30.
DAVENTRV <5 XX) - M. 1554 - Kw. 25.
DAVENTRY (S C.B.) - M. 479 ■ Kw. 25.
STAZIONI INGLESI A ONDA UGUA­

LE - M. 2S9 - KW. I.
LONDRA I ■ M. 350 - Kw. 30.

MONACO DI BAVIERA - M. 534 -
Kw. 1,5.

AUGSBURG - M. 560 - Kw. 0,23.
KAISERSLAUTERN - M. 270 •

Kw. 0.25.
NORIMBERGA M. 239 • Kw, 2,

STOCCARDA - M. 360 ■ Kw. 1,5.
FRIBURGO • M. 572 • Kw. 0,25.

STOCCOLMA - M. 435 - Kw. 1,5.
GOTEBORC - M. 322 Kw. 10. 
HOBBY M. 257 Kw 10.
MOTALA - M. 1348 ■ Kw. 30.
SUNDSVALL - M. 542 Kw. 10, ed al­

tre stazioni.

VIENNA - M. 516 - Kw. 15.
CRAZ • M. 352 - KW. 7. 
INNSBRUOX • M. 283 - Kw. 0.5. 
KLAGENFURT • M. 453 ■ Kw. 0,5. 
LINZ ■ M. 245 • KW. 0.5.

VARSAVIA I - M. 1412 - Kw. 12. 
VARSAVIA II - M. 214 KW. ». 
LOOZ ■ M. 234 KW. 2.
LEOPOLI . M. 383 • KW. ».

guerra e pace 
nare questa eventualità spaven­
tosa è una organizzazione con­
veniente della difesa nazionale.

« Gli americani non vogliono 
creare una formazione militare 
offensiva, rna essi vogliono avere 
una preparazione militare tale 
che gli altri popoli siano indotti 
a non desiderate mai dì intra­
prendere atti di ostilità contro' 
di loro. C’è anche un altro punto 
di vista da considerare: noi, ra­
dio-amatori sappiamo bene che 
se qualche nuovo pericolo met­
tesse in allarme la Nazione sa­
remmo tutti, volenti e nolenti, 
coinvolti dagli avvenimenti. In 
tal caso è infinitamente prefe­
ribile fare anticipatamente i no­
stri preparativi individuali per, 
una «litiga di lavoro» (a line 
of work) che noi conosciamo 
già dove le nostre altitudini sa­
ranno utili e dove il nostro va­
lore professionale ci farà prefe­
rire ad altri meno abili.

«Ci pare, dunque, che un tale 
appello del Governo dev'.’s-ere 
preso in considerazione da ogni 
radio-amatore, il nostro dovere 
e nello stesso tempo il buon 
senso, ci consigliano di prepa­
rare un impiego gradevole ne 
caso dovessimo riprendere il 
servizio militare. D altra patte, 
una. esperienza personale inte­
ressantissima sotto tutti i li- 
guardi può essere tratta da una 
tale collaborazione all'istruzione 
e agli esercizi della Riserva na­
vale.

«Un errore comune nel mon­
do degli amatori è di credere 
clie l e Army-amateur Radic-Sì- 
sleme» e là « Réserve navale» 
si disputino la preferenza dei. 
radio-amatori. Questo non è ve­
ro, non esiste alcun conflitto, nò 
alcuna incompatibilità tra le (ino 
istituzioni. L’ < Army- amalenc 
Svsteme» è una vasta organiz­
zazione costituita per il tempo 
di pace e designala a fornire ra­
pidamente notizie e, quindi, pos­
sibilità di soccorsi dove sono 
necessari. Non ha niente a ve­
dere col servizio in tempo di 
•guerra e non implica un ari vio­
lamento propriamente dello. Lo 
esercito spera, senza alcun dub­
bio, che la partecipazione ad 
opere di pronto soccorso darà ai 
radioamatori uno spirilo mili­
tare e li inciterà a prestare set- 
vizio militare in caso di mobi­
litazione; rna, fino a tuli oggi 
non c’è. neH’esercito, una riser­
va di collegamenti realmente or­
ganizzala.

«I.a marina, al contrario, of­
fre un ingaggiamento preciso 
comportante un servizio volon­
tario effettivo e un allenamento, 
regolare fino a quando una ne­
cessità nazionale si presenti e 
in questo caso rassicurazione 
dell'arruolamento. Siccome non 
c’è riserva del servizio delle tra­
smissioni nell’esercito, non ci 
sono obbiezioni per un radio-a­
matore partecipatilo in lempo di 
pace alle esercitazione dclUAr- 
mv-amateur Radio» che voglia 
inscriversi alla Riserva nava.e. 
molti, anzi, sono già associati 
alle due organizzazioni, dove co 
posto per ognuno di noi. Como 
cittadini degli Stali Uniti è no­
stro dovere di offrire la nostra 
assistenza — per mezzo della 
« Army-amateur Radio» — a 
tulli i nostri compatrioti!, 
creando per difendere i loro beni 
e la loro vita un pronto metodo 
di soccorso, — per mezzo della 
Riserva navale — alla nostra 
patria stessa per l organizzazifi- 
ae della difesa nazionale».
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 433 - 

Kw. 0,2.

10.30-11,30 : Musica religiósa.
12,20: Bollettino meteorologico -

Notizie - Araldo sportivo.
12,30 : Segnale orario.
12,30- 13.30: Trio dell’ElAR: Musi­

ca leggera.
10,30: Trio deU'EIAR: Musica va­

ria.
17,55: Notizie.
20-20,30: Musica riprodotta.
20,30: Notiziario sportivo.
20,35: Giornale dell’Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20,45: Cenni illustrativi sull opera 

Lucia di Lammermoor.
21 • Trasmissione dal Teatro Ci­

vico di Bolzano dell'opera
LUCÌA DI LAMMERMOOR

di G. Donizetti.
M.o concertatore e direttore

MARIO MASCAGNI
Artisti principali: Lilia Alessan­

drini, Giuseppe Garétti, Enrico 
Roggio.

Negli intermezzi : Mario Franchi­
ni : « Datemi un tema », conversa­
zione.

GENOVA (1 GE) - m. 385
Kw. 1,2.

10,30- 11: Trasmissione di musica 
sacra.

11-11,15: Padre T. Panario: Spie 
gazione del Santo Vangelo.

12,20- 12.30: Argian: Badiosports.
12.30- 13. Trasmiss, fonografica.
13: Segnale orario.
13,10- 14: Trasmiss. fonografica.
17-17,50: Trasmiss, fonografica.
19,40- 20: Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario.
20-20.15: Renzo Bidone: Notizie 

sportive.
20.15- 21: Trasmissione dal risto­

rante De Ferrari.

SERATA VARIA
1. Orchestra: Alex: Madrid, one- 

step;
2. Tenore Orlando : Erwin : Signo­

ra, le bacio la mano;
3. Soubrette Isa del Gamba : Tar- 

tarini : I miei fiori;
k. Dicitore Umberto Fiori: Moschi- 

ni: Amore, amore.
5. Orchestra: a) Waldteufel: Do­

lores; b) Silver: Dawntng, fox.
6. Tenore Orlando: tacchini: Sol­

datini dt ferro.
7. Soubrette Del Gamba: Lanzet­

ta: Marionette d'amore;
8. Dicitore Fiori : Ranzato L'uomo.
9. Orchestra: Amadei: Impressio­

ni d'Oriente, suite.
10. Conversazione.
11. Orchestra: Schubert: Marcia 

militare.
12. Ten. Orlando: Lanzetta: Val­

zer della luna.
13. Orchestra: Bianco: Piegarla.
14. Soubrette Del Gamba: Rusco­

ni: Vivandiera.
15. Orchestra: Ranzato: Serenata 

galante;
16. Dicitore Fiori: Donati: Come 

si fa.
17. Orchestra: a) Zecchi: Idillio 

campestre; b) Fetras: Pot- 
pourri d’operette.

23: Comunicati vari ed ultime 
notizie.

RADIO SERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
| Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

Trio Cecoslovacco di cornamuse

zione di Torino dell’Associazione 
Nazionale del Fante); 2. Haines: 
Giorno primaverile, intermezzo; 3. 
Stolz : Vienna di notte, valzer; 4. 
Sansoni: My darling, interni.; 5. 
Higgs: In un giardino giapponese 
(Ricordi); 6. Fino-, Momento ele­
giaco, solo per cello (prof. Camos­
so); 7. Campassi: Danza dei tirsi, 
int.; 8. Piovano: Cavallini a don­
dolo, marcetta.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazioni.
20.20- 20,30: Notiziario cinemato­

grafico.
20,30: Segnale orario.
20,30-21 : Musica varia.
21 : Conferenza di Carlo Andrea 

Rossi.
21.10:

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M.o Pietro Mascagni 

con la partecipazione di Magda 
Brard e dell'orchestra dell’ElAR, 
Cól seguente programma:

l’arte prima:
1. Mascagni: Sinfonia delle Ma­

schere; 2. Ciaicovski: La patetica.
Parte seconda:

3. Mascagni: Impressione lìrica 
di Senta Teresa del Bernini (al­
l'organo Magda Brard); 4. Masca­
gni: La Città Eterna , a) « Carne­
vale di Roma »; b) « Campane dt 
Roma»; 5. Mascagni: Intermezzo 
della Cavalleria rusticana (all’or­
gano Magda Brard); 6. Mascagni: 
Inno al sole dall'opera Iris.

Nell'intervallo conferenza di Gi­
gi Michelotti.

23,40-24: Musica ritrasmessa.
TORINO: Dalle 22,45 alle 23,45:

' Trasmissione speciale con ITnghll- 
L terra. 

no Velia Capuano); 13. Delibes: 
Lakmé, strofe (soprano Velia Ca­
puano); 14. Brahms: Suite di val­
zer, op. 39 (sestetto EIAR) ; 15. Mu­
sica da ballo.

18: NAPOLI: Radio-sport.
20,20-21:' ROMA: Comunicati - 

Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando
1 giornali - Segnale orario.

20,30-21: NAPOLI: Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21 ,2: SERATA DOPERÀ ITA­
LIANA. Esecuzione dell’opera in 
4 adì:

I RANTZAU 
musica di Pietro Mascagni (pro­
prietà Sonzogno).

Personaggi:
Luisa . . , , M. Serra Massara 
Giulia G. Alberti
Giorgio .«su. V. Tanlongo 
Giacomo ...... G. Maurizi 
Gianni . G. Castello
Fiorenzo ...... A. Pellegrino

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli.

ROMA: Negli intervalli: Luigi 
Antonelli: « Moralità in scatola • - 
« Rivista della femminilità », di 
Madama Pompadour.

NAPOLI: Tra la prima e la se­
conda parte: Radio-sport.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 511 m. 331,4 - Kw. 1,5

I R0 I NA

10-10,15: ROMA: Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10,45: ROMA: Musica reli­
giosa. .

10.45-11: ROMA: Annunci vari di 
sport e spettacoli.

13,30-14,30: Radio-quintetto: 1. 
Nicolai: Le vispe comari di Wind­
sor, ouverture; 2. Strauss: k ita di 
artisti, valzer; 3. Offenbach. Rac­
conti d'Hofimann, selezione; 4. 
Braga: La serenata; 5. Chamina­
de: a) Callisbo. balletto sinfonia; 
b) Pas des Echarpes; c) Variazio­
ne; 6. Dvorak : Humoresche; 7. Wi­
dor: Danse bretonne.

17: NAPOLI: Bambinopoli - Bol­
lettino meteorologico.

17,30-19: Concerto strumentale e 
vocale: 1. Verdi: Aroldo, sinfonia 
(Sestetto EIAR); 2. Fauré: Clair 
de lune (tenore Gino Del Signore); 
3. Deipare : a) Chanson triste, b) 
Phydilé (ten. Gino Del Signore); 
4. Boccherini: Adagio e allegro 
alla militare (violoncellista Walter 

| Sommer); 5. Landon Ronald: Ro­
manza (soprano Velia Capuano); 
6. Dorothy Forster: Valzer canta­
to (soprano Velia Capuano).

7. Lucio d’Ambra: • La vita let­
teraria e artistica ».

8. Mascagni : Pavana delle Ma­
schere; 9. Mulé: Fioriscono gli 
aranci dalla suite Sicilia canora 
(sestetto EIAR); 10. Porpora: Aria; 
11. Saint-Saèns: Allegro da con­
certo (violoncellista Walter Som­
mer); 12. Bellini: Sonnambula, 

I « Ah non eretica mirarti » (sopra-

ESTERO
ALGERI

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
21.30: Risultati di prove sportive. 

O 21,45: Concerto vocale e stru­
mentale: 1. Monestes: In automo­
bile, Beniamino; 2. Waldteufel: 
La più bella; 3. Massenet: Cre­
puscolo (canto); 4. Bazin: La trom­
ba del signor Principe, ouv. Nel­
l'intervallo : Chiacchierata in e- 
speranto e radio-giornale.

AUSTRIA 
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

14,15: La festa dei narcisi a Mon­
treux Trasmissione d’un balletto 
dall'Opera di Stato viennese. - In­
di : Concerto orchestrale precedu­
to da lieder di Leo Ascher. - Mu­
sica brillante e musica da ballo. 
O 17,15: Conferenza sulla vita uej- 
le donne cinesi. O 18: Mozart: 
Sonate per pianoforte. O 18,25: 
Lieder di compositori austriaci. O

18,50: Musica da camera: Beetlió- 
ven: Trio in sol maggiore. O J9,25:| 
Racconti seri ed allegri. O 19.55: 
Segnale orario - Bollettino sporti­
vo - Programma di domani, o 
20: Serata popolare viennese: Sul 
bel Danubio azzurro (musica e 
canti).

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 ■> 

Kw. 15.
17: Concerto di danze. O 18: Pei 

fanciulli. O 18,30; L'ora Polydor, 
O 19,30: Giornale parlato. O 20,15:, 
Le maree Ufficiali dell'Armata: 1. 
A. Dupuis: La vittoria, preludiò e 
danza; 2. Conferenza sulle marce 
ufficiali reggimentali e sul loro 
carattere simbolico; 3. Marcia del 
1° Reggimento dei Carabinieri; 4. 
Weber: Marcia del 3° Reggimento 
dei Cacciatori a piedi (coro dei 
cacciatori del Franco cacciatore); 
5. IL Rimbout: Marcia deU'Arrn- 
nautica militare; 6. V. Bury : Glo­
ria al 24°, su motivi della marcia 
del 21” di lin. a (canto ed orch i: 7« 
M. Linette: Marcia del 1° Reggi­
mento dei Cacciatori a cavallo; 
Moortgat: Il militino, cinto dt 
si uola su motivi di lla marcia del 
22° di linea (canto ed orchestra); 
9. Mercati: Marcia del 23“ di linea; 
10. Prevost: Carabinh ri del Re, 
su motivi della Marcia del 2’ Regi 
giniento di Carabinieri (canto c( 
orch.); IL Miihhrinans: Marcia, 
del k" Reggimento di lima Inter­
vallo di 15 mimiti. - Seconda I ar­
te: 1. Oscar RoHs: Cimi* e ila- 
tilde (suite d'orchestra ; 2 li" i- 
fazione di pm'-w militari; 3. Ben* 
der- Marcia del 1° lWffjni‘*n(o d-d- 
le Guide: 4. I.a cucia. su inolivi 
della manìa del 1" Reggini' rito di 
Cacciatori a piedi; 5. Bi-nder: Mor­
da del 1° Iti /-'¡mento dei Grana- 
tieri. O 22,15: Ultimo notizie.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8<

19 15- Concerto dedicato agli 
ammalati: 1. Due arie per mezzo­
soprano; 2. Allocuzione: «1 no­
stri auguri! di pace ai malati s 
3. Due arie per mezzo-soprano. O 
20: Concerto dalla sala delle Fe­
ste dell'Esposizione internazionale 
di Anversa: 1. Benoit: Ouverture 
di Carlotta Cardai/; -■ Leken» 
Adagio (per orchestra d’archi); 3« 
j. Blockx: Trittico sinfonico: a) 
Giorno dei ni orti; b) Natale; c) 
Pasqua; 4. Dubois: II morto (frani- 
mento del primo atto): 5 DTIae- 
ger : Pastorale; 6. K. Cananei : al 
La collera; b) L'orgoglio (sesto e 
settimo quadro dei Sette peccali 
mortali); 7. Marcia eroica.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16,15: Vedi Brno. O 18,30: Let­

tura dal romanzo di J SeKera: 
. Padre Strubar ». O 21 ; Orchestra 
della stazione: Danze di Ivano- 
vici, Peterburski, Egen. Jtiger, 
Raymond e altri. O 23: Diselli.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,15: Concerto orchestrale: 1. 
Lebor: Ouverture del Matrimonio 
mandato a monte; 2. Leopold: Dal 
mondo vecchio e dal mondo nuo­
vo, fantasia sul poema di Dvorak; 
3. Vackar: Umoresca: k. Smettimi: 
Ì' bario; 5. Moor- Broncek: Alla 
luna: 6. Prochazka: Valzer sogna, 
to; 7. Piskacek: Culi zolli spirai - 
clic; 8. Id.: 71 repubblicano. O 
18 15* Eroiss. tedesca : Notizie, arii1 
e 'canzoni. O 18,45: Racconti. O 
19,30: 11 Giappone e la Cina coti- 
temporanee. la loro popolazione ed 
arte 0 21: Concerto orchestrale 1« 
Ciaikovskl: Ouverture dell’.t micia, 
op. 67; 2. Riniski-Korsakov : Il rac­
conto dallo Zar Saltali; 3. Glazu- 
nov: Carnevale russo; k. fui: 
Orientine; 5. Ippolitov Ivanov : Ri r- 
ceuse; 6. Rubinstein: Impressioni 
e danze polacche. O 13 : Diselli,
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

16,15: Vedi Brno. O 17: Vedi Bra­
tislava. O 19 : Serata rumena : « Le 
montagne di Tatra », conferenza. 
O 20: Segnale orario. O 23: Dischi.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
16,15: Concerto orchestrale. O 

19,30: Serata di valzer. O 21: Con­
certo orchestrale. O 23: Dischi.
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I Domenica 1’ Giugno
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,15: Vedi Moravska Ostra

scena un atto. O 
Concerto di

strumenti a fiato. O 22,16: Musica 
popolare. O 23 : Dischi, danze.

FRANCIA
RADIO-PARIGI - metri 1724 - 

Kw. 12.
16.30: Concerto orchestrale. O 

17,30: Notiziario agricolo. O 18,30: 
Concerto • Serate di Parigi ». C 
19.1.5: Corse - Informazioni econo-

altri artisti).

C 20.30:
M.

iati.

notizie . L’ora esatta. O

musica

PARIGI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18)5 Giornale parlato, O 20.10:

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16 (Brema': Danze moderne; 1. 
Rust: Bim r Sonn, fox-trot sinfo­
nico; 2. Kaper: Ogni donna pian- F1P F/l «i D/il.-nfien’ . F' ; 1 l. . . i • _
piccala 
Kollo:

spam in primavera. 4
Salutami Haïrai; 5. José

nmi ha ima fidanzata in prima­
vera; 7. Ilansen : lo sono innamo­
rato di mia moglie; 8. Raymond - 
lo cerco una fanciulla come te. 
9. Cnylor : Fanciulla negra, ece. 
o 16,45 (Hannover): Concerto.
1, lanner. a) Le stelle; b) Gli in 
namorati: 2. J. Strauss: a) Dove 
fioriscono i Unioni; b) Danze di 
curie: c) Dinamidi, Q 17,30 (Ani- 
Purgo) : Concerto orchestrale. Q 
19,30: < Il tennis come sport po 
polare». conferenza. O 20: Con-

vocali*

pourri del /
-, 5. Kalman :

di
mich,

h', op. 22; 3. Id.: Ritorno da lon- 
mini, ouv.; 4. Brahms: Ouverture 
solenne; 5. Id. : Serenata per pic- 
iolu orchestra, op. 16; 6. Id. : Cin- 
que Lieder: 7. J. Strauss: Pot-pour­
ri dell'operetta: Simplicius; 8. 
Valdteufel: Fin de stècle, valzer; 
9. Millöcker: In Reih und Glied', 
marcia. O 18,30: Notizie di stampa. 
O 19,35: G. Fr. Händel (1685-1759)- 
Ahina (1735), opera in 3 atti, elab 
da Hermann Roth. O 20,20: Vedi
Stoccarda. O 22,45 : Danze.
LANGENBERG - metri

Kw. 15.
16,30; Vedi Francoforte. 

1 n'ora di buon’umore. O

472

O 18:____ _______ 19 50.
Cronaca sportiva. O 20: Festa inau­
gurale della Lega ginnastica e

operai : J. S.
Buch : Preludio in re minore; 2. 
Rielz: Canio dii mattino; 3. Allo- 
• azione. O 20,45: II. Wagner: Il

a güito : notizie e
lino alle 24: Concerto e danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5,

16,30: Concerto della Radio-or-

Vrimu giorno di fortuna; 2. Grab- 
mr: Due temili della Piccola mu- 
"i da sera; 3. Korngold: Tre 

1 unii di Mollo rumore per nulla 
4, Debussy: Marcia scozzese.- 5. 
Ketelbey : Cockney, suite; 6. Sup- 
pc: Variazioni umoristiche sul te­
ma: IP«« Icounut dori von der 
H"h?: 7. Henberger: Ouverture del 
Ballo dill'opcru. O 18: « Paesi 
di leggenda», conferenza. O 18.30: 
Musica da camera : 1. Kuhn (mor- 
lo in guerra nel 1914, ventiduen­
ne): Suite, per quartetto d'archi 
in do maggiore; 2. E. Bloch: Pae- 
si'tHI', per archi. O 19: .Nel 150 o 
anniversario della nascita di Cari 
v. Clansewitz », conferenza. O 
19,30: Introduzione ad All Ruba 
O 20: Luigi Cherubini: All Balta 
opera in 3 atti. O 21,45: Arno Schi- 
rohauer: Poeta vagabondo, suite 
letteraria. O 22, ¡5: Segnale orario

Siampa - Sport. - Fino alle 0,30: 
Danze.
MONACO Dl BAVIERA - 

m. 533 - Kw. 1,5.
17.40: Concerto vocale e stru­

mentale: 1. Mozart: Ouverture del 
riputo magico; 2. Delibes: La sor- 
fnnte; 3. Per soprano: a) Meyer- 
ln er: Un’aria dal Profeta; là Lort­
zing: Un’aria dal Bracconiere; 4 
Bizet: Fantasia sulla Carmen- 5 
Fibich: Poema,- 5. Cui: Cantabile

"lo di violoncello), ecc. O Negli 
miei valli _• Reportage dal concorso
ippico: I. Dialogo sui composi­
tori odierni; 2. Josef Haas: Alcune 
Hancmarchen e Deutsche Reigen 
a. Romanzen (piano); 3. Lieder 
'arilo con accompagnamento di 

ardii). O 18,45: Fiabe per i fan- , iilii in nn . ■ r.. » •

Duetto dei Sette Svcvl; 9. ¡(loin cito e danze.
pourri di 
Entla: Ouv 
Lied della

Reinliard :
Uolce fanciulla. 12. 

Duetto di Don C(sar 
: Valzer su motivi dei

Vagabondi; 1 i. .1. Strauss: Marcia 
di Principe Matusalemme. O 22:
Varietà parigina 
mofonica. O ï:

Rivista gram-
Attualità. O

BERLINO metri 419
Kw. 1,5.

17,30: Concerto corale dei 5000 in 
occasione della festa della Società 
dei Cantori : l ieder popolari. O 
19,15: Max Balte racconta la sua 
vita. O 20,30: Sei-zione delle ope­
rette di E. Eysler. - In seguito: 
Segnale orario • Meteorologia ■ 
Notizie. - I ino alle 0,30: Danze.
BRESLAVIA - 

Kw. 1,5.
15,50: Reportage

metri 325

Leubns. o iG.ïil chiostro

lied popolare

Concerto orche- 
Marcia su un 

Andrieu: Suite
dl primai era: 3. Lindemann: Pre­
ziose, pot-pourri. O 17,40: Previ 
sioni nwtroricogiche O 17,40: Mu­
sica viennese pupolare. Lieder po­
polari viennesi e stiriani. o l«,10: 
Chiacchierata, O 18,45: Introduzio-

O 10: ( unh-renza su Cari von 
Clausewitz (nel 150° anniversario 
della sua nàscita). O 19.25: • La 
rinascenza», conferenza. O 19,50: 
Introduzione all'opera della serata.
un’opera ).
notizie.

O 21,45: Musica bril- 
ballo. o 22,15: Ultime

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1.5.

16: Concerie della Radio-orcho- 
Stra 1 Weber: Ouv. di Silvana,- 
2. Mendelssohn : Capriccio brillali-

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
15,30: Concerto vocale ed orche­

strale: 1. Brahms: ouverture tra­
gica,■ 2. Tre arie per contralto; 3. 
Dukas: Scherzo tl-IVApprendista 
stregone; 4. Saggio violinistico: 
a) Bach: Adagio della Toccata 
per organo in do, 0) Dvorak : Dan­
za slava in mi minore, c) Ravel- 
Habanera, d) Chopin: Mazurka In 

minore; 5. Ciaikovski : Capriccio 
italiano; 6. Quattro arie per con­
tralto; 7. Rcznicek: Ouverture di 
Donna Diana,-S. Chabrier: Rapso­
dia spagnuola. o 17: »Società e 
politica nel Vecchio Testamento » 
conferenza. O 20,45: Vedi Lon­
dra IL O 21,5: Concerto vocale ed 
orchestrale: 1 Sibelius: Finlan­
dia; 2. Fletcher: Riconciliazione; 
3. Bizet: Una romanza della Car­
men (per tenore); 4. Mendelssohn- 
Selezione: 5. Saggio violinistico di 
Tom Jones : Kreisler: a) Ilomanza 
b) Leggenda, c) Bella Rosa Maria- 
6. Flotow: Un'aria dalla Maria 
(per tenore); 7. Mascagni: Fanta­
sia sulla Cavalleria rusticana. O 
22,30: Epilogo.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15: J. S. Bach: Cantala di chie­

sa n. 43. Q 15,45: Servizio divino 
pei fanciulli. O 16,15: Concerto vo­
cale e strumentale: 1. Coleridge- 
Taylor: Piccola suite di concerto; 
2. Keel: Quattro arie per baritono- 
3. Saint-Saens: Giavanese,- 4. 
Liszt: Sogno d’amore; 5. Mbeniz- 
a) Serenata; li) Siviglia. 6. Tre arie 
per baritono; 7. Puccini: Selezio­
ne della Boheme; 8. Barnbv: Pic­
colo e dolce C 17,30: Concerto di 
lieder (baritono) con accompagna­
mento di piano (Schubert. Brahms) 
o di chitarra (popolari). O 18: Let­
tura di Milton (Cosmus). O 18,30 e 
20: Servizio divino. O 20,45: L'ap­
pello della Buona Causa. O 20,50: 
Notizie e bollettini. O 21,5: Con­
certo sinfonico: 1. Dvorak: Ouver­
ture di Natura; 2. Ravel : Pacana 
per una principessa defunta: 3. 
Lalo: Sinfonia spagnuola (violino 
ed orchestra); 4. Borodin: Sinfo­
nia n. 2 in si bemolle minore. O 
22,30: Epilogo.

niversario della sua morte ». C 
16.20: Dischi. O 16,40: Conferenza. 
O 16,55: Dischi. O 17,5: Conferen­
za. O 17,30 : Concerto orchestrale : 
1. Weber: Ouverture del Franco 
cacciatore; 2. Boccherini : Minuet­
to; 3, Gluck: Gavotta; 4. Grieg: 
Suite Peer-Gynt N. 2; 5. Offenbach: 
Ouverture dell'opera Orfeo all'in­
ferno: 6. Komzak: Pot-pourri dl 
Vienna di notte; 7. Fucik: Marcia 
fantastica. O 18,50: Diversi. O 
19,30: Dischi. O 20: Quarto d'ora 
letterario. O 20,15: Concerto popo­
lare: 1. Chopin: Polacca in la 
maggiore: 2. Moniuskq: Ouverture 
dell'op. llrabina,- 3. Paderewski : 
a) Danza tzigana; b) Minuello; 4.

La rapita; 4. Dvorak: Suite per 
orchestra; 5. Henning Mankeli: 
Florez e Blanzeflor, ballata; 6. Bi­
zet: Fantasia sui Pescatori di per- 
le; 7. Sinigaglia: Danze piemon­
tesi; 8. Ciaikovski : Canzonetta dal 
Concerto per violino; 9. Id. : Mar­
cia slava. O 21,40: Commedia di 
Eyvind Johnson. O 22,10: Musica 
da camera: 1. Haydn: Quartetto 
in re maggiore; 2. Fried. Mehler: 
Serenata gaia per duo violini, vio­
la e violoncello.

SVIZZERA

Solisti; Moniusko: Ouverture
dell'op. Parja; 6. Grossman : Ciar­
da dell’opera II fantasma del Pa­
latino; 7. Moscovski: Danza spa­
gnuola; 8. Namislovski: Mazurka 
Kuhn, Jurclr. O Trasmissione (l'uria 
rivista intitolata 11 sorriso di Var­
savia. O Nell'intervallo comunicati.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

15: Programma per gli agricol­
tori - Conferenze e com erlo.’O 16: 
Musica rumena, e musica brillan­
te (orchestra). O 17: Un quarto d'o­
ra di buon umore. O 17,30: Ripre­
sa del concerto. O 20: Concerto di 
piano: 1. Haendel: Cmrconu,- 2. 
Schumann: Scene infantili: 3. 
Saint Georges: Sulle rumena O 
20.45: Concerto vocale; 1. Scarlat­
ti : Toglietemi la vita; 2. Hodeige : 
Un racconto; 3. Weber: Un'aria del 
Franco tiratore; 4. Mussnrgshi : 
Canzone della pulce; 5. Rossini: 
Un'aria del Barbiere di Siviglia; 
6. Un’aria rumena. O 21,15: Con­
certo di violino.

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
15,30-17: Vedi Losanna. O 20: Se­

gnale orario - Meteorologia ■ Re­
lazione sportiva. O 20.3-20,30: Con­
ferenza sulla poesia dello sport. O 
20,30-21,15: Musica e canto popola­
re della Cecoslovacchia. O 22-22,15: 
Notizie di sport e di stampa - Me­
teorologia - Segnale orario, o 22,15- 
22,40: Orchestra The Cosmopoli- 
tans dal Métropole.
BERNA - tn. 403 - Kw. 1,2.

15,30: Concerto dell’orchestra ita­
liana del Kursaal. O 19.55: Rela­
zione Sportiva, o 19,58: Segnalo 
orario - Meteorologia. O 20: Con­
ferenza e recita di opere di Sei- 
ma Lagerlöf. O 20,30: Antichi e 
moderni lieder sulle rose, con ac- 
compagnamento di liuto, o 22:

teorojogia. O 22,15: Concerto del-

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Campane, o 20,2: Notizie

sportive O 20,15: Allocuzione pa­
triottica. O 20,30: Vedi Berna.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

15,30: Reportage della sfilata di

SPAGNA

JUGOSLAVIA
BELGRADO

Kw. 2,5.
metti 431

16: Musica tzigana. 17,5 :
• Poesia umoristica », recitazione. 
O 17,30- Arie nazionali. O 19,30:
• La radio a servizio della spedi­
zione Byrd al Polo Sud », confe­
renza. O 20: Concerto di violino e 
piano: 1. Zdenko Fibich: Roman­
za; 2. Id. : Polonaise di concerto; 
3. Smetana: Parte I e II della Mia
patria; 4 Suk: Quasi ballata, Ap- 
passionatn, Un poco triste, Bur-o I passiona

i- lesca. O 
e tizie - Cc

O 2d: Vedi Vienna (gaia

STOCCARDA - 
Kw. 1,5.

15,30: Concerto

- Concerto jugoslavo O 22.15:

O Fino alle 24: 
O 22,20: Ultime

metri 360

vocale e orche-
strali-: i. Wagner: Preludio dei 
Uni siri, cantori; 2. IL Hermann: 
( anznne al cantore (pcsia di Uh- 
land). coro misto con orchestra; 
3. Lieder con orchestra: a) Schu­
bert: Canto dii vecchio, 6) Id.: 
Crnppo del Tartaro, strumentato 
da M. Reger; 4. Cori a Capella: 
a li. Trunk: Germania, mia Ger- 
mania, b) W. Kienzl: La canzone 
di Strasburgo dell'opera: La dan­
za delle mucche. 5. Doppio coro
maseliile a 8 voci: II. Hermann:
1 'iato corale, suite, op. 29. O 16,15: 
Vedi Francoforte. O 18: Lettura di 
racconti e novelle di D. Lnchnat.
O 18.30: «Am Start», radio-serie 

ì 19,35: Trasmissione da 
di un atto dell'opera di I

H.indel : A trina. O 20,20:
itiria: Dialetti tedeschi O 22 30- 
Notiziario. 0 22,45: Danze.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
13.30: Vedi Londra I, O 17: Ve­

di Londra I. O 20: Servizio di­
vino. O 20,45: Vedi Londra IL O

Notizie. O 21,5: Concerto 
«traie: L Mendels-

solm : Ouverture di Atalia. 2. Von
¡ree : Due brani del Giorno di

Santa Cecilia (soprano e coro); 3. 
Gounod : Aria della Regina di Sa­
ba (basso ed orchestrai: 4. Co- 
leridge-Taylor: Frammenti di Hia 
natila (a soli di tenore, soprano, 
basso (i coro); 5. Mendelssohn: 
Dall Inno dl ringraziamento, duet­
ti e cori; 6. Haendel : Un'aria del­
l'oratorio Sansone | basso ed or­
chestra); 7. Ivor Atkins: Resta con 
me. coro ed orchestra. O 22,30: 
Epilogo (da Birmingham),

Passeggiata attraverso l’Europa.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

15: Conferenza economica. O 
15,30: Decita popolare. O 16: Di­
schi. O 16,30: Bicordi di Bohuslav. 
O 17: Musica leggera. O 20: Mu­
sica militare. O 22: Meteorologia • 
Notizie - Musica leggera. O 23: Pro» 
granulia di domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto da un ristorante O 
17,50: Carillon. O 18: Culto da 
una chiesa. O 19,15: Meteorologia 
- Notizie. O 19,30 : Conferenza di 
Igiene. O 20: Concerto orchestrale 
e recitazione: 1. Mozart: a) Le noz­
ze di Figaro, hi Fine Klelne Nacht- 
musik; c) Serenata: 2. Recitazione 
d'ima ragazza cieca; 3. Godard: 
Scene poetiche. 4 Sibelius: Ro­
manza; 5. Sarasate: Romanza an­
dalusa; 6. Paderewski : Minuetto; 
7. J. Strauss: Foglie del mattino, 
valzer O 21.35: Meteorologia - No­
tizie - Chiacchierata. O 22,10: Con­
ferenza • Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6.5.
19,10: Dischi. O 19,41: Notizie 

di stampa e di sport, o 19,55: Con­
certo orchestrale: 1. Schubert: 
Ouverture di Rosamunda; 2. Tho­
mas: Balletto di Amleto; 3. R. 
Strauss: Valzer dal Cavaliere dal- 
la rosa, 4. R Wagner: Selezione 
del TannMuser ; 5. Moscovski : 
Marcia dei nani dal balletto Lato 
rin. O 20,55: Recita teatrale. O 
21,25: Dischi. O 21,40: Concerto 
orchestrale: Musiche di Suppè, 
Millöcker, Chopin, Conradi, Lehàr, 
Rhode e altri. O 22,40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16: Trasmissione da Cracovia. 
Conterenza su • Pietro Michalow- 
ski, pittore e patriota nei 75“ an-

BARCELLONA - m. 349 Kw. 3.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Notiziario sanitario Tras­
missione di un concerto dal Pa­
lazzo dell'Esposizione. O 21 : Con­
ferenza agricola. O 21,10: Radio- 
concerto : 1. Filippueci: Marcia 
primaverile; 2. Balart: Ideale, val­
zer-boston; 3. Haydn: Minuetto 
della Sinfonia n. 3; 4. Glazunof: 
Serenata spagnuola: 5. Wagner: 
Un frammento dei Maestri cantori.

fiori e della terza battaglia di (lori 
e di confetti. O 20: Culto prote­
stante. O 20,30: Culto cattolico. O

Trio in mi maggiore; 2. Mendels-

22,1.5: Ultime 
sportiva.

re minore: 3. Mo­
sel maggiore. O 

notizie - Cronaca

ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.
15: Trasmissione della terza fe-

certo Hôtel.
O 22: Ultime notizie.

RADIO CATALANA - m. 268 - 
Kw. 10.

22: Audizione <11 dischi scelti. O 
24: Termine della trasmissione.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw. 20.

16: Scuola libera della Radio: 
Canzoni siciliane trascritte per

SVEZIA
STOCCOLMA 

Kw. 1.
metri 435

16: Concerto corale. O 17: Per I 
fanciulli. O 17,55: Carillon. O 18: 
Vespri, o 19,15: Concerto orche

io orchestrale: 1. Barna: Marcia;
2. Fucik: Tempeste invernali, vai-
i ure;

Kalman: Pot-pourri della Contes­
sa Maritza. O 18,45: Lettura. O

strale: 1. Mendelssohn: Ouverture tale 
di Atalia; 2. A. Sedermeli: Il re ra
Heimer e A slog, ballata; 3. Grieg ■

ernia con la signo-
corale e in seguito musica tzigana.

— Riceviamo giornalmente 
alcuni reclami di abbonati 
alle radioaudizioni i quali 
ritengono di dover ricevere il

RADIOCORRIERE
avendo versato le Lire 75 
per la licenza-abbonamento 
obbligatoria per i detentori 
di apparecclti radio-riceventi

— Ricordiamo che nell’im­
porto di L. 7 5 non è com­
preso ’abbonamento al no­
stro settimanale.

— Tale abbonamento costa 

L. 36 per l’Italia e colonie e 
viene ridotto a sole Lire 30 

appunto per i détentori della 
suddetta licenza per le radio- 

audizioni.



MILANO
m. 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO 
tu. 291 - Kw. 7 

I TO

di me?, tango; c) Ricciardi: 
Oh! Granada, one step (orch.). 
Canzoni moderne interpretate 
da lunette Suretha, con accom­
pagnamento dl orchestra e ba­
njo.
A solo per cetra (prof. Fac­
cenda).

Stolz: Fioriscono le rose, fox- 
trot (orchestra).

10. Pozzo : Festa sorrentina, tempo 
di tarantella (orchestra).

NAPOLI : Tra la 1“ e la 2» parte : 
Radio-sport.

22,55: NAPOLI: Ultime notizie.

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell’EIAR: Mu­

sica leggera.
Trio dell'EIAR: Musica16.30 :

17.55:
19,45 :

Notizie.
Giochetti radiofonici.

20: Giornale Enit - Dopolavoro 
, Notizie.

20,30 : Segnale orario.
20,30: Musica riprodotta.

CONCERTO VARIATO 
DEL QUARTETTO DELL’EIAR

2.
3.

5.
6.

Cortopassi: Aurora, Interm. 
Mozart : Idomeneo, sinfonia.
Amadei : Cinguettio di passe­
ri, intermezzo.
Bellini: La Sonnambula, fant. 
Margutti : Celebre screnatella. 
Mezzo soprano Margherita Fo- 
garoli: a) Schumann: Fiore 
di loto; b) Id. : Povero Piero; 
c) Id. : Loreley.

7. Radio-enciclopedia.
8. Orchestra: Schinelll: Ay-gts, 

selezione operetta.
9. Lehàr: Fata Morgana, gavotta.

10. Puccini: Tosca, fantasia.
11. Travaglia: Festa campestre.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 383 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16,30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro e notizie.
20: Segnale orario.
20-20,15: M.o Censi: Conversa­

zione musicale.
20,15-20,50: Musica varia: 1. 

Moon: Marcia dei soldati; 2. Ne- 
giani: Hollywood; 3. Hentschen: 
Amore, valzer; 4. Frontini: Mo­
resca: 5. Larzicanta: Revelacion; 
6. Elgar: Saluto d'amore; 7. Dona­
ti: Fiorita;». Pietri: Fantasia sul­
l'operetta: La donna perduta.

20,50-21: Notiziario.
tl: CONCERTO DA CAMERA.

Parte prima :
1. Borodin: Quartetto in re mag­

giore (quartetto classico del- 
Ì’EIAR.

?. Wolf-Ferrari : a) Stornelli dt Ma-
ria; b) Aria dt Lucicta; c) In­
vettiva, canto con accompagna­
mento di pianoforte (soprano 
Primavera Nanni),

Seconda parte;’
Arensky : Terzo e quarto tempo 

del Trio in re minore (Trio 
classico dell’EIAR).
a) Castelnuovo Tedesco: a) 
Chanson de Harberine; b) 
Cantale de Rettine; b) Mor- 
tari : Forno fornello (soprano 
Primavera Nanni).

3.

5. a) Martucci : Momento musicale 
e minuetto; b) Mendelssohn: 
Canzonetta (Quartetto classico 
dell’EIAR).

6. Pizzetti : Secondo e quarto tem­
po dal Quartetto (quartetto 
classico dell'EIAR),

Tra le varie parti: Conversa­
zioni,

23: Mercati - Comunicati vari - 
Ultime notizie.

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30 : Musica varia.
12,30-12.40: Radio-informazioni.
12,40-13,30: Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16.35-17: Cantuccio dei bambini.
16,35-16,45: Bianche: Enciclope­

dia dei ragazzi.
16,45-17: Mago blu: Rubrica dei 

perchè - Corrispondenza.
1717,50: Concerto piccola orche­

stra.

fox.

/er.---- 18,30:

« La Gioconda » di A. Poncaie.b

BMP

BRNO
16,30:

20,15-20,30: Radio-Informazioni e

della Società Geografica e Dopola­
voro. - TORINO : Comunicazioni

MILANO: Comunicati

17,5948,19: Radio-informazionl. 
Comunicati Consorzi agrari - Gior- 
naie dell’Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Mo­
zart: Il flauto magico, ouverture; 
2. Brunetti: In abbandono, valse; 
3. Rubinstein: Romanza, op. 44; 
4 Kalman : La Duchessa di Chica­
go, fantasia; 5. Mascheroni: Ca­
rezze; 6. May : Due occhi azzurri,

20,30: Segnale orario.
20,30-21,30: Trasmissione da Fran­

coforte d'un concerto di canzoni 
tedesche.

21,30-24: Trasmissione dell'opera 
MANON LESCAUT

dl G. Puccini 
direttore M.o Ugo Tansini. 

Esecutori principali: Manon Le­
scaut (soprano I Brunazzi); 
Lescaut (G. Vitali); De Grieux 
(A. Ferrara); Gcronte (S. Ca­
nali).

Primo intervallo: Biancoli e
Falconi :
Ghiere • - 
Berta relll

n Facciamo due chiac- 
Secondo intervallo: E. 
Conferenza.

23,30-23,40: Radio-informazionl.
23,40-24: Musica varia.

ROMA
m. 441 - Kw. 50 

I RO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

8,15-3.30: ROMA: Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: ROMA: Giornale par­
lato.

13,15-13,30: ROMA: Borse - No­
tizie. _ NAPOLI : Bollettino me­
teorologico - Notizie.

13,30-14,30: Concerto dl musica 
leggera: 1. Becce: Serenata napo­
letana; 2. Wecsy: Notti del nord, 
Intermezzo; 3. Ciofll : Destino e 
surdate; 4. De Crescenzo: Minuet­
to in sol maggiore; 5. Di Chiara: 
E cataplaseme; 6. Puccini : Inno a 
Diana; 7. Cerri: Notte d’incanto, 
romanza senza parole; 8. Monta­
naro: Convegno d’amore; 9, Nar- 
della: E bonascra ammore; 10. 
Wan Westerhout: Biondinette; 11. 
Mario: Fontana all'ombra; 12. 
Mazzucchi: Paesaggio d'autunno, 
valzer.

12, Via S. Tomaso cnj. ria Pietro Mieta 
TORINO - Telefono 47-434

Officina Specializzata Riparazioni Cuffie 
Altoparlanti - Calamitazione Cuffie

GRANDE ASSORTIMENTO MINUTERIE 
E FORNITURE RADIO

16,45-17,29: ROMA: Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17: NAPOLI: Bollettino meteoro­
logico - Notizie.

17,30: Segnale orario.
17.30-19: CONCERTO STRUMEN­

TALE E VOCALE col concorso del 
pianista Alfredo Tozzoli, del vio­
loncellista Paolo Leonori, del so­
prano Jolanda Mazza e del barito­
no Antonio Adriani - Rivista delle 
riviste.

20,15-21: ROMA: Giornale par­
lato • Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Cambi - Bollettino meteorologico - 
Notizie - Sfogliando 1 giornali - 
Segnale orario.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - K®. 12.
19: Dischi. O 19,15: Previsioni 

meteorologiche. O 19,30: Borsa. O 
21,30: Conferenza su Algeri vec­
chia O 21,45: Concerto vocale e 
strumentale: 1. Mayoral: Omnia 
■jazz, one step; 2. Waldteufel: Do­
lores, valzer; 3. Lecoq: Le cento 
vergini, ouv.; 4. Rostand: Scene 
del Cyrano dl Hcrgcrac; 5 
quetté: Fantasia su Surcou/; 6. Al-

mayrac: Danza russa; 7. Boniscon- 
tro: Aurora; 8. Zamacois : II fiore 
meraviglioso; 9. Dargol: Gioco di 
Naiadi: 10. Adam: Fantasia sul 
Postiglione di Lonjumeau; 11. 
Clapson: Montporno, tango; 12. 
SalvadO: Fox-trot: 13. Rostand: Di­
zione. Nell’intervallo: Chiacchie­
rata in inglese e radio-giornale.

20,30-21: NAPOLI: Radiosport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Seguale 
orario.

21,2: SERATA Dl MUSICA LEG­
GERA E COMMEDIA, col concorso 
del • Coro Sociale dell’Associa­
zione Artistica di Roma », diretto 
dal M.o Guido Albanese.

Parte prima:'
1. Cerri: Rapsodia lombarda (or­

chestra).
2. Canzoni corali: a) Anonimo del 

sec. xvi«: Canzonetta (trascri­
zione di O. Chilesotti; b) Ano­
nimo del sec. svili“: Canzonet­
ta (trascrizione di Fuchs); c) 
La Pcppinctta, canzone mila­
nese; d) Ninna nanna roma­
gnola; e) Maddalena Pacifico: 
Campagna romana, stornellata 
(coro dell'Associazione Artisti­
ca Romana).

3. Brogi : Zampognata, orchestra.
4. LA GIACCA VERDE, commedia 

di Alfredo de Musset cd Emilio 
Augieri

5.

Personaggi:
Raoul, studente E. Piergiovanni 
Enrico, pittore . . G. Cecchini 
Munius, mercante d'abiti

A. Durantinl.
Margherita, operaia G. Scotto

. Canzoni corali: a) La bergère 
fidile, canzone piemontese (tra­
scrizione dl L. Sinigaglia); b) 
Albanese: Dilettino e coro dal­
la Scena abruzzese; c) Zardlni : 
Stelutis alpinis, canzone friu­
lana; d) Albanese: Fola, vola, 
vola!, canzone abruzzese; e) 
Abballàti: Canzone siciliana 
(trascrizione di A. Favara), 
(coro dell’Associazione Artisti­
ca di Roma),

Parte secondar
6. MUSICA DA BALLO: a) Staf­

felli: Dodlci girls, slow-fox; b) 
Rotter g Grothe:, Hai tpgnalo^ 

mezz’ora Pathé. O 19.30: Giornale 
parlato. O 20,15: Concerto dell'or­
chestra della stazione: 1. Balfe:' 
Ouv. della Bohèmienne; 2. Friml:] 
Fantasia su Rose-Marie; 3. I re arie 
per basso-baritono; k. Coleridge- 
Taylor: Piccola suite; 5. German:! 
Danze per Jones. O 21 : Cronaca 
dell'attualità. Ripresa del concer­
to: 6. Ansell: La scarpa; 7. Due 
arie per basso-baritono; 8. Coates:] . ' ■ n ai, ili... li-iTivi*.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 * 

Kw. 12,3.
17: Concerto orchestrale: 1. A-

2. Schubert : Momento musicale;

ro; k. I.iszt: Valzer impromptu; 5. 
Offenbat li : < luverture di Orfeo al­
l'Inferno. O 18: Concerto del trio 
di Bratislava: Max Regir: Trio 
in mi minore. O 19,35: Lezione di 
russo. O 21,30: Concerto orchestra­
le: Balfe: Ouverture della Zinga- 

" Tran-
Il sogno perduto, valze 
Vedi Moravska-Ostrava.

- m. 342 - Kw. 2,4.
O 17? 

Lezione
Novità letterarie.

Vedi Bratislava. O 18,15:
di inglese. O 18,30: Emissione te­
desca: Conferenze. O 19: Segnale 
orario - Per i fanciulli. O 19.30: 
Werich e Voskovee: L'isola Dina­
mite. rivista. O 22,20: Vedi Mo­
ravska-Ostrava.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17 ,10: Diselli (Musiche di R. Wag­
ner, Mozart, Maillart, Saint-Saèns, 
Strauss, Fall e altri). O 21,30: Ve­
di Bratislava. O 22,20: Vedi Mo>

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Bratislava. O 18: Emis- 
-.bine l' desi a: Conferenza. O 18,40:1 
« Gli hòtels in America », conferen­
za. O 19.5: Concerto militare. O 
21,30: Dischi. O 22,20: Danze in­
glesi.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,30: Per le-signore. O 16.50? 
Per l’istruzione pubblica: Salvate

Emissione tedésca: Notizie
Vedi Brno. Oe confer.

Segnale orario - Campane.

FRANCIA
RADIO-PARIGI - metri 1724 «

AUSTRIA

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15.45: Concerto

del Hallo dal serraglio;
Ouverture

2. Saint- 
» del He

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: Concerto di musica bril­

lante O 17,10: L'ora musicale del 
’iovani. O 17,40: ■ Con Nansen sul- 
a Frani», conferenza. O 18,30:
L'Esposizione di Schònbrunn », 

conferenza. O 19: • L'estate precò­
ce di Salisburgo », conferenza. O 
19,30: « Gli uccelli della foresta 
viennese», conferenza. O 19.55: 
Segnale orario - Bollettino me­
teorologico - Programma di do­
mani. Ò 20: W. A. Mozart: Nove 
arie con accompagnamento di pia­
no. O 20,20: Arie e lieder (Schu­
bert, Rossini. Mozart. Donizetti, 
Auber, Verdi, R. Strauss). O 21.15: 
Ritrasmissione dalla Josefsplalz: 
Serenate (Beethoven. Haydn. Schu­
bert, Mozart, Mendelssohn e 
Brahms). Filarmonica viennese 
Coro del Teatro dell'Opera.

manza (violino); 6. Saint-Saèns:| 
La rocca d'Omfalle; 7. Charpen- 
iter: Frammenti di Luisa, per trio; 
8. A solo dì violoncello: 9. Pierne:! 
Bottone d'oro, suite d'orchestra. O 
16,55: Informazioni - Borse. O 
18,30: Borse americane. O 18.3a:l 
Notiziario agricolo - Corse. O 19:' 
Chiacchierata suH'orticoltura. O 
19 15: Conferenza. O 19,30: Lezio­
ne di contabilità elementare. O 
19,45: Informazioni economiche a 
sociali. O 20: Radio-concerto: L 
Shakespeare: La notte dei re. - 
Nell'intervallo, alle 20,30: Notizia­
rio sportivo ■ Cronaca dei Setta 
O 21,15: Ultime notizie - L'ora e- 
satta; 2. Mozart: Lison dormiva, 
tenia variato per piano: 3. Quat­
tro arie per soprano; 4. Schumann: 
Quintetto con piano.

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 -

Kw. 15.
17: Concerto vocale cd orche­

strale: I. Brocklcr: Djodjó; 2. Mas­
senet: Una romanza dell'Erodia- 
de; 3. De BrévlUe: Canzone da­
mare; k. Guiraud: Avventura ga­
lante; 5. Puccini: Una romanza 
della Tosca, 6. Verdi : Scena e aria 
neU’Aida,- 7- Bast ia : Conosci il 
mio segreto; 8. Lecocq: Il cuore 
e la mano. O 18: « La termoterapia 
e la scienza del cataplasma », con­
ferenza. O 18,15: ■ La Grecia del 
dramma e dei paesaggi », confe­
renza O 18,30: Brahms: Sonata in 
sol per piang e violino, o 19i_l.a

Corso Garibaldi, 63 - Telef. 51-809

Apparecchi Auriemma 
a 3 valvole alimentali

completi di diffusori

Safar Humanavox - Lire 950



13

Lunedì 2 Giugno INGHILTERRA

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1443 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Gluck: Ouver- 
tire deirXrùtfda.- 2. Havdn: Sin­
fonia della «Regina»; 3. Cavalli­
ni: Adagio e tarantella; 4. Franck 
C. : Bezzi brevi; 5. Tre arie per 
soprano; 0. Geloso: Versailles; 7. 
Betliioven: Rondò su un sòldo 
perduta (piano); 8. Liadof: Orga­
netto da musica (piano); 9. Honeg­
ger: La romanza di Violina: 10. 
lalo: a) Namouna; b) ¡.a siesta; 
11. Arie o canzoni popolari spa­
gnuole; 12. Pessaril: Acquarelli.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5,

16,15 (Amburgo): Il mio primo 
Viaggio in Groenlandia, per Cari 
Hagrnbeck, brano del libro • Il 
«Online bianco». O 17 e 17,30: 
Conferenze. O 17,55; Concerto or- 
diestrale. O 18,40: « it problema 
del talento», conferenza, o 19 5- 
Lezione di inglese. O 20: « Statò 
e chi,-a », conferenza, o 20,30- 
L Anzengruber : Die Krcuzel- 
schreiber, commedia in G ani. o

Attualità. O 22,50 (Ambur­
go): Concerto.

BERLINO l. . metri 419 -
Kw. 1,5.

MONACO DI BAVIERA •
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25 : Concerto di violino e pia­
no: Thomassin: Sonata in mi mi­
nore. O 17; Per i fanciulli. O 17,25: 
Trii di Glinka, Urbach, Mendels­
sohn, Moret e altri. O 18,45: Le­
zione d’inglese. O 19.45: Concerto 
orchestrale: 1. Grieg: Alla Pri­
mavera, 2. Demersseman : Festa 
ad Aranjuez, fantasia; 3. R. Wag­
ner: Pagina d'album; 4. Pessard : 
Scene d’Orient: 5. Laiing: Mu­
ghetto; 6. Yoshitomo: Nei giardini 
da thè di Ccylon; 7. Lombardo e 
Green: Coquette, fox, ecc. O 21,15: 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Tre lieder di H. Wolf; 2. Brahms: 
a) Intermezzo, op. 117; b) Rapso­
dia, op. 79; 3. Tre lieder di J. 
Brahms; 4. Zilcher: a) Sera in vil­
laggio; b) Fantasma; c) Scatola 
musicale; 5. Tre lieder di Zilcher. 
O 22,20: Notizie deli'ultinaa ora.

STOCCARDA - metri 360 *
Kw. 1,5.

15,30: L’ora dei flori. O 16: Con­
certo. O 17,45: Segnale orario • 
Meteorologia. O 18,5: Conferenza: 
• 8 giorni a Mosca: Impressioni 
di viaggio». O 18,35: «Che cos’è 
sociologia », dialogo tra un tecnico 
ed un profano. O 19,5: Lezione 
d’inglese. O 19.30: Vedi Franco­
torte. O Dalle 20,30-23: Vedi Fran- 

I coforte. O 23 : Notiziario,

Conversazione spagnola. O 20: 
Concerto della Radio-orchestra : 1. 
Lalo: Ouv. del Re d'Ys; 2. Rnbin- 
stein: Fnlzer capriccio; 3. Scas­
sola: ¡¡civetta, poema sinfonico; 
4. Nevin : Intermezzo innamorato; 
5. Pesse: L'allegro postiglione; G. 
Ciaikovski : Suite del Lago dei ci­
gni; 1. Kreisler: Antico refrain; 8. 
Strauss: Ouv. dello Zingaro ba­
rone; 9. Komzak: Il mio Baden; 
10 : Niklass-Kempncr : Nostalgie di 
tzigani. In seguito: Ultime notizie 
e fino alle 24 : Concerto e danze.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: «Piante, animali e tempo», 

conferenza. O 16,30: Concerto or­
chestrate: 1. Niels Gade: Andante 
e Scherzo della Sinfonia tn si be­
molle maggiore; 2. Sinding: Suite 
in la minore per violino e orche­
stra; 3. Grieg: Arte nordiche per 
orch. d archi; 4. Raebet: ¡stanata: 
5. Svendsen: Carnevale d’artisti 
norvegese; 6. Frederiksen: Arie 
popolari scandinave. O 18,30: Ras­
segna di libri sull'America e con­
ferenza: «L'America sotto due 
aspetti ». o 19: Josef Krabé si in­
trattiene con un operaio, O 19,30: 
Walter Niemann suona opere pro­
prie. O 20: Sacher-Masoch: «Sto­
no di zingari», o 20: Vedi Ber­
lino. o 22,15: Segnale orario - 
Meteorologia - Stampa - Sport. - 
l ino alle 24: Danze.

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: Per i fanciulli. O 13: Vedi 
Londra I. O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Concerto vocale 
ed orchestrale: 1. Wallace: Ou­
verture di Lurline; 2. Stanford: 
Seleziona dei Canti del mare; 3. 
Tre arie per tenore; 4. Quilter- 
Tre danze inglesi; 5. Quattro arie 
per soprano; 6. Eric Coates : Inter­
mezzo e Gavotta; 7. Duetti per so­
prano e tenore (Goring Thomas, 
Goetze, Rossini); 8. Gounod: Mar­
cia romana. O 20: Vedi Londra I. 
O 20,30: Notizie locali. O 20 35- 
Canti"marinareschi (baritono e’co- 
ro). O 21,15: Vedi Londra I O 
22,15: Notizia e bollettini. O 22,30: 
Vedi Londra I,

LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.
17,15: Concerto di musica da bal­

lo. O 18,15: Notizie e bollettini, o 
18,40: Vedi Daventry. O 20: Con­
ferenza filosofica. O 20,30: Notizie 
regionali. O 20,35: Concerto stru­
mentale : 1. Bizet : Selezione della 
Carmen; 2. Sibelius: Rose nere - 
Il convegno; 3. Tierncy: Selezione 
di Rio Rita; 4. Liszt: a) Le acque 
del Reno, b) Giovinezza. O 21,15: 
Concerto orchestrale (da Manche­
ster) dedicato a Wagner: 1. Pre­
ludio del Lohengrin; 2. Frammen­
to per tenore dal Sigfrido; 3. Fram-

fncnto del Crepuscolo degli Dei; 4, 
Marcia funebre nella stessa opera; 
5. Scena finale, id. O 22,15: Noti­
zie e bollettini. O 22,30: Danze.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,20: Concerto di danze. O 16,15:1 

Concerto di musica brillante. O 
17,15: Per i fanciulli. O 18: «Arte 
religiosa inglese », conferenza. O 
18,15: Notizie e bollettini. O 18,40 :< 
H. Wolf: Lieder di W. Goethe per 
soprano e tenore. O 19: Rassegna 
di libri. O 19,25: Conversazione 
spagnuola commerciale. O 19,45 y 
Vaudeville (otto numeri di canti, 
musica, a soli, ecc.). O 21: Noti­
zie e bollettini. O 21,15: Reportage 
dal banchetto della Quarta Confe­
renza Imperiale della Stampa. O 
21,50: Musica da camera: 1. Tar­
tini: Sonata in sol minore (vio­
lino); 2. Schubert: Sonatina In re 
per violino e pianoforte; 3. Ban- 
tock: Tre canti per baritono; 4. 
Bantock : Sonata per violino e pla­
no. O 23: Danze,

16-0 : • Teatro in campagna, tea­
tro al confine », conferenza. O 
1630: Comerto di solisti; 1. Fre- 
si obaldi: Aria con variazioni; 2. 
Baili: Toccata in re maggiore: 3. 
Cnmpnin: Il lago di Zarskoje-Selo- 
4. Rimskl-Korsakof : La fanciulla 
e il sole; 5. Borodin: a) Tornare 
alla spiaggia natia; b) Il rodomon­
te; 6 Chopin: Tre impromptu*: 7. 
Grècianinov: a) Freddolina di Fio­
ri d autunno; b) Le sorgenti; c) 
Rosa e usignuolo (dai lieder rus­
si); d) Non so se tl voglio bene; S. 
Debussy: Preludi. O 17,30: L’ora 
dei giovani, o 18: «L’onere delie 
riparazioni; Il destino economico 
della Germania », conferenza. O 
19: Magazzino musicale. O 20: 
1. Offenbach: l briganti, operetta 
in 3 atti. - Fino alle 0,30: Musica

BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,5.

16: Conferenza sportiva. o 16 30- 
Compositori russi: I. Ciaicowskì- 
Suite del balletto: Il lago dei ci-

: Serenala malinconica;
, Schizzo delle steppe

dell Asia centrale; 4. Mussorgski ■ 
Fantasia su Doris Godunof. O 
''-'L . Karl Ditters von Ditters­
dorf, il creatore dell’opera comica 
iMesca », conferenza, o 18,15* 
Rassegna di lettere ed arti. O 18.40: 
NijKle parlare», conferenza, 
o 19.5 : Previsioni meteorologiche 
O 19,5: Arie favorite (dischi). Ó 
-0: Questioni del giorno: «Stato 
e Lliitsa», conferenza. O 2(130- 
vedi Berlino. O 22: Ultime noti­
zie. o 22,2p; Consulenza tecnica.

FRANCOFORTE - metri 390 - 
Kw. 1,5.

16: Concerto orchestrale: 1 El- 
far: Marcia militare; 2. Weber- 
Ouv. del Franco tiratore,- 3. Masso- 
net: Mcditaz. dalla Thais.- 4. Ciai- 
koyski: Suite del Lago dei cigni; 
5. Bizet: I.a suite dellMrtesiana; 6. 
Zimmer: La storia del prode pic­
colo sarto; 7. Krcmser- Perle dei

di O 18,5: . Musica
IJ’L- smngoghc », conferenza, o 
18,3a : . che cosa significa socio­
logia? », conferenza. O 19 5 • Le­
zione d’inglese, o 19,30: Concerto 
della Radio-orchestra: 1. H. Ro­
senberg: 1« suite per piccola or­
chestra, dalla commedia per le 
marionette: Gli interessi creati di 
Giacinto Benavente, op. 31 a; 2. j 
Clemens: £cs heureux. suite per 
mezzo soprano; 3. Wedig: Suite 
per orchestra, op. 3; 4. Fortner: 
Frammento di Maria, cantata da 
camera su versi di Ai. Rasclike. o 
j.o.30: Quindici canzoni popolari 
tedesche. O 21,30; Ora letteraria: 
Tre novelle di Sylvia von Harden 
O 22: Concerto di violino e piano- 
1. Dall: Sonata, op. il; 2. Holcom- 
be Henri (1690-1750): Il ponte,- 3. 
Arne; Sonata in sol maggiore- 4 
•T. Ireland: The ¡stand Speli; 5. 
Boy Agnen : Capriccio; 6. Bax • 
Ballala (violino).

LANCENBERC . metri 472 -
Kw. 15.

16.5: Per le signore, o 16,25: 
Conferenza scolastica. O 16,45 • Per 
I giovani. O 17,30: Musica da ca­
mera: 1. Dvorak: Terzetto, op. 74; 
3. Schubert: Quintetto delle trote. 
O J8.30t Ber 1 genitori. O 19,15 l
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JUGOSLAVIA SPAGNA

STOCCOLMA - 
Kw. 1.

18: Dischi. O 19: 
le. O 20: Concerto

metri 435

Concerto cora- 
orehestrale: 1.

BELGRADO
Kw. 2,3.

metri 431

17,5: Lettura. O 17,30: Duetto di 
chitarra e violino. O 19.30: ■Ra­
bindranath Tagore sull'amore e 
sulle donne », conferenza. O 20 : 
liadio-qulntetto: Musica giappo­
nese: 1. Yoshttomo; a) Danza giap­
ponese delle lanterne, b) Giuoco 
delle bambole giapponesi; 2. l au- 
chey: Suite giapponese: 3 buc­
cini : Fantasia sulla Butterfly. O 
20 45: Segnale orario e notizie. O 
21: Vedi Vienna. In seguito: Con­
certo da un ristorante.
LUBIANA - m. 573 - Kw. 3.

18- concerto dell’orchestra della 
Stazione. O 19: Conferenza filoso­
fi, a O 19,30: Lezione d’inglese. O 
‘>0- Concerto dell’orchestra della 
stazione. O 22: Meteorologia - No­
tizie - Programma di domani.

NORVEGIA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
e qualche pezzo per trio. O 19: 
Concertino del Trio Iberia: 1. E- 
steve: Alla tua inferriata, serena­
ta; 2. Puccini : Selezione della 
Bohème; 3. Diez: Bicordi. inter­
mezzo; 4. Lehàr: Selezione della 
Figlia di principe; 5. Ribalta: Gra­
nala mia, paso doble. O 21,30: Con­
ferenza. O 22: Segnale orario - 
Previsioni meteorologiche ■ Gutta­
zioni di Borsa. O 22.5: Rassegna 
festiva in versi, O 22.20: Saldane 
eseguite dalla Cubia Barcelona O 
23: Notizie. O 23,5: Concerto vocale 
ed orchestrale: 1. Schumann: 
Manfredi, ouv.; 2. Grivè: Magali 
(popolare provenziale); 3. Nicolau: 
Tra i fiori; 4. Scubert: Andante 
della Sinfonia n. 5; Id. : Notturno; 
6 Mozart: Brindisi; 7. Mussorg- 
ski : Polacca dal Boris Godunof. O 
24 : Fine.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.

Schubert: Ouverture di Rosamun­
da; 2. Chopin: Concerto in mi mi­
nore per piano ed orchestra; 3. 
Ciaikovski: Mozartiana, suite. O 
20,55: Agricoltura. O 21.40: Chiac­
chierata. O 22,10: Concerto d or­
gano.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25 . Hôtel.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,23.
20: Campane - Borsa valori. O 

20.5: Gazzetta della settimana. O 
20,15: Chiacchierata in inglese. O 
20.30: Vedi Berna. O 21: Vedi Ba­
silea.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0.6.

16.30: Dischi. O 17: Danze © 
20* Segnale orario c metèórolo- 
già. O 20,2: G. Donizetti: Lucia di 
Lammermoor, opera in 3 alti, o 
21,30: A. De Musset: / capricci di 
Marianna, commedia in due atti. 
O 22,30: Ultime notizie.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton-Ellte

O 21: Vedi Basilea. O 21.30: Con­
certo a richiesta. O 22: Meteorolo­
gia - Notiziario.

UNGHERIA

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
17,30: Musica da camera: 1. Ke-

telbey phanUime, melodie; 2. Jar-

20: 
zione 
valli : 
della

Quotazionl di Borsa - Audl- 
di dischi scelti - Negli mter- 

notizie O 21,30: Termine 
trasmissione.

20 30: Segnale orario ■ Meteoro­
logia. O 20,33-22: Concerto da ca­
mera: 1. H. Zilcher: R cantico dei 
cantici di Salomone (per contral­
to basso, quartetto d’archi e pia­
noforte); 2. Lieder di Strauss. Su- 
ter Schoeck; 3 Mozart: Quartetto 
d’archi. 0 22-22.10: Notizie di stam­
pa- Meteorologia - Segnale orario. 
O 22,10-22,30: Diselli.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16- Concerto dell'orchestra del 
Kursaal. O 19,58: Segnale orano - 
Meteorologia. O 20: Conferenza 
sulle condizioni delle scuòle po­
lacche. O 20,30: Concerto orche­
strale trasmesso dal Kursaal 
Schãnzli. o 21: Vedi Basilea. O 
21,30: Concerto dell'orchestra ita­
liana del Kursaal. O 22: Notizie 

I di stampa - Meteorologia.

note!. O 19,30: Segnale orario- 
Bollettino meteorologico. O 13 33: 
Conferenza. O 20: Concerto corale.

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Per le signore. O 17,30: Or­

chestra tzigana. O 18,30: Lezione 
di tedesco. O 19,40: Concerto vo­
cale e strumentale : 1. Rossini'. Ou­
verture del Guglielmo Teli; 2. Can­
to; 3. Popper: a) Rapsodìa unghe­
rese- b) Giorni passati; c) Fiori 
d'autunno; di Arlecchino: e) Sìa- 
zurka in sol maggiore: fi tarlane: 
g) Canto; 4. Seliubert-Dohnany : Il 
bacio della musa. O 21,35: Concer­
to di pianoforte. O In seguito. 
Musica da baUo dell'isola Santa

I Margherita.

Ore 75
(L. 72- abbonamento, L 3 diritto di licenza a favore dello Stato) 
è U prezzo della licenza-abbonamento alle radioaudizioni nel caso di 
pagamento globale anticipato per l'anno intero. Nel caso di paga­
mento a rate mensili, l'importo annuo della licenza-abbonamento 
di L. 87 pagabili in L. 7,25 al mese (L. 6 abbonamento, L. 0,25 quota 

di diritto di licenza, L. 1 a favore dell'Amministrazione postale).
Oli abbonamenti annuali si fanno anche presso le sedi deìl'EIAR; gli 

abbonamenti a rate unicamente agli Uffici postali.

nefeldt: Preludio;
nen : Tomi arnés; ■

3. Hannikai- 
Gade: Nella

grotta blu; 5. Lumbye: Danza 
guerresca indiana; 6. Fibich: Poe­
ma; 7. Jessel: Le nozze della rosa;
8. Ciaikovski : Melodia. 9. Morena : 
Telefunken, pot-pourri; 10. Gade: 
La danza degli Elfi: 11. Waldteu­
fel: Valzer. O 19,15: Meteorologia - 
Notizie. O 19.30: Lezione di tede­
sco. O 20: Concerto di violoncel­
lo: 1. Fesch: Sarabanda e Mi­
nuetto; 2. Arensky: Canto triste;
3. Rachmaninoff: Danza orientale;
4. Ciiopin: Notturno, op. 9, n. 2;
5. Goens: Elegia; 6. Goens: Scher­
zo. O 20,30: Concerto pianistico: 
1. Alt llurum: Il paese delle fate, 
Il giardino incantalo, Le ragazze 
dell'aurora polare. Festa del gno­
mi, Nevica e nevica. La principes­
sa gioca coi pomi d'oro, 1 tre or­
chi; 2. Chopin : Notturno in re be­
molle maggiore; 3. Liszt: Rapso­
dia n. 13. O 21: Conferenza. O 
21,35: Meteorologia - Notizie - 
Chiacchierata. O 22,10: Recita­
zione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 - 

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lungheria Tenia m. 1071).
16.40: per 1 fanciulli. O 17,41: 

Cori di fanciulli. O 18,10: Borsa 
valori. O 19.10: Dischi. O 19,40: 
Concerto corale maschile. O 20,40: 
Concerto orchestrale: 1. Thomas: 
Ouverture della Mignon; 2. gou- 
nod : Valzer da Giulietta e Romeo: 
3 Puccini: Ima romanza della 
Tosca; 4. Puccini: Una romanza 
della Bohème: 5. Leoncavallo: Se­
lezione dei Pagliacci; 6. Delibes: 
Un'aria da Lakmé; 7. Auber: Ou­
verture del Domino nero, o 21,40: 
Informazioni di stampa e ripresa 
del concerto. O 22,40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16 15: Emissione pei fanciulli. O 
16,45: Dischi. O 17.15: Lezione di 
lingua francese. O 17.45: Dischi. O 
18,45: Diversi. O 19.10: Notizjario 
agricolo. O 19,40: Radio-giornale. 
O 20: Segnale orario - Program­
ma di domani. O 20,30: Concerto 
serale. O 22,15: Comunicati. O 
22,25 : Ultime notizie. O 23: Danze.

ROMANIA

BUCAREST - m.394,2-Kw. 12
16- Concerto della Radio-orche­

stra: Fucik: Suono di fanfare 
(marcia); Mozart: Un'aria del Rat­
to dal serraglio; Translateur : So­
nno di fanciulla; Pinozzi: Addio 
Corsica (serenata); De Micheli: Se­
conda piccola suite; Beethoven: 
Adagio sostenuto (sonata dal Chia­
ro di luna); Schmldt-Hagen : Bam­
bola al thè danzante. O 17,15: Gior­
nale parlato. O 17,30: Concerto or- 
chestr. : 1. Morena: Un pranzo da 
Suppé (pot-pourri); 2. Schumann: 
Berceuse. O 20: Arie rumene can­
tate. O 20,45: Arie rumene. O 21,15: 
Musica da camera: Gfecianinov: 

[Quartetto In sol magg. O 21.45:
Giornale parlato.
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MILANOVIA G. PASCOLI, 14

MODERNISSIMO E POPOLARE RICEVITORE 
A 5 VALVOLE (di cui I Schermata)

SOC. INDUSTRIE TELEFONICHE ITALIANE

STAZIONI TRASMITTENTI 
e RICEVENTI DI OGNI TIPO

APPARECCHIO

TELEFCNICO

AUTOMATICO

NUOVO MODELLO

TELEFONIA
CENTRALINI TELEFONICI D’OGNI SISTEMA 

E TIFO - APPARECCHI TELEFONICI IN­
TERCOMUNICANTI A PAGAMENTO CON 

GETTONE ~ TyTTI GLI ACCESSORI PER 

— TELEFONIA E TELEGRAFIA

APPARECCHI RADIOFONICI
RICEVENTI COMUNI E SPECIALI 

PER USO MILITARE E CIVILE

SITIFON 70
RADIO GRAMMOFONO eon POTENTE ALTOPARLANTE 

ELETTRODINAMICO

SITI 70
POTENTE RADIO-RICEVITORE a 7 VALVOLE (3 Scherniste)

KUPROX
No Bulbs * No jìguids * No .Noisejj

Senza liquidi, senza valvole, senza parti vibranti o comunque mobili, 
il raddrizzatore metallico KUPROX, che è il migliore del mondo, è 
preferito non solo per gii impianti industriali, ma anche per le mol­

teplici applicazioni nel campo della Radio.
II catalogo KUPROX, quarta edizione ora uscita, e che contiene 
importanti aggiunte alle edizioni precedenti, è inviato contro rimessa 

di L. 3 — in francobolli.

Ecco qualche applicazione nel campo della Radio:
Microcaricatore Mod. 31, per accumulatore da 4 Volfs; carica a circa 0,2 amp. 

Caricatore Mod. 63-B, per accumulatore da 4 e 6 Volts; carica a circa 0,5 amp. 

Caricatore Mod. 155, per accumulatore da 4, 6 e 12 Volts; carica a circa 1 amp. 

Scatola montaggio per alim. filamento, Mod. AB per appar. sino a 10 valvole a 4 Volts. 

Scatola di montaggio per alim. filamento Mod. C, per appar. sino a 8 valvole a 6 Volts. 

Scatola di montaggio per alimentatore anodico Mod. 0, SENZA VALVOLA, sino a 90 Volfs. 

Scalcia di montaggio per alimentatore anodico Mod. E, SENZA VALVOLA, sino a 150 Volts. 

Alimentazione per eccitazione altoparlanti elettrodinamici.

Raddrizzatori e Livellatori sino 1000 Volfs ed olire.

RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA:

AMERICAN RADIO C o Soc. An. It.

Via Monte Napoleone, 8 MILANO Telefono Num. 72-637
CONCESSIONARI DI VENDITA;

Ditta A. BENIGNI - Via Santa Teresa, 2 - TORINO - Telef. 49-137 
Eag. A. CABRINO - Piazza Ponticello, 23 - GENOVA - Tel. 51-495 
Ing. P. BONELLI - Largo Goldoni, 44 - ROMA - Telefono 62-967 
Ing. M. ALBIN • Via Santa Chiara, 2 ■ NAPOLI - Telefono 24-737

Diffidare dei KUPROX non venduti dalle sopra citate Ditte

IL GIUDIZIO DELL’AUTOCOSTRUTTORE SUL

Sistema Punto Bleu 66 R

Sig. T. H. MOHWINCKEL,
Da circa due mesi possessore di un diffusore 6GR. e relativo cono 37, 

sento il dovere di esternarvi la mia più viva soddisfazione per il suo im­
peccabile funzionamento, e la sua straordinaria sensibilità. Esso regge 
vittoriosamente il confronto con i più quotidiani dinamici del commercio, 
dei quali non ha la cavernosità che si riscontra in alcuni : rende le note 
gravi ed in ¡special modo i timpani e il contrabasso con una potenza cd 
una veridicità sorprendente pur conservando nei registri alti una purezza 
cristallina. Premetto che io in fatto di altoparlanti sono di difficilissimi 
gusti ma per la verità ho il piacere di dichiararvi che sono rimasto ve­
ramente entusiasta. Prego porgere alla IDEAL WERKE le mie più vive 
congratulazioni pcr l’avere essa creata una unità di tanto pregio.

Con distinta stima. MARIO SECCHI
Via S. Vincenzo. 74 - GENOVA

Chiedete lisiino nuovo a

TH. MOHWINCKEL - MILANO
Via Fatebenefratelli N. 7

LIGURIA,
MOIRANO & CA.N4LCLLINI - Genova

Piazza Soziglia, 12 pp.
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MILANO 
m, 500,8 - Kw. 7 

I MI

TORINO
m. 291 - Kw. 7

I T0

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orarlo.
12.30-13,30: Trio deU'EIAR: Mu­

sica leggera.
16,30: Trio deU'EIAR: Musica 

varia.
20-20,30: Musica riprodotta.
20.30 : Segnale orarlo.
20,30: Giornale dell’Enit - Dopo­

lavoro - Notizie.
20,45: Cenni illustrativi sull opera 

Lucia di Lammermoor.
21: Trasmissione dal Teatro Ci­

vico di Bolzano dell'opera

8,15-8.30-11,15-11,25 : Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-13,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato daUe 12,30 alle 
12,40 dalle radio-informazioni : 1. 
Weber: Il franco cacciatore, ouv.; 
2. Scassola: Piccola serenata; 3. 
Hruby: Pot-pourri su motivi di Le-

29,10-20,20 : Radio-informazionl.
20,20-20,30: Notizie letterarie.
20,30: Segnale orario.
20,30-23 :

CONCERTO DI MUSICA VARIA 
Negli intervalli: Conferenze di 

A. Della Corte : « Le romanze di 
Gounod » e dell’on. Gigi Lanfran- 
coni.

23,30-23,40 : Radio-informazionl.
23,40-24: Musica ritrasmessa.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VARIATO 

(da 1 NA).
Parte prima:

1. Gomes : Salvator Dosa, sinfonia 
(orchestra).

2. Massenet: Erodiade, «Vision 
fuggitiva », acc. pianoforte (ba­
ritono R. Aulicino).

3. Bizet: Carmen, intermezzo atto 
terzo (orchestra).

4. Verdi: Un ballo in maschera, 
« Eri tu che macchiavi quel­
l'anima • (acc. orchestra), ba­
ritono R. Aulicino.

5. Glinka: Kamarinskala, fantasia 
su di un tema popolare russo 
(orchestra).

Parte seconda :
6. Puccini: Manon Lescaut, inter­

ludio 3“ atto (orchestra).
7. Massenet : Il De di Labore, • O 

casto fior » (acc. pian ), bari­
tono R. Aulicino.

LUCIA DI LAMMERMOOR
di Gaetano Donizetti

Maestro concertatore e direttore
MARIO MASCAGNI

Artisti principali: Lilia Alessan­
drini, Giuseppe Garutti, Enrico 
Raggio.

GENOVA (1 GE) - metri 383 -
Kw. 1,2.__________________

12.20- 13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10- 14: Trasmiss. fonografica.
16^30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40 17,50: Radio-giornale della 

Reale Società Geografica Italiana.
19,40- 20: Giornale Enit - Dopola­

voro e notizie.
20-20,50: Musica varia: 1. Pat- 

tacini : El picador, one-step; 2. 
Di Lazzaro: Tristezza della lu­
na; 3. De Micheli: A zonzo; 4. Ma­
scheroni : Madonna bruna; 5. Lan­
zetta: Cocktail; 6. Mignone: Della 
Napoli: 7. Ranzato: Dolci carezze; 
8. Jones: Fantasia sull'operetta: 
/.a Geisha.

20.50- 21 : Notiziario.
21 :

CONCERTO DI MUSICA VARIA 
diretto dal M.o Nicola Moleti.

Parte prima:
1 Orch.: Escobar: Saturnale.
2. Moh ii : Impressioni d'Oriente 

(schizzi musicali) : a) Caval­
cata orientale; IH Paesaggio a- 
slalico; c) 1. Il suonatore ambu­
lanti' di flauto; 2. Nel caffè ara­
bo di Bagdad; d) Danza dei 
Curdi e) Crepuscolo levantino 
a Baalbek; f) Il mercante e- 
breò; g) Nei fiumi dell'Asciseli.

3. Tenore Pollicino: Allegramente 
di Mascheroni.

4. Soprano Maria Gabbi: Cuore, di 
Moleti.

5. Comico Navarrini: Susina, Su- 
setla, Susanna, Suson, di Mo­
leti.

Parie seconda:
1. Limenta: Il cantastorie, impres­

sioni.
2. Russo: Una notte sul Volga.
3 Ranzato: Pattuglia di tzigani.
4. Tenore Pollicino: Canto vaga­

bondo, di Simonetti.
5. Comico Navarrini: Oh, oh, ohi, 

di Mascheroni.
6. Soprano Gabbi : Leggenda cana­

dese, di Tartarinl.
7. Comico Navarrini: Strass., di 

Moleti.
8. Moleti: Mais blues, per piano­

forte ed orchestra (al piano 
l'autore).

9. Tenore Pollicino: L'ultimo sa­
luto, di Mascheroni.

10. Soprano Gabbi: Buby, di Mo­
leti.

11. Comico Navarrini : Volta... gira, 
di Lanzetta.

12. Papanti : Up-to-dale, fox-trot.
Tra la 1* e la 2» parte: Breve 

¡conversazione.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizia.

g
g ....

lato - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,40) - 
Cambi - Bollettino meteorologico - 
Notizie - Conferenza dell'E.N.I.O.S, 
sul tema: «L'organizzazione scien­
tifica del lavoro in Italia e all'e­
stero ».

20,30-21: NAPOLI: Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro ■ Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21 : Segnale orario.
21,2:

CONCERTO SINFONICO VOCALE
1. Fabrizio Carosio (1531): Laura 

soave, balletto con gagliarda, 
saltarello e canario (orchestra).

G. B. Besardo (1617): Danza ru­
stica (trascrizione di Ottcrino 
Respighi), orchestra.
Laparra: Suite italiana: a) 
Proemio, b) li lago tranquillo 
(Nemi), c) La burla del buf­
fone (orchestra).
Francesco Sapori: «L'Esposi­
zione giapponese a Roma ».

5. Claudio Monteverdi: Recitativo 
e lamento di Arianna (trascri­
zione per canto e orchestra di 
Ottorino Respiglii), mezzo so­
prano Augusta Reria.

Franck: Psiche ed Eros (oriti ).
Strauss: Don Giovanni, poema 
sinfonico (orchestrai.
Pizzetti: «Danza dello spar­
viero » dalla Pisanella (trascri­
zione pcr violino e pianoforte 
di Mario Corti.1, violinista M, 
Luisa Sardo.

Ravel: Tzigana (violinista RL 
Luisa Sardo).

10. Mascagni: Preludio dell'opera:. 
Guglielmo Batcltff (orchestra).

11. Gounod: Intermezzo e danza 
delle baccanti, dall opera: Fi- 
lemone e Bauci (orchestra).

NAPOLI: Fra la 1» e la 2» parte:) 
Radio-sport.

22,55: NAPOLI: UH ime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Dischi. O 19,15: Previsioni 

meteorologiche. O 19,30: Borsa. O 
19,45: Dischi. O 21,30: Chiacchie­
rata turistica. O 21,45: Concerto di 
musica orientale. Nell'intervalto :, 
Chiacchierata in tedesco.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15 30: Concerto di musica bril­
lante e da ballo. O 17,30: Per i 
fanciulli. O 18: «Copenaghen. 
Stoccolma, Oslo», conferenza. O 

118 30- «L’allevamento delle api», 
conferenza. O 19: Lezione di fran­
cese. O 19,25: Segnale orano - Bol­
lettino meteorologico - programma 

'di domani. O 19.30: Trasmisi ione 
¡dal Teatro dell'Opera: W. Kienzl.1 
1 LVi angclista, opera in due atti, - 
i Seguirà concerto di danze.

Presente al suggestivo spettacolo di un. competizione sportive o (erma in ansiosa attesa davanti all'altoparlante, 
la folla, con lo stesso mutevole volto e con la stessa intensità emotiva, parteggia, discute, si appassiona—

hàr; 4. Canzone italiana; 5. Masse­
net: Festa bohémienne; G. Canzone 
italiana; 7. Becce: Peter Tschai­
kowsky, ballet suite; 8. Brunetti: 
Sconforto, intermezzo; 9. Brana: 
Florida, passo doppio.

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Recitazione.
17-17,50: Dischi di musica varia.
17,50-18,10: Radio-informazionl ■ 

Comunicati Consorzi agrari - 
Enit.

19:'TORINO: Lezione di espe­
ranto.

19,15-20: Musica varia: 1. RVeber: 
Euryanthe, ouv.; 2. Montagnini: 
L'isoletta bleu, valse; 3 Sgambati: 
Serenata napoletana, solo per vio­
lino, p. Valdambrlnl; 4. Lehàr: Il 
figlio del duca, fantasia; 5. Laszló: 
Ungarische Weiten; 6. Montral: 
Ed oggi che mi metto?, tox.

20 20,10: Dopoiayprq ■ Bollettino 
meteorologico. - ’

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 60 ni. 331,4 - Kw. 1,5 

I KO I NA

8,15-8,30: ROMA: Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: ROMA: Giornale par­
lato.

13,15-13.30: ROMA-NAPOLI: Bor­
sa e notizie.

13,30-14: Concerto di musica 
leggera: 1. Becce: Cuore vibrante, 
intermezzo; 2. Blon: Danza delle 
pescatrici; 3. Falvo: Genie allegra; 
4. Senesi: Serenata dei sospiri; 5. 
Fcola: Hanna turni; 6. Leonca­
vallo: Canzone d'amore; 7. Care­
na: File des nigres; 8. Rossi: Ba­
billage, intermezzo; 9. Capaldo: 
Ho detto al sole; 10. Frontini : Dol­
ce risveglio; 11. Valente: L'addio; 
12. Pizzi: Danza antica.

16,45-17,20: ROMA: Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17: NAPOLI: Bollettino.ElÊlÊOro- 
logico - Notizia. ’ ;

8. Catalani: Loreley (Danza delle 
ondine), orchestra.

9. Giordano: Fedora, « La donna 
russa » acc. orchestra), bari­
tono R. Aulicino).

10. Thomas: Il Cid, ouverture (or­
chestra).

Fra la 1» e la 2» parte: Radio- 
sport.

19,45-20: ROMA: Lezione di ra- 
filotecnica e consulenza dalla fi- 
Scuola Federico Cesi.

20-20,5: ROMA: Segnali per il 
servizio radio-atmosferico.

20,5-20,20 : ROMA : Lezione di te­
legrafia Morse.

20,20-21: ROMA: Giornale par-

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 15.
17: Concerto di danze, o 18: Le­

zione di francese O 18,30: I. ora 
Porlophone. O 19.30: Giornale par­
lato. O 20.15: Vieuxlernps: Con­
cino in la minore per violino. O 
’•0 35: «Bruxelles nel passato», 
conferenza. O 20.45 : Canto. O 21 : 
Cronaca dell'attualità. O 21,5: Au­
dizione d'antica musica per fiuto 
su strumento originale del 17“ e 
18“ secolo: 1. Denis Gaultier: Suite 
in la minore; 2. Reusner: Sonati­
na; 3. Lesage de Richée: Saraban­
da e rondò; 4. J. S. Bach:
rèe e minuetto; 5. Silv. Leof. Weis:l 
Preludio e Sarabanda; 6. Adam 
Falcken Lagen : Fuga. O 21,35 :| 
Grisar: Il cane del giardiniere. 
operetta. O 22,15: Ultime notizie.

Emissione in fiammingo • Lun­
ghezza d'onda m. 338.

20 15 • Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Suppé: Ouv. di Poeta e 
contadino; 2. Wilmers: Notte d e 
state in Norvegia; 3. De Weert: 
Divisa operaia; 4. De Clercq : tau-

LA MUSICA TRASMESSA PER RADIO È IN VENDITA PRESSO

¿XRS AÌOVA
Vi. A«iv«COT>Jo, 1 - TORINO - Telefono 45-8 

Telefonando recapito a aomlclUo - Spedizioni In assegno
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Martedì 3 Giugno
tane dei battitori di grano; 5. Tre 
tanZoni negre; fi. Olman: Gli sca- 
vaiori Allocuzione. 7. Prock: Va- 
fjaiioni; 8. De Boeck : Canto per 
Oboe; 9. Offenbach: Un'aria dai 
Racconti d'Honmaiin: 10. Mozart: 
Un'arto dalle Nozze dì Figaro; 11. 
Stniveling: L'inattivo: 12." Bevers- 
Itiis’: Il tessitore; 13. Friml: Rose 
Marie.

FRANCIA

CECOSLOVACCHIA

BRATISLAVA - metri 279 -
Kw. 12,5.

16,30: Dischi. O 17: Vedi Praga. 
O 18,30: Concerto orchestrale: 1. 
Donizetti: Una romanza dell'Eli-
xir d'amore; Un’aria
d> l Ratto dal serraglio; 3. Sciiti- 
wann: Arabesco in do maggiore; 
4. Rubinstein : Romanza. Scherzo: 
5. Smetana: Un’uria della Sposa 
penduta.- 5. Dvorak : Umoresca. O 
39,3: Dischi. O 20: Concerto or- 
rliestrab’: Composizioni di Bizet: 
3. Ouverture della Carmen; 2. In- 
Jermezzo della Carmen; 3. Suite 
deWArlesiana. O 21: E. Bdss: L'I­
dentità, umoresca russa. O 21,20: 
Musica di Joh. Strauss: Racconti 
(Iella Foresta di Vienna, Sul bel 
Danubio azzurro, Sangue vienne-

staedten : La réclame: 2. Kalman: 
La violetta di Montmartre.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
16,30: Per le signore: Conferen­

ze. O 17: Vedi Praga. O 17,55: 
Conferenza sulla musica. O 18.15: 
V. Praga. O 18,30: Emissione tede­
sca: Notizie e conferenze. O 19,5: 
Racconti per i fanciulli. O 19,35: 
Dischi. O 20: Recita teatrale. O 
21,20: Vedi Bratislava.

RADIO-PARICI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Radio con­
certo : 1. L. M. Aube: Marrakech, 
orchestra; 2. Leclair: Sonata (vio­
lino); 3. Zubalof: Valzer inglese, 
orchestra; k. Due pezzi per piano; 
5. G. Brun : Berceuse, orchestra; 
6. Bukentock-Salmon : Sonata (vio­
loncello); 7. Lecocq: l fantaccini, 
orchestra. O 16,55: Informazioni - 
Bqrse. O 18,30: Borse americane. O 
18,35: Notiz. agricolo - Corse. Q 19: 
Cronaca letteraria, o 19,30: Lezio­
ne di Inglese. O 19.45: Informazio­
ni economiche e sociali. O 20: Le­
hàr; Selezione di Paganini. ■ Nel­
l'intervallo, alle 20,30: Notiziario 
sportivo - Cronaca dei Sette, o 
21,15: Ultime notizie - L’ora esatta.
PARIGI, TORRE EIFFEL •

m. 1446 - Kw. 12.
18,25: Conferenza scientifica. O 

18.45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. 0 20,20: 
Festival di Florent Schmitt: 1. Pa­
role introduttive; 2. II. piccolo El­
fo chiude l'occhio, prima suite 
(piano); 3. Sonata libera in due 
parti unite (Ad modum Clémentis 
aquae), per violino e piano: 4. 
Tristezza in giardino (canto e pia­
no); 5. Cloltre-Glas (piano); 6. Ber­
ceuse - Sogno in riva al mare ■ 
Leggenda (violino e piano); 7. Mu­
sica sull'acqua - Sogno di Coppe- 
bus (canto e piano); 8. Il piccolo 
Elfo chiude rocchio, seconda suite.

O 19,30: Meteprologia. O 19,30: 
Concerto vocale e strumentale : 1. 
Suppé: Ouvert. dell’operetta Dieci 
ragazze e nessun ugmo; 2. j. 
Strauss : Bonbons di Vienna, vm» 
zer; 3. Due arie per tenore; 4. Due 
arie per soprano; 5. Granichstaed- 
ten: For you, fox-trot da Dekla- 
me; 6. O. Strauss: Una volta sotto 
una volta sopra, fox-trot da Le 
nozze di Hollywood; 7. Due arie 
per tenore; 8. Due arie per sopra­
no; 9. Kalman: Due duetti dalla 
Violetta di Montmartre; 10. Be­
natzky .- L'invito, signorina, fox- 
trot da Mia sorella ed io. O 21- 
• La guerra al buio », storio di spio­
naggio. O 22,25: Ultime notizie.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Per le massaie. O 17: Vedi 

Stoccarda, o 18,5: • Filosofìa e mo- 
do di vivere », conferenza. O 18,30- 
Segnale orario e notizie. O 18 351 
Vedi Stoccarda. O 19,5: « La nazio­
nalità della donna sposata » con­
ferenza. Q 19,30: Sei Lieder e dan­
ze tedesche con accomp. di liuto. 
O 20: Concerto corale scolastico, 
O 21,30: Composizioni di Armin 
Knab: 1. Quattro Lieder con ac 
compagnamento di piano; 2. So­
nata per piano in mi maggiore; 
3. Tre Lieder su poesie di Dehmel; 
4. Quattro Lieder su poesie di 
Mombert; 5. Due Lieder tratte dal 
Des Knaben Wunderborn. O 22,30: 
Notiziario.

GERMANIA

ARMtN KNAn, nato a Ncn-Schlel- 
cliach il 19 febbraio issi, si e special­
mente dedicato alla composizione dei 
« lieder ». nei quali, reagendo alle mo­
derne tendenze, st propone di riaffer­
mare tanto la costruzione a strofe, 
quanto la melodia nel senso ottocen­
tesco; e in tali melodie si mostra fine 
e sensibile.

MONACO DI BAVIERA i
m. 533 - Kw. 1,8.

16,25: Richard Staab suona per 
1 giovani pianisti: 1. J. S. Bach: 
Sei piccoli preludi; 2. Dussek : 
Rondò in fa maggiore; 3. Schu­
bert: Impromptu in mi Bemolle 
e in la bemolle maggiore. O 16,55: 
Heinz Brenner légge sue poesie. O 
17,10: Lettura. O 17,25: Riduzioni 
di Verdi, Ohlsclilegel, II. Wa’gner, 
Scott, Kreisler, De Falla, per trio’ 
O 19: Rassegna politica. O 19,30: 
« Cultura », conferenza. O 20: E. 
Stempbger: La falsa diva, farsa 
musicale in un atto. O In seguito: 
Id. : .. Dal dottore di campagna » 
farsa in nn atto. O 21,35: Lettura.’ 
O 22,20: Ultime notizie.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Concerto della Radio-orche­

stra: I. 1. Adam: Ouverture di 
Se fossi re....- 2. Puccini: Fanta­
sia sulla Bohème; 3. Ponchielli: 
Un aria della Gioconda; 4. Puccini • 
Una romanza della Manon Les- 
caut: 5. Mascagni: a) Intermezzo 
del Si, b) Intermezzo della Cavai- 
leria rusticana,- 5. Boji'ldieu : Ou­
verture del califfo di Bagdad. IL 
H. Kacrier-Klein : Tre. canzoni ma­
rinare. ìli. Nell’anniversario della 
morte di Giovanni Strauss (tìglio). 
3.giugno 1899: 1. Ouverture di Una 
notte a Venezia; 2. Foglie mattu­
tine, valzer; 3. Morena: Johann 
Strauss spielt auf, pot-pourri; 4. 
Avventure di guerra, galoppo. O

orchestra d'archi; 7. Elgar: Mar­
cia imperiale. O 20,30: Vedi Lon­
dra I. O 21: Notizie locali. O 21,5-| 
Vedi Londra I. o 22,15: Notizie e 
bollettini. O 22,30: Vedi Londra f,
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Da'nze. O 18,15: Notizie e 
bollettini, o 18,40: Concerto voca­
le e strumentalo: 1. Squire: L'uo­
mo del momento; 2. Wagner Fo­
glio d'album,- 3. Squire: The Pic- 
caninnie's Picnic,- k. Willoughby 
(elab.): Memorie di Chopin; 5. 
Quattro arre per soprano; 6. Squi­
re (elab.): Operatlca; 7. Mozart: 
Minuetto in re; 8. Liszt: Seconda 
rapsodia; 9. Quattro arie per so­
prano; 10. J. Strauss: Dottrine, 
valzer; 11. Squire (elab.): Melodie 
di tutti. O 20: Concerto di clavi­
cembalo (Couperin, Bach, Albeniz, 
Rameau. die.). O 20,30: « L'archi­
tettura del futuro ». conferenza O 
21: Notizie locali. O 21,5: Concer­
to vocale ed orchestrale: 1. Ger­
rard Williams (elab.): Una suite 
di Bach; 2. Cherubini: Scherzo; 3. 
Händel.- Nasce al bosco (baritono 
ed orcliestra); 4. Ränder: Un'aria 
della Dchóra (per baritono); 5. De- 
bikow ; I fuochi della sera; 0. Scar­
latti: Sonare; 7. Korbay: Canzoni 
popolari ungheresi (baritono); 8. 
G. Blasser: Tre idillii; g. Dunhill: 
Nell'Inghilterra rurale (due brani). 
O 22,15 : Notizie e bollettini. O 
22,30 : Danze.

sulla Terra », degli animali

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10: Schubert: Lieder: 1. Con­

vegno: 2. Il soggiorno; 3. Il re de­
gli elfi; k. Ave Maria. O 17,35: Con­
certo: 1. Haendel-Hubay : Larghet­
to; 2. Drdla: Scherzando, op. 62; 
3. Provaznik : Valzer, op. 137; k. 
Hubay : Poemi ungheresi, op. 27. 
O 19,10: « Come si deve viaggia­
re», conferenza. O 19,55: « Il con­
gresso del Sokol a Uzhorod ». O 
20: Segnale orario - Campane. O 
21,20: Vedi Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Praga, o 18,15: Vedi 
Praga. O 18,30: Vedi Brno. O 19.35: 
Musica popolare. O 20,30: Concer­
to orchestrato: 1. Raub: Roman­
za, op. 7; 2. Nesvera: Egloga n. 3;
3. Canzoni popolari; 4. Voldàn: 
Scene nuziali,- 5. Ondricek: Pot- 
pourri sulla Sposa venduta, di 
Smetana. O 21,15: Musica orche­
strale.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15 (Kiel) : Concerto orchestra­

le. Composizioni di Ciaikovski: 
1. Fantasia sull'Eugenio Oneghin 
2. Lago dei cigni, suite di ballet­
to. O 17 : Ora gaia di canto. o 
17,30: Hans Franck legge opere 
proprie. O 17,55 : Conferenza. O 
18,25: Concerto orchestrale. O 
19,25: Riunione dei rappresentan­
ti di una grande impresa ameri­
cana in Germania. O 20: Il mon­
do d’oggi, un reportage In sinfo­
nie, canti e pensieri. Q 22: Attua­
lità. O 22,20: Ritrasmissione di un 
concerto. O 0,30 (Amburgo) : Con­
certo vocale e strumentale: 1. Mo­
zart: Piccola musica notturna; 2. 
Schubert: Senti l'allodola nell'az­
zurro; 3. Due canzoni notturne; k. 
Ziehrer: Set wlllhommen, du tatù 
schige Nacht: 5. Due quartetti not­
turni; 0. Offenbach : Barcarola

LANCENBERC 
Kw. 15.

metri 472

dei Racconti 
Vieuxtemps : I 
bert: Serenata.
BERLINO I.

di Hoffmann; 7.
Rêverie, 8. Schu-

metri 419
Kw. 1,5.

16,5: Novità di Ieri. O 17: Per 
1 giovani. O 17.30: Concerto voca-
le. Lieder religiosi: Archan-

PRACA - m. 486 - Kw. 5
16,25: Borsa valori. O 16,30: « L'i­

struzione dei giovani e delle gio­
vani », conferenza. O 1G.50: Per i 
fanciulli, o 17; Musica popolare: 
1. Ribovski: Danze ceche; 2. No-
votny: Canzonf; 3. Weiss: L'at­
tacco al mulino, fantasia; 4. Can­
zoni; 5. Provaznik: a) Danza giap­
ponése; b) Danza casacca; c) Dan­
za spagnuola; cl) Polka; e) Sere­
nata. O 18,5: ■ Viaggio di studio 
in Belgio e in Germania », confe­
renza. O 18,15: Lezione di tedesco. 
O 18,30: Emissione tedesca: Noti­
zie - • Il lavoro della donna per il 
benessere sociale » - « La forza te­
rapeutica della natura». O 19.35: 
Grmela: L'incendio dell'Opera, sce­
na in un atto. O 20: Concerto vo­
cale. Lieder di Haydn, Weber, 
Schumann, Schubert. O 21,20: Vedi 
Bratislava. O 22,15: Rélais dal caffè 
Rococo. O 23: Segnale orario.

gelski: aj Inno dei cherubini; b) 
La salma di Gesù; 2. Katalskij : 
Signore, abbi pietà di noi; 3. Scar­
latti: a) Pastorale; b) Sonata in la 
maggiore; 4. Muethel: Minuetto: 
5. Wintol : Valzer capriccio; fi. 
Canzoni popolari russe elaborate 
da Archangelsk! e Andrejewski. O 
18,10: Rassegna (li libri. O 18,40: 
Lezione di francese. O 19,10: Mu­
sica brillante. O 21: Concerto: 1. 
Händel; Concerto grosso n. 2; 2. 
Max Marschalk parla su Conrad 
Ansorge; 3. Ansorge: Concerto per 
piano e orchestra, op. 28. - In se­
guito: Rassegna politica ■ Segna­
le orario - Meteorologia - Sport.
BRESLAVIA metri 32S

Kw. 1,8.
16,30: L’ora dei lieder 

Graener). O 16,55: Musica
(Wolf, 
da ca-

mera: H. Wolf: Quartetto d archi 
in re minore. O 17,20: Per i fan­
ciulli. O 17,45 e 18,10: Due brevi 
conferenze. O 18,40: Lezione di 
francese, O 19,5: Per le massaie.

16,10: Rassegna di libri. O 16,50: 
Conferenza sulla lezione di reli­
gione nelle scuole. O 17,30: Concer­
to vocale e strumentale: Brahms: 
a) Ballate, op. 15, n. 1 e 4; b) Inter­
mezzi, op. 118; c) Quattro canzoni 
popolari, per terzetto femminile; 
d) Intermezzi, op. 117; e) Capriccio 
in re minore, op. 116. O 18,30: • Lo 
sforzo per l’unità del mondo cri­
stiano », conferenza. O 19,15: Con­
versazione francese. O 20: Con­
certo orchestrale: 1. Mendelssohn: 
Mare calmo e viaggio felice, ouv.; 
2. Pata: Il mio cuore, romanza; 3. 
Clemus: Arie montane, poema sin­
tonico romantico; 4. Waldteufel: 
Presso di te; 5. De Tage: a) Vene­
zia; b) Umoresca; fi. Rubinstein: 
Balletto del Demone. 0 21: R. Wa­
gner: Il crepuscolo degli Dei, 
dramma lirico in 3 atti. In seguito: 
Ultime notizie.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: Come nasce un ballabile? O 
1G.30: Concerto vocale e strumen­
tale. Composizioni di Mozart; 1. 
Due canzonette per soprano, con­
tralto "e basso, con accompagna­
mento di due clarinetti e fognilo; 
2. Adagio in si bemolle maggiore; 
3. Der Liebe himmlisches Gefühl, 
lieti per soprano e accompagna­
mento di piano; k. Divertimento, 
per 2 clarinetti, 2 corni e 2 fagotti; 
5. Mi lagnerò tacendo, terzetto per 
soprano, contralto e basso, con ac­
compagnamento di 2 clarinetti e 
fagotto. O 18,5: «La posizione del­
la donna nella vita economica », 
conferenza. O 19: Per 1 giovani. 
O 19,45: Lieder e duetti di Schu­
bert, Schumann, Marschner, Lö­
we, Brahms, Marx. Hoven. Plüd- 
demann, Emborg, Berger. O 20,45: 
Hemmy Hennings-Ball legge dal
suo romanzo: Notti chiare.
21,15: Concerto orchestrale:
Wallace: Maritano, 
Bttllerian : Estasi;

ouverture;

o

Sullivan
2.

■ Mascherata » del Mercante di Ve­
nezia; k. Renée: Arioso; 5. Rüdi­
ger: Baalat, scena di ballo: 6. 
Pata: Il mio cuore, romanza: 7. 
Moskovski: Serenata. 0 22,15: Se­
gnale orario - Meteorologia - Stam­
pa ■ Sport. - Fino alle 24 : Concer­
to e musica da ballo.

Il poeta della Foresta Boema, Hans 
Watzlik, leggo poesie proprie. O 
19,5: «La nazionalità della donna 
sposata», conferenza. O 19,30: Ve­
di Francoforte. O 20: Concerto or­
chestrale: .1. S. Bacii: Concerto per 
cembalo, orchestra d’archi e basso 
continuo in mi maggiore. O 20.30 
e 21,30: Vedi Francoforte. O 22,30: 
Notiziario.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 

Londra L O 18,15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Concerto d’orga­
no e di violino da una chiesa. O 
19,30: Concerto orchestrale: 1. 
Bach: Concerto Brandenburghese; 
2. Delius : Appalachia (variazioni 
per orchestra e coro); 3. Mussorg- 
ski : La morte del Maresciallo (ba­
ritono ed orcliestra): 4. Liszt: Con­
certo in mi bemolle (plano ed 
orchestra); 5. Mozart: Duetto da 
Cosi fan. tulle; 6. Hayford Morris: 
Sixpence, fantasia per piano ed

Gatvanophoi 
per tutte ie application.

MEZfANZANKAjAVRTH
MILANO 115

Via Narco d’Ozono 7

Té te fono 30-930

(Tagliando da valere pcr richieste di cambiamento d’indirizzo).

Il Sig.

(Prov. di ) Città-
abbonato ài Radiocorriere col N. — e con scadenza

- chiede che la rivista gli sia inviata

stabilmente
provvisoriamente ,n 'ece che al suindicato indirizzo.

a;__________________________________________

All’uopo allega L. 1.- in francobolli per la nuova targhetta di spedizione

Le richieste di cambiamento di indirizza che pervengono all’Amministrazione della rivista 
entro il martedì hanno corso con la spedizione del « Radiocorriere » che tiene spedito 
nella settimana stessa; le altre hanno corso con la spedizione successiva.

^riO'Rös>
VALVOLE. s.A. ALT0 p7rlant|
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LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,35: Lezione dt francese, o 

16,5 : Conferenza speciale per le 
scuole secondarie. O 16,30: Con­
certo d'organo. O 17,15: Per I fan­
ciulli O 18,15: Notizie e bollettini. 
O 18 35: Conferenza. O 18,40: H. 
Wolf: Lieder di W. Goethe per so­
prano e baritono. O ¡9 e 19.25: 
Due brevi conferenze. O 19.45: 
Concerto vocale ed orchestrale: 1. 
Elevar: Ouverture di Cockaigne; 2. 
Tre arie per tenore; 3 Vaugham 
Williams: Adagio e scherzo (dalla 
Sintonia londinese); 4. Tre arie 
per tenore; 5, Glazunof: Suite ca­
ratteristica. O 21: Notizie e bollet­
tini diversi. O 21.25: Beethoven: 
Variazioni su un tema di Dlabelli. 
O 21,45: « Irish Bulbuls », raccon- 
lo musicato di una storiella da 
salotto. O 22,35: Puccini: Tosca. 
atto terzo (dal Covent Garden). C 
«3 5- Danze. O 24: Trasmissioni 
sperimentali d'immagini.

cantuccio delle signore. O 19,30: 
Concertino del Trio Iberia: 1. F. 
Salvai Vilaseca: Una notte a Ve­
nezia, canzonetta; 2. Friml : Sele­
zione di Dose-Marie; 3. Maten : La 
bambola rotta; k. Saperas: Mala­
ga, pasodoble - Notizie. O 21.30: 
Lezione di inglese. O 22. Segnale 
orario - Previsioni meteorologiche 
- Quotazioni di Borsa. O 22.5: Ra­
dio-orchestra: Cazabon: Marcia 
pittoresca. O 22,10: Canti fiammin­
ghi con accompagnamento di chi­
tarra. O 22,45: Conferenza lettera­
ria. O 23: Notizie. O 23,5: Concer­
to vocale (tenore), O 23,30: Musi­
ca da camera: Haydn: Quartetto 
in re maggiore, n. 49, op. 50.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10.

20: Quotazioni dl Borsa - Audi­
zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione. 

chlerata. O 20 : Il quarto d'ora del­
le massaie. O 20.15: Concerto or­
chestrale dell’Esposizione di Stoc­
colma: 1. Wagner: Preludio del 
Maestri cantori dl Norimberga; 2. 
Id. : «Il viaggio sul Reno», del 
Sigfrido; 3. Bizet: L'Arlesienne. 
suite n. 2; 3. J. Strauss: Valzer 
imperiale: 4. Dvorak: Danza sla­
va n. 6. O 21,40: Rivista letteraria, 
o 22,10: Musica leggera.

SVIZZERA

JUGOSLAVIA SVEZIA
BELCRADO

Kw. 2,5.
metri 431 •

17,5: SOLO. commedia in un at­
to, O 17.30: Canzoni nazionali. O 
20- Ritrasmissione da Zagabria. O 
22.15: Radio-quartetto e canto: 
Johann Strauss: 1. Sangue vien­
nese; 2. Fantasia sul Pipistrello; 
3 Canto: 4. Fantasia sul Zingaro 
barone: 5. Canto; 6. Sul bel Danu- 
bio blu.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

IR- Concerto dell'orchestra della 
stazione. O 19: Conferenza dram­
matica O 19,30: Lezione di rus­
so. O 20: Trasmissione da Zaga­
bria O 22: Meteorologia - Notizie - 
Musica leggera. O 23: Programma 
di domani.

STOCCOLMA - metri 435 - 
Kw. 1.

18: Dischi. O 18,45: Carl Reine­
cke : Cenerentola (canto, cori, pla­
no e declamazione. O 19,30: Chiac-

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33-21 : Conferenza. Q 21- 
22- Serata del solisti: 1. A rie di 
Pergolesi, Cesti, Hasse e J. S. 
Bach; 2. Opere istrumentali di Ve­
racini e di Bach. O 22-22,10: Noti­
zie dl stampa - Meteorologia - Se­
gnale orario. O 22,10-22,30: Concer­
to dell'orchestra The Cosmopoli­
ta™ dal Métropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.

16: Concerto dell'orchestra del 
Kursaal. O 16,30: Chiacchierata 
sulla moda. O 17: Ripresa del 
concerto. O 19,58: Segnale orario 
- Meteorologia. O 20: Conferenza 
letteraria in francese. O 20.30: 
Concerto dell'orchestra del Kur­
saal. O 21: E. V. Mèhul : l cerca­
tori di tesori, opera comica. O 22: 
Notizie di stampa - Meteorologia. 
O 22,15: Concerto orchestrale.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0.25.

20: Campane - Notizie. O 20,15: 
Ricordi di reporlages e di inter-

viste. O 20,40: Concerto del Radio- 
quintetto: 1. Mozart: Ouverture 
delTIdomeneo, re di Creta; 2. Bee­
thoven: Trio in sol; 3. Debussy: 
Minuetto. In battello; k. Ole OI- 
sen : Piccola suite per piano e ar­
chi.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,30: Per le signore. O 16,45: 
Dischi. O 17: Danze. O 20,2: Le­
zione di italiano. O 20.30: Con­
certo della Radio-orchestra: 1. 
Blaneknburg: Il prestigiatore; 2. 
Berger: L'amoim use. valzer: 3. 
Lortzing: Ouverture dell'Armaiuo­
lo,- k. Beethoven: Minuetto di pri­
mavera; 5. Rameau : Dardanus: 6. 
Saint-Saens: Selezione di Sansone 
e Dalila, 7. Albeniz: Serenata: 8. 
Granados: Danza spagnuola. O 
20,15: Intermezzo vocale. O 21,45: 
Ripresa del concerto orchestrale : 
1, Jones: Selezione della Geisha; 
2. D'Ambrosio: Due canzonette; 
3. Messager: Appassionatamente;

4. Monti: Csardas,-5. Fresco: Mtn- 
nesold, suite. O 22,30: Ultime no­
tizie - Corriere letterario - Meteo­
rologia.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton-Elite 
UOtel. O 17,15: Dischi. O 19.30: Se­
gnale orario - Meteorologia. O 
19,33: Conferenza. O 20: Concerto 
della Hadio-orchestra. O 20.50: 
L'ora degli autori svizzeri. O 22:1 
Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17.30: Concerto ddrorchestra rus-
Lezione di francese. O 19: Lettura. 
O 19,30: «Dalla casa dello scrit­
tore ungherese L. Zilahy ». O 20: 
Recita teatrale. O 22,30: Orchestra

Preghiamo i signori abbonati alle radioaudi- 
zioni di indicare sempre il numero della loro 
LICENZA-ABBONAMENTO per qualsiasi ri­
chiesta relativa alla licenza stessa. Ciò è in­
dispensabile per poter dar corso alle varia­

zioni di indirizzo.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto da un ristorante. O 
18: Per le massaie. O 18,30: « Le 
conchiglie come ornamento », 
chiacchierata. O 18,45: Concerto 
di llsarmonica. O 19.15: Meteorolo­
gia Notizie. O 19,30: Lezione di 
inglese. O 20: «L'est della Norve­
gia nell'antichità », conferenza. O 
20,30: Concerto orchestrale. 0 21.35; 
Meteorologia - Notizie - Chiacchie­
rata. O 22,10: Recitazione.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299

Kw. 6,5.
(Dopo lo 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
15 40- Concerto vocale e strumen­

tale. O 17.40: Segnale orano. O 
17,41: Concerto orchestrale: 1. 
Weber: Ouverture del Franco ti­
ratore; 2. Godard: Danza rustica: 
3. Liszt : Tre zingari; k. Friede­
mann : Rapsodia slava; 5. Ciaicov­
ski : Elegia; 6. V. d. Vondel: Ire 
poemi; 7. Grieg: Marcia di ¡orsal- 
tar ecc O 19,10: Dischi. O 19.40: 
Ihschi O 19,55: Concerto da Am­
sterdam: Musiche di Weber, Ciai­
covski. Bizet. O 22,40: Dischi.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16.15: Dischi. O 17,15: Conferen­
za topografica. O 17.45 : Concerto 
popolare: 1. Mendelssohn: Ouver­
ture intorno di lontano; 2. Schu- 
hert ■ Uctcpusc; 3. Moscovski : in- 
tennezzo dell’op. Livia Quintina; 
k Rytel: Un'aria dell'opera Ijola; 
5. Ciaicovski: Un'aria dell'opera 
Dama di picche; 6. Sibelius: Suite 
(ristiano II: 7. Verdi: Un una 
d'dl'opcra Otello. O 18.45 : Diversi. 
O 19.10: Borsa agricola. O 19.50: 
Trasmissione di un’opera da Var­
savia O Indi comunicati diversi 
e ritrasmissione di stazioni estere.

ROMANIA

Agenzia Italiana
ARTICOLI RADIO ED ELETTROTECNICI

IO • MILANO Telefono N. 04-4 6 7
FILIALE: Palermo - Corso Scinà, 128 - Tel. 8-74 . RAPPRESENTANTI - Piemonte: PIO BARRERÀ, Corso S. Martino, - 
TORINO - Tel. 48-583 - Liguria - MARIO SEGHIZZI, Via delle Fontane, 8/5 - GENOVA - Tel. 21-184 - To®‘ana " 
CARLO BARDUCCI, Via Cavour, 21 - FIRENZE - Lasio: Via XX Settembre, 11 - ROMA - Tel. 40-757 - Campania. C

FERRARI e Fratello, Largo S. Giovanni Maggiore, 3 - NAPOLI - Tel. 23-545 

Per alimentatore di placca usate 
alte resistenze potenziometriche 
ORION interamente metalliche

Per apparecchi in alternata usate 
Cordoncino ad alta resistenza 

ORION

La seguente tabella si riferisce a cordoncino 
con anima seta, pcr i tipi con anima amianto 

il carico massimo aumenta del 30 °/0

BUCAREST - m.394,2-Kw. 12
10 : Concerto orchestrale : Musica 

rumena e musica brillante. O 17,30: 
Concerto orchestrale. O 20: Con- 
certo- 1 Novacek.: Castaldo: 8. 
Wallace: Maritano; 3. Hruby: Ren­
dez-vous da. Libar. O 20,45: Ripre­
sa del concerto : 1. Mascagni : Dan­
za esotica; 2. Luigini: Balletto egi­
ziano: Racmanlnov: Preludio; 4. 
Bayer: La fata delle bambole. O 
21,45: Giornale parlato.

SPAGNA

N.o Resistenza Mill ¡amp. Dlam. Altezza Peso kg- Numero d’ordine
Resistenza Carico mass, 

in milliamp. f
spire

1er ni m
Cordoncino

d’ordine massima mass. m, ra in m

SOW 1 10000 100 40 38 0.125 0.08 noK 1
2

500
1000

200
140

3.75 
5

1.4
14

» 2 20000 85 40 38 0.125 0.03 » 3
4

.5000
10000

75
60

7
10

1.4
1.3

■ < \ s 15000 51 12 1.3
» ~ 3 30000 75 46 38 0.125 0.03 » 6 20000 4 li 13 1.3

» 7 25000 41 15 1.3

» 5 50000 60 4G 38 0.125 0.08
»

8 30000
35000

37
33

15
10

1.3
1.3

■ '» 7 7 5000 50 40 33 0.125 0.08 » 10
11

40000
50000

30
25

16
17

13
1.3

n 12 60000 21 20 1.3
» 9 90000 40 4G 38 0.125 0.03 » 13 70000 19 21 1.3

» 14 80000 17 22 1.4

> 10 120000 25 46 33 0.125 0.03 » 15 00000 lo 24 1.4

n più svariato assortimento in alte resistenze fisse e variabili, metalliche e iri grafite

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi
e qualche pezzo per trio. O 19;. Il
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 

Kw. 0,2.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12.30-13.30: Concertino EIAR.
16,30 : Concerto variato del Quin­

tetto deU'EIAR: Montanaro:
Vamine gialle, minuetto (pr. Ri­
cordi); 2. Ago; Zulaika, fantasia 
russa; 3. Partili: Cogliendo rose, 
canzone (propr. Ricordi); 4. Ver­
di: Traviata, fantasia; 5. Manno: 
Berceuse (propr. P.icordiJi 6, Pie­
tri: Acqua cheta, selezione ope­
retta (propr. Sonzogno); 7. Wald­
teufel: Le sirene, valzer; 8. Culot­
ta : Meditazione.

19,45: Radio-concertino.
20,45: Giornale Enit - Dopolavo­

ro - Notizie.
21 : Sognale orario.

3.

CONCERTO VARIATO 
del Quartetto dell'ElAR. 

Scassola: Britannlcus, sinfonia; 
Verdi: Traviata, preludio atto 3’ 

(propr. Ricordi);
Fiorini: Danza di « Diavoleti ».

6.

9.

Bucchii Mia piccola lontana, se­
renata;

Tenore Bruno Fassetta: Bizet: 
I pescatori di perle. • Mi par di 
udire ancora »; Carmen, ro­
manza del flore;

Prof. Regimili: Curiosità scien­
tifiche (conversazione).

Albergoni : Matamoros. bolero;
Eysler : la maestrina d'oro, se-
lezione;

10. Ranzato: Promenade des ele­
gantes. intermezzo;

11. Brunetti : Barcarole napolilana.
23: Notizle.

GENOVA (1 GE) - m. 333 - 
Kw. 1,2.

12,20-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16.30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
19.40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro e notizie.
20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Ma­

scheroni : L'amore con i piedi, 
one-step; 2. Marroni: Menzogna, 
valzer; 3. Cerri : Risveglio pri­
maverile; 4. Rampoldi : Ahò, ahò 
Billiby; 5. Di Lazzaro: Tango ap­
passionato; 6. Donali: Serenata 
sincera; 7. Fiorini : Capriccio tzi­
gano; 8. Schubert: Fantasia suU'o- 
peretta : La casa delle tre ragazze.

20,50-21 : Illustrazione del con­
certo sinfonico.

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M.o Armando La Rosa 
Parodi.

Parte prima:'
Beethoven: Seconda sinfonia.

Parte seconda:
1. Cimarosa: Matrimonio segreto;
2. Laparra: Suite italtcnne, trom­

ba solista prof. Massari (propr. 
Ricordi).

3. Barbieri: a) Apollo, b) Eros, dal­
la Suite mediterranea.

4. Mendelssohn : Notturno e scher­
zo dal Sogno di una notte d'e­
state.

5. Debussy: L'angolo del fanciulli;
6. Verdi : I vespri siciliani (propr. 

Ricordi).
Tra la 1» e la 2* parte: Signora 

Gemma Roggero-Monti.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

MILANO TORINO
m. 500,8 - Kw. 7 m. 291 - Kw. 7

I MI I TO

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-infor­
mazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40: Radio-informazioni.
12,40-13,30 : Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35 : Radio-informazionl.

Bernini (all'organo Magda Brard); 
4. Mascagni: Intermezzo delT.lmi- 
co Fritz; 5. Mascagni ; La Città 
Eterna : a) « Carnevale di Roma», 
b) «Campane di Roma»; 6. Ma­
scagni: Intermezzo della Cavalle­
ria rusticana; 7. Mascagni; Inno 
al sole dall’opera Iris.

Negli intervalli: Conversazioni 
di Carlo Veneziani : « A sipario 
calato », e Lucio Ridenti.

23,40-24: Musica varia.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO_________I NA

La soprano leggero Lilia Alessandrini | 11 baritono cav. Enrico Roggio
Artisti che partecipano alla stagione lirica primaverile di

8,15-8,30: ROMA: Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: ROMA: Giornale par­
lato.

13,15-13,30: ROMA-NAPOLI: Bor­
sa - Notizie.

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Senesi: Le Tire de ma 
poupée; 2. Strelesky: Serenata vil­
lereccia; 3. Ricciardi : Luna lù; 
4. Wan Westerhout: Ronde d'a- 
mour; 5. Nardella: Lo shimmy 
delle stelle; 6. Blon: Sogno d'amo­
re; 7. Ranzato : Dolci carezze; 8. 
Becco: Notturno, op. 12; 9. Lama: 
Napule e Maria; 10. Billi : Pattu­
glia giapponese; 11. Nardella: O

Parte prima:
1. Don Lorenzo Perosi : Quartetto 

n. 3 in sol maggiore, per due 
violini, viola e violoncello 
(nuovissimo) : a) Allegro, b) A- 
dagio, c) Finale vivo. (Ese­
cutori : Proff. Zuccarini. Mon­
telli, Perini e Posati).

Il maestro Peroni, fecondo composi­
tore di musica sacra (Fogni genere e 
autore celeberrimo della Resurrezione 
di Cristo, del Natale del Redentore e 

■di vari altri 01 atolli che rappresentano 
quanto di piu geniale sla stato pro­
dotto nel genere durante 1 ultimo tren­
tennio, non aveva scritto nulla per 
quartetto d archi, sino all anno scorso. 
Fu proprio durante la primavera del 
UE-J che egli, d'un tratto, senti il pre­
potente bisogno di sperimentarsi net 
campo quarte! Ostico e, con quella stu­
pefacente facilità d'invenzione che gli i 
è propria, scrisse, nel giro di pochi 
mesi, « quindici n quartetti; compiendo 
un ■ record » che non trova riscontro 
neppure nella produzione fervidissima 
(por non dire precipitosa) der maestri 
del settecento, sia italiani che stranieri.

(pianista Lavinia Schnetheis- 
Brandi).

5. Debussy: Andante e scherzo, dal 
Quartetto per archi in sol mi­
nore, op. io (esecutori: Proli. 
Zuccarini, Montelli, Perini e 
Rosali).

6. Toddi: «il mondo per traverso», 
buon umore a ónde corte.

Parte seconda:
Musica orchestrale:

7. Rossini : Otilio, sinfonia (ori lic- 
stra).

8. Sgambati: Concerto, per piano­
forte e orchestra, op. 15: a) Ho» 
manza-andante maestoso, 0) 
Finale-allegro (pianista Lavi­
nia Sslmethels-Branàl).

0. Notiziario cinematografico.
10. Pick Mangiagalli: Notturno e 

rondò fantastico forche stra).
11. Wagner: TannMusrr, mania 

(orchestra).
NAPOLI : Tra la 1’ c la 2a [ .¡rie: 

Radio-sport.
22. 55: NAPOLI : Ultime notizie.

La soprano Anita Conti

Finora questi quartetti peroslanl era­
no rimasti segreti, ma ora il rinoma­
tissimo Quartetto di Roma ha ottenuto 
dall’Illustre maestro il permesso di 
portarli a conoscenza del pubblico. E' 
stato scelto, per l’esecuzione alla radio 
di Roma, il Quartetto in sol maggiore 
die è breve, trasparente, pieno di can­
dore affettuoso e di vivacità serena. Il 
Perosi ha scritto di proprio pugno 
anche le parti staccate del suo lavoro, 
cui egli ha posto la seguente firma, non 
priva di singolarità: «Don Lorenzo 
Perosi vegetariano senior ».

2. Gluck-Brahms : Gavotta variata 
(pianista Lavinia Schnetheis- 
Brandi.

3. Mac Dowell : Danza delle stre­
ghe, pianista Lavinia Schnet- 
heis-Brandi.

4. Arensky: Studio da concerto

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
18: L'ora della massaia. O 19:1 

Cronaca cinematogr. O 19,15: Pre­
visioni meteorolog. O 19,30: Borse. 
O 19,45: Diselli. O 21,30: Cronaca 
letteraria. O 91,45: Concerto vocale 
e strumentale: 1. Gluck; Ouver­
ture dell'JIceste; 2. Rabaud In­
troduzione e lamento nel Marouf; 
3. Canto; 4. Lalo: Rapsodia norve­
gese; 5. Mozart: Sinfonia in mi 
bemolle maggiore. Nell'intervallo : 
Radio-giornale, storielle allegre, 
l’ora esatta e chiacchierala in in­
glese.

AUSTRIA

16.35-17: Cantuccio dei bambini: 
16.35-16,45 : Bianche: Allegria, buon 
umore - 16,45-17; Letture.

17,17,50: Concerto piccola orche­
stra: 1. Mascagni: Inno al sole, 
dall'opera: Iris (Ricordi); 2. Men­
delssohn: Sogno di una notte di 
estate: a) Notturno; b) Marcia nu­
ziale; 3. Seppilli: La nave rossa, 
fantasia; 4. Verdi: Oberto di S. Bo­
nifacio.

17,50-18,10: Radio-informazioni - 
Consorzi agrari - Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Nucci: 
Primavera fiorita, marcia; 2. Ol- 
sen : Sotto i palmizi, int.; 3. Brero: 
Lucy, valse; 4. Cerando: Occhioni 
blu, fox-trot; 5. Zerkowich: La 
bambola della prateria (Ricordi); 
6. Tarenghi : Celebre serenata; 7. 
Sansoni: Ninnoli d’oro, valse; 8. 
Frassinet: Canzone del mondo, 
one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-in formazioni.
20,20-20,30: MILANO: G. Ardali: 

« Organizzazione scientifica del la­
voro ». — TORINO: Varie,

20,30: Segnale orario.
20.30-21 : Musica varia.
21 :

SECONDO CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M.o Pietro Mascagni 

col seguente programma:
1. Mascagni: Sinfonia delle Ma­

schere; 2. Dvorak : Sinfonia Dal 
nuovo mondo; 3. Mascagni: Im­
pressione lirica su S. Teresa del

menù; 12. Billi : Un saluto a Ma­
scagni, marcia.

16,45-17,20: ROMA: Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole,

17: NAPOLI: Bollettino meteoro­
logico - Notizie.

17,30-19: CONCERTO STRUMEN­
TALE E VOCALE con il concorso 
della violinista Nella Ranieri, del 
soprano Virginia Brunetti e del te­
nore Franco Caselli.

Fausto Maria Martini : Novella.
Sestetto EIAR: Corelli: Adagio 

e allegro; Haydn: a) Serenata, b) 
Rondò all’ungherese; Giordano : 
La cena delle beffe, selezione del 
2’ atto; De Falla: Aragonese.

17,30: Segnale orario.
20,15-21: ROMA: Giornale par­

lato - Giornale dell'Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Comunicazioni dell’Istituto Nazio­
nale di Agricoltura (in lingua ita­
liana francese, inglese, spagnuola 
e tedesca) - Cambi - Bollettino me­
teorologico - Notizie - Sfogliando 
i giornali - Segnale orario.

20,30-21: NAPOLI: Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21 : Segnale orario.
21,2:

GRANDE CONCERTO 
STRUMENTALE 

con il concorso del « Quartetto di 
Roma ». •

VIENNA - m. 516 - Kw. 15.
15,30: L'ora musicale dei giova­

ni. O 16: Concerto orchestrale: I. 
Englemann : Estratto di Ouvcrtu- 
res; 2. Fucik: Leggende del Danu­
bio; 3. Geiger: lialt'A alla Zeta, 
pot-pourri; 4. E. Smith: Lo scoiai- 
Ialino, intermezzo; 5. Moray: a) 
Vestigi d'amour; b) Tarantella; 6. 
Ketelbey: L'orologio e le due figu­
rine di porcellana di Meissncr (a 
solo di piano); 7. Lehàr: lied dal 
Paese dei sorrìsi; 8. O. Strauss:, 
Aria da Mariella; 9. Steininger: 
Tu, quando verrai da ine? fox-trot; 
10. O. Strauss: Pot-pourri dell'o­
peretta Sogno di un valzer. 11. 
Neumann: Marcia. O 17.45: Confe­
renza di apertura del ciclo: • Pian­
te, insetti e cani ». O 18.15: ■ Cure 
per gli stanchi della vita ». confe­
renza. O 18.45: Dieci minuti di e- 
speranto. O 19: «Sulla gioia del 
lavorare », conferenza. O 19,30: 
« La Vienna del barocco e del ro­
cocò ». conferenza. O 19,55: Segna­
le orario - Meteorologia - Program­
ma di domani. O 20: ■ Nella Vien­
na del barocco e del rococò al 
tempo di Klu venliullers e Franz 
Graffers », conferenza. O 20,40: Ri­
chard Schankal legge sue compo­
sizioni. O 21.10: Musica vieiuvso 
al tempo del barocco e del rococò: 
1. Sdimelzer: Suite dì ballo: 2. 
Fux: Prologo dell'opera Costanza 
e fortezza: 3. Muffat: Suite d’or­
chestra, dal Florilegium; 4, Gass- 
niann: Sinfonia in mi maggiore; 
5. Monn: Concerto di violoni-dio; 
6. Wagenseil; Sinfonia in re mag­
giore.

BELGIO

IMPORTANTE
Schema pratico di ricevitore 
a 3 valvole (circuito speciale) 
in alternata, per tutte le sta­
zioni europee e per onde corte, 
medie e lunghe - La stazione 
locale viene eliminata comple­
tamente senza filtro • contro 
invio di L. IO allo:

STUDIO DI RADIOTECNICA
Piazzetta Denina, I - TORINO

BRUXELLES - metri 508 « 
Kw. 15.

17 : Concerto del Trio della sta­
zione: 1. Mouton : Passeggiala sot­
to il bosco; 2. Hogliani: Nostalgia; 
3. Messager: La Basoche; 4. Sy- 
kes : Serenata per violino; 5. Gou­
nod: Il tributo di Zamora; 6. Dou- 
licz: Elegia per violoncello; 7. Mar- 
colline: L'inimitabile Charlot; 8, 
Aubert: Suite breve; 2. Fauré: Au­
tunno; 10. Jourquin: Dolly: 11. Ro­
nald: L'uscita del Rajd. Ò 18: «Le 
belle leggende belghe », conferen­
za. O 18,15: Letture scelte. O 18,30:1 
Dischi. O 19: I.a mezz’ora Patín? 
Art. O 19,30: Giornale parlato. O 
20,15: Concerto: L Marcia; 2. Me­
nage a tre. polka; 3. Valzer blù o- 
rizzonte. O 20,30: «Bruxelles nel 
passato », conferenza. Ripresa del 
concerto: 4. Audran: Fantasia sul­
la Mascotte: 5. Goublier: L'Ange­
lus del mare; 6. Ackermans: Il 
cabriolet incantato; 7. Thomas ;| 
Fantasia sulla Mignon. O 21,25:1 
Poemi di Manuel Bandeira e di! 
Longfellow, detti in portoghese ed 
inglese. 8. Canto: 9. Rimski-Korsa- 
kof : Canto indù: 10. Vandermeit- 
len : Nel paese del lino; 11. Ketel« 
bey: Santuario del cuore: 12. Can« 
to: 13. Messager: Balletto da Ve­
ronica. O 22,15: Ultime notizie.
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Mercoledì 4 Giugno
CECOSLOVACCHIA

BRATISLAVA • metri 279 - 
Kw. 12,3.

16.30: Per i fanciulli. O 17: Con­
i'rio orchestrali! : 1. Beethoven: 
Concerto in re maggiore; 2. Bee- 
tDovcn: Ouverture di Egmont. O 
IS, 15; Vedi Brno.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,30: Mezz’ora rii lettura. O 17: 
Vedi Praga. O 18,15: Lezione di 
inglese. O 18,30; Vedi Praga. O 
19: Racconti. O 22,25: Concerto 
militare.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Dischi (Musiche di Herold, 
Puccini, Verdi, Gounod, Rossini). 
O 18: « La criminalità in estate ». 
conferenza, o 22.20: Notizie (emis­
sione ungherese).
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi l’raga. O 18,15: Vedi 

Brno. O 18,30 : Conferenza sulla cit­
tà di Kutnà Mora.
PRACA - m. 486 - Kw. 5

16,25: Borsa valori dell’Europa 
Centrale. O 16,40 e 1G.50 : Confe­
renza. O 17: Per i fanciulli: Tea­
tro di marionette, racconti e can­
zoni. O 18,30: Emissione tedesca: 
conferenza. O 19,30 (Dal Teatro 
Nazionale di Praga) : Rudolf Zamr- 
zla (nato a Praga nel 1869): Giuda 
Iscariota. opera in 3 atti.

FRANCIA
RADIO PARICI - metri 1724 - 

Kw. 12.
15.30: Borse. O 15,45: Radio- 

concerto: 1. Staub-Hans Urdine: 
Correndo (orchestra); 2. Händel: 
Sonata (violoncello); 3. Chretien- 
Chapelier: l’ole fiorila (orchestra); 
4. Tre brani per piano; 5. F. Four- 
drain-Delsaux ; La spigolatrice; 6. 
Saint-Saèns: Giavanese (violino); 
7. Turina-Chapelier: Esludlantina 
(orchestra). O 16,55: Informazioni 
- Borse. O 18,30: Borse americane. 
O 18.35: Notiziario agricolo - Cor­
se. O 19: Chiacchierala letteraria. 
O 19.30; Lezione di tedesco. O 
19,45: Informazioni economiche e 
sociali. O 20: Radio-concerto: 1. 
Donizetti ; La Favorita (con can­
tanti delI’Opéra Comique). Nell'in- 
lervallo alle 20,30: Notiziario spor­
tivo e cronaca dei Sette. O 21.15: 
intime notizie e l'ora esatta. O 22: 
2. Mozart: Concerto in la per vio­
lino.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20.10: 
Previsioni meteorologiche. O 20.20: 
Radio-concerto. Opere di René Do- 
launay, direttore del Conservatorio 
di Metz (canto, orchestra, piano) : 
1. Leggenda patetica; 2. Poema sin­
fonico; 3. a) Campane di sogno; 
Pensiero musicale; 4. a) Ora scom­
parsa: b) Aprile: 5. La sera; 6. 
Rigaudon dei piccoli paggi: 7. In­
termezzo: Poemi di José Marti 
(dizione); 8. Aria grave: 9. Pen­
sieri musicati: lo. Scherzetllno; 11. 
Berceuse (estratta dal Fanciullo); 
12. L'anima che canta; 13. Prelu­
dio pcr un dramma.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. Schubert: Ouverture di 
Rosamunda; 2. ld. : a) La posta: 
b) Da cantare sull'acqua; 3. Bi­
zet : Fantasia sulla Carmen; 4. 
Weismann : a) Cavalcata al Tajo; 
b) Estate; c) Bricconcello; 5. Puc­
cini : Fantasia su madame But- 
terfl.ii; 6. ld. : Un'aria della Tosca, 
7. Halvorsen : Entrata del Bojart; 
8. Grieg: a) Un sogno; b) In bar­
ca; c) Dal Monte Pincio: 9. Svend­
sen : Polonaise. O 17,30: Confe­
renza sull'arte amburghese.. C 
17.55: Hans Fr. Blunck legge delle 
fiabe. O 18,25: Concerto orchestra­
le. O 19: «Origine e decadenza 
del vecchio regno sassone », con­
ferenza. O 20: Concerto militare: 
Composizioni di Bilse, Lassen, R. 
Wagner, Liszt, Henrion, Beetho­
ven, ecc. O 22: Attualità. O 22,10: 
Concerto da un caffè.

BERLINO I. - metri 419 -
Kw. 1,5.

16,30: Concerto orchestrale: Mu­
siche di Strauss, Schmalstich, Yo­
shitomo, Geiger, Weingartner, Fer- 
ravls, Noack. o 17,30 : L'ora del gio­
vani. o 18,20: « La storia, maestra 
tie£ presento«. O 18,15.» Destini di

fanciulli », racconti. O 19: Piccolo 
concerto. O 20: Danze. O 21,30: W. 
Egk: 91 giorni di avvenimenti, ra­
dioserie musicale. - In seguito: 
Segnale orario - Meteorologia - 
Notizie. O 22,30: Concerto di baia­
laiche (15 numeri): 1. Pavlov: 
Marcia; 2. Petrof: Valzer funebre; 
3. Fomin: Poljanka, canzone rus­
sa; 4. Canto del Volga; 5. Romanza 
russa; 6. Oscheit: Nel campo de­
gli zingari: 7. Drigo : Solo di Fiam- 
metta; 8. Kriloff : Danza di zinga­
ri; 9. Warlamotf: Il rosso sarasan, 
canto russo; 10. Neumann: Anita, 
valzer; 11. Blon: I gnomi; 12. Fo­
min: Tramonto, canto russo, ecc.

BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,5.

16,10: L'opera d una volta e d'og- 
gigiorno (Dischi di grammofono. 
Nove pezzi), O 17,15: Pei giovani : 
1. Gli animali dell’India; 2. Come 
si gira un film nella foresta ver­
gine. O 18: « Introduz me alla mu­
sica moderna • (quarta conferen­
za). O 18,25: • Necessità degli eser­
cizi a corpo libero », conferenza. 
O 18,50 : Previsioni meteorologhe. 
O 18,50: Musica brillante fratWse: 
i Larrieu : Scene antiche; 2. Mou- 
cliet : Minuetto del Telicelo; 3. 
Toulmouche: Passepicd di stile 
antico; 4. De Severac : Filide, ron­
dò del xviii secolo; 5. Delmas : 
Marcia nuziale. O 19,50: Uno 
sguardo agli avvenimenti. O 20,15 : 
Reportage dal Kynsburg (Alta 
Slesia). O 20,45: Vedi Lipsia. O 
22; Ultime notizie.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16: Concerto: 1. Tmecek : Not­

turno per violino, violoncello e 
arpa; 2. Sulzbach : Lieder per vio­
loncello e arpa; 3. Fauré; Roman­
za senza parole, op. 17; 5. Albeniz: 
Primavera, tango; 5. Charpentier: 
Melodie per violino e arpa; 6. Te­
deschi : Serenala per violino e ar­
pa; 7. Godard: Berceuse di Jocelgn; 
8. Massenet: Meditazione da Thais. 
In seguito: Vecchia musica da 
danza. O 18,5: Questioni di trai; 
fico e comunicazioni. O 18,35: Vedi 
Stoccarda. O 19.5 e 19,30 : Vedi 
Stoccarda. O 20,15: Concerto or­
chestrale: 1. L Ch. Bach: Sinfo­
nia in si bemolle maggiore; 2. Han- 
del: Largo per contralto e orche­
stra; 3. j. S. Bach: II Concerto 
doppio per due violini in re mi­
nore: 4. Mozart: Serenala nottur­
na; 5. R. Strauss: Tre Lieder; 6. 
3 Havdn : Sinfonia concertante. 
O 21,30: Ritrasmissione dall'Isti­
tuto giornalistico-scientiflco di Hei­
delberg. O 22: Concerto del Quar­
tetto d'archi di Praga.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 16.

16, 5: « Per le signore », confe­
renza O 16,45: Conferenza sulle 
scuole. O 17,30: Concerto orche­
strale: 1. Schubert: Balletto di 
fìosamunde; 2. Bittner: Danze au­
striache; 3. Poumgartner: Suite 
in sol minore; 4. J. Strauss: Si 
vive una volta sola, valzer, O 18,30: 
Conferenza economica. O 19,15: 
Rassegna di libri di economia. O 
19.40: ' « America settentrionale », 
conferenza. 0 20,15: Il satiro ride, 
grande radio-serie con poesie e 
prose di Kàstner, Zetterstròm, Tu- 
cholsky. Reimann, Mehring e al­
tri e comnosizioni di Peter Bacii, 
E. Moritz." Bela Reinltz. Lieder ac­
compagnati sul liuto. In seguito: 
Ultime notizie e fino alle 24; Con­
certo da Dortmund.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: «Superstizioni d’oggi«, con­
ferenza. O 16.30: Prima audizione 
di dischi: Musiche di Sctiuhert, 
Liszt, Wolf. Bucci-PecciS, Koch- 
liann, Lakos, Kreisler, 1. Strauss, 
Zeller, Milton. O 18,25: Lezione di 
italiano O 19,5: Reportages, col­
loquio tra reportéis, o 19.40: Con­
certo orchestrale: 1. J. Brahms: 
Ouverture solenne, op. 80; 2. Ra­
vel: Valses nobles; 3. Ciaikovskl: 
Sinfonia. O 20,45: Frank War- 
schener e G. Stein: Ballabili, ra­
dioserie satirica. O 22: Segnale o- 
rario - Meteorologia - Notizie. - 
Fino alle 21: Dischi di Lehàr, Kùr- 
ner-Óllup. Kreisler, Grossmann, J. 
Padilla, Grofe e altri.
MONACO DI BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16.25: Radio-trio: 1 Becce: Sui­

te lirica secondo Ciaicovski: 2. 
Lortzing: Danza degli zoccoli in 
Zar e carpentiere; 3. Leuschner : 
Fiori di ghiaccio, fantasia: 4. Al­
beniz: Tango e malagueña; 5. Kar- 
ganov : Romanza senza parole; 6. 
Ketelbey: Dolci ricordi; 7. Krei­
sler : Pene d amare e Bella Rosa- 
maria. O 17,25: L’ora dei fanciul­
li: Racconti e canti. O 18.45: Ras­
segna di libri. O 19: Komzak, Zel- 
ser«A..J'osili tomo. .Toselli. Prell,

Noak ed altri, composizioni per 
mandolino. O 20,45: Concerto or­
chestrale con solista di violino, e 
Ano alle 24 : Musica brillante e da 
ballo (dischi), O 22,10: Ultime no­
tizie.
STOCCARDA - metri 360 -

Kw. 1,5.
16: Vedi Francoforte. O 18,5: 

« Tesori aurei di quattro millenni 
nel Museo Nazionale di Atene », 
conferenza. O 18,35: Lezione di e- 
sneranto. O 19,30: A. Bernus: Tilt 
Eulenspie'gel, due burlesche. O 
20,15: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. J. Ch. Bach: Sinfonia in 
si bemolle maggiore; 2. Handel : 
Largo; 3. .1. S. Bach: Concerto 
doppio; 4. Mozart: Serenata not­
turna per due piccole orchestre; 5. 
Tre lieder; 6. J. Haydn : Sinfonia 
concertante. O 22: Vedi Franco­
torte. O 23: Notiziario.

INGHILTERRA
DAVENTRY (5 GB) - m. 479 - 

Kw. 25.
14,45: Il Derby d’Epson). O 17,15. 

Per i fanciulli. O 18: Vedi Lon­
dra I. O 18,15 : Notizie e bollet­
tini. O 18,40: Musica leggera: 1 
Monckton: Ouverture Gli Arcadi, 
2. Von Blon : Sogno d amare; 3. 
Svendsen : Romanza per violino; 
4. Haydn-Wood: Tre famosi schiz­
zi. O 19,10: Vedi Londra I. O 20,30: 
Brani di operette. O 21,15: Noti­
zie e bollettini. o 21,30: Vedi Lon­
dra 1. O 22,15: Notizie locali. O 
22,20: Vedi Londra 1. O 23: Tras 
missione d’immagini.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

14,45: Il Derby d’Epsom. O 17,15: 
Danze. O 18,15: Notizie e bollettini, 
o 18,40 : Musica leggera (vedi Da­
ventry). O 19,10: Gordon Me Con- 
nel: «Torcili irlandesi», racconto 
musicato da una storiella da sa­
lotto. O 20: Conversazione In tede­
sco. O 20,30: Vedi Daventry. O 
21,5: Notizie e bollettini. O 21,30: 
Concerto strumentale. O 22.15: No­
tizie locali. O 22,30 : Danze.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
14,45: Relazione del Derby di 

Epsom. O 15.30 : Concerto di una 
banda militare: 1. Berlioz: Ou­
verture del Carnevale romano: 2. 
Messager: Suite di Les deux pi- 
geons; 3. Drigo: Serenala dai Mi­
lioni d'Arlecchino; k. Rlmski-Kor- 
sakof; Il volo del calabrone; 5. 
Lehàr: Selezione di Amore di tzi­
gano; 6. Chopin : Polacca; 7. Hu­
ghes: Cera uno zoppo, coro; 8. 
Sulìivan: Selezione di lolanthe; 
9. Barsotti : Silhouette». a solo di 
ottavino, 10. Wagner: Preludio del­
l'atto terzo del Lohengrin: 11. Good 
Save thè King. O 17 : Dischi. O 
17,15: Per i fanciulli. O 18,15; No­
tizie e bollettini. O 18,40: H. W’olf : 
Lieder di W. Goethe per sopra­
no e baritono. O 19 e 19,25 : Due 
brevi conferenze. O 19,45: Con­
certo di danze. O 20.30: Concerto 
sinfonico. O 21.15: Notizie e bollet­
tini O 21,30: Ripresa del concer­
to. O 22,25: Conferenza dall'Ame­
rica. O 22,45: Danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 -

Kw. 2,5.
17,5: Fiabe per 1 fanciulli. O 

17,30: Arie nazionali suonate sulla 
fisarmonica. O 19,30: Conferenza 
sull'arte russa antica e nuova. O 
20: Musica da camera: Composi­
zioni di Beethoven: 1. Quartetto, 
op. 16, per piano, violino, viola e 
violoncello; 2. Canzoni scozzesi, 
op. 108. O 21 : Segnale orario e no­
tizie. O 21,15: Concerto del Radio- 
quartetto: 1. Gounod: Invocazione; 
2. Février: Dolce proposta; 3. We­
ber: Invilo alla danza; 4. Ganne: 
Estasi; 5. Suk: Canto d'amore; 6. 
Glinka : Sfiducia; 7. Schumann : 
Perché?: 8. Kreisler: Pena d'amo­
re; 9. Ciaikovskl: Se tu sapessi; 
10. Id. : DI nuovo sono abbando­
nato. O 22,15: Concerto dal « Ru- 
ski Car ».
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18: Concerto dell’orchestra della 
stazione. O 19: Conferenza lette­
raria. O 20: Trasmissione da Pra­
ga. O 22: Meteorologia - Notizie - 
Programma di domani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

17: Concerto da un ristorante. O 
18: Per 1 fanciulli. O 18,30: Con­
certo. O 19,15: Meteorologia - No­
tizie. O 19,30: Conferenza. O 20: 
Concerto orchestrale (Weber, De­
libes, ecc.). O 21.35: Meteorologia 
- Notizie - Chiacchierata su attua­
lità. o 22,10: Danze. O 22,40 : Ca- 
baret « Danza,

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 »

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda tn. 1071).
16,40: Dischi, o 17,10: Concerto 

da Amsterdam. O 18,10: Borsa va­
lori. O 19,41; Concerto vocale e 
strumentale: 1. Mozart: Ouvertu­
re dell'Impresario; 2. Vivaldi :‘ Con­
certo grosso; 3. Aria; 4. Mozart: 
Serenata n. 2; 5. Solo di violon­
cello; 6. Mozart: Ch'io mi scordi, 
di te?; 7. Mozart: Sinfonia n. 1; 
8. Glazunof: Valzer di concerto; 
9. Solo di violoncello; 10. Grieg: 
Suite del Peer Gynt. O 21,40: No­
tizie di stampa e ripresa del con­
certo (Musiche di Offenbach, Zièh- 
rer, Gorf. Rollo, Gilbert, Erti). O 
22,40: Dischi.

POLONIA
/ARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Emissione pei fanciulli. O 
16,45: Dischi. O 17,45; Musica di 
balletto: 1. Rubinstein: dal Demo­
ne; 2. Schubert: Rosamunda; 3. 
Wagner ; dal Rienzi; 4. Rozycki : 
Pan Twardowski; 5. Delibes: da 
Lakmé; 6 Ponchielli: dalla Gio­
conda. O 18,45 : Diversi. O 19,10 : 
Notiziario agricolo. O 19.25 : Radio- 
giornale. O 20: Segnale orario e 
programma di domani. O 20,15: 
Conferenza sulla Polonia. O 20,30: 
Concerto di musica da camera: 1. 
Mozart: Trio in sol maggiore; 2. 
ld. : Due lieder per soprano: 3. 
Handel: Passacaglia per violino e 
violoncello. O 21,10: Quarto d'ora 
letterario. O 21.25: Ripresa del con­
certo: k Dne arie per soprano; 5. 
Volkman: Trio in si bemolle mi­
nore. O 22,25: Ultime notizie. O 
23 : Danze.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394.2-Kw. 12

16; Concerto della Radio-orche­
stra; L Elliott-Smith : Lo scoiat­
tolo; 2. Suppé-MillOcker : Ouv. del 
Flotte Bursche; 3. Riinski-Korsa- 
kov: Fior di neve; 4. l incke: Sil­
fidi (intermezzo); Ketelbey: Melo­
dia fantastica. 6 Fetras: Ricordo 
di Schubert. O 17,15: Giornale par­
lato. O 17,30: Concerto della Ra­
dio-orchestra: 1. Friml: Canzonet­
ta; 2, Liszt: Sogni d'amore; 3. 
Ascber: Sua Altezza balla il val­
zer. O 20 : Solo di violone. O 20,30 : 
Conferenza. O 20.45: Concerto vo­
cale. O 21,15: Solo di piano. O 
21,45: Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - tn. 349 Kw. 8.

16: Emissione di beneficenza. O 
18.30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
e qualche pezzo per trio. O 19: 
Concertino del Trio Iberia: 1. Ven­
tura; Il leopardo, sardana; 2. Lu­
na : Selezione di Benamor; 3. S. 
Tena Perales: Ah, Siviglia mia!, 
canzone andalusa; 4. Zeller: Sele­
zione del Venditore d'uccelli; 5. De 
Lesmo: Salute e allegria, paso 
doble O Notizie. O 21,30: Lezione 
di francese. O 22: Segnale orarlo 
- ¡’revisioni meteorologiche - Quo­
tazioni di Borsa. O 22,5: Concerto 
dell'orchestra della stazione: 1. T. 
Bidgood : Sous of thè brave, mar­
cia; 2. Masserini : Mogadiscio, fox; 
3. Mayoral : Omnia jazz, one step; 
4. J. Jallen : Valzer d'amore, valzer. 
0 22.30: Canzonette. 0 23: Notizie. 
O 23,5: Concerto di una banda mi­
litare. O 24: Fine.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti - Negli Inter­
valli: notizie. O 21,30; Termine 
della trasmissione.

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 - 

Kw. 1.
18: Per 1 fanciulli. O 18,30: Arie 

campestri O 18,45: Fisarmoniche. 
O 19; Dischi. O 19,30: Recitazione. 
O 20: Concerto orchestrale: Musi­
ca viennese. O 20,55: Agricoltura. 
O 21,40: Danze.

SVIZZERA
BASILEA - m. 1010 - Kw. 0.25

20,30,22: Vedi Berna. O 22-22,10: 
Notizie di stampa - Meteorologia - 
Segnale orario. 0 22,10-22,30: Con­
certo dell'orchestra The Cosmopo­
litans dal Metropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1.2.

16: Concerto dell'orchestra del 
Kursaal. O 17,45: Per 1 fanciulli: 
« Le lettere comiche dell'alfabe­
to ». O 18,15: Dischi di musica 
classica. O 18,58: Segnale orario 
- Meteorologia. O 20 : Serata di 

fiabe (musica e canto) : 1. Max 
Kaempfert: Le bambole della pic­
cola Elisabetta, per violino, coro 
e pianoforte; 2. ld. : Cappuccetto 
Rosso, del fratelli Grimm, per due 
violini; 3. a) Bayer: Valzer della 
Fata delle bambole; b) Humper- 
dmek: Fantasia su Hansel e Gre­
tel; 4. Max Kaempfert: Sogno nel­
la notte dl S. Giovanni, per pia­
noforte. coro, quintetto d'archi; 
5. Zimmer: Max e Moritz, orche­
stra. o 2t,20: Concerto dell'orche­
stra italiana trasmesso dal Kur­
saal Schänzli. O 22: Notizie di

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Campane - Informazioni. O 

20,5: Rassegna di libri nuovi. O 
20,20: Verdi: La Traviata (dischi),

LOSANNA - ni. 678 - Kw. 0,6.
16,30: Per 1 fanciulli. O 20: Se­

gnale orario - Meteorologia. O 
20.2: « L'utilizzazione razionale
dei frutti», chiacchierata. O 20,30:i 
Serata popolare musicale e umo­
ristica (virtuoso di fisarmonica). O 
21,55: Ritrasmissione del concerto 
di musica tzigana da Montreux.
ZURICO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton-Elite 
Hfltel. O 17,15: Per la gioventù. O 
17,45: Meteorolog. mercuriale sviz­
zero. O 19,33: Conferenza. O 20: 
Antiche canzoni francesi con ac­
compagnamento di chitarra. O 
20,50: Operette francesi. O 21.201 
Meteorologia - Notiziario.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 650 - Kw. 20.

16: Campane della Basilica. O 
16.15: l.ettura. O 17,30: Orchestra 
tzigana. O 18,15: « La pace di Tll- 
sit », lettura. O 18,45: Concerto 
orchestrale. O 20,30: Rappresenta­
zione teatrale. O 21,30: Serata dt 
« Kuruc » e declamazioni, o Io 
seguito: Concerto orchestrale.

1000 
Fonografi 
dati gratis

a sema lice titolo di propaganda 
ai primi 1000 lettori del

RADIOCORRIERE
che troveranno la soluzione 
esatta della questione sotto­
indicata e che si conforme­
ranno alle nostre condizioni.

CE I PO I VA

NA NO MI

LA NO I LI

Riunire in tre gruppi le sillabe 
con'enute in questo quadro in 
modo da formare i nomi di tre 
grandi città italiane.
Mandare risposta agli

Stabilimenti VIVAPHONE
116, rue de Vaugirard ■ PARIS

Aggiungere nella vostra risposta 
una busta senza francobollo che 

porti il vostro indirizzo.
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ROMA NAPOLI
n. 441 - Itti. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12,20 : Bollettino meteorologico.
12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Trio dell’ElAR (Mu- 

Bica leggera).
16,30: Trasmissione grammofo­

nica: Strauss: Fino, donna e con­
io, valzer; Offenbach: Barcarola 
dai Racconti d'Hoffmann; Cheru- 
bini-Rnsconi : Palanklno; Cheru- 
bini-Bixio: Miniera, tango; Liszt: 
Sogni d'amore; E. Sauer: Baile a 
musique; Grieg: Peer Gynt, can­
zone di Solweig; Toselli: Serena­
ta; Tagliaferri: Marti!, tango; Da­
rio Nelli: Voglio un bebé, one-step.

17,45 : Nonna Perchè.
20: Giornale Enit - Dopolavoro - 

Notizie.
20, 15: Musica riprodotta.
20,45 : Cenni illustrativi sul Con­

certo sinfonico.
21 : Segnale orario,
21:

CONCERTO SINFONICO
dell'Orchestra del Teatro Civico 

di Bolzano
diretta dal M.o M. MASCAGNI.

Solista 11 violinista Leo Petroni.
1. Rossini: Guglielmo Teli, sinfo­

nia dell’opera;
2. Mendelssohn : Concerto per vio­

lino (solista e orchestra) : a) 
Allegro molto appassionato; b) 
Andante; c) Allegretto; d) Al­
legro assai;

3. Wagner: Parsifal, Incantesimo 
del Venerdì Santo;

4. Tschaikowski : Ouverture 1812.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2.

1 2,20-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
l.l 13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss. fonografica.
1G 17 : Palestra dei piccoli.
1717,50: Trasmiss, fonografica.
19,40-20: Dopolavoro e notizie - 

(Giornale Enit dalle stazioni di 
Torino-Milano e Roma).

20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. La- 

vazza: Circassa, one-step; 2. P. 
Malvezzi: Visioni, valzer; 3. A- 
mndci : Serenata d'amore; 4. Schi­
nelli : Chissà. chissà!; 5. Ancilotti : 
Mattutino al villaggio; 6. Bazan : 
Tirana, tango; 7. Myddleton : La 
brigata fantasma; 8. Ischpold; A- 
more e vita, fantasia.

20,50-21: Notiziario.
21: SERATA DI PROSA.

RESA A DISCREZIONE
commedia In 4 atti 

di G. Giacosa.
Artisti della Radio-drammatica 

Stabile di Genova, dirotti dalla si­
gnora Pina Massa-Camera.

Negli Intervalli: Musica ripro­
dotta.

23: Mercati - Comunicati vari • 
Ultime notizie.

REGALA UNA MAGNIFICA PENNA STILOGRAFICA DI GRAN MARCA 
a tutti coloro che le procurano 3 abbonamenti annui 

Chiedere, senza alcun impegno, il carnet di prenotazione abbonamenti

— Via Cerva, 40 - MILANO —

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12-13,30 : Concerto piccola orche­
stra, Intercalato dalle 12,30 alle 
12,40, dalle radio-informazioni : 1. 
Pedrotti : Tutti in maschera, sin­
fonia; 2. Brunetti : En adulant, 
valse; 3. Gounod : Balletto dall’o­
pera Faust; 4. Canzone italiana; 5. 
Gorelli : Follia, violino e orchestra 

Jprof. Teddy Ferrerò); 6. Canzone 
italiana; 7. Wagner: Foglio d'ai- 
Tum; 8. Brero : File des roses, val­
zer-intermezzo; 9. Sousa: The di­
plomai march.

13,30: Notizie commerciali.
16,25-16,35: Radio-informazionl.
16,35-17: MILANO: Cantuccio del 

bambini - 16,35-16,45: Letture -

Bolzano - Giovedì 15 maggio dal Teatro Civico di Bolzano, per gentile concessione di S. E. il Generale Raffaello Reghini 
(Comandante la Divisione militare di Bolzano), furono radiodiffusi i cori famosissimi della « S. 0. S. A. T. » 

(Sezione Op. Soc. Alpinisti Tridentini)

16. 45-17: Mago blu. — TORINO: 
Radio-gaio giornalino.

17-17,50 : Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-informazionl - 

Comunicati Consorzi agrari • Enit.
19-19,15: TORINO: Lezione d'in­

glese (prof. Bianchetti).
19,15-20: Musica varia: 1. Schu­

mann : Genoveffa, ouverture; 2. 
Valente: Mon amour, valse; 3. 
Wolf Ferrari: l quattro rusteghi, 
intermezzo; 4. Lehàr: Federika, 
fantasia; 5. De Serra: Piccolo se­
paré; 6. Stolz : Fioriscali le rose, 
fox-rose.

20-20,20: Comunicati della Socie­
tà Geografica - Dopolavoro « Ra- 
dio-informazionl.

20,20-20,30: V. Costantini: Con­
versazione scientifica.

20,30 : Trasmissione dell'opera :
MANON LESCAUT 

di G. Puccini.
Direttore M.o Ugo Tansini.

Esecutori principali: Manon Le­
scaut (soprano I. Brunazzi); 
Lescaut (G. Vitali); De Grieux 
(A. Ferrara); Cerante (S. Ca­
nali).

Negli intervalli :■ Conferenze.
23,30-23,40: Radio-informazionl.
23,40-24: Musica varia.

la più completa ed elegante ras­
segna mensile di mondanità 
arte, teatro, moda. letteratura 

sport, ecc.

, 8,15-8.30 : ROMA :’ Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

11-11,15: ROMA: Giornale par­
lato.

13,15-13,30: ROMA NAPOLI : Bor­
se e notizie.^

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Mascagni: Danza eso­
tica: 2. Senesi: Il fuoco dei tuoi 
occhi: 3. Tagliaferri : Piscatore e 
Pusilleco; 4. Barbirolli: lalouse; 
5. Nardella: Si sta chitarra; 6. Cu­
scinà : La vergine rossa, pot-pour­
ri; 7. Bracco: Serenata; 8. Blon: 
Mormorio dell'onda; 9. Lama: Si­
lenzio cantatore; 10. Sassano : An­

goscia d'amore; 11. Gambardella: 
Serenata a Surricnto; 12. Gomes : 
Asta Marche.

16,45-17,20: ROMA: Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17 : NAPOLI : Bollettino meteoro­
logico - Notizie.

17,30 : Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO VARIATO 

(da 1 NA).
UNI TEMPESTA

IN UN BICCHIER D'ACQUA 
commedia in un atto di Leone 
Gozlan.

Personaggi:
Luciano , , , . . A. Scaturchio 
Florida ........ D. Fabbri 
Un domestico , , , . L. Denora

CONCERTO ORCHESTRALE
1. Haendel: Occasionale, ouvert.
2, Humperdinck: 71 miracolo: a) 

Preludio, b) Marcia 6 danza 
infantile, c) Scena del banchet­
to e danza delle religiose; d) 
Marcia dell’armata e tema del­
la morte, e) Scena di Natale e 
finale,

3, Mendelssohn : a) Serenade, b) 
La Falena (romanza senza pa­
role).

4. Chopin: Valzer in la minore.
5. Grieg: Danze norvegesi n. 3 e 4.

In un intervallo (ore 13 circa) : 
Radio-sport.

19 : ROMA : Rassegna delle no­
vità filateliche.

20,15-21: ROMA: Giornale par­
lato - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20,30) - 
Cambi - Bollettino meteorologico

Notizie - Sfogliando I giornali • Se­
gnale orario.

20,30-21 : NAPOLI : Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnalo 
orario,

21,2:’
SERATA D’OPERA FRANCESE 
Esecuzione del dramma lirico in 

4 atti è 5 quadri:

MAX»
musica di Giulio Massenet (rapp. 
Sonzogno).

Esecutori :'
Manon . , -, » , , . . M. Landinl 
Des Grieux . » . » A. Sernicoli 
Lescaut ....... G. Castello 
Il conte des Grleux . . F, Belii 
Bretjgny , , , , , A. Pellegrino 
Guillot , , , « . , , . , , A. Rossi

Orchestra e coro EIAR, diretti dal 
M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalli : Guido Milane­
si: « Novella originale ».

NAPOLI: Tra la 1» e la 2» parte: 
Radio-sport.

22,55: NAPOLI: Ultimo notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - ni. 364 - Kw. 12.
18: Pei fanciulli. O 19: Diselli. 

O 19,15: Previsioni meteorologiche. 
O 19,30: Borse. O 19,45: Diselli. O 
21,30: Chiacchierata medica. O 
21,45: Musica da camera: 1. Flo- 
rent Schmitt : Berceuse; 2. Wag­
ner: Romanza della «stella» nel 
Tannhàuser; 3. C. Cui : Berceuse; 
4. Id. : Orientale; 5. Martini-Kreis- 
ler: Andantino; 6. Beethoven: 
Quartetto in mi bemolle maggiore.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15,30: Concerto di musica bril­
lante e da ballo. O 17,10: Racconti 
per grandi e piccoli. O 17,40: Bol­
lettino turistico ed economico. O 
18: Conferenza filosofica. O 18,30: 
« Economia e stampa », conferenza. 
O 19 : Terza conferenza del ciclo : 
« Storia dell'umanità alla luce del­
l’arte popolare». O 19,30: Lezione 
di inglese. O 19,55: Segnale orario 
- Bollettino meleoròlogico - Pro­
gramma di domani. O 20: Serata 
dedicata a Koschat. Concerto voca­
le e strumentale. O 21,10 : Haydn :

A RATE ed a contanti 
RADIOAPPARECCHI

3) qualunque marca • LUNGHE DILA­
ZIONI DI PAGAMENTO - SCONTI 
ANCHE SULLE VENDITE RATEALI- 
Rateazioni da Lire QUARANTA men­
sili - ACCESSORI ALLE MEDESIME 

CONDIZIONI

Fiduciario Radiotecnica Italiana 
MUZZANA (FRIULI;

Quartetti, op. 1 In do maggiore e 
op. 50 in re maggiore. - Seguirà 
Concerto vocale e strumentale di 
contadini dell’Olla Innviertler

BELGIO
BRUXELLES - metri 508 - 

Kw. 15.
17: Concerto del Trio della sta­

zione: 1. Dauty: C'era una volle: 
2. Speranza: Follili, valzer; 3. Bru- 
neau: L'attacco al mulino: 4 i; 
Rey : Capriccetto; 5. Fmndr.iiu 
Dnth/, fantasia; 6. Frinps: Foj 
trot; 7. Bullerian : Madrigale; 8, 
Debussy : Il martirio ih S. sì Im 
stiano; 9. Cifrine: Mattinata, in 
Pillo«: Raqucllila, tango; IL Mu- 
SOrgski: Gopak. O 18: Lezione d 
fiammingo. O 18,30: Dischi. c- 
19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto d’organo. O 20.30: He 
cita di una commedia, o 20,55 
Ripresa del concerto d’organo. O 
21: Cronaca dell'attualità. O 21,5: 
Ripresa del concerto d'organo. O 
21,30: Dischi (danze). O 22,15: U1 
timo notizie.
LOVANIO - m. 338 - Kw. 8.

20: Conferenza. O 20,15: Concer­
to vocale ed orchestrale: Opere 
di Edgardo Tinel: 1. Ouverture ili 
Godelieve; 2. Tre cori della S< ho 
la Cantoruni; 3. .Ballala della 
povertà », dal Franciscus (tenori 
e Schola Cantorum); 4. Scene di 
Polinto por orchestra: o) Onw i- 
ture; b) Sogno di Paolina; r) li ­
sta nel Tempio di Giove; 5. Due 
canti per baritono; 6. Canto d a 
more dal Franciscus (tenore e cu 
ro di donne); 7. «Angelus» dal 
Franciscus per soprano e ( uro con 
orchestra; 8. Marcia nuziale pi i 
orchestra: 9. Tre ariè per sopra­
no; 10. « Canto del sole » dal Fran­
ciscus (tenore, coro ed orchestri); 
IL l tre cavalieri, ballata per ba­
ritono, coro ed orchestra.

EDGAR TINEL nacque il ln marzo 
1854 a Sinay nelle Fiandre, mori il 
28 ottobre 1912 a Bruxelles. Ebbe alti 
uffici al Conservatorio dl Bruxelles. 
Acquistò fama dl compositore con 
• Polyencte ». intermezzi alla tragedia 
di Corneille. e sopra tutto con l’ora­
torio « Franciscus » del 1838.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
16,30: Dischi: 1. Suppè: Ouver­

ture di Cavalleria leggera; 2. Le­
hàr: Fantasia sullo Zarevic; 3. 
Siede: Serenata cinese; 4. Sousa:,
I cadetti, marcia. O 17 : Vedi Brno. 
O 18: Concerto orchestrale: Com­
posizioni di Weber: 1. Ouverture 
dell'Oberon,- 2. Ouvert. del Fran­
co tiratore; 3. Concerto per con­
trabasso in si maggiore; 4. Ouver­
ture di Abu Hassan; 5. Ouverture 
di Krakonos, il re dei fantasmi. 
O 19.10: Lezione di russo. O 20 :| 
Dischi. O 20,20: Vedi Kosice. O 21 a 
Danze di Morena. Hall, Katschner. 
Leopold, Granichstaedten, Abra­
ham e altri.
BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

16,30: Per le signore: Chiacchie­
rata sulla moda, o 17: Concerto 
orchestrale: 1. O. Strauss: Ouver­
ture della Regina: 2. Fnes: Nella 
foresta, valzer. O 3. Dubut : Fte- 
petete; 4. Don Carlos: Et tango 
de mio amores; b. Humpbries: La 
luna magica; 6. Gnmiehstaedten :| 
a) Por yon; b) La ridarne: 7. Sie­
de: La bambola e il buffone; 8. 
Dalz: Danza [olle, fox. O 18,15:J 
Lezione di inglese. O 18,30: Emis­
sione tedesca: Notizie e confer, 
O 19,5: Per 1 fanciulli: Mozart: 
Fantasia in re maggiore. O 20:j 
Vedi Praga.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17,10: Musica tzigana O 13,50:1 
Mezz’ora per I fanciulli : « I gio­
chi atletici nella Grecia antica» - 
Giuochi di primavera. O 20: Di­
schi. O 20,20: Serata slovacca: 
Mancuska: « Come si impara fa­
cilmente e rapidamente lo svede­
se », commedia in un atto.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17: Vedi Brno. O 18: Emissione 

tedesca: conferenza. O 18,40: La 
città dt Banska Bystrice. O 19,35: 
Concerto orchestrale: Musica po­
polare. O 20: Vedi Praga.
PRAGA - m. 486 - Kw. 5

16,30: Concerto vocale: Canzoni 
cèche, morave e slovacche - Con­
ferenza In esperanto. O 16,50: Per 
1 fanciulli : I giuochi pericolosi. O 
17: Concerto orchestrale : 1. Lalo:( 
Ouv. del Re d’Ys; 2. id. : Concerto 
per violino; 3. Grieg: Suite di Peer, 
Gynt; 4. Solo di violino; 5. Dvorak :, 
Brani della Suite in re maggiore, 
O 18,30: Emissione tedesca: Noti­
zie - Conferenza. O 19,35 : Concer­
to vocale: Canzoni. O 20: J. Stol­
ta: La compagnia per la costru­
zione dell'acquedotto, commedia in
3 atti. O 22,15: Concèrto d’organo, 
O 23 : Segnale orario.
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FRANCIA

RADIO-PARIGI - metri 1724 - 
Kw. 12.

15,30: Borse. O 15,45: Danze. O 
16,15: Emissione per 1 fanciulli. O 
16,55: Informazioni e Borse. O 
18,30: Borse americane. O 18,55: 
Notiziario agricolo e Borse. O 19: 
Radio-dialogo. O 19,30: Lezione dl 
contabilità elementare. O 19.45: In­
formazioni economiche e sociali. O 
20: Radio-concerto: Commedia di 
T. Bernard. O 20.30: Notiziario 
sportivo e cronaca del Sette. O 
20,45: Ripresa del concerto: 1. Bee­
thoven: Quintetto per flati; 2 Tre 
zirie per soprano. O 21,15: Ultime 
notizie e l’ora esatta. O 21.30: 3. 
M. Delmas: Ballata incantevole 
per corno; 4. Tre canzoni galiziane 
e due arie per soprano; 5. TU: 
Duetto per corno e flauto; C. Leto- 
rey: Scherzo per quintetto.

PARIGI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20.10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-Concerto.

GERMANIA
AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.

16,15 (Kiel): Concerto di piano: 
1. Mendelssohn: Ouverture della 
netta Melusina; 2. Reinecke: Con- 
eerto per piano in fa diesis mi 
nore. O 16,15 (Hannover) : Storie 
di animali nella musica: 1. Mou- 
ton : Il lupo c l'agnello; 2. Zau- 
nert : Il lupo sciocco; 3. Grimm : 
lo scricchiolo; 4. Schmalstlch : 
Danza di farfalle; 5. Andersen: 
In 'affilila; 6, Kyber : Lups; 7. 
Brasa: Fiabe di foreste. O 16,55: 
«La fiamma del focolare«, con­
ferenza con saggi musicali e let­
terari. O 17.35: • Igiene del viag­
gio», conferenza. O 18: Furlotti: 
Giuditta, oratorio in 4 parti per 
soli, coro e orchestra. O 20,15 
(Schwerin): Anner Sud Kinner, 
commedia dialettale in 3 atti. O 
22,15: Attualità. O 22,35: Danze.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.

Pcer Gynt; 6. Delibes: Pot-pourri 
di Coppetta. O 21,30: Serata di lie­
der austriaci per tenore (acc. di 
piano). O 22,10: Ultime notizie. O 
22,35: Musica brillante e da ballo.

FRANCOFORTE - metri 390 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 17,45: No­
tizie economiche. O 18,35: ■ La 
fiamma che si spegne », considera­
zione. O 19,5 : Lezione di francese. 
O 19.30: M. Ziehrer: I vagabondi, 
operetta in un preludio e due atti. 
O 22: Concerto di plano: 1. Mo­
zart: Sonata ri. 12; 2. Id. : Fanta­
sia in do minore; 3. Beethoven : 
Sonata, op. 2; 4 Schubert: a) Im­
promptu, op. HO, b) Impromptu, 
op. 94.
LANCENBERC - metri 472 - 

Kw. 15.
16,10: Rassegna di libri di zoo­

logia e racconti su animali. O 
IG.iii: Conferenza pedagogieo-sco- 
lastica. O 17,30: Concerto per pia- 
noforte: 1. Cyril Scott: Rcrgeron- 
neite, Paese dei fiori di loto, Dan­
za tu 'ira: 2 Per violoncello e pia­
no: a) Granados: Intermezzo; b) 
Sgambati: serenata napoletana; 
e) Rimski Korsakof : C anto indù: 
d) Popper: Tarantella; 3. Per vio­
lino e piano: a) Wieniawski: 
Scherzo tarantella; b) Sarasate: 
Zanalcndo; c) Provaznik: \ alzer 
deila gioia; dì Kreisler: Tambu­
rino cinese; 4. Per pianoforte: Cho- 
pìn: Variazioni brillanti in si be­
molle maggiore: Id.: Ballata in sol 
minoro. O 19,15: Lezione di spa­
glinolo. O 20: Concerto orchestra­
le- 1. D’Albert: Ouv. delVImprov- 
visatore; 2. Waldteufel: Fascino 
delle sirene, valzer; 3. Wagner : 
Frammenti dei Maestri cantori; A. 
Meyerbeer : Rondino; 5. Offenbach : 
Balletto di Roberto il diavolo; 6. 
Sibelius: Barcarola dei Racconti 
di Hoffmann. O 21: IL Wagner: 
Il crepuscolo degli Dei, opera in 3 
atti. In seguito: Ultime notizie e 
fino alle 24: Concerto da Colonia.

vocale o strumentale eseguito da 
fanciulli : Cori, Lieder accomp. sul 
liuto e composizioni per orchestra, 
o 21 : Poetesse tedesche moderne. 
O 21,30: Musica da camera: 1. 
Hernried : Suite per flauto e pia­
no; 2. Weber: Serenata. O 22,20: 
Ultime notizie.

STOCCARDA - metri 360 - 
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra e canto: 1. Mozart: Ouvert. 
della Clemenza di Tito; 2. Id. : 
Un'aria del Don Giovanni; 3. 
Haydn : Minuetto in mi bemolle 
maggiore; 4. Mozart : Un'aria della 
Clemenza di Tito; 5. Halévy : Fan­
tasia sull'Ebrea,-6. Hérold: Un'aria 
di Zampa; 7. Spohr: Ouvert. del 
Faust: 8. Id. : Un’aria di lessando; 
9. Keler-Bela: Ouverture di una 
commedia; 10. Armandola: Dei 
Lied und Wein, marcia: 11. Tre 
Lieder del Reno; 12. Offenbach: 
Fantasia sul Cavaliere Barbablù; 
13. Blankenburg: Marcia. O 17.45: 
Segnale orario - Meteorologia - No­
tizie. O Dalle 19,5 23: Vedi Fran­
coforte. O 23: Notiziario.

INGHILTERRA

NORVEGIA

OSLO - m. 493 - Kw. 60.
18: Musica nazionale - Coro di 

fanciulli - Violino norvegese. O 
18,45: Culto (dallo studio). O 19,15: 
Meteorologia - Notizie. O 19,30: 
Lezione di tedesco. O 20 : Mezz ora 
di agricoltura. O 20,30: Concerto 
orchestrale: 1. Gluck: Ifigenia tn 
Aulide; 2. Grieg: Concerto per pia­
no ed orchestra; 3. Bruck: Ouver­
ture di Lorelcy; A. Svendsen : L'an­
no scorso custodivo le capre; 5. 
Massenet: Minuetto della Manon. 
O 21,35: Meteorologia - Notizie. O 
22,10: Musica dl balalaika.

OLANDA

SVEZIA
STOCCOLMA - metri 435 ■< 

Kw. 1.
18: Culto. O 18,30: Dischi. O 

19,50: Concerto. Canzoni primave­
rili tedesche di cinque secoli (liu­
to) e antica musica da camera ita­
liana: 1. Porpora: Sinfonia da ca­
mera in re maggiore; 2. Quattro 
lieder tedeschi; 3. Vivaldi: Con­
certo in la minore per violino e 
piano; 4. Cinque lieder tedeschi; 5. 
F. dall'Abaco: Sonata da chiesa 
in sol maggiore per due violini, 
violoncello e piano. O 20,45: Chiac­
chierata psicologica. O 21,40: Mu­
sica leggera.

SVIZZERA

17,50: L'ora dei giovani. O 18,10: 
L’autore parla del suo romanzo: 
Il conquistatore. O 18,55: « L'Ame­
rica sta meglio di noi? », conferen­
za. O 19.20: Concerto corale: I.le­
der popolari O 19,50: Concerto mi­
litare: 1. Marcia: 2. Nicolai: Ou­
verture delle Allegre comari di 
Windsor; 3. Lortzing: Coro di cac­
cia e finale del Bracconiere; 4. 
Manufred: Chiacchierate infantili; 
5. Robrecht: Secondo pot-pourri 
di valzer; C Blon: Marcia, ecc. O 
:.i),30: Er. C. Wcstpha!: Il proces­
so Gandhi O 21,10: Ripresa del 
concerto militare. - In seguito: Se­
miale orario - Meteorologia - No­
tizie - Fino alle 0,30: Danze.

BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,5.

16 Rassegna di libri di tecnica. 
O 16,30: Musica brillante da un 
caffè. O 17,30: « Il pensiero sociale 
in Germania », conferenza. O 18: 
• che cosa fiorisce iti questo me­
se? », conferenza. O 18,15: « Che 
cosa è l’elettricità? », conferenza. O 
18.40: • Il ministro non si lascia 
fotografare ». chiacchierata. O 
18,55: Previsioni meteorologiche. 
O 18,55: l ieder popolari - Lebaria- 
na (dischi di grammofono). O 
20,30: Concerto popolare: 1. Làser: 
Marcia di festa: 2. Rossini: Ouver­
ture del Guglielmo Teli; 3. Wa­
gner: Fantasia sul Vascello fanta­
sma; 4. Kling: Capriccio scozzese; 
5. Grieg: Canto di Solveig nel

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
16: Conferenza. O 10,30: Concer­

to orchestrale (Dresda) : 1. Genée : 
Ouverture del Violinista del Tiralo; 
2. de Micheli : Prima piccola suite; 
3. Simon: Intermezzo dell'opera 
La legge córsa; 4. Kampiert: Ra­
psodia sveva; 5. J. Strauss: Vita 
d'artisti, valzer; 6. Kockert: Amo­
retti. serenata; 7. Leopold: Pot- 
pourri su arie russe; 8. Friede­
mann: Barcelona, marcia. O 18: 
« Capricci di bambini », conferen­
za. O 18.25: Lezione di spagnuolo. 
O 19: «Lavori di mano e lavori 
mentali», conferenza. O 19,30: 
Concerto militare: 1. Becker: 
Longwy, marcia; 2. Lortzing: Ou­
vertüre di Zar e carpentiere; 3. 
Lacombe: Serenata di primavera; 
4. Morel: Intermezzo dei Papave­
ri.- 5. Maillart: Fantasia sulla 
Campana dell'eremita; 6, Schrei­
ner: Pot-pourri storico; 7. Fall: 
Valzer del contadino allegro: 8. 
Blon : Ingresso della primavera. 
O 21: I.a donna cattiva, vecchie 
farse e burle raccolte da E. K. 
Fischer. O 12: Segnale orario - No­
tizie - Varie.
MONACO Dl BAVIERA -

m. 533 - Kw. 1,5.
16,25: Concerto d'organo: J. S. 

Bach : a) Fantasia in sol maggio­
re; b) Corale: Komme, Gott, Schö­
pfer, heiliger Geist; c) Preludio e 
fuga. O 16,55: Lettura di un rac­
conto di Franz Haushalter. O 17,25; 
Concerto orchestrale: 1. Glinka: 
Ouverture di Russlan e Ludmila; 
2. Gounod : Valzer del Faust; 3. 
Jesser: Pot pourri della Fanciulla 
della Selva Nera; 4. Waldteufel: 
Ganz allerliebst; 5. Czibulka: Ste- 
fante-gavotte. o 20-21: Concerto

DAVENTRY (3 GB) - m. 479 - 
Kw. 25.

17,15: Per i fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18.15: Notizie e bol­
lettini. O 18,40: Vedi Londra 1. O 
21: Notizie locali. O 21,5: Vedi 
Londra 1 O 22,15: Notizie e bol­
lettini.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

15: Campane dell'Abbazia di 
Westminster. O 17,15: Danze, O 
18,15: Notizie e bollettini, O 18.40: 
Vaudeville. Sette numeri. O 19,45: 
Concerto orchestrale da Manche­
ster: 1. Mozart: Etne Kteine Nacht- 
musik; 2. Ciaicovski: Sesta sinfo­
nia in si bemolle minore. O 21 : 
Notizie locali. O 21.5: V. Hely-Hut- 
chinson: Aucassin et Nicoletle, ro­
manza medioevale tradotta dal 
francese da E. Mason. O 21.50: 
Concerto pianistico (Brahms. Pro- 
koflev, Scriabin). O 22,15: Notizie 
e bollettini.

HILVERSUM - metri 299 -
Kw. 6,5.

(Dopo le 18,40 lunghezza d'onda m. 1071).
17,10: Concerto da Amsterdam. 

O 17,40: Segnale orario. O 17,41: 
Ripresa del concerto. O 18,20: Di­
selli. O 19,10: Concerto per piano: 
1. Bach: Preludio e fuga in mi 
maggiore; 2. Mozart: Sonata in-si 
bemolle maggiore; 3. Chopin: Not­
turno, op. 37; 4. Fauré: Improm­
ptu, op. 31. O 19.41: Concerto co­
rale. O 20,10: Rappresentazione 
teatrale. O 21,40: Concerto di mu­
sica brillante da Amsterdam.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,30: Dischi. O 15,45: Concerto 

di una banda militare. O 17.15: 
L'ora del fanciulli. O 18: Lettura. 
O 18,15 : Notizie e bollettini. O 
18,40: H. Wolf: Lieder di W. Goe­
the per soprano e baritono. O 
19 e 19,25: Due brevi conferenze. 
O 19,45: Concerto pianistico: 1. 
Mendelssohn : Due skctches musi­
cali; 2. Poldini: Quattro studi di 
concerto; 3. Poldini: Fascino. O 
20,5: Mèhul: Non c't un pazzo più 
pazzo d'un giovane pazzo, opera 
comica in un atto. O 21 : Notizie 
e bollettini. O 21.30: Discorsi ad 
un banchetto del Canada Club in 
occasione dello scoprimento del 
monumento a! generale Wolfe l'e­
roe di Quebec O 22,20: Conferenza. 
O 22,35: Concerto dl danze.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 331

Kw. 2,5.
17,5 : Lettura. O 17,30 : Radio- 

quartetto. O 20 : Ritrasmissione da 
Lubiana. O 22: Segnale orario e 
notizie. O 22,15: Arie nazionali 
(dischi).
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18: Concerto dell'orchestra della 
stazione. O Lezione di serbo-croato. 
O 19,30: Trasmissione dall'Opera. 
O 22: Meteorologia - Notizie - Mu­
sica leggera. O 23: Programma dl 
domani.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16,15: Dischi. O 17,15: Rassegna 
dl libri. O 17,45 : Concerto di so­
listi: 1. Paderewski: Variazioni 
in la minore; 2. Id. : Sei lieder per 
soprano; 3. Chopin : Cinque pezzi 
per piano. O 18,45: Diversi. O 
19,10: Borsa agricola. O 19,25: Di 
scili. O 19,35: Radio-giornale. O 
20: Segnale orario e programma 
di domani. O Ultime notizie.

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2-Kw. 12

16: Concerto orchestrale : Musica 
rumena e musica leggera. O 17,15: 
Giornale parlato. O 17,30: Concer­
to orchestrale. O 20: Serata d'ope- 
ra - Negli intervalli : Giornale par­
lato.

SPAGNA

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30-22: Vedi Ginevra. 0 22-22.10; 

Notizie di stampa - Meteorologia - 
Segnale orario. O 22,10-22,30: Con­
certo orchestrale dal Métropole.
BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
16: Concerto dell’Orchestra del 

Kursaal. O 17,45: chiacchierata 
per fanciulli: «Riccardo, cuor di 
leone ». O 18,15: Dischi di musica 
classica. O 19.58: Segnale orario 
- Meteorologia. O 20: Conferenza 
sugli inizi del telefono fino alla 
sua indispensabilità (parte prima). 
O 20,30: Vedi Ginevra. O 22: No­
tizie di stampa - Meteorologia. O 
22,15: Concerto dell'orchestra del 
Kursaal.
GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.

20: Campane - Informazioni. O 
20.35: Serata festiva: La festa di 
giugno, spettacolo patriottico in 4 
atti.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16.30: Per le signore O 16,45: 
Dischi. O 20.2: Vedi Ginevra. O 
20.35: Vedi Ginevra.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16: Concerto dal Carlton Elite 
Hôtel. O 17,15: Per 1 bambini. O 
19,30 : Segnale orario. O 19,33 : 
Conferenza. O 20: Nuova musica 
tedesca. O 21.50: Meteorologia - 
Notiziario. O 22,5 (dal Teatro Ci­
vico): R. Wagner: Il crepuscolo 
degli Dei, atto terzo.

UNGHERIA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
c qualche pezzo per trio. O 19: 
Emissione pei fanciulli. O 19.30: 
Concertino del Trio Iberia: 1. Moli­
lo: Sospiri del Durra, serenata spa- 
gnuola; 2. Christine: Selezione di 
Madame; 3. J. Franco: Intermezzo: 
4 F. Saez: A vatopié, pasodoble. 
O Notizie. O 21,30: Lezione d'ingle­
se. O 22: Seguale orario - Previ­
sioni mèteorologh he - Quotazioni 
di Borsa. 0 22.5: Radio-orchestra: 
1. Kenneth-.!. Alford: Sulla tinca 
del fuoco, marcia: 2. Ganne: Sele­
zione dei Saltimbanchi. O 22.20: 
Danze. O 23: Notizie. O 23,5: Reci­
tazione. O 23.20: Concerto di chi­
tarra: Quattro pezzi. O 23.40: Ra­
dio-orchestra: 1. A. Juneà-Soler : 
Madrid nel 1808. preludio; 2. Men­
delssohn: Ouverture di Buy Blas. 
o 24: Fine.

BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.
16: Scuola libera della radio: 

Doppler ; Fantasie ungheresi, per 
flauto. O 18: Concerto orchestrale : 
Délibes: Balletto Sylvia O 19: Le­
zione di inglese. O 20.20: Concer­
to vocale e strumentale. O 21.10: 
Concerto orchestrale e musica tzi­
gana. O 22,25: Dischi.

RADIO CATALANA - m. 268 -
Kw. 10,

20: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione dl dischi scelti - Negli inter­
valli: notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione.

Corso di Lingua Inglese
tenuto dal Prof. Rodolfo Bianchetti

LEZIONE 45*
Breve e facile conferenza in lin­

gua inglese sul tema: « Sports and 
Games in England «.

LAVORO PER CASA.
L'uomo cd il lupo.

Un lupo crudele era su! punto 
di uccidere nna pecora, quando 
un buon uomo accorse e cacciò 
via il lupo. Nella sera stessa l'uo­
mo strangolò la pecora, e quando 
fu sul punto di morire, gli disse: 
« Tu mi hai tolto dalle fauci do! 
lupo, e non posso ringraziarti, per­
chè ricordati, oh uomot. che per 
me è la stessa cosa di esser man­
giata da un uomo o da un lupo ».

NB. - La traduzione di questo 
esercizio sarà eseguita 11 prossimo 
giovedì 5 giugno, all’ora consueta 

serale.

LE BATTERIE "TIPO ORO” 

aUPERPIU 
SONO INSUPERATE ed INSUPERABILI
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TORINO dei bassi, e in un rapido crescendo, un gri- 
m 9Q1 7 d° di rivolta e di forza si leva, cerne se

' t m dal*3 morte fisica risorga un’onda di vita 
I TO I più intensa. E il volto divino della libertà,

MILANO
m. 500,8 - Kw. 7 

I MI

ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

8.15-8,30 e 11,15-11,25: 
formazioni.

12: Segnale orario.

Radio-in-
mèta verso cui si mosse e sali tutta la 
tragica vita di Beethoven, sembra folgora­
re avanti alia nostra mente in una gran 
vampa di fuoco.

12,20: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12,30-13,30: Concertino EIAR.
10,30: Concerto del quintetto del- 

rEIAH: 1. Sartorio: Ombre di not­
te, intermezzo; 2. Azzoni : Consal­
vo, sinfonia; 3. Translateur: Val­
zer; k. Mascagni: Le maschere, 
fantasia (Sonzogno); 5. De Miche­
li: Danza di damine; 6. Lecocq: 
La figlia di Madama Angot, sele­
zione operetta; 7. Alhergoni : Ma- 
tamoros, bolero; 8. Tosti: Mare­
chiare, canzone (Ricordi),

17,55: Notizie.
19,45: Radio-concertino.
20,45: Giornale Enit - Dopolavoro. 

- Notizie - Bollettino della transi- 
tabilità ai valichi alpini.

21: Segnale orario.
21 :

CONCERTO VARIATO
DELL' ORCHESTRA DELL' EIAR 

diretta dal M.o Mario Sette
1. Flotow: Alessandro Stradella, 

sinfonia.
2. Azzoni : Messaggio d' amore, 

intermezzo.
3. Wagner: Tannhduscr, fant. 
k Fiorini: Serenatella.
5. Candido: Scherzo romantico.
6 Violinista N. F. Luzzatto : a) 

Drdla : Romanza; b) Gossec- 
Barisson : La fète au village; 
c) Leclair: Tamburino.

7. Radiovarietù.
8 Scassala: Dolce primavera, in­

termezzo campestre.
9. Eysler: T.a macstrina doro, 

selezione operetta.
10. Amadei: Le soupir de Pierrot, 

minuetto.
Il Dvorak: Rapsodia slava.
12. Di Lazzaro: Serenala a bo­

lero.
23: Notizie.

12-12,30: Musica varia.
12,30-12,40: Badio-inforinazioni.
12,40-13,30 : Musica varia.
13,30: Notizie commerciali.
16,25-10,35 : Badio-informazioni.
16,35-10,45: Cantuccio dei bambi­

ni: Bianche: Enciclopedia dei ra­
gazzi.

16,45-17: Rubrica della signora.
17-17,50: Concerto del quartetto 

d’archi Giaccone, Vallora, Girard, 
De Napoli.

17,50-18,10: Radio-informazioni - 
Comunicali Consorzi agrari - Enit.

19,15-20: Musica varia: 1. Schu­
bert: Sinfonia incompiuta, 1’ tem­
po; 2. Valente: Nuvoletta, valse; 
3. Braga : Leggenda valacca: 4. 
Rossini: Il barbiere di Siviglia, 
fantasia; 5. Brunetti: Scherzo; 6. 
Ricciardi: Oh! Granada, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bolletti­
no meteorologico. -

20,10 20,20: Radio-informazioni.
20,20-20,30: Notizie di teatro.
20,30: Segnale orario.

Pianista e concertista Adolfo Cavanna 
che si produrrà le sere del 31 maggio 

e 13 giugno nei concerti di 1 MI

me operista dai sereni e forti intendimenti 
drammatici.

Il musicista, come chiarimento psicologo 
al preludio dell'opera, ha riportato sulla 
partitura questi versi del poeta abbruzzese: 
< ...Nè l'anima tua stride 
penata in ogni stilla del suo sangue: 
nè il vento, che rinfresca l’erba, strazia 
il tuo corpo deserto; nè la notte 
affannata s’appanna del tuo soffio: 
nè ti vincola il giorno alla sua ruota 
crudele : nè tu odi, nè tu odi, 
irta d’onore, nè tu odi dentro 
di te mugghiare il mostro 
fraterno... ».

Il brano sinfonico, che ora si eseguisce, 
può dirsi impostato su di un unico tema. 
E’ quello che all'inizio fornisce, svolgendo­
si, un meditativo a solo di viole, e che poi 
è ripreso in ottava da violini e viole. Il 
nucleo ritmico elementare, donde esso sgor­
ga, serve in seguito a uno sviluppo tema­
tico, circolando affiliato alternatamente a 
viole e violoncelli, ad oboi e fagotti, a vio­
lini; e dando luogo a nuovi episodi metodi­
ci, su cui si inserisce, a guisa di infiore­
scenza ornamentale, un disegno a sestine di 
flauti e clarinetti.

Un crescendo passionale, ai due terzi 
dello svolgimento, guida ad una ripcrcus-' 
sione dell'inciso tematico affidato a trombe 
e corni, donde ha subito principio il di­
minuendo finale.

Il Preludio è tutto atteggiato allo stesso 
sentimento di intima angoscia, che pervade 
i versi sopra riportati.

PICK MANGIAGALLI: « Notturno e Ron­
dò fantastico ».

Con questa composizione, formata di due 
parti e scritta fin dal 1914, Riccardo Pick 
Mangiagalli, che aveva già misurato le pro­
prie forze di strumentatore col balletto « Il 
salice d'oro» (Scala, 1913) e con « Humo- 
resque » per pianoforte e orchestra (1910), 
si presentò nel 1919 al pubblico come ag­
guerrito sinfonista.

Ormai da parecchi anni « Notturno e 
Rondò fantastico » c entrato nel repertorio 
comune da concerto.

Colori tenui — formati dall impasto di 
archi con sordina, arpa, celeste, flauti — e 
frasi di contorni sfumati danno un carat-

ROMA
m. 441 - Kw. 50 

I RO

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

GENOVA (1 GE) - metri 385 - 
Kw. 1.2.

12,20-13: Trasmiss. fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
10,30-17,50: Trasmissione dal Caf­

fè Grande Italia.
17,40 1 7,50: Radio-giornale della 

Riale Società Geografica Italiana.
19,40-20: Giornale Enit - Dopola­

voro e notizie.
20: Segnale orario.
20-20.50: Musica varia. 1. Ma­

scheroni : Miss, one-step; 2. A- 
ragna: Maschere passano; 3. P. 
Malvezzi: Ronda degli scugnizzi; 
k. Meniconi : Adorato, black-bot- 
tom; 5. Ranzato: Mirila; 6. Libe­
rali: Paranti, tango; 7. Cortopassi: 
Fantasia negra,- 8. Cerri : Rapsodia 
lombarda.

20,50-21 : Illustrazione dell'opera.
21 :

AMICO FRITZ
opera in 3 alti di Pietro Mascagni 
(Sonzogno). Artisti, orchestra e co­
ri deìl'EIAR, diretti dal M.o For­
tunato RUSSO.

Negli intervalli: Conversazioni.
23: Mercati - Comunicati vari - 

Ultime notizie.

L> signora Pina Massa Camera, che di­
rige la Radiodrammatica Stabile 

di 1 GE
20,30 :

MOZART: « Sinfonia in sol minore ».
Questa sinfonia, che coll'edizione delle 

opere complete di Mozart porta il nume­
ro 40, è la seconda delle tre principali ope­
re sinfoniche del sommo salisburghese, 
composte senza interruzione nell’estate del 
1788, dopo l'andata in scena del « Don 
Giovanni » a Vienna. Sul manoscritto della 
« Sinfonia in so] minore » si trova infatti, 
all’ultima pagina, la data del 25 luglio.

La prima redazione dell’opera fu rima­
neggiata qualche anno dopo dall'autore stes­
so, che vi aggiunge due clarinetti e cambiò 
in più d’un punto la parte degli oboi ot­
tenendo una più ricca sonorità. E' in que­
sta seconda edizione che la composizione è 
conosciuta nei concerti.

Un tema pieno di gentile animazione, e- 
sposto in ottava dai violini ed accompa­
gnato da viole e bassi, apre 1' « Allegro

Signora Chiarina Fino-Savio, la fine e 
squisita cantatrice che delizia spesso 

i concerti di 1 MI

8,15-8,30: ROMA: Giornale par­
lato - Bollettino del tempo per pic­
cole navi.

1111,15: ROMA: Giornale par­
lato.

13,15-13,30: ROMA-NAPOLI: Bor­
se e notizie,

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Brunetti: Notte d'in­
canto; 2. Cilea: Serenata; 3. Va­
lente : Totonno se ne va; k. Tre- 
Vision: Fuochi spenti; 5. Lama: 
Tu si na nuvola; 6. Zerkovitz: La 
bambola della prateria, pot-pour­
ri; 7. Thiele: Fiocca la neve; 8. 
Escobar: La congiura dei burloni: 
9. Tagliaferri : Qui fu Napoli; 10. 
Coleridge : Domanda e risposta: 
11. Nardella : Te si scardate e Na- 
pute; 12. Gillet: Les larmes qui 
tombet.

16,45-17,20: ROMA: Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - Co­
municazioni agricole.

17: NAPOLI: Conversazione con 
le signore - Bollettino meteorolo­
gico - Notizie.

17,30: Segnale orario.
17,30-19: CONCERTO STRUMEN­

TALE E VOCALE.
1. Beethoven: a) Larghetto della 

2» sinfonia, b) Rondò a ca­
priccio (sestetto EIAR).

2. Donizetti: Anna Bolena, • Deh, 
non voler costringere », mezzo­
soprano Tosca Ferrerai.

3. Boccherini: Pastorale, violinista 
Maria Fiori.

k. Pugnani: Gavotta variata, violi­
nista Maria Fiori.

5. Gounod : Faust, « Dio possente, 
Dio d'amor », baritono Giovan­
ni Albertini.

6. Franck: Danza lenta (sestetto 
EIAR).

7. Chabrier: Habanera (sestetto 
EIAR).

8. Mussorgski : Gopak, danza russa 
dall’opera : La fiera di Sorot- 
chinisi (sestetto EIAR).

9. Verdi: Trovatore, aria del Conte 
di Luna (baritono Giovanni Al­
bertini).

10. Ponchielli: Gioconda, «O mo­
numento » (baritono Giovanni 
Albertini).

11. Chausson: Poema (violinista 
Maria Fiori e pianista Maria 
Primo).

12. Massenet: Re di Lahore, aria di 
Kaled (mezzo-soprano Tosca 
Ferroni).

13. Sinigaglia : Danza piemontese 
(sestetto EIAR).

RADIOSERVICE

Revisione Gratuita 
apparecchi radiofonici

N. QUALITÀ
Via Amedei 9, MILANO, Telef. 84079

CONCERTO SINFONICO 
Parte prima:

1. Beethoven: Egmont, ouverture. 
2. Mozart: Sinfonia in sol minore:

a) Allegro molto; b) Andante; 
c) Minuetto; d) Allegro assai. 

Conferenza.
Parte seconda:

Haydn : Concerto in sol maggiore, 
per violoncello ed orcliestra 
(solista Attilio Ranzato).

Parte terza :
1. Pizzetti: Fedra, preludio.
2. Pick Mangiagalli: Notturno e 

rondò fantastico.
3. Smetana: La sposa venduta, ou­

verture.
23,30-23,40 : Radio-informazioni.
23,40-24 : Musica varia.

L. van BEETHOVEN : « Egmont », ou- 
verture.

Beethoven scrisse per il dramma « Eg­
mont » di Goethe la musica di scena com­
prendente 1' « ouverture », che riassume 
tutto il dramma nei suoi elementi fonda- 
mentali, due canzoni, quattro intermezzi, 
due frammenti orchestrali e una « Sinfonia 
della vittoria » che è poi la perorazione 
della stessa « ouverture ».

Dopo una breve introduzione di carat­
tere solenne, un allegro agitato, angoscio­
so, in tempo ternario, apre il varco alla 
ispirazione drammatica a cui il grande crea­
tore ci ha abituati; accenti di dolore, di 
disperazione, di rivolta, di implorazione, si 
•usseguono, si incalzano, si accavallano, 
mescolandosi in un tutto che ci trasporta 
nel suo vortice prepotentemente. Un’inter­
ruzione subitanea viene a troncare brutal­
mente il sogno; è come il cadere d'una la­
ma affilata sul collo d’un uomo vivo; ra­
pido tocco realistico che ci richiama al 
dramma da cui il torrente ebbe origine; la 
testa di Egmont è caduta sotto la mannaia, 
«ulla piazza del mercato di Bruxelles, din­
nanzi alla casa del Comune...

Ma c’è qualcosa che dalla morte rinasce, 
si fa strada, a traverso il mormorio cupo

Il maestro N. Moleti che il 3 giugno 
dirigerà un Concerto di musica varia 

alla Stazione di I GE

molto » iniziale, mentre il secondo tema c 
diviso a piccole frasi alternate tra le cor­
de ed i legni.

L’ « Adagio », in sei ottavi, ricorda, sì 
per lo spunto melodico c sì per le entrate 
successive dogli archi, 1' « Andante con mo­
to » della prima sinfonia di Beethoven, ma 
si svolge con una grazia tenue ed elegante 
tutta propria del musicista tipico del set­
tecento.

Il «Minuetto » ha una prima parte vigo­
rosa, in cui ha gioco l'intera orchestra e 
un « Trio » delicato in cui alle corde iso­
late si contrappongono i legni pure isolati. 
Nella forma duotematica del primo tempo 
è costruito anche il finale, che si anima 
tutto di una belia vivacità e di viva fan­
tasia ritmica e che nello sviluppo presenta 
ingegnosi e piacevoli episodi fugati. E’ ca­
ratteristica nell’intera sinfonia una ristora­
trice larghezza di respiro melodico, che di­
fende costantemente l’arte dello sviluppo 
dall'aspetto artificioso del mosaico, in cui 
cadono troppo spesso i sinfonisti. Mozart, 
creatore immortale dei canti, domina con 
la sua inspirazione anche la più architet­
tonica delle forme musicali.

PIZZETTI: «Fedra», preludio.
Sebbene già autore di altri tentativi tea­

trali, fu soltanto nel 1914 con la « Fe- 
- dra » (Teatro Scala) che Ildebrando Piz- 
I zetti si fece conoscere al gran pubblico co-

tere di fantastica vaghezza al Notturno, 
specialmente nella prima metà e nella chiu­
sa, dove prevalgono melodicamente il vio­
lino e il violoncello solisti. Al centro del 
brano si succedono invece alcuni perìodi co­
struiti secondo una certa polifonia tema­
tica, affidata a legni e corni, su uno sfondo 
ondulato del quartetto a corde.

Nel Rondò, dopo una volatola di tutti 1 
legni, s’annunzia un temino grottesco de­
gli oboi col corno inglese, dal quale scatu­
riscono con logiche conseguenze di svolgi­
menti e con ben disegnati particolari, i ca­
ratteri di capriccioso umorismo che predo­
minano nell’intero pezzo. Caratteri ehe av­
vicinano, spiritualmente, il Rondò del Pick 
a quell'insuperato modello di estrosità sin­
fonica che è 1’ < Appronti sorcier » dei 
Dukas.

Una instancabile mobilità di ritmi e di 
figure, un vero sfoggio di colorazioni dalle 
vivaci iridescenze, la continua, ma nel tem­
po stesso agile trama polifonica, manten­
gono alla composizione uno straordinario 
interesse, e ne costituiscono le ragioni di 
irresistibile effetto.

18: NAPOLI: Radio-sport.
20,15-21 : ROMA : Giornale par­

lato • Giornale dell’Enit - Comu­
nicato Dopolavoro - Sport (20.30) ■ 
Cambi - Bollettino meteorologico . 
Notizie - Sfogliando i giornali - 
Segnale orario.

20,30-21: NAPOLI: Radio-sport- 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21,2: Serata d'Operetta italiana. 
Esecuzione dell’operetta in 3 atti*

SANTARELL1N 1
musica del M.o Hervé.

ROMA: Negli intervalli: * Il Ra­
dio-travaso » - « L’eco del mondo », 
rivista di attualità di G. Alterocca

NAPOLI : Tra la 1“ e la 2» parte : 
Radio-sport.

22,55: NAPOLI: Ultime notizie.

LITIOBRIMA ALBERAMI
■— la più efficace e deliziosa acqua da tavola — 
Diuretica non dilata lo stomaco ed elimina l’acido urico

Concessionario esclusivo per l'Italia: LUIGI ZAINI
Via Cesare Abba, 12 (Rep. Eergano) - Telef. 60-937 - MILANO
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Venerdì 6 Giugno
ESTERO

ALGERIA
ALGERI - m. 364 - Kw. 12.

18: Concerto di musica orientale. 
O 19; Dischi. O 19,15: Previsioni 
meteorologiche. O 19.30: Borsa. O 
19,45: Dischi. O 21,30: Chiacchie­
rata agricola. O 21,45: Concerto 
di mandolini. O 23.30: Dischi - 
Chiacchierata in inglese.

glia, Verrà il giorno. La sera. Il 
cuculo; 2. Dvorak : La mia vec­
chia madre. Ciò che è stato, non 
è più. O 19,10: Emissione unghere­
se: «La grotta di Jasovà », con­
ferenza. O 19,35: Recitazioni slo­
vacche. O 20: Segnale orario ■ 
Campane - In seguito: Vedi Brno. 
O 21: Vedi Praga.

AUSTRIA

MORAVSKA-OSTRAVA - me­
tri 263 - Kw. 10.

17: Vedi Brno. O 18,15: Vedi 
Praga. O 19: Viaggio intorno al 
mondo di Halifax a Cuxhaven. O 
19,35: Canzoni polacche. O 20,30: 
Musica popolare. O 21: Concerto 
di piano: Rhené Baton: In Bre­
tagna, suite in sei pezzi. O 21,30: 
Concerto orchestrale.

VIENNA - m. 516 - Kw. 13.
15,30: Musica riprodotta. O 16,30: 

r.omvrto vocale e strumentale: 1. 
otto siegl: sminili, op. 30 (violino 
e piano); 2. A. Spies e Giorgio 
iohl: I re arie con aceompagna- 
H-nfn di pirino: 3. Max Sprinter: 
Ime brani da Flccnli schizzi mu-

4. Hugo Kunder: Dalle 24 
,,ii-mdie; 5. Ernst Toch: Lo mn- 
iihuir, iuirleo a, Op. 31; G. F. Pai- 
ciuf: V moresca; 7. A. Arbter: Due 
pezzi per oboe e piano; 8. Cinque 
urie di autori morsi. O 17.45: Bol- 
idtino Séti ¡manale di ginnastica a 
corpo libero O 18: • Il libro ma- 
un.-ntto >, conferenza. O 18,30- 
। onferenza sul cinematografo. O 
19: Conferenza commerciale. O 
d.30: Lezione di italiano. O 19.55: 
s, gitale orario - Meteorologia - 
I rmnnmma di domani. O 20: Con- 
( erto vocale e strumentale: La ra­
gazza viennese. O 21,5: Composi­
trici viennesi. Concerto corale ed 
orchestrale: 1. Parole introduttive; 
2. Elsa Wellner: Passacaglia. 3. 
Use Maria Mayer: a) Offerta, b) 
l a danza degli Ilei; c) Il battello 
d'amore; 4. Mathilde Kralik: a) 
Idillio di Natale, h) Adagio di una 
sinfonia. 5. Emma Fischer: Primo 
tempo del Concerto di piano in si 
bemolle maggiore; G. Johanna Miil- 
ler-Hennann : Ouverture eroica; 7. 
Lio Hans: Scena dell'opera Maria 
di Magda la.

PRAGA - m. 486 - Kw. 5
16.30: Conferenza sulla protezio­

ne degli animali. O 16,40: «La 
responsabilità del medico e la pau­
ra di farsi operare ». conferenza. 
0 16,5(1: P( r i fanciulli: Bacconto. 
O 17: Vedi Brno. O 18,15: Lezione 
di tedesco. O 20: Sulla, musica del­
le popolazioni esotiche. O 20.30: 
Musica da camera: Mozart: Quar­
tetto in mi bemolle maggiore. O 
¿1 ■ Danze di Kmoch, Strauss, Va­
ckar Fetras. Weiss. O 22,15: Mu­
sica'dal caffè Lloyd. O 23; Segna­
le orario.

Lubbe: a) Bicordi; b) Scena d'a­
more; 4. Rubens-Grath : Due la­
crime; 5. Scertzinger : : Vieni, so­
gna con me; 6. Tuck-Ahbert : Mean 
to me. O 18,50: Rassegna di libri. 
O 19,30: Musica brillante. O 20,30: 
Concerto orchestrale : 1. Rathaus : 
Ouverture, op. 22; 2. Novak; Sere­
nata, op. 36; 3. Brahms: Sinfonia 
n. 2. - In seguito: Segnale orario 
- Meteorologia - Notizie. - Fino alle 
ore 0,30: Musica da ballo.
BRESLAVIA - metri 325 -

Kw. 1,5.
15,45: Dieci minuti per la mas­

saia. O 16,10: Due millenni di mu­
sica - 15 pezzi (dischi). O 17,10: 
Corriere dei fanciulli. O 17,40; Iti­
nerari turistici della Slesia. O 
17.55r Conferenza commerciale, o 
18,20: Conferenza geografica. O 
18,45: Lezione d'inglese. O 19,5: 
Previsioni meteorologiche. O 19,10: 
Concerto di danze - Danze moder­
ne tratte da films, operette, ecc. O 
20,15: Concerto vocale. 0 21: Heinz 
Ludwigg: « Il morto venduto », 
recita. O 22,10: Ultime notizie.

GLI ABBONAMENTI BATEAU ALLE RADIOAUDIZIONI

IL NUMERO DELL'ABBONAMENTO

Per versamento quote, per cambia­
mento d'indirizzo o per qualsiasi altra 
comunicazione, gli abbonati a quote 
mensili sono pregati di accompagnare 
sempre la richiesta col numero del­

l'abbonamento.
Non basta il nome, non basta flndl- 
rizzo, li numero dell’abbonamento faci­
lita e sollecita il disbrigo della pratica

BELGIO

BRUXELLES - metri 508 - 
Kw. 15.

17: Concerto di musica da ca­
mera: 1. Schubert: Trio; 2. We­
ber: Sonata per piano; 3. Boel- 
man : Sonata per violoncellC; 4. 
Sclmmann : Trio, o 18: Chiaechic- 
tala sulla vita in Spagna O 18,15; 
I.Otturo sedie. O 18,30: Dischi in 
fiammingo. O 19,30: Giornale par­
lato. a 20.15: C.nncerto deH'orelie- 
stra della stazione: 1. Bossini: 
Sinfonia dalla Semiramide; 2. 
Leoncavallo: I unta-la su Zazà. O 
-'0.30: « La pittmn belga dal 1830 », 
conferenza. Ripresa del concerto: 
3. I.acome: La feria. 4. Canto: 5. 
Albeniz : Suite spagnuola. O 21 : 
Cronaca di atlualità. 0 6. L"opold : 
Fantasia su antiche arie francesi: 
7. Canto; 8. Danze antiche; 9. Dan­
zo moderno, o 22,15: Ultime no­
tizie.

CECOSLOVACCHIA

FRANCIA
RAOIO-PARICI - metri 1724 - 

Kw. 12.
15,30: Borse. O 15,45: Radio-con­

certo: 1, Turina-Chupelier : Haba­
nera-2. Guinard: Sonata, violino; 
3 p Dupont: Al suo capezzale, or­
chestra; 4. De Bravine: Sonata, 
piano; 5. Filippucci: Le cicale, or­
chestra; 6. Bach: Sonata, violon­
cello; 7. Delibes-Mouton : Le rot 
s'amuse, orchestra. O 16,55: Infor­
mazioni e Borse. O 18,30: Borse a- 
mericane. O 18,55: Notiziario agri­
colo e corse. O 19: Chiacchierata 
coloniale. O 19,30: Lezione di te­
desco. O 19,45: Informazioni eco­
nomiche e sociali. O 20: Conferen­
za su Franz Liszt con audizione dt 
diselli. O 20.30: Notiziario sportivo 
e cronaca dei Sette. O 20,45: Ra­
dio-concerto; Mozart: Concerto per 
arpa, (lauto ed ordì. O 21,15: Ul­
time notizie e l'ora esatta. O 21,30: 
2. Massenet: Thais.

PARICI, TORRE EIFFEL - 
m. 1446 - Kw. 12.

18,45: Giornale parlato. O 20,10: 
Previsioni meteorologiche. O 20,20: 
Radio-concerto: 1. Massenet: Sce­
ne alsaziane (orchestra); 2. Id. : 
a) Dalla Saffo; b) Durante un an­
no (canto); 3. Delibes: Arioso: Le 
ragazze di Cadice (canto); 4. 
Chausson: Canto nuziale; 5. Ro­
ger ITnau-CaiJott: Aria di danza: 
6. Dizione di poesie; 7. Due arie 
per baritono; 8. Dizione di poesie; 
9. Tre arie per baritono; 10 Dizio­
ne di poesie; 11. Schumann: Quin­
tetto; 12. Schubert: Polacca.

GERMANIA

BRATISLAVA - metri 279 - 
Kw. 12,5.

17: Concerto orchestrale: 1. Dvo­
rak: a) Due canzoni d'amore sto 
vacche; b) Canzone russa; 2. Sch- 
neider-Trnavski : Le rose, 3. Fi- 
hich: Piccoli quadri; 4. Jiranek: 
Il ruscello; 5. Dostalek : Quando 
morremo; 6. Novak: Barcarole. O 
18,30: Emissione ungherese: «La 
pittura della Slovacchia », confe­
renza. O 20: Vedi Bino. O 21: 
Vedi Praga.

BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.
17: Musica da camera: 1. Dvo­

rak; Quartetto d'archi; 2. Borodin: 
Quartetto in re maggiore. O 18,30: 
Emissione tedesca: Notizie - La 
vallata di Dvie e di Vltava. - « 1 
ghiacciai alpini », conferenza. O 
19,5: Racconti. O 19,35: Suue onde 
elettriche e sonore. O 20 : Concer­
to orchestrale: 1. Gade: Ouvertu­
re di Assian. op. 1; 2. Sibelius: 
Suite di Pcllèas et Melisande; 3. 
Sinding: La sera; 4. Frederiksen: 
l'arsi nordici. O 21 : Concero vo­
cale. Burian: Due ballate.

KOSICE - m. 294 - Kw. 2.
17,10: Novak: Composizioni per 

piano: Canzoni delle sere inver­
nali, op. 30: La luna, La tempesta, 
Notte dt Natale, Notte di carneva­
le. O 17,35: Concerto di canto e 
piano: Novak; Canzoni: Il risve-

FRANCOFORTE - metri 3S0 - 
Kw. 1,5.

16: Vedi Stoccarda. O 17,45; No­
tizie economiche. O 18,10: Rasse­
gna di libri. O 18,35: « Giovinetto, 
perché vai a Berlino? ». dialogo O 
19,5: « 11 romanzo europeo mo­
derno », conferenza. O 19,30 e 
20,45: Vedi Stoccarda.

LANCENBERC - metri 472 - 
Kw. 13.

16.45: Per i giovani: Teatro di 
marionette. O 17.30: Concerto vo­
cale e strumentale (violino e Lie­
der accomp. al liuto) : 1. Korugold : 
Musica per Molto rumore per nul­
la, di Shakespeare; 2. Lieder ac­
compagnati al liuto: a) Summer: 
Sotto i tigli (Walther von der Vo- 
gelweide); b) Pfìster: La culla d'o- 
ro; C) Due canzoni popolari: L'e­
letta, l tre sorti sul Beno,- 3. Per 
violino: a) Rimski-Korsakof-Kreis- 
ler: Canto arabo, b) Albeniz-Kreis- 
ler: Tango; 4. Lieder accomp. al 
liuto: Canzoni popolari e com­
posizioni di Summer e Pòli: 5. Per 
violino: a) Haslinde: I galanti, 
b) Id. : Brezza di sera a Siviglia. 
O 18.30: Conferenza. O 19,15: Con­
versazione inglese. O 20: Concerto 
orchestrale: 1. Thomas : Ouverture 
di Bagmond; 2. Clemus: Il cuore 
di Pierrot: 3. Puccini: Melodie del­
l’opera: Turandot; 4. Moszkovski: 
Serenata; 5. Richtcr: Due cuori ep­
pure uno solo: 6. Milldcker: Pot- 
pourri dello Studente povera. O 
21: H. C. Zobeltitz e E. Busch:

Susa, la bimba, commedia. In se­
guito: Ultime notizie e Uno alle 
24 : Concerto e danze. Dalle 24 alle 
1,30; Concerto d'archi: 1. Haydn: 
Quarletto, op. 76; 2. Beethoven : 
Quartetto, op. 18; 3. Schubert : 
Quartetto, op. 168.

LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.
1G: «il cieco e il suo cane », 

conferenza. O 16,:»: Concerto or­
chestrale; 1. Alfvén: Notte di mez­
z'estate, rapsodia svedese; 2. Sven- 
dson: Seconda rapsodia nordica, 
3. Stanford: Bapsodia irlandese; 
4. Schäfer: Bapsodia giavanese; 
5. Chabrier: Bapsodia spagnuola. 
O 18,25: Lezione dt inglese. O 19: 
Pentecoste ridente. O 19,45: Sele­
zione di operette viennesi: 1. Sup­
pé: Ouverture del Viaggio in Afri­
ca.- 2. Millöcker: Valzer del Vice­
ammiraglio; 3. Zeller: Melodie del 
Vagabondo; 4. Ziehrer: Un brano 
del Vagabondo; 5. J. Strauss: Ou­
verture di I na notte a Venezia. O 
6 Ascher: Melodie di Stia Altezza 
balla il valzer; 7. Fall: Boston e 
slow-fox di Base di Florida. O 
20.45: Hans Watzlik legge opere 
proprie. O 21,15: Concerto di dop­
pio quartetto : 1. Rein : Lieder te­
deschi: 2. Haas: Suite di ballate; 
3. Andreae: Ilatzenburg; 4. Wolft: 
Dideldumdei; 5. Jules: Il lungo 
maestro; 6. Weber: Lillà, ecc. O 
22: Segnale orario - Meteorologia 
- Notizie. - Fino alle 24: Concerto 
orchestrale. Musiche di Suppé, 
Waldteufel, Kéler-Béla, Millöcker. 
Mariani, Fetras e altri.

MONACO DI BAVIERA -
m. 533 - Kw. 1,5.

16,25: Dischi. O 16,55: Conferen­
za pedagogica. O 17,25 : Concerto : 
Rameau : Pièces de Clavecin. O 
18,45: Conferenza sportiva. O 19,5: 
Rassegna economica. O 20: Jos. 
Lanner: Vienna vecchia, operet­
ta ia 3 atti. O 22: Ultime notizie.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Concerto della Radio-orche­
stra e canto: 1. Sammartini (1701- 
1775) : Sinfonia; 2. Caldura (1670- 
1736) : Come raggio di sol; 3. D'A- 
storga (1681-1736) : Morir voglio; 4. 
Sonala da camera in re minore; 5. 
Beethoven : Ouv. di Prometeo, 6. 
Wolf: Tre Lieder; 7. Suk: Elegia; 
8. Offenbach : Ouvert. del Fidanza­
mento presso la lanterna; 9. Reck- 
tenwald: Alles singt miti; 10. Me- 
ver-Helmnnd : Ogni giorno mi 
chiedi.... 11. Kleinpaul: Il ladro di 
ciliege; 12. Wittich ; Il lucherino; 
13. Blankenburg: Marcia. O 18,35: 
Vedi Francoforte. O 19 : Segnalo 
erario e annuncio del prossimo 
programma esperantista. O 19.5 s 
tl romanzo europeo moderno: Sve- 
zla-Norvegia. o 19,30: Fr. Wolf: 
John D. conquista il mondo, radio­
scena 0 29.45: Concerto orchestra­
le: 1. Mozart: Serenata per 4 or­
chestre: 2. Wolf Ferrari : Serenata 
per archi; 3. Busoni: Divertimento 
per flauto e orchestra: 4. Dvorak ; 
Serenata per strumenti a flato. O 
22,30: Musica brillante.

AMBURCO - m. 372 - Kw. 1,5.
16,15 (Hannover) : Orchestra e 

canto. Selezione di opere italia­
ne: 1. Rossini: Ouverture della 
Semiramide; 2. id. : Serenata del 
Barbiere di Siviglia; 3. Verdi: 
Miserare del Trovatore: 4. Pucci­
ni: Un'aria del Tabarro; 5. Ma­
scagni : Intermezzo del Guglielmo 
Batchliff; 6. Id. : Serenata dellT- 
ris; 7. Id. : Siciliana della Caval­
leria rusticana. O 17 : Lettura di 
fiabe. O 17,55: Concerto. O 19,5 • 
Lezione di inglese. O 19,30: Con­
ferenza geografica. O 19,55: Saint- 
Saens: Sansone e Dalila, opera 
in 3 atti, testo di Ferd. Lemaire. 
O 22,30 : Attualità. O 22,50 : Danze.
BERLINO I. e metri 419 -

Kw. 1,5.
16,30: Concerto vocale: Lieder 

della Slesia e della Pornerania. O 
17: Ora dei fanciulli. O 17,20: Con­
certo orchestrale: 1. Kalman: Pot- 
pourri della Principessa della 
Csordas,- 2. Saint-Saens: Una ro­
manza del Sansone e Dalila; 3.
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DAVENTRY (5 GB) - m. 479 
Kw. 25.

17,15: Per 1 fanciulli. O 18: Vedi 
Londra I. O 18,5 : Notizie e bollet­
tini. O 18,40: Concerto vocale e 
strumentale: 1. Rossini: Sinfonia 
del Guglielmo Teli; 2. Due arie per 
baritono; 3. Mulder (el.): Fantasia 
su arie scozzesi; 4. Due arie per 
baritono; 5. Coleman (el.) : Un’aria 
di Londonderry, 6. Berensko : Ri­
viera, tango; 7. Mendelssohn : Le 
nozze delle api; 8. Dvorak : Canti 
di mia madre che pensa a me (vio­
lino); 9. Ranzato: Rapsodia russa 
(violino); 10. Quilter: Tre urte per 
baritono; IL Verdi: Fantasia sul- 
VAida. o 20: Vedi Londra I. O 
21,5: Notizie locali. O 21,10: Con­
certo orchestrale: 1. Fred Adling- 
ton: Preludio dell'atto primo di 
Pelléas et Melisande; 2. Margaret 
More: Nolte d'estate nel Tiralo 
austriaco; 3. Maldwyn Price: Val­
zer in sol minore; 4. Beethoven: 
Terzo concerto per pianoforte in 
do minore (piano ed orchestra)- 5 
Mussorgski: Copali. O 22,15: No­
tizie e bollettini. O 22,30: Vedi 
Londra I.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze. O 18.15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Concerto orche­
strale: 1. Balfe: Ouverture della 
Ragazza Boema; 2. Dubois: Xa- 
vièrc, suite; 3. Sullivan: Selezione 
di lolanthe; 4. Coleridge-Taylor: 
Suite Otello; 5. Williams: Pattu­
glia scozzese. O Negli intervalli: 
Cyril Lidington, dicitore. O 20: 
"Verdi: Otello (atto primo), dal Co- 
vent Garden. O 20,35: Conferenza 
biochimica. O 21,5: Notizie localL 
O 21,10: Vedi Daventry. O 23,15 • 
Notizie e bollettini. O 22',30 : Danze.

VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.
16,15: Dischi. O 17,45: Concerto 

di musica leggera. Otto numeri. O 
18,45: Diversi. O 19,10: Borsa agri­
cola. O 19.25: Dischi. O 19,35: Ra­
dio-giornale. O 20: Segnale orario. 
O 20,15: Concerto sinfonico dedi­
cato a Ciaicovski: 1. Ouv. di Ro­
meo e Giulietta; 2. Variazioni to- 
cacò per violoncello ed orchestra; 
3. Sinfonia patetica. O Dopo il con­
certo: Comunicati e ritrasmissio­
ne di stazioni estere.

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,30: Concerto per le scuole, o 

16,15: Musica leggera. O 17.15: 
Per i fanciulli. O 18: « La coltura 
dei pasticci», conferenza. O 18,15: 
Notizie e bollettini. O 18,40: H. 
Wolf: Lieder di W. Goethe per so­
prano e baritono. O 19 e 19.25: 
Due brevi conferenze. O 19,45: Con­
certo ritrasmesso da Manchester: 
1. Cornelius: Ouverture del Bar­
biere dt Bagdad; 2. Schumann: 
Quarta sinfonia in re minore; 3. 
Mozart: Un'aria per soprano dal 
i>on Giovanni; 4. Grieg: Concerto 
in la minore per pianoforte ed or- 
chestra. O 21 : Notizie e bollettini. 
0 21,25: Conferenza. 0 21.40: Hely- 
Hutchinson: Aucassin e Nicoletta. 
romanza medioevale tradotta dal 
francese da Eugène Mason. o 
22.25: Concerto corale e strumen­
tale: 1. (liuto): Graf Losy: Ou­
verture; 2. Esaias Reusner: Sona­
tina.- 3. Th. Mace: Preludio e aria. 
4. Quattro cori; 5. Radi: Bourrce 
e minuetto; 6. Adam Falckenlia- 
gen: Fuga. O 23: Danze. O 24: 
Trasmissione sperimentale di Im­
magini.

JUGOSLAVIA
BELGRADO - metri 431 - 

Kw. 2,5.
17,5: Lettura. O 17,30: Dischi. O 

18: Concerto dal caffè » Moskva ». 
O 19,30: Conferenza. O 20: Con­
certo dl pianoforte: 1. Schubert: 
a) Impromptu, op. 42, b) Improm­
ptu, op. 90; 2. Chopin: Val:- r, op. 
64, op. 34 e Grande valzer. O ¿0.30: 
Concerto vocale: 1. Ciaikovski: 
Un’aria di Jolante; 2. Mussorgski: 
Un'aria dell’opera: La fiera di So- 
rocinski. 3. Glinka: Un'aria della 
Vita per lo Zar; 4. Bellini: Un'aria 
dei Puritani; 5. Thomas: Polonaise 
della Mignon. O 21 : Segnalo ora­
rio e notizie. O 21,20: Ritrasmissio­
ne di un film sonoro.
LUBIANA - m. 575 - Kw. 3.

18: Concerto dell’orchestra dalla 
stazione. O 19: Per le signore. O 
19,30: Lezione d'italiano. O 20: Se­
rata dl melodie. O 22: Meteorolo­
gia - Notizie - Programma di do­
mani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

1G.45: Concerto orchestrala da 
bn ristorante. O 17,45: Conferenza 
teatrale. O 18,15 : Recitazione - O- 
peretta. O 19,15 : Meteorologia - 
Notizie. O 19,30: Lezione d'ingle­
se. O 20 : Concerto corale e d'or­
igano da una chiesa. O 21.35: Me­
teorologia - Notizie • Chiacchiera­
ta su attualità^

ROMANIA
BUCAREST - m.394,2-Kw. 12

IG : Concerto orchestrale : Musl-
ca brillante. O 17: Conferenza. O 
17,15: Giornale parlato. O 17,30: 
Concerto orchestrale. O 20: Con­
certo della Radio-orchestra: 1. La- 
Io: Ouv. del Re d’Ys; 2. Massenet: 
Scene pittoresche. 0 20,45: Concer­
to vocale: 1. Tosti: T'amo ancora; 
2. Chausson: Il tempo dei Ulta.; 
3. Massenet: Apri i tuoi occhi az­
zurri; 4. Brailoin: Aria rumena; 
5. Cavadia: Il bacio; 6. Ciaicovski: 
Andante della 5» Sinfonia; 7. Cha­
brier: Rapsodia spagnuola. O 21,45;

SPAGNA

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
(Dopo le 18,40 lunghezza d’onda io. 1071).
16,10: Dischi. O 17,10: Concerto 

da Amsterdam. O 17,40: Segnale 
orario. O 18,55: Dischi. O 19.40: 
Concerto orchestrale: 1. Rossini: 
Ouverture della Gazza ladra; 2. 
Verdi : Selezione del Trovatore; 3. 
Toselli: Serenata; 4. Ganne: La 
bonsarde, valzer; 5. Ketelbey: Fan­
tasmi; 6. Planquette: Selezione di 
Surcouf; 7. Lehnhardt: Marcia. O 
20,40: Recita teatrale. O 21,10: Se­
lezione di operette di Joh. Strauss: 
1. Ouverture dello Zingaro barone; 
2. Selezione del Pipistrello; 3. Nur 
für Natur, valzer; 4. Un’aria dalla 
Guerra allegra. O 21,40: Notizie 
di stampa - Selezione dl operette 
moderne: 1. Lehàr: Selezione di 
Federica; 2. Kalman: Valzer dalla 
Principessa del Circo; 3. Lehàr : 
Un’aria dal Paese del sorrisi; A 
Kern: Selezione dei Show boat;
5. Friml : / tre moschettieri.

POLONIA

BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.
16: Emissione di beneficenza. O 

18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
e qualche pezzo per trio. O 19 : 
Il cantuccio delle signore. O 19,30: 
Concertino del Trio Iberia: 1. Sa­
las: Cuore di Agarena, danza spa­
gnuola; 2. Szulc : Selezione dei Pe­
tit choc; 3. Palan : Festa giappo­
nese, capriccio; 4. De Ullierte: Il 
Bolero, paso-doble. O Notizie. O 
21,30: Lezione dl francese. O 22: 
Segnale orario - Previsioni mete­
orologiche - Quotazioni di Borsa. 
O 22,5: Concerto dell’orchestra del­
la stazione: 1. Mvddleton : The 
last stane!, marcia; 2. Chapì: Sele­
zione della Ribelle; 3. Ackermans: 
Valzer in sordina; A. Percy: Schiz­
zo d'un viaggio nell’antica Cina; 
5. Soler: Delicatezza, mazurka: 6. 
S. Myers: Fairy on thè clock, fox. 
0 23: Notizie. O 23.5: Radio teatro: 
Antonio Goreia Gutiérrez: Il tro­
vatore. O 0,30: Fine.
RADIO CATALANA - m. 268 -

Kw. 10.
20: Quotazioni di Borsa - Audi­

zione di dischi scelti - Negli inter­
valli: notizie. O 21,30: Termine 
delia trasmissione.

. Kc. Laogh. 
d’»nda STAZIONE Kw 1 Kc. 1 Lcngb.

1 d'onda STAZIONE Kw.

160 1875 HilverBum (Olanda) , . e. 5 « 364 Bergen (Norvegia) . . , . 1
167 1 <96 Caliti (Finlandia) . . . 40 833 3i» Stoccarda (Germania) . . . 1.5
174 172-1 Radio Parisi (Francia) 12 842 356 Londra 1° (Inghilterra) , . 30
183 1635 Konigswusterhausen Germ. 30 851 352 Graz (Austria).................. 7
193 1554 Daventry 5 XX (Insilili.; 25 855 351 Leningrado (Russia) . . 1.2
202 1481 Mosca (Russia) .... 40 860 349 Barcellona EAJ (Spagna) . 8
207 1446 Torre Eiffel Parigi (Fr.] 12 878 342 Brno (Cerosloracciila) . 2 4
212 1411 Varsavia (Polonia) . , . 12 887 338 Louvain (Belgio) . . . 8
214 1380 Baku (Russia) ..... 10 891 336 hanuvo Vosnesa. (Russia) 1.2
222 1348 Molala (Fresia) . . . . 30 896 335 Poznan (Polonia) . . . . 12
230 1304 Kharkov (Russia) . . . . 12 3)3 331. 1 NAPOLI (Italia).............. 1.5
250 1200 Reykjavik (Islanda) . . 16 914 328 Grenoble (Francia) . . . .
2ÕO 1200 Stambul (Turchia) . . . . 6 914 328 Parigi Petit Parisien (Fr.) 0.8
250 1200 Boden (Svezia) .............. 0 6 923 325 Breslavia (Germania) . . . 1.5
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815 368 Parigi Radio L.L. (Fr) 1.5 1301 231 Boras (Svesti) ...... 0.15
815 368 Siviglia (Spagna) .... 1.5 1301 227 Malrnd (Svezia) . « . . . 0 6
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Dati desunti dalle comunicazioni dell’Unione Intemazionale
dì Radiodiffusione (Ginevra)

D’ESTATE LE ONDE CORTISSIME m. 12 80 
col RAGIONE W S 6 alimentato 

IN CORRENTE alternata
Unico Apparecchio in alternata che riceve le onde 
cortissime, normali e lunghe senza alcun cambia­

mento di bobine

Riceve le onde cortissime, medie e lunghe con piccolo telaio 
senza antenna, senza terra, in forte altoparlante. Superete­
rodina schermata con valvola schermata, 6 valvole riceventi 
più una raddrizzatrice. Pcrlctta e garantita selettività. Eli­
minazione di qualunque stazione locale. Riproduttore gram­

mofonico. Prospetto descrittivo, gratis a richiesta
Fabbr. Artic. Radiotecnici Ing. Nìkolaos Eltz, Vienna 
Depositarlo: Ufficio Tecnico Ind. Ing. Lodovico Fiscbcr, 

Trieste (15)

Richiedetepresso il vostro fornitore le batterie:

MAXIMUM ™
PALLME & MOTTA - NAPOLI
VIA MARINA, 94 - Stabilimento: Via Donnalbina, 14 

Telefono N. 25029

Ccrcansi 
Rappresentanti 
per Zone libere

SVEZIA
STOCCOLMA ì metri 435 

Kw. 1.
18: Musica campestre. O 18 15- 

Fisarmoniche. O 18,30: Chiacchie­
rata. O 19: Dischi. O 19.45: La fe­
sta del colori svedesi. Concerti e 
discorsi. O 20,50: Recitazione. O 
21,40: Bollettino turistico. O 21.45: 
Conferenza sulla letteratura islan­
dese moderna. O 22,15: Trasmis­
sione da Oslo.

SVIZZERA

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,25
20,30: Segnale orarlo - Meteoro­

logia. O 20,33-21 : Chiacchierate su 
questioni femminili: « Come occu­
po il mio bambino? ». O 21-22: Se­
rata di lieder svizzeri ed unghere­
si e concerto di pianoforte: com­
posizioni di Schoeck, Huber, An- 
dreare, Tornay, Kasics e Bartock. 
dreae, Tornay, Kasics e Bartock. 
O 22-22,10: Notizie di stampa - Me­
teorologia - Segnale orario. O 22.10- 
22,30: Concerto dell’orchestra The 
Cosinopolitans dal Metropole.

BERNA - m. 403 - Kw. 1,2.
1G: Concerto dell'orchestra del 

Kursaal. O 19,58: Segnale orario • 
Meteorologia. O 20: Conferenza su­
gli inizi del telefono lino alla 
sua Indispensabilità (parte secon­
da). O 20,30: Concerto orchestrale 
trasmesso dal Kursaal Schànzli. O 
21: L. Fulda: Il brindisi, azione 
teatrale. O 21,30: Concerto dell’or­
chestra italiana del Kursaal. O 
22: Notizie dl stampa - Meteoro­
logia. O 22,15: Bollettino turistico 
del Circolo automobilistico svizze­
ro - Cinque minuti di esperanto - 
Annunzio del programma settima­
nale.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20: Campane - Informazioni. O 

20,5: Lezione d'esperanto. O 20,20: 
Ballate per violino. O 20,40: « Pa­
rigi d'altri tempi : Il boulevard del 
tempio e le sue attrazioni », conf. 
O 21: Vedi Basilea. O 22: Noti­
ziario.
LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.

16,30: Per le signore. O 16,4>:' 
Musica brillante (dischi). O 20: Se­
gnale orario. O 20,2: Lezione di 
inglese e lettura di testi. O ¿0,30: 
Concerto della Radio-orchestra: 1. 
Léopold : Echi della Russia, sele­
zione; 2. Borodin : Danze del prin­
cipe Igor, 3. Lóopold : Hungaria, 
pot-pourri. O 21,15: «Lo spirilo 
dei morti e del viventi », colloquio 
umoristico. O 21,45: Musica bril­
lante: 1. Lehàr: Selezione dello 
Zarevic; 2. Drigo : Serenala dei Mi­
lioni di Arlecchino; 3 Schumann f 
Fede di primavera. o 22,10: Ulti­
me notizie. O 22,20: Seguito del 
concerto: 1. Massenet: Selezione 
di Erodiade; 2. Fauré: Berceuse; 
3. Charpentier: Impressioni di Ita­
lia.
ZURIGO - m. 459 - Kw, 0,6.

1G: Concerto dal Carlton-Elite 
Hòtel. O 17,15: Diselli. O 19,30: Se­
gnale orario - Meteorologia, o 
19,33: Conferenza. O ¿0: Concerto 
della Radio-orchestra. O 21: «Per 
il 55.o anniversario di Thomas 
Mann », conferenza.

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

16: Per i fanciulli. O 17: Let­
tura. O 17,30: Arie ungheresi e 
csardas (pianoforte). O 18: Confe­
renza letteraria. O 18,35: Musica 
riprodotta. O 19,5: Conferenza in 
tedesco. O 20: « Diario di un viag­
gio in America », conferenza. O 
20.25: Recita teatrale 0 22,30: Con­
certo delToichestra tzigana,
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LAt RÀDIO NELLA SUA MODERNA SEMPLICITÀ

PHIL
RAD

ILCASAPHONE
Apparecchio ìn alternata 

PHILIPS N. 2515
Altoparlante PHILIPS N. 2020

Semplice nella manovra, riceve con 
purezza e potenza ineguagliate la 
trasmissioni della stazione locale o 
vicina. Adatto per la riproduzione 
in altoparlante dei dischi fonografici.,

Indispensabile per ogni famiglia

Richiedete il “Bollettino PHILIPS RADIO,, - Via Bianca di Savoia, 20 - MILANO
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 - 

Kw. 0,2.

12.26: Bollettino meteorologico - 
Notizie.

12,30: Segnale orario.
12.30- 13,30: Concertino EIAR.
16,30: Concerto del quintetto del- 

1E1AR: 1. Billi: Lieto ritorno,- 2. 
Ci maiosa: Il matrimonio segreto, 
sinfonia (Ricordi); 3. Valdteufel: 
I pattinatori, valzer; k. Magno: 
Damine bionde, intermezzo; 5. 
Montanari: Capriccio d'andalusa: 
6 Brogi : Bacco in Toscana, sele­
zione operetta (Sonzogno); 7. De 
Micheli: In campagna, suite.

17,55: Notizie.
19,45: Radio-concertino.
20,45: Giornale Enit: Attraver­

so l'Italia - Dopolavoro • Notizie.
21 : Segnale orario.
21 :

CONCERTO VARIATO 
DELL’ ORCHESTRA DELI.' EIAR 

diretta dal M.o Mario Sette 
1. Offenbach: Orfeo all'inferno, 

sinfonia.
?. Lojéro: Danza barbara.
3. Kalman: La duchessa di Chica­

go. selezione operetta.
A Gori : Fresco sorriso, serenata. 
5. Violinista Leo Petroni: a) Mu­

lè: Andante; b) Couperin: 
Aubade provençal; c) Terau- 
lln: Gavotta c Musetta.

6. Mlle Soubrette: Lombardo: 
¡.una Dark, canzone del ven­
taglio; Ranzato: Ziti, canzone 
della rondine.

7. Amadei: Minuetto civettuolo
8. Lehar: Dove canta l'allodola, 

selezione operetta.
9 Sagaria: Nomade stanco, inter-

10 Mention! : Sylvia, intermezzo 
i ngtioiese.

11. Cortopassi: Italia bella, can­
zone màrcia.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 335 - 
Kw. 1,2.

Il circuito di Caserta 
e li itaiHsw radiiMia
Il barone Giuseppe Federici ha 

indirizzato alla Reggenza della 
radiostazione di Napoli una lettera 
di ringraziamento per ia preziosa 
collaborazione da essa prestala al- 
l'Automobil Club, di cui egli é 
presidente, durante lo svolgimen­
to del Circuito di Caserta.

• L'Automobil Club — afferma 
simpaticamente il barone Federici 
— resterà sempre memore della 
non comune attività svolta dalla 
spettabile Eiar a suo favore ed è 
lieto di dividere con essa il suc­
cesso della manifestazione».

E' questo un nuovo, notevolis­
simo riconoscimento della impor­
tanza che ha ormai conquistato il 
radio-giornalismo sportivo.

Ne prendiamo atto con viva sod­
disfazione, persuasi come siamo 
che la radio-cronaca delle gare in 
cui st disputa un primato supera 
il valore di un'Informazione pre­
sto dimenticata e-resta come mez­
zo efficace di propaganda, di esal­
tazione dello sport che è diventato 
una forma di nazionalismo in a- 
zlone, una scuola di disciplina e 
di ardimento, una forza morale 
della razza.

13,15-13,30: ROMA-NAPOLI: Bor­
se e notizie.

ài a- -A . " « L-^
'-I 4 .. ■

««-,-»•^1 -> » •
12,20-1.1: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnalo orario.
13-13.10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss, fonografica.
16-17: Salotto della signora.
17-17,50: Trasmiss, fonografica.
19,40-20: Giornale Enit: « Attra­

verso l'Italia • - Dopolavoro - No­
tizie e R. Lotto.

20 : Segnale orario.
20-20,50: Musica varia: 1. Po­

liti: Oh. Torino, one step; 2. A- 
madei : Zaffiro, valzer; 3. Masche­
roni: Serenata al vento; k. De Ser­
ra : Ah! quel Far-West; 5. Panlzzi : 
Alma mia, tango; 6. Marcello: 
Bambole Lenci; 7. Catalani: A 
sera; 8. Kalman : La principessa 
della Czarda. fantasia.

20,50 21 : Illustrazione dell'ope­
retta.

21 :

MAZURKA BLEU
operetta in 3 atti di Lehàr.

Ari isti, orchestra e cori dell’ElAR 
diretti dal M.o Nicola Ricci.

Nel 1» intervallo: A. Gianello: 
* L'araldo sportivo ».

23 : Mercati - Comunicati vari • 
Ultime notizie.

MILANO
m. 500,8 - Kw. 7

I MI

TORINO
m. 291 ■ Kw. 7 

I TO

8,15-8,30 e 11,15-11,25: Radio-in­
formazioni.

12: Segnale orario.
12-12,30: Concerto piccola orche­

stra intercalato, dalle 12,30 alle 
12,40, dalle rad io-in formazioni : 1. 
Mendelssohn: Rimpatrio, ouver­

ture; 2. Montagnini: Delusione, 
valse; 3. Fall : La principessa dei 

| dollari: 4. Canzone italiana; 5. 
I Smetana: La sposa venduta, fan- 
j tasta; 6. Canzone italiana; 7. Ar- 
|bos: Seguidilla» gitana»; 8. Bru­
netti: Madrigale; 9. Bilse: Con 
bombe e granate.

13,30: Notizie commmercialL 
16,25-16,35 : Radio-informazlont.
16,35-17: Cantuccio dei bambini: 

Mago blu - Rubrica del perchè - 
Corrispondenza.

17-17,50: Musica riprodotta.
17,50-18,10: Radio-informazioni - 

Comunicati Consorzi agrari - Enit.
19-19,15: Lezione di tedesco (pro­

fessore Krauterkraft).
19,15-20: Musica varia: 1. Lotter: 

La mia piccola Billiken, marcia; 
2. Siede: Bambola e fantoccio, in­
termezzo; 3. Del Bello: Solitudine, 
valse; 4. ’ Desenzani : Mirella, ga­
votta; 5. Ganne: Hans le Joueur de 
flûte, fantasia (Ricordi); 6. De 
Maert : Sérénade païenne; 7. Esco­
bar: Rosario, tango; 8. Ditelli : Za- 
rita, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20: Radio-informazioni.
2,20-20,30: Dalle riviste.
20,30: Segnale orario.
20,30-20,45 : Novità letterarie.
20,45-21,15: Commedia,

21,15-23,30 :
CONCERTO

DI MUSICA DA CAMERA
1. a) Ignoto del xvtt» sec.: Chi sa 

le mie pene; b) G. B. Berti : 
Dolce scherzo; c) A. Salteri : 
Un bocconcin d amante (con­
tralto Rita Stobbia).

2, Dvorak: .Adagio del Concerto in 
si minore (violoncellista prof. 
A. Valisi).

3. Falconieri: a) Cara è la rosa e 
vaga; b) Bella fanciulla dal 
viso doralo; c) Bocca ridente 
occhi leggiadii.

4. Mozart: Baci amorosi e cari 
(tenore Luigi Rangoni).

5. C. A. r.lanche : Conferenza.
6. a) W. Nemmann : Tre impres­

sioni dell’Oriente lontano; b) 
Mac Dowell: Tre schizzi bo­
scherecci (pianista M.o D. De 
Paoli).

7. a) Chaussou: Sérénade italien- 
ne; b) René Chansarel: L’em- 
barquemenl pour Cithérc; c) 
Georges Hiie: J'al pleure en 
réve (tenore Luigi Rangoni).

8. Pergoiesi-Braga : Due melodie 
(prof. A. Valisi, violoncellista).

9. a) Milhaud: Chant de nourrice; 
b) G. Fauré: Prison; c) G. Cha­
brier: Villanelle des petit» ce- 
nards (contralto Rita Stobbia).

23,30-23,40: Radio-informazioni.
23,40-24: Musica varia.

ROMA
m. 441 - Kw. 50

I RO

8,15-8.30: ROM, 
lato - Bollettino < 
cole navi.

11-11,15 : ROMA 
lato.

NAPOLI
m. 331,4 - Kw. 1,5 

I NA

Giornale par- 
tempo per pie-

Giornale par-

13,30-14,30: Concerto di musica 
leggera: 1. Siede: Ballala prima­
verile; 2. Becce: Leggenda d’amo­
re; 3. Lama: Voglio a ite: 4. Cat­
tedra: Pifferata; 5. Fassone: A 
tazza e café; 6. Randeggi*: Il ra­
gno azzurro, pot-pourri; 7. De Se­
na: Gli occhi neri; 8. Negri: Dan­
za di fauni; 9. Di Clùara: A von­
gola masculina; 10. De Nardis: 
Terza serenata abruzzese; 11. Co­
sta. A retirata; 12. Siede: In Si­
viglia.

16,45-17 : ROMA : Cambi - No­
tizie - Giornalino del fanciullo - 
Comunicazioni agricole.

17: NAPOLI: Bollettino meteo­
rologico.

17-17,15: ROMA: Dott.ssa Maria 
Montessori: «Consigli pratici alle 
madri italiane ».

17,15-17,29: ROMA: Dischi gram­
mofonici - Battute allegre.

17,30-19: CONCERTO VARIATO 
(da 1 NA).

Parte prima :
1. Balte: La zingara, ouv. (orch.).
2. Usiglio: l.e educande di Sorren­

to, • Mi parea di ritornare » 
(acc. orch.), mezzo soprano A. 
Testa.

3. Lualdi : Edelweiss, interludio 
(orchestra).

4, Gounod : Faust, « Le parlate 
d'amor » (acc. orch.), mezzo­
soprano A. Testa).

5. Catalani : Loreley, selezione (or­
chestra.

6. Paer: Il maniscalco, ouverture 
(orchestra).

7. Donizetti: La Favorita, «O mio 
Fernando • (acc. orch.), mezzo­
soprano A. Testa).

8. Wagner: I maestri cantori, ■ La 
canzone del premio » (orch.).

9. Verdi: Il Trovatore, «Condotta 
ell'era in ceppi » (acc. ordì.), 
mezzo-soprano A. Testa.

10 Verdi: Aroldo, sinfonia (orch ).
17,35: NAPOLI: Estrazioni del R. 

Lotto.
19,45- 20: ROMA: Lezione di ra­

diotecnica e consulenza dalla R. 
Scuola Federico Cesi.

20-20,5: Segnali per il servizio 
radio-atmosferico.

20,5- 20,25: Lezioni di telegrafia 
Morse.

20,15-21: ROMA: Giornale par­
lato - Giornale dell’Enit - Comuni­
cato Dopolavoro - Sport (20.40) - 
Cambi - Bollettino meteorologico 
• Notizie - Comunicato dall'Ufficio 
Internazionale del lavoro di Gi­
nevra - Segnale orario.

20,36-21: NAPOLI: Radio-sport - 
Giornale Enit - Dopolavoro - Cro­
naca Porto e Idroporto - Segnale 
orario.

21,2: CONCERTO VARIATO.
ROMA: Negli intervalli: Lucio 

D’Ambra: «La vita letteraria ed 
artistica» - Mario Córsi: «Maria 
Taglioni, la silfide del romanti­
cismo ».

NAPOLI : Tra la 1” c la 2« parte: 
Radio-sport.

22,55: Ultime notizie.

ESTERO
ALGERIA

ALGERI - m. 364 - Kw. 12.
19: Lezione di nuoto. O 19,15:’ 

Meteorologia. O 19.30: Borsa. O 
19,45: Dischi. O 21,30: Quarto d’o­
ra per le massaie. O 21,45: L'ab­
bandonata, commedia in un atto. 
O 23: Dischi.

AUSTRIA
VIENNA - m. 516 - Kw. 15.

15,30: Concerto di musica bril­
lante. O 17,30: Racconti e canti per 
i piccoli. O 18: Susi Wallner legge 
sue composizioni. O 18,30: Saggio 
vocale e pianistico. Arie di Ast. 
R. Strauss. Dell’Acqua, Donizetti, 
Glinka, Rachmaninoff, Greciani- 
noff, ecc. Musica di Mozart Schu­
mann, Chopin. o 19,30: Conferen­
za. O 19.55: Segnale orario Me­
teorologia - Programma di doma­
ni. O 20: Trasmissione di una fe­
sta da Salisburgo. - Seguirà Con­
certo orchesrale di musica, tratta 
da films sonori.

BELGIO
BRUXELLES - metri 503 -

Kw. 15,
17: Dischi O 17,45: Lozione d’in­

glese. O 18,10: Corso di perfezio­
namento d’inglese O 18.30: Dischi. 
O 19,30: Giornale parlato. O 20,15: 
Concerto orchestrale. Nell’interval­
lo: Cronaca di attualità. O 22,15: 
Ultime notizie - Comunicato espe­
rantista.

CECOSLOVACCHIA
BRATISLAVA - metri 279 - 

Kw. 12,5.
12,30: Concerto orchestrale: 1. 

Ketelbey: Chat Romano, ouvertu­
re; 2. Luiginì ; Balletto egiziano, 
suite; 3. Weber: Potpourri di 
composizioni di Job. Strauss: 4. 
Orth: Dall’orologiaio; 5. Lincke: 
La colomba della pace, intermez­
zo; 6. Rechtenwald : American, In­
termezzo; 7. Blankenburg: Marcia 
energica. O 17: Concerto orche­
strale: 1. Komzak: Le gnaphale, 
ouverture; 2. Lehàr: Fantasia sul­
l’operetta La vedova allegra; 3. 
Heinccke: Valzer romantico; 4. 
Leopold: Eco russo, canzoni; 5. 
Lincke: Rivista di piccoli fantoc­
ci; 6. Fucik: Marcia. O 18,30: Tea- 

। tro di marionette. O 19.35: Vedi 
Moravska-Ostrava. O 20: Vedi 
Praga.

Supereterodina-Bigriglla 
6 valvole Lire 585

Apparecchi a 4 valvole in 
alternata, completi di val­
vole schermate L, 1000

INDUSiRI RADIOTELEFONICHE 
E. TErPA I - CEREO TORINESE
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BRNO - m. 342 - Kw. 2,4.

18,15: Lezione (li inglese. O 18,30: 
Emissione tedesca. Mozart: Sere­
nata dl Ha fl ner. O 19,5: Racconti 
della nonna. O 19,35: Concerto or­
chestrale: 1. Rossini: Ouverture 
del Guglielmo Teli: 2. Drigo: 
Quattro arie di balletto; 3. Leonca­
vallo: Brani dei Pagliacci: 4. Pec­
co- Serenata d'Amalfi, op. 14; 5. 
Puccini: Brani del Tabarro. O 21: 
Danze. O 22-23: Concerto militare.
KOSICE - m. 294 - Kw. 2.

17: Teatro dello marionette: 
Rus: «Il barone menzognero», 
commedia in 3 atti. O 19,35: Vedi 
Moravska-Ostrava. O 22,23: Vedi 
Bino. O 23,20: Vedi Praga.
MORAVSKA-OSTRAVA - me­

tri 263 - Kw. 10.
17- Musica di jazz-band. O 18.15: 

V Bino. O 19- «La Siberia, paese 
deiravvenire », conf. O 19.35: Con­
certo da Opava. O 20,30: Concerto 
di Rud WiinSch: « Dal paese del 
poeta Bczdrue » : 1. Nessuno vuol 
credere- 2. Hi che cosa vuoi; 3. 
lo divento forte; 4. Non guardare 
di qui; 5. Mamma; 6. Luna. O '0.50: 
Musica popolare. O 22.20: Musica 
popolare. O 23,2(1: Vedi Praga.
PRAGA - m. 486 - Kw. 3

17- Varietà. O 18,25: Emissione 
tedesca: Notizie • Lezione di mu­
sica per i fanciulli. O 19,35: »11 
giorno della civilizzazione russa », 
conferenza. O 20: Concerto orche­
strale- Musica russa: 1. Rubin- 
stein; Balletto del Demone; 2. Can­
to- 3 Runski Korsakof : l a fidan­
zata dello Zar, danza; 4. Mussorg- 
slsi- Danza da Boris Godunow; 5. 
Ciaikovski: Brani della Duma di 
picche O 21: Canzoni. O 21,30: 
Dischi. 0 22 23: Vedi Bino. 0 23,20: 
Relais dal caffè Pralia.

FRANCIA
RADIO-PARICI - metri 1724 - 

Kw. 12.
15,40: Borsa di New York. O 

15.45: Emissione'pei fanciulli. O 
16J0: Danze. O 16,55: Notizie. O 
18,30: Borse .americane. O 18.35: 
Notiziario agricolo e corse. O 19: 
Chiacchierata. O 19.10: Conferen­
za sull'« Impressionismo ». O 19.45: 
Informazioni economiche e sociali. 
O 20: I.'-Ilme letterarie. O 20,30: 
Notiziario sportivo e cronaca del 
Sette. 0 20.45: Radio-concerto: I IL 
Augler: Il genero del signor Poi- 
rier. Nell'intervallo: 21,15: Ultime 
notizie e l'ora esatta. O 22: Arie 
diverse per soprano; 3. Haydn: 
Quartetto (Le sette parole di Cri­
sto}.
PARICI, TORRE EIFFEL - 

m. 1446 - Kw. 12.
18,45: Giornale parlato. O 20.10: 

Previsioni meteorologiche. O 20.20: 
Serata radio-teatrale: 1. Henry 
Murger: Il buonuomo d’una. volta; 
2. Theodore de Bainville: Le fur­
berie di Nerina.

GERMANIA
AMBURCO -m. 372 - Kw. 1,5.

16 (Amburgo) : Concerto orche­
strale; 1. Hiindel: Marcia del 
Giuda Maccabeo; 2. J. S. Bach: 
Aria sulla quarta corda; 3. Haydn: 
Serenata; 4. Mozart: Minuetto in 
re maggiore; 5. Beethoven An­
dante della Sonata patetica; 6. 
Schubert: Danze tedesche; 7. 
Mendelssohn: Canto di primave­
ra; 8. Mozart: Fantasia sul Don 
Giovanni; 9. Schumann: Wohlauf, 
nodi getrunken; 10. Brahms : Dan 
za ungherese n. 1; 11. Wagner: 
Canto del pilota del Vascello fan­
tasma: 12. Chopin: Valzer; 13. Re­
ger: Ninna-nanna di Maria; 14. 
J. Strauss: Ouverture del Pipi­
strello. O 17,30; Concerto vocale 
e strumentale: Weber: Ouvertu­
re, duetto, arietta, terzetto e ca­
vatina del Franco tiratore. O 
18,15 (Hannover) : Concerto orche­
strale. O 19 (Amburgo) : « Il no­
stro gatto », conferenza. O 19,15 
(Brema): Concerto vocale e stru­
mentale: 1. Donizetti: Ouverture 
di Don Pasquale; 2. Ponchielli: 
Canzone e barcarola di Barnaba, 
della Gioconda; 3. Boito: Un'aria 
del Nerone; k. Cherubini : Scena 
dl balletto; 5. Verdi : Una cavatina 
dell'Ernani; 6. Respighi : Un'aria 
di Belfagor: 7. Bellini : Ouverture 
del Puritani. O 20 (Amburgo) : 
Concerto vocale e strumentale: 1. 
Weber: Ouverture dell’Oberon: 2. 
Haydn: Recitativo e aria dalle 
Quattro stagioni: 3. Kienzl: Sce­
na popolare dell’Evangelista; 4. 
Hellmersberger : Scena di ballet 
to; 5. Mascagni : Fantasia sulla 
Cavalleria rusticana; 6. Kalman. 
Un'aria della Contessa Maritza; 7.

IL PIÙ MODERNO APPARECCHIO ALIMENTATO 
COLLA CORRENTE ALTERNATA, CON 4 VAL­
VOLE DI CUI UNA SCHERMATA Lire 109 8

Jessel: Duetto della Fanciulla del­
la Selva Nera; 8. Lehàr: Lied di 
Eva, ecc. O 22: Attualità, O 22,30: 
Varietà: Der Lumpensammler. O 
24 : Ritrasmissione dal Trocadero.
BERLINO I. - metri 419 -

Kw. 1,5.
16,30: Vedi Lipsia. O 17,30: « Dia­

logo sulla lingua tedesca e le sue 
particolarità», conferenza. O 18: 
Musica brillante (7 numeri). O 19: 
« L’IsIanda millenaria », conferen­
za. o 19,30: Concerto vocale: 1. J. 
S. Bach: IL mio credulo cuore; 2. 
Händel: íí pensieroso; 3. Mozart: 
a) Alleluja: 4. b) La convertita; c) 
La selvatica; 5. d) Dl notte; 6. 
Wolf: Canto di elfi. O 20: C. V. 
Holtet: Viennesi a Berlino, scena 
cantata. O 21: Serata gaia. - In 
seguito : Segnale orario - Meteoro­
logia - Notizie. - Fino alle 0,30: 
Musica da ballo.

MENDE
L. MAYER-RECCHI 

MILANO (129)
Via A. Cappellini N. 7 
Telefono e 4--0 8 0

BRESLAVIA - metri 325 - 
Kw. 1,5.

15,45: Rassegna di libri. O 16,10: 
Concerto orchestrale: 1. Schnei­
der: Il globetrotter « Ile Kord », 
marcia: 2. Auber: Ouverture del- 
l'op. Muratore e fabbro; 3. Percy: 
Scene dal Boschetto africano; k. 
Ganglberger: Tirili, idillio da con­
certo (ottavino): 5. Mannfrcd: 
Tempo di rose, valzer intermezzo; 
6. Katscher: Cinque brani da 11 
miracolo. O 17.10: Rassegna del ci­
nematografo. O 17,40: Nel 70’ an­
niversario di Hanns Fechner. O 
18,5: Conferenza su Parigi: «Lo 
spirilo della nazione - Dio in Fran­
cia ». O 18,30: L'avvenire delle 
montagne. O 18,55: « Può sussi­
stere la scienza grafologica? », con­
ferenza. o 19,25: Previsioni me­
teorologiche. O 19,25: Concerto di 
danze. O 21: Vedi Berlino. O 22: 
Ullime notizie. O 22.25: Dieci mi­
nuti d'esperanto: «Usi di Pente­
coste in Slesia». O 22,35: Musica 
brillante e da ballo.
FRANCOFORTE - metri 390 -

Kw. 1,5.
16 : Concerto religioso. Composi­

zioni di .1. S. Bach: 1. Komm, Gott, 
Schöpfer, Heiliger Geist, preludio 
corale: 2. Concerto brandenburghe- 
se n. 6; 3. Erfüllet ihr himmlischen, 
gMtllschen Flammen, aria per so­
prano con oboe da caccia obbli­
gato nella cantata Wie schön leu­
chtet der Morgenstern; 4. Schmü­
cke dich, o liebe Seele; 5. Vom 
Himmel boch da komm ich her: 
6 Sonata per flauto e cembalo; 7. 
Ich bin vergnügt in meinem Lei­
den; 8. Die Welt mit allen König- 
greichcn: 9. Au Wasserflüssen Ba­
bylons; 10. Also hat gott die Welt 
geliebt, cantata per la festa di Pen­
tecoste. O 17,45 : Notizie economi­
che. O 18,5: « La psicologia di una 
lunga disoccupazione ». conferen­
za. O 19,5: Lezione di spagnuolo. 
O 19,30: Vedi Stoccarda (Fribur­
go). O 20,30: Il processo dl Gandhi, 
ricostruzione. O 21,10 e 22,45: Vedi 
Stoccarda.
LANGENBERG - metri 472 - 

Kw. 15.
16,5: Per le signore. O 16,45: 

« Dietro 1 sette monti », conferenza 
geografica. O 17,5: Lezione d'in­
glese. O 17,30: Diselli di J. Strauss, 
Beines, Jones Grothe. Lehàr, Fei­
gel, Krome, Guttmann e altri. O 
19.15: L’ora dell'operaio. O 20: 
Serata gala con programma vario. 
In seguito: Ultime notizie e fino 
all'l : Concerto e danze.
LIPSIA - m. 259 - Kw. 1,5.

16: «Giovani a bordo», lettura 
da un libro del capitano maritti­
mo J. Reimer. O 16.30: F. Offen­
bach: Il gatto stregalo, operetta in 
un atto. O 18,25: Conferenza. O 
19,30: Serata di ballabili. Canto ed 
orchestra (15 numeri). O 21: Vedi 
Berlino. O 22: Segnale orario - No­
tizie. - Fino alle 0,30: Musica da 
ballo.
MONACO Dl BAVIERA - 

m. 533 - Kw. 1,5.
16: Riduzione pcr trio: 1. Tho­

mas: Fantasia sulla Mignon; 2. 
Wagner-Wilbelmy : Parafrasi sul 
Parsifal; 3. Liszt: XII Rapsodia; 
k. Haydn: Secondo tempo del Con­
certo per violoncello in re magg. 
5. Rossini: Ouverture della Gaz­
za ladra; 6. Monti: Csordas'; 7. 
Meyer-Helmund : Sussurro di bal­
lo, ecc. ecc. O 17,20 : Concerto di 
due chitarre: Musiche di Carulli, 
Sor, Albert, Munier, De Cali. O 
17,50: 1, Conferenza di scienze na­
turali; 2. « Una strana istoria del 
vecchio Egitto ». O 18,45 (Norim­
berga) : Concerto vocale e stru­
mentale: 1. Gluck: Un'aria dell'Z/l- 
genia in Aulide; 2. Rossini: Se­
renata del Barbiere di Siviglia; 3. 
Mozart : Un'aria del Don Giovan­
ni; k. Smetana : Un’aria della Spo­
sa venduta; 5. Flotow: Un'aria

dell’zi lessandro Stradella. O 19,45:’ 
Concerto orchestrale : Musica bril­
lante viennese. O 20,35: L. Thoma: 
• I piccoli parenti », commedia in 
un atto. O 21,15 : Jazz-band con Jack 
Hilton (dischi. O In seguito: Con­
certo e musica da camera. O 22,20: 
Ultime notizie.

STOCCARDA - metri 360 -
Kw. 1,5.

16: Vedi Francoforte. O 18,35: 
Educazione spirituale. O 19,5: Vedi 
Francoforte. O 19,30: Concerto vo­
cale e strumentale? I. Antichi Lie­
der (per coro a 4 voci) : a) M. 
Frank: Das Hildcbrandslicd (Te­
sto del sec. 14’, musica del 1545); 
b) Senti : Ach Eislein, liebes Els- 
lein (testo e melodie del 15’ sec.); 
II. Antichi Lieder con accompagna­
mento di liuto (elab. da Willy A- 
rudt) : a) Lasst uns singen; b) Es 
sungen drei Eugel; c) Drei Laub 
auf einer Linden: d) Herzlich tut 
mich erfreuen. HI. Antichi Lieder 
in ritmi nuovi (coro a 4 voci): a} 
E. Striisser: Wach auf meines Her- 
zeus Schöne (testo e melodie del 
sec. 15’): b) Röntgen: Stolz Hein- 
rieh, der wollt freien gehn: c) K. 
Thomas: Wach auf, wach auf mit 
heller Stimm. IV. Antichi e nuovi 
Lieder in ritmi nuovi: a) W. 
Braunfels: Maria, die wollt wan­
dern gehn (teslo del 1843. musica 
del 1865): b) H. Kaminski: Weiss 
ich ein schönes Röselein (testo e 
melodie <M 16’ sec.)-. c) K. Schmid: 
Der Mai. der Mai, der lustige Mal., 
0 20,30: Vedi Francoforte 0 21,10: 
Concerto militare. Musiche di 
Blankenburg, Fischer. Roth, La­
combe, Steinbech e altri. O 22,45: 
Danze.

INGHILTERRA

DAVENTRY (5 GB) - m. 479 -
Kw. 25.

15,30 : Concerto di una banda : 1. 
Powell: Marcia; 2. Keler-Bela: 
Commedia, ouverture; 3 Due arie 
pcr soprano; 4. Noel Coward : Se­
lezione di Agro dolce; 5. Canti del 
buon tempo antico; 6. Bncalossl : 
Danza di Grasshopper, intermez­
zo; 7. Elliott Smith: Recitativo 
marinaro; 8. Tre arie per sopra­
no; 9. Cowan e Barke: I cercatori 
d'oro dl Broadway, selezione; 10. 
Canti del buon tempo antico; 11. 
Gay: Tondclcqo, valzer; 12. Co­
wan: Fox-trott; 13. Amers: Mar­
cia O 17.15: Per i fanciulli O 18: 
Vedi Londra I. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,45: Concerto vocale 
e Strumentale. O 19,30: Concerto 
di una banda militare: 1. Schu­
bert: Marcia militare; 2. Beetho­
ven: Ouverture di Egmont; 3. 
Haydn: Aria e variazioni; 4. 
Grieg: Preludio; 5. Grieg: Canto 
di Solveig: 6. Grieg: Terza danza 
sinfonica; 7. Bizet: Selezione della 
Carmen; 8. Translatcur: Valzer to­
rero; 9. Ciaicovski : Marcia slava. 
O 20,30 : Vedi l.ondra I. O 21 : No­
tizie locali. O 21,5: Danze. O 22,15: 
Notizie e bollettini.
LONDRA I - m. 356 - Kw. 30.

17,15: Danze. O 18,15: Notizie e 
bollettini. O 18,40: Notiziario spor­
tivo. O 18,45: Vedi Daventry. O 
19.30: Concerto vocale e strumen­
tale: 1. D'Ambrosio: Introduzione 
cd umoresca; 2. Boccherini: MG 
nuctto; 3. Kreisler: Lamento d'a­
more; 4. Grieg : T'amo; 5. Due arie 
per soprano; 6. Arie antiche ingle­
si di Lane Wilson (quintetto); 7. 
Tre arie per soprano; 8. Tre melo­
die negre (quintetto): 9. Finck 
(elab.) : Memorie di Waldteufel. O 
20,30: «Scene d'amore di novelli­
sti Inglesi » (sesta conferenza) : 
« L'età vittoriana ». O 21 : Notizie 
locali. O 21,5: Musica da camera: 
1. Mozart: Quartetto in re; 2. Sei 
arie per soprano; 3. Brahms: Quar­
tetto in do minore. O 22,15; Notizie 
e bollettini.

I Sigg. Inserzionisti sono pregati di anti­
cipare quanto più possibile 1’ invio dei 
testi pubblicitari all’Amministrazione del 
« Radiocorriere » per facilitare nei loro 

interesse la miglior composizione

DUE ECCELLENTI PRODOTTI
^asla File stagne

per saldare per saldare

NOKORODE
La scatola di pasta da 77 gr. L. 5» — 
Il rocchetto filo grande » 4« —
11 rocchetto filo piccolo » X —

In vendita presso i negozianti RADIO e presso i principali nego­
zianti ferramenta. Non trovandoli inviare importo aumentato di L. 0,60 
al Rappresentante Generale che ne effettuerà l’invio franco di porto.

Rappresentante Generale per l’Italia e Colonie:
FRANCESCO PRATI - Via Telesio. 19 - MILANO (126) - Telef. 41-954

LONDRA II - m. 261 - Kw. 30.
15,30: Concerto vocale. O 16: 

Concerto dl danze. O 16,45: Con­
certo d'organo da un cinemato­
grafo. O 17,15: Per 1 fanciulli. O 
18,15: Notizie e bollettini. O 18,40: 
Notiziario sportivo. O 18,45: H. 
Wolf: Lieder dl W. Goethe per 
soprano e baritono. O 19: Confe­
renza. O 19,20: Conferenza d'orti- 
cultura. O 19,30: Vaudeville (nove 
numeri). O 21: Notizie e bolletti­
ni. O 21,40: Concerto vocale ed 
orchestrale dedicato a musica d' 
Haydn Wood : 1. Ouverture fanta­
sia, Arlecchinata; 2. Barcarola ve­
neziana. 3. Tango Morena; k. Dan 
ze delle silfidi, 5. Tre arie per so­
prano; 6. Suite mietitura; 7. Rapso­
dia meridionale: Virginia; 8. Tre 
arie per soprano ed orchestra; 9. 
Tre famose stelle del cinema. O 
22.45 : Danze. ZOMMA LOMBAB.OO (MILANOl
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BELGRADO metri 431
Kw. 2,3.

17,5: Lettura di fiabe per i fan­
ciulli. O 17,30: Conferenza d'igiene. 
O 18: Mùsica di jazz (dischi). O 
19,30: Chi pagherà ancora, com­
media in un atto. O 20: Arie e 
duetti di opere moderne. O 21: 
Concerto di violino e piano : 1. Si- 
belius: Concerto; 2. Wieniawski: 
Romanza; 3. Bruch: Kol Nidrei; k. 
Hubay: Carmen, fantasia brillan­
te O 22,15: Concerto di balalaiche 
dal ristorante « Ruska Lyra ».
LUBIANA - m. S75 - Kw. 3.

18 : Conferenza. O 18,30 : Concer­
to dell’orchestra della stazione. O 
19,30: Lezione di tedesco. O 20: 
Trasmissione da Belgrado. O 22: 
Meteorologia - Notizie - Musica leg­
gera. O 23: Programma di do­
mani.

NORVEGIA
OSLO - m. 493 - Kw. 60.

16 ,30: Concerto da nn ristorante. 
O 17,30: Pei fanciulli. O 18,30:. 
Concerto vocale, o 18,45: Confe­
renza. O 10,15 : Meteorologia'. O 
19,30: Conferenza storica» O 20: 
Concerto orchestrale. O 21,35: Me­
teorologia - Notizie - Chiacchiera­
la su attualità.

OLANDA
HILVERSUM - metri 299 -

Kw. 6,5.
(Dopo It 13,40 lunghezza d'ernia m. 1071).
16 ,40: Dischi. O 17.40: Concerto 

della Radio-orchestra e canto: 1. 
Löwenthal : Echi della patria; 2. 
Keler Bela: Am schönen Rhein 
gedenk ich dein; 3. Lincke: Ga­
votte dalle Nozze dt Nakiri; k. Mo­
rena: Del buon tempo antico; 5. 
Lehàr : Canzone dello Zarevic; 6. 
Lehàr: Un'aria dall'operetta Pa­
ganini. ecc. ecc. O 19,40: Concerto 
e conferenza.

POLONIA
VARSAVIA - m. 1412 - Kw. 12.

16 ,20: Dischi O 17,5: Consulenza 
tecnica. O 17,30: Trasmissione da 
Cracovia. Emissione pei fanciulli. 
O 18: Trasmissione di un servizio 
divino da Vilna. O 19: Diversi. O 
19,40: Radio-giornale - Segnale ora­
rio. O 20,30: Serata allegra. O 
22,15: Comunicati. O 22,25: Ultime 
notizie. O 23: Danze,

ROMANIA
BUCAREST - m. 394,2 - Kw. 12

16: Concerto della Radio-orche­
stra: 1. Scotto e Izoird: Allons y 
doueement; 2. Rossini : Ouv. della 
Gazza ladra; 3. Translateur: Wie­
ner Extrubhith'r (valzer); k. Wag- 
nerr Fant. sul Tannhàuser; 5. Ke- 
telbej : Le campane nei campi; 6. 
Rebicof: Romanzo senza parole. O 
17,15: Giornale parlalo. O 17,30: 
Concerto orchestrale: I. Ketelbey: 
Il pendolo e le statuette di porcel­
lana di Saate; 2. Schubert : Mo­
mento musicale; 3. Lincke: Occhi 
come i tuoi; 4. Ciaicovski: Elegia 
a Vienna; 5. Kosuzak : Passeggia­
te. O 20: Jean Moskopol (dicito­
re). O 20,30: Azione teatrale. O 
21,15: Solo di violino. O 21,45: 
Giornale parlato.

SPAGNA
BARCELLONA - m. 349 Kw. 8.

16: Emissione di beneficenza. O 
18,30: Quotazioni di Borsa - Dischi 
e qualche pezzo per trio. O 19 : 
Concertino del Trio Iberia: 1. Diez 
Cepeda: Rosaura, capriccio; 2. 
Massenet: Selezione di Maria 
Maddalena: 3. Grieg: Berceuse; 
4. Marqués: L'anello di ferro, pre­
ludio dell'atto terzo; 5. Vidal : 
Sevillana y Manera, canzono pa­
so-doble. O Notizie. O 21,30: Le­
zione di tedesco. O 22: Segnale 
orario 
che -

- Previsioni meteorologi- 
Quotazioni di Borsa - No-

tiziario agricolo. O 22,5: Concerto 
dell’orchestra della stazione: 1. 
Brepsant: Relphegor, marcia; 2. 
Hahn: Selezione ai Cihoulette; 3. 
Fetras: Come la schiuma leggera, 
valzer; 4. Humphries: Serenata 
lamentosa; 5. Tagson : Mamma 
non vuole, one-step; 6. Schneider: 
Buster Keaton, fox. O 23: Notizie. 
O 23,5;. Trasmissione da Madrid.

RADIO CATALANA - m. 268 
Kw. 10.

20: Quotazioni di Borsa - Audi­
zione di dischi scelti - Negli Inter­
valli : notizie. O 21,30: Termine 
della trasmissione.

SVEZIA

STOCCOLMA 
Kw. 1.

metri 433

17: Dischi. O 18: Per i fanciulli. 
O 18.30: Chiacchierata letteraria. 
O 19: Musica militare. O )9,45: 
Cabaret di Pentecoste. O 20,45: La 
commedia della settimana, o 21,40 
Chiacchierata. O 22-24: Danze.

SVIZZERA

BASILEA - m. 1010 - Kw. 0,23
20,30: Segnale orario - Meteoro­

logia. O 20,33-21 : Conferenza su 
problemi di economia mondiale. O 
21-22: Herman Gerig: . Uomini in 
guerra» (radioscene). O 22-22.15: 
Notizie di stampa - Meteorologia - 
Segnale orarlo. O 22,15-23,15: Vedi 
Berna.
BERNA - m. 403 Kw. 1,2.

16 : Concerto dell’orchestra del 
Kursaal. O 17,45: Per 1 giovani: 
« Le navi sui laghi e sui fiumi 
svizzeri ed il loro macchinario » 
conferenza (parte seconda). O 
19,58: Segnale orario - Meteorolo­
gia. O 20: Trenta minuti di at­
tualità. O 20,30: Concerto orche­
strale trasmesso dal Kursaal 
Schänzli. O 21: Millöcker: Lo 
studente povero (dischi). O 21,25: 
Concerto orchestrale. O 22: Noti­
zie di stampa - Meteorologia. O 
22,15: Concerto della Società ma­
schile di canto di Vienna. O 23,15: 
Radio-dancing.

GINEVRA - m. 760 - Kw. 0,25.
20; Campane - Notiziario. O 20,5: 

Notiziario gastronomico. O 20,40- 
Concerto del Radio-quintetto: 1. 
Ruber: Ouverture di Fra Diavolo; 
2. Pierné: Balletto di corte; 3. Ma- 
ckeben : Valzer infedele: k. Doni- 
zelti: Brani della T.ucia di Lam­
mermoor; 5. Cbaminade: Ritratto, 
L'anello d’argento; 6. Messager : 
Coups de roulis; 7. Tobias : I kiss 
you: 8. Robinson : Sweethearts' 
Holiday. O 22,10: Musica da ballo

LOSANNA - m. 678 - Kw. 0,6.
16,45: Dischi. O 20,2: Serata di 

opera. O 22: Ultime notizie - Cro­
naca radiofonica - Meteorologia. O 
22,15: Vedi Berna.
ZURIGO - m. 459 - Kw. 0,6.

16 : Concerto dal Carlton-Elite 
Hùtel. O 17,15: Concerto di Mario 
Vuagniaux. O 17.45: Meteorologia 
mercuriali svizzeri. O 19: Campa­
ne delle chiese zurighesi. O 19.18: 
Conferenza. O 19.30: Conferenza. 
O 20: Concerto del Quintetto-radio. 
O 20,40: Azione teatrale in un at-

PRIMA DI FARE ACQUISTI DIPOLAR " BATTERIE ACCUMULATORI
ALIMENTATORICARICATORI

MSLANO CHIEDETECI

GaranzieReferenzeListiniVIA EUSTACHI, 56 - Telefono 25-204

Ditta BOLZANI GRIMOLDI &c C
di EUGENIO GRIMOLDI (Casa fondata nel l£04)

Premiata Fabbrica Lombarda di Carrozzelle per bambini, Bambole ed Infermi, 
Tricicli, ecc.

Charrettes 

trasformabili p bambini

Commissioni - Riparazioni 

Medaglia d oro

Cataloghi preventivi gratis a richiesta

MILANO (123)
Via C. Balbo. 9 - Telef. 51-212

to. 0 21,15: Concerto dell'orchestra 
mandollùistica «Carmen». O 22: 
Meteorologja - Notiziario. O 22,10: 
Danze (dischi).

UNGHERIA
BUDAPEST - m. 550 - Kw. 20.

17,30: Chiacchierata gaia. O 18: 
Concerto orchestrale: 1. Erke] : Ou­
verture- ungherese, 2. Strauss: Sul 
bel Danubio azzurro; 3. Yoshito- 
mo : Suite giapponese; k. Thomas : 
Ouverture della Mignon; 5. Wag­
ner: Preghiera di Elisabetta del 
Tannhauser. O 19,30: Trasmissio­
ne della rappresentazione di gala 
all’Opera Beale. O 22: Giornale 
parlato. O In seguito: Orchestra 
tzigana.

00000000009000000000000

Trasmissioni adonde corle
ricevibili in Italia

AGEN (Francia)
7894 KC. - 38 m.
12,40 relais di Radio Agcn.

BANDOENG (Giara)
10642 KC. - 28,2 m.
Annuncia In olandese, inglese, 

cose e tedesco.
14-16 telefonia-dischi.

CASABLANCA (Marocco)
6881 Kc. - 43,6 m.
Relais di Radio Marocco.

tran-

Gli importi per abbonamento al « Radiocorriere » inviati a mezzo 

vaglia postale o assegno, devono essere indirizzati alla

Direzione del RADIOCORRIERE Via Arsenale, 21 - Torino
Tirtte le comunicazioni relative a tali versamenti e ¡’indirizzo del-

l’abbonato devono essere fatte sul talloncino del vaglia o sulla 

lettera accompagnatoria dell’assegno e non con lettera separata.

Coloro che inviano l’importo dell'abbonamento al «Radiocorriere»

sono pregati di segnare sempre la seguente indicazione:

« ABBONAMENTO NUOVO »,
oppure: «RINNOVO DELL’ABBONAMENTO N
per facilitare il più sollecito invio del settimanale.

CHELMSFORD (Inghilterra)
5 S. W. - H751 Kc. ■ S5.43 m.
6 S. W. ■ 12560 Kc. - Ï4 m 
Relais <11 Daventry 5 X.X.

CINCINNATI (Stati Uniti)

Helals dl W. L. W.

CO ETHEN (Germania)
6881 Kc. - 43,6 za.
22 - 24 prove.

EBERSWALDE (Germania)
7407 Kc. - 40,5 m.
19 • 20 prove.

EINDHOVEN PHILIPS (Olanda)
P. C. J. - 9554 Kc. - 81,4 in.
17 - 19 e 22 - 23,30.
Trasmissione dischi.

KONIGS w USTERHAUSEN (Germania)
9560 Kc. - 31,38 m.

Relais <11 Konigs Wusterhausen 
(183 Kc.).

K00TWJIK (Olanda)
P.C.L. - 16305 Kc. - 18,4 m.
16 - dischi.

LYNCBl (Danimarca)
9494 Kc. - 31,6 in.
19-23 relais di Copenaghen

MELBOURNE (Australia)
9509 Kc. - 31,55 m.
20-21 Trasmissione di dischi.

MOTALA (Svezia)
6012 KC. - 49,9 m.
18 - Notizie governative.

NAIROBI (Africa Inglese) 

17-20 relais di Nairobi (400 m.J.

NANCY (Francia)
19754 Kc. - 15,5 ni.
21,00 - 23.00 - Telefonia.

0PORTO (Portogallo)
12000 KC. • 25 m.
12-14 - 19-20 > 22-24 - prove.

parici l.l. (Francia)
4912 Kc. - 61 m.
12,30 relais di Radio L.L'.

PARIGI (Radio Vltus) (Francia)
9091 Kc. - 33 m.
19,30 Ano alla fino realis di Radio 
Vitus.

PARIGI (Francia) - Expcrlmcntal Radio
9479 Kc. - 31,05 m. - Kw. 1.
21 - 22 Concerto.

W. 8 X K. - 11814 Kc. - 25,4 m.
W. 8 X K - 4800 Kc. - 62.5 ni.
Dalle 16 In poi trasmette il program­

ma dalla stazione di Pittsburgh 
(KDKA).

POZNAN (Polonia)
8836 Kc. - 30.5 m.
Relais di Poznan e Varsavia.

RUQLES (Francia)

Conversazioni con le stazioni ad onda 
corta.

SAINT-ASSISE (Francia)
12500 Ke. - 24 m.
12 - 14 - Telegralia.

SCHENECTADY (U. S. A)

W. 2 X-K. - 17300 Kc. - 17,34 ro.
W. 2 X.A D. - 15340 Kc - 19.56 m.
W. 2 X.O. - 12850 Kc 23.33 TO.
Prove e relais <11 Schenectady W.

6122 Kc. - 49 in. 
Prove e dischi.
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sione completa del­
le pile ed accumu­
latori). I tipi più 
recenti, dai più 
piccoli a due val­
vole al più potenti.

DIFFUSORI e AL­
TOPARLANTI (tra 
cui l'ormai famoso 
Ellipticon Brandes, 
il diffusore mera­
viglioso per la sen­
sibilità e la purez­
za delle riprodu­
zioni).

ALIMENTATORI 
RADDRIZZATORI

FRANCESCO PRATI
Via Telesio, 19 - MILANO - Tel. 41-954

I Sigg. Inserzionisti sono pre­
gati di anticipare quanto più 
possibile l’invio dei testi pub­
blicitari all’Amministrazione del 
« Radiocorriere » per facilitare 
nel loro interesse la migliore 

composizione

LA S.A. “COMPAGNIA RADIO-ELETTRICA LOMBARDA,,
MILANO - Via Lazzaro Palazzi, 12 • Tel. 20-905 - MILANO

Annuncia
i 

l'apertura dei propri Uffici e Negozi 
in Milano, Via Lazzaro Palazzi, N. 12 
Telef. 20*905 per il commercio e la 
vendita di apparecchi e di tutto il ma­
teriale Radiofonico e Cinematografico. 

La lunga esperienza tecnica dei 
dirigenti la “ SACREL „ pone questa 
nelle condizioni favorevoli di assicu­
rare alla vasta Clientela italiana i più 
ricercati articoli, nonché un’accurato 
servizio di manutenzione e riparazione.

------- ----— 0 ® ----------------———----------------- ®
Apparecchi Radiofonici delle migliori Case Americane,

** Europee ed Italiane “ STROMBERG - CARLSON „ -
“ BOSCH „ - “VICTOR R.C.A.,, - “ STEINITE „ - “LORENZ,, - “SITI,, 

“ ALLOCCHIO BACCHINI „ ecc.
AMPLIFICATORI GRAMMOFONICI PER CINEMATOGRAFI - HOTEL - SALONI DA BALLO 
_ CAMPI SPORTIVI E PER FAMIGLIE - ALTOPARLANTI ELETTOMAGNETICI E DINAMICI

Tuiil gli accessori e materiale per radio-cosirutiorl e dlleilanll

Lincio Tecnico per consulenza ¡trainila alia Clientela ■ Laboratorio specializzalo per riparazioni Radio e Cinemalogratia

CniemaictfrAfia - (dicinematografica per famiglia de.le
Case più rinomate.

SERVIZIO ACCURATISSIMO E SPECIALIZZATO DI SVILUPPO E STAMPA DELLE PELLICOLE "PATHE BABY,, 
muovo processo riSK svili:i*i’o a» inversione

JVolocjcjio pellicole per Famiglie - Collecji - Scuole 
Zi ricQiesia servisi di manulensione a domicilio

VENDITA AUTORIZZATA RADIO MARELLl
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ITALIA
BOLZANO (1 BZ) - m. 453 -

Kw. 0,2.

10,30 11,30: Musica religiosa.
12,20: Araldo sportivo - Notizie. 
12,30-13,30: Concertino EIAR.
16,30: Concerto variato del quin­

tetto deU'EIAR : 1. De Micheli: 
Marcia dei velili; 2. Verdi: Il Tro­
vatore, fantasia (Ricordi); 3. Ma­
scheroni: La canzone del bacio, 
dall'operetta « Mille e un bacio »; 
4. Cherubini: Lodoiska, sinfonia; 
5. Cuscinà: Il tango delle sedu­
zioni, dall’operetta • 11 trillo del 
diavolo»; 6. Bettinelli: Ave Maria, 
seleziono operetta (Sonzogno); 7. 
De -Nardis: Saltarello abruzzese 
(Ricordi).

17,55: Notizie.
19,45: Radio-concertino.
20,45: Giornale Enit - Dopola­

voro - Notizie.
21 : Segnale orario.
21:

CONCERTO
DELI.’ ORCHESTRA DELL' EIAR 

diretta dal M.o Mario Sette
1. Weber: Il franco tiratore, sin­

fonia.
2. Penati Malvezzi: Canto d'a­

more.
3 Montanari: Notti arabe, suite: 

a) Tra i palmizi, b) Cavalcata 
delle dune, c) l'oc! nel de­
serto.

4. Giordano: Andrea Chénier, fan­
tasia (Sonzogno).

5. Soprano sig.ra Gerda Paniseli : 
a) Falconieri : O bellissimi ca­
pelli, aria antica; b) Giorda­
no: Caro mio ben, aria anti­
ca; c) Stradella: Pietà Signo­
re, aria di chiesa.

6. Sig. Mario Franchini: Conver­
sazione.

7. Ponchielli: «La danza delle 
ore », dall’opera Gioconda (Ri­
cordi).

8 Clemus: Aria di montagna.
9. Lombardo: I merletti di Bara­

no, selezione operetta.
10. Mascagni: Guglielmo Ratcliff, 

preludio atto terzo (Sonzogno).
11. Blon: Danza dei gnomi.

23: Notizie.

GENOVA (1 GE) - m. 385 - 
Kw. 1,2,

10,30-11 : Trasmissione di musica 
sacra.

11-11.15: Padre Teodosio Pana­
rio: Spiegazione del Santo Van­
gelo.

12,20-12,30: Argian: Radio-sport,
12,30-13: Trasmiss, fonografica.
13 : Segnale orario.
13-13,10: Notizie.
13,10-14: Trasmiss. fonografica.
17-17,50: Trasmiss. fonografica.
19,40-20: Dopolavoro e notizie,
20: Segnale orario.
20-21 : Trasmissione dal ristoran­

te De Ferrari.
21: SERATA VARIA, diretta dal 

M.o Antonio Gal.
23: Comunicati vari - Ultime no­

tizie.

MILANO
m. 500,8 - Kw. 7

I MI 

TORINO
m. 291 - Kw. 7

I TO

10,15-10,30: Radio-lnformazlonl.
10,30-10,45: Spiegazione del Van­

gelo. MILANO : Padre Vittorino 
Facchinetti. TORINO: Don Fino.

10,45-11,15: Musica religiosa.
11,15-11,30: TORINO: Rubrica a- 

grlcola.
12,30.14: Musica' varia.
15,35-16,15: TORINO: Radio-gaio 

giornalino.
16,15-16,45 : COMMEDIA.
16,45-13,30: Mqslca varia.
18,30: Informazioni sportive»

19,15-20: Musica varia: 1. Myd­
dleton : Brigata fantasma, pattu­
glia descrittiva; 2. Romano: Cipria 
e parrucca, intermezzo; 3. Tran 
slateur: Toujours en grand train, 
valse; 4. Fino; Old times, minuet­
to; 5. Kalman: La principessa del 
circo, fantasia; 6. Nucci: Serena­
ta sentimentale-, 7. Cosa: Tutta 
mia, tango; 8. Contegiacomo : To- 
rinesina, one-step.

20-20,10: Dopolavoro - Bollettino 
meteorologico.

20,10-20,20 : Radio-informazioni.
20,20-20,30: Notizie cinematograf.
20,30: Segnale orariOj

Suoni la tromba intrepido— — « Puritani » - Roma, domenica 8 giugno

20,30:
.IDDIO GIOVINEZZA

operetta in 3 atti di Pietri, 
Nell'intervallo conversazione di 

S. Gotta.
22,40 : Trasmissione speciale con 

l'Inghilterra.

ROMA NAPOLI
m. 441 - Kw. 50 m. 331,4 - Kw. 1,5 

I RO I NA

10-10,15: ROMA: Lettura e spie­
gazione del Vangelo.

10,15-10,45: ROMA: Musica reli­
giosa vocale e strumentale.

10,45: ROMA: Annunci vari di 
sport e spettacoli.

13,30-14,30: Radio-quintetto: 1. 
Suppé: Poeta e contadino, ouver­
ture; 2. Arditi: Il bacio, valzer; 
3. Donizetti: Lucia di Lammer­
moor, selezione; 4. Chaminade : La 
lysoniera, intermezzo; 5. Gounod ; 
La berceuse, serenata; 6. Chopin: 
Preludio op. 28 n. 15; 7. Aletter: 
Pulcinella, intermezzo caratteri­
stico; 8. Sgambati: Vecchio mi­
nuetto.

17: NAPOLI: Bambinopoli - Bol­
lettino meteorologico. ■

17-17,30: ROMA: Concerto stru­
mentale e vocale (o trasmissione 
di avvenimento sportivo).

18: NAPOLI: Radio-sport.
20,20-21 : ROMA : Comunicati - 

Sport (20,30) - Notizie - Sfogliando 
1 giornali - Conferenza di propa­
ganda coloniale • Segnale orario.

20,30-21 : NAPOLI : Radio sport - 
Giornale deH'Énit - Dopolavoro - 
Notizie - Cronaca Porto e Idro- 
porto - Segnale orario.

21,2: SERATA, D’OPERA ITA­
LIANA.

Esecuzione del melodramma in 
atti :.

I PURITANI 
musica di Vincenzo Bellini.

Esecutori :
Elvira . . . L. Tumbarello-Mulè 
Lord Arturo ... A. Sernicoli 
Lord Gualtiero Wallon A. Pel­

legrino 
Sir Giorgio . . . . G. Avanzini 
Sir Riccardo Forth G. Castello 
Sir Bruno Roberton . A. Rossi 
Enrichctta di Francia E. Domi­

nici
Orchestra e coro EIAR, diretti dal 

M.o Riccardo Santarelli.

Negli intervalli : Luigi Antonel­
li: • Moralità in scatola • - « Rivi­
sta della femminilità di Madama 
Pompadour ».

NAPOLI : Tra la Is e la 2» parte : 
Ràdio-sport.

Ultime notizie.

La Radiomobile
ITINERARIO della SETTIMANA

Lunedi 2 giugno: Modena (tutta 
la giornata) ;

Martedì 3 giugno: Bologna (tut­
ta la giornata);

Mercoledì 4 giugno: Imola (mez­
zogiorno); Faenza (dopo­
pranzo e sera);

Giovedì 5 giugno: Ravenna (tut­
ta la giornata);

Venerdì 6 giugno: Ferrara (tut­
ta la giornata);

Sabato 7 giugno: Rovigo (mez­
zodì); Padova (sera);

Domenica 8 giugno: Fiera di Pa­
dova (tutla la giornata).

NB. - Salvo sempre varianti 
imposte da incidenti o necessità 
d’ordine superiore e non preve­
dibili.

Trasmissioni in esperanto
DOMENICA 1 GIUGNO 1930

8,30: Langenberg: Lezione eleni.
21,30: Algeri: Notizie,

LUNEDI' 2 GIUGNO 1930
19,30: Lilla P.T.P. Nord: Notizie.

MARTEDÌ' 3 GIUGNO 1930
17,41: Huizen: Informazioni,
19: TORINO: Lettura.

ESEMPI DI LETTERE.
Tre estimala Sinjoro,

MI sciighis, ke vi kolektas poshtmar- 
kojn kaj Husiriiajn poshtkartojn. Oliar 
ankaã ml estas kolektanto, mi propo- 
nas al vi Intershanghon de tiaj objek- 
tol. Atranko chi kune. Atendante vlan 
afablan respondon. mi salutas vin.tut- 
kore. Via sìndona N.

RESPONDO.

Altestimata Sinjoro,
Riceviate vlan sbatatan leteron. mi 

sciigas al vi, ke mi ne estas kolektanto. 
sed vendisto de poshtmarkoj. Se vi de- 
zlras acheti tlujn. mi volente sendos 
al vi senpage mian katalogon kun pre- 
zaro, el klu vi povos elektl laù bezono. 
Provosendol ne estas tarata). Mi donas 
rabaton da dudek kvln procento). La 
pagon ml petas per bankocheko. Vlan 
peton pi i Esperanto korespondado cer­
te piemunos mia amlko SI., al klu mi 

denos vían adreson kim rekomendo.
Atendante vían mención, mi restas, 

chiam je via) servo), kun respekto. 
Via X.

Le lettere C, ,G. IL J, S soprasegnate 
sono sostituite da ch, gh; Uh, jh. sii.

MERCOLEDÌ' 4 GIUGNO 193-1
18, 35: Stoccarda : Conferenza.
18,45: Vienna: Appello esper.
19,35: Kocnigsgerg: Lezione.

GIOVEDÌ' 5 GIUGNO 1930
16,30: Praga: Clichhaj, moraviaj 

kaj slovakaj popolkantoj.
17,30: Parigi P.T.T.: Lezione di­

lettevole con.concorsi e problemi.
18: Parigi: P.T.T.: Lezione 

grammaticale (30 minuti).
20,30: LyOn-la-Doua : Lezione 

dialogata e lettura (30 minuti).
VENERDÌ’ 6 GIUGNO 1930

20-22: Lubiana: Programma.
20.5: Ginevra: Lezione element.
22,20 : Berna : Programma.

SABATO 7 GIUGNO 1930
20,15: Lyon-la-Doua: Notizie div.
22,15: Bruxelles: Comunicato.
22,25: Breslavia: Usi di Penteco­

ste in Alta Slesia.
Oltre alle suddette vi sono tras­

missioni in esperanto, non udi­
bili in Italia, da Kovno, Minsk, 
Tallinn, Charkow, Odessa, Mosca, 
Leningrado, ecc. Per informazioni 
rivolgersi a • Esperanto », Casella 
postale 166, Torino.

Come avevamo preveduto, lo 
due esecuzioni del Belfagor di 
Ottorino Respighi hanno costi­
tuito un avvenimento d’arte di 
primissimo ordine di cui pur» 
andare legittimamente orgoglio­
sa la nostra staziono. A tulio 
e duo le esecuzioni hanno assi­
stito alto personalità del mondo 
milanese, fra cui il comm. Chm- 
setli della Casa Ricordi che ebbe 
parole del più allo elogio per, 
lutti gli artefici del signifieani i-- 
simo successo. Dell'avvenimento, 
cui ha conferito un tono speciale 
la presenza deU’illuslrc animo 
dell’opera, s'è occupala anche la 
stampa cittadina che, dopo aver 
detto dell’ottima esecuzione, mi­
se in rilievo tutta la benemeven- 
za che è un proposito artistica­
mente geniale deliziar di divul­
gare le opere nuovissime dei no­
stri più grandi compositori.

Fra le altre attività della set­
timana, che sono varie, oltre a 
quelle che la nostra stazione Ira 
ricevuto in relais dalla consorel­
la di Torino, non è possibile non 
ricordare il concerto sinfonico 
del venerdì in cui la nostra gl an­
de orchestra, diretta dal M” Pe- 
drollo, ci ha dato fra l’altro la 
celebre Sinfonia in do maggioro 
di Haydn, l'ouverture del Califfo 
di Bagdad di Boyeldieu e il sug­
gestivo intermezzo del Dafni di 
Mulè. Due numeri interessanl is­
simi si inframmezzarono, la stes­
sa sera, fra quelli del program­
ma della grande orchestra: il 
Capriccio brillante di Mendels- 
sohn^per pianoforte e orchestra 
(solista la gentile signorina Ma­
ria Maflìololli) e un poemetto 
La tregua per voce di soprano e 
orchestra, musica del Sinigaglia, 
su parole di-Gabriele d’Annunzio, 
sussurrato con quel suo canto 
soave che è tutto fatto di nuan- 
ces dalla nota, distinta signorina 
Chiarina Fino Savio.

In uno degli intervalli del con­
certo, nella rubrica Maestri e 
Condottieri, Gino Rocca ha detto 
un saluto commosso e devoto al 
Condottiero dei Condottieri: il 
Duce nostro, ospite in quei gior­
ni di Milano.

La serata dedicala al concerto 
variato, che si terrà ogni sabato, 
anziché il giovedì, destinato d'o­
ra in poi alla seconda dell'opera, 
si aprì con ta fine recitazione di 
due scene della Giulietta c Ro­
meo di Shakespeare; interpreti 
coscienziosi e appassionati la De- 
cristoforis e il Picasso nella sce­
na d'amore del giardino; il Pi­
casso c il Pianforini in quella 
della cella del vecchio frale. Se­
guì lo svolgimento del program­
ma cui parteciparono la soprano 
Alice Romani con varie musiche 
antiche del Salvator Rosa, del 
Sorri e del Durante c con alcuno 
carati eristiche canzoni argentine 
e la pianista signora Olga Fcrra- 
guli-Treves, che eseguì con ele­
ganza e sicurezza di tocco un 
Preludio c Fuga di Frescobaldi- 
Réspighi. la Fileuse di Rhené 
Beton, il noto studio sui tasti 
neri di Chopin e lo scherzo del 
Sogno di una notte d’estate di 
Mendelssohn e, dulcis in fundo, 
il Trio Ranzato i cui numeri co­
stituirono il clou della sorala.

II maestro Virgilio Ranzato ha 
offerto agli ascoltatori deliziar. 
una squisita primizia: ta prima 
esecuzione, cioè, di tre sue Im­
pressioni marine per violino e 
pianoforte: Vele stanche, Mare 
mosso o Tramonto, tre pagine 
tessute di grazia e di sentimento 
clic trovarono nel magico esecu­
tore un interprete d'eccezione.

Atta sua volta, il Ranzato ju­
nior ha eseguilo con quella sua 
mirabile cavata e con la ricchez­
za del sentimento che lo distin­
gue, una Suonata in 4 tempi per, 
violoncello e pianoforte del Pa- 
nizza, al pianoforte il valente 
pianista M” Marino Beraldi.

Dopo la Lodolcttaclw avremo 
stasera e sarà ripetuta giovedì, 
nella prossima settimana, anzi­
ché la Gioconda, come si era 
preannunziato, avremo un'otti­
ma Manon, protagonista la deli­
ziosa < Candida » del Belfagor. 
signorina lido Brunazzi, e < De 
.Grieux » il bravo tenore Ferrara,,
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Società Italiana per Uadio Audizione Circolare
PIAZZA L. V. BERTARELLI, Í già CORSO ITALIA, J3 MILANO TELEFONI 85-922 e 82-J86

Rappresentante per l'Italia e Colonie della

VICTOR COMPANY, INC.
Uffici - ROMA: Via Ferd. Savoia, 2 - Tel. 24-564 GEhOlJl: Via XX Settembre, 42 - Tel. 53-844 MPOCI: Via Giuseppe Verdi, 18 Tel. 28-723

TUTTI I TIPI DI
AUDIZIONI DI

PROVA AL

SALONE DELLA

RADIOLA

RADIOLA 44

OFFERTA
SPECIALE

Torino, 12 spille 1930.

RADIO 1BWa:
CASTELFRANCO VENETO (Treviso)

OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA

TUTTI I TIPI DI

RADIOTRON

MAGNETIC PICK-UP
R. C. A.

Cpe siazione e ?
. ecco la demanda che vi assilla ogni volta che stale ricevendo una stazione sconosciuta!

RIVENDITORI 
CHIEDETECI

Ma, con estrema semplicità, potrete sapere DIRETTAMENTE il nome di ogni 

stazione che sentite (senza bisogno di consultarne la lunghezza d’onda nelle inter­

minabili tabelle) e potrete sapere DIRETT.*.M ENTE su quale graduazione del Vostro 

ricevitore dovrete ricercare qualunque stazione che desiderate sentire, acquistando 

la NUOVA EDIZIONE CON 67 NOMI del;

DISPOSITIVO PER IDENTIFICARE LE STAZIONI

Apparecchio adatto per QUALSIASI TIPO di radioricevitore.

IN VENDITA
NEI MIGLIORI

NEGOZI DI
RADIO

RADIO

Bologna, 12 aprile 1930
Gent.ml Fratelli Fracarro,

Abbiamo sperimentato 11 rostro dispositivo per 
la ricerca delle stazioni e l'abbiamo trovato soddi­
sfacentissimo. In pochissimo tempo abbiamo indivi­
duato tutte le stazioni trasmittenti. E' una sera 
meraviglia. e tutti 1 possessori di apparecchi radio 
dovrebbero esserne muniti

Sindacato Fascista dei Giornalisti
Circolo della Stampa

ATTILIO RIGHI
Via Carlo Alberto. 11 - Torino

riceverete immediatamente ■ J—49
franco di spese inviando liIlC I»

F.lli FRACARRO

Ditta Fratelli Fracarro.

Sentitamente ringrazio... Molto utile e semplice 
nell'uso il suo geniale dispositivo.

Ossequi

T. Colonnello FRANCIA DI CELLE.

Via III Giugno, 5 - Bologna
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COMPAGNIA GENERALE 
1.72.00^000 DI ELETTRICITÀ ÌSS

SocictA Anonima

OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE 01 GENERATOSI. TRASFORMATORI. MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI

RAPPRESENTANZA PER L’ITALIA E COLONIE DELLA

RCA Victor Company, Inc.

“RADIOLA 33 RCA„
7 VALVOLE “RADIOTRON,,

Un elegante mobile, un altoparlante appositamente costruito, un 
trasformatore che ne permette F uso in qualsiasi città d’Italia

Lire 2400 (Tasse e imballo compresi)

fi UN PRODOTTO “RCA,, CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

La radio vi porta i programmi più svariati nella Vostra stessa casa. Ed essi 
verranno riprodotti nel modo migliore, se vi procurerete una RADIOLA RCA 
originale. Questi famosi apparecchi sono costruiti dalla più importante 
organizzazione radio del mondo e comprendono tutti i più recenti perfe­

zionamenti raggiunti nel campo della radio-tecnica.

15.000 “ RADIOLA R C A „ SONO INSTALLATE IN ITALIA
(Per ogni apparecchio radio occorre munirsi della licenza pcr le radioaudizioni circolari di Lire 75 annue

La Compagnia Generale d* Elettricità - Milano
che ha dato un notevole impulso allo sviluppo della radiotelefonia 
in Italia, grazie anche ai suoi rapporti con alcune delle più impor­
tanti Società elettromeccaniche del mondo, fra le quali

la “GENERAL ELECTRIC COMPANY,,
la “COMPAGNIE FRANÇAISE THOMSON-HOUSTON,, 
la “BRITISH THOMSON-HOUSTON LTD.,,

compie oggi un nuovo sforzo introducendo sul mercato italiano la 

Vendila et flette 

per le famose “RIMI RCÀ„ della " RCA VICTOR COMPANY k„ 
Pagamenti: 25% all’ordinazione Saldo in 12 rate mensili

Come é noto gli apoarecchi "RADIOLA RCA,, sono tecnicamente perfetti, perchè costruiti con materiali speciali breveftati in base a circuiti 
lungamente studiati; d’altra parte una vasta organizzazione di ingegneri specialisti, distribuiti in tutta Italia 

assicura una perfetta installazione degli apparecchi stessi.

GLI APPARECCHI “RADIOLA RCA,, SONO EQUIPAGGIATI CON LE FAMOSE “RADIOTRON,, LE MIGLIORI VALVOLE DEL MONDO

Uffici di Vendita:
BARI - Via Piccioni, 101-103 - Telefono: 15-39, 
BOLOGNA - Via Rizzoli, 3 - Telefono : 26-656 
FIRENZE - Via Strozzi, 2 - Telefono: 22-260

Rappresentante

I GENOVA - Via XX Settembre, 18/2 - Tel.: 52-351, 52-3'
I MILANO - Via Cordusio, 2 - Telefoni : 80-441, 80-142 

NAPOLI - Piazza Giovanni Bovio, 29 - Telefono: 20-737
I PADOVA • Via S. Lucia, 8 - Telefono: 7-41

la Sardegna: CAGLIARI - Ing. S. Agnettl • Via Nazario S

PALERMO - Via Roma, 443 - Telefono: 14-792 
ROMA - Via Condotti, 91 - Telefono: 60-961 
TORINO - Piazza Castello, 15 - Telefono: 42-003 
TRIESTE - Piazza Guido Neri, 4 - Telefono: 69-69

>, 2 • Telefono: 48
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Individuerete subito e facilmente tutte le

Europa
usando il

Rivolgersi al rappresentante
Cav. CASADEI ANTONIO

5 si accordano sconti.

Stazioni Radiofoniche captabili in

RICERCATORE UNIVERSALE

STAZIONI RADIOFONICHE
Brevetto Dott. BIAGIO GROSSI
PREZZO Lire 15 (franco a domicilio)

5 maggio 1930 - VII!

strperiorl

Egregio doti. Grossi,
Come vecchio amatore della Radio mi permetto di in­

viarle le più sincere congratulazioni per il di lei mate­
matico Ricercatore che ho riscontrato esatto e prati­
cissimo.

Con l’augurio che il frutto della sua intelligenza in­
contri il favore di quanti come me si dedicano alle ra- 
dioaudizioni e con la speranza ancora di poterla com­
plimentare personalmente, le porgo i più distinti saluti.

Geometra Antonio Candiani.
Vazzola (Treviso)

la parte principale del vostro

PHILIPS

fa MS tra ricevane dt TSF. I 
sera perfetta se adopererei

È il trasfor­
matore di bassa 

frequenza. La gioia 
che la Vostra ricezione 

di T.S.F. può procurarvi di­
pende essenzialmente da questo 

accessorio. -_________________  
Equipaggiate dunque il Vostro 
amplificatore con trasformatori 
Philips i quali amplificano per­
fettamente ed uniformemente tutti 
i suoni e fanno valere interamente 
il carattere particolare di ogni 
strumento musicale. Gli apparec­
chi riceventi Philips devono gran 
parte della loro reputazione al­
l’amplificazione uniforme dei tra­
sformatori Philips. ______________ 
Un’audizione con altoparlante 

Philips è veramente ideale.___  
La vostra ricezione di T.S. F. 
sarà perfetta se adopererete il 
Tras'onnatore PHILIPS N. 4003

PHILIPSRAMO

Apparecchi riceventi da L. 25 a L. 2700
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1 sordi potranno udire?
Il dott. ìellinck deU’Università 

di Vienna, assicura che il nostro 
orecchio può essere impressio­
nato anche dalle vibrazioni elet­
triche.

A dimostrazione della sua tesi, 
lo scienziato ha fatto davanti 
ai membri della Società di Me­
dicina di Vienna la seguente e- 
sperienza: un disco fu decifrato 
mediante il « pick-up » in una 
stanza perfettamente chiusa.

La corrente a bassa frequen­
za modulata dal «pick-up» era 
condotta da un filo in una stanza 
vicina. Qui i presenti poterono 
accertarsi che mettendo il filo 
in contatto con l’orecchio i suo­
ni emessi dal disco erano intesi 
distintamente.

Se la scoperta del dott. Tel­
line k sarà confermata, quanta 
tristezza di meno! Anche « i pri­
gionieri del silenzio» potranno 
avere il conforto di udire e di 
ascoltare.

Nella cinematografia «Le Re- 
quin » direttore di scena e ope­
ratori hanno ottenuto effetti 
impressionanti dall’inserimento 
della radio nella vicenda del 
dramma.

Al momento in cui il basti­
mento su cui si svolge l’azione,

Messa a terra

subisce la perdila del coman­
dante e degli uomini di equi­
paggio, l’eroina del racconto si 
trascina al posto di TJS.F. e ten­
ta di mettersi in comunicazione 
Con una nave avvistata.

Mentre è in ascolto e, piena 
d’ansia angosciosa, spera di in­
tercettare una risposta ai suoi 
disperali S.O.S. la donna, con le 
orecchie coperte dalla cuffia, a- 
scolta forzatamente allegre mu­
siche danzanti, radiotrasmesse 
chissà da dove...

il contrasto dell’anonima gioia, 
lontana, spensierata e inconsa­
pevole, con la tragica dispera­
zione della protagonista, senza 
soccorso cd in imminente peri­
colo, produce effetti efficacis­
simi.

Queste forme di collaborazio­
ne tra lo schermo e il micro­
fono vanno seguite con atten­
zione. •

In tema di teatro radiofonico 
sono interessanti gli esperimenti 
di Théo Bergerat, nipote di 
V.héophile Gaulier.

« Linee di forza »

Egli è il primó autore che 
abbia ideato un dramma per il 
microfono, e, mettendo a pro­
fitto l’esperienza fatta in cine­
matografia, cerca ora di appli­
care alla radio alcuni procedi­
menti filmistici. Il suo sistema 
al quale ha dato il nome di « ci- 
nefonia », consiste in una tras­
posizione dal piano visuale al 
piano auditivo dei tre elementi 
su cui si fonda essenzialmente 
la tecnica cinematografica, e 
cioè: cambiamento di prospet­
tive, dissolvenze e didascalie.

Per assicurarsi la disponibi­
lità dei rumori, di cui fosse ne­
cessario l'impiego, Bergerat pro­
pone di farne registrare un va­
sto repertorio dai dischi del fo­
nografo per poterli poi ripro­
durre opportunamente e tempe­
stivamente al microfono.

Un esempio tipico di radio­
dramma di Bergerat è « Le Cri­
me passione! » che incomincia 
in una stazione di partenza, con­
tinua in treno, prosegue nella 
stazione d’arrivo e si conclude 
davanti ad un castello che i pro­
tagonisti raggiungono a piedi.

Un vero invito a viaggiare...

c

Miss Eleonor Rathbone, depu- 
tatessa indipendente al Parla­
mento irlandese, ha avuto una 
brutta sorpresa. Le autorità re­
sponsabili in Irlanda della ra­
diodiffusione si sono rifiutate di 
far trasmettere il discorso pro­
nunziato dalla illustre femmini­
sta nientemeno che al banchetto 
dell'Unione delle cittadine irlan­
desi.

Il tema del discorso era « La 
Donna nella vita pubblica».

Ma poiché la radio svolge an­
che una missione domestica, i 
savi e prudenti direttori hanno 
pensato che un discorso così di­
namico poteva turbare la pace 
di molti focolari...

Da qualche mese il Governo 
giapponese fa radiotrasmettere 
le offerte d’impiego. Un sistema 
pratico, rapido, che ha ottenuto 
nel Paese del Sole Levante la 
migliore accoglienza.

$
A proposito del caso Natella. 

lo studente diciassettenne che 
s’illudeva di raccogliere ¡’elet­
tricità sparsa per ¡’atmosfera e 
di sfruttarla per Tilluminazione 
di alcune lampade, l’illustre se­
natore Pio EmanueVi osserva 
opportunamente sut Messaggero 
che « in questa fucina mondiale 
di lavoro scientifico non sono 
più possibili scoperte sensazio­
nali come lo furono fino a 50 
anni fa. Oggi la scienza procede 
lentamente e in egual misura, 
in tutto il mondo, così in Eu­
ropa come in America, in Asia 
come in Australia; e ciò spiega 
il fallo che un avanzamento di 
una qualche importanza viene 
compiuto cd annunziato da più 
parti contemporaneamente».

Anche le scoperte o le teorie 
che appaiono nuove e che. a 
prima vista, sembrano produ­
zioni improvvise non si sottrag­
gono a questo processo: ad esem­
pio la teoria della Relatività è 
un edificio costruito mediante la 
collaborazione di diversi fattori 
di ricerche scientifiche, che la­
vorando da anni e da punti di­
versi di partenza, hanno con­
corso a prepararlo e ad innal­
zarlo.

La geometria, a cominciare 
dagli studi del Sacchcri per fi-
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Lunghezza d'onda

poli; non solo telefoneremo con 
un apparecchio tascabile, senza 
fili, in qualunque ora delle gior­
nata, da qualunque luogo con i 
nostri amici del Cile o del Giap­
pone; ma forse capteremo le on­
de luminose che furono inviate 
dalla Terra centinaia e migliaia 
di anni fa e vedremo il passato; 
e forse andremo sulla Luna o 
su Marte come oggi andiamo a 
Oslo o a New York.

Qualcuno dei nostri lettori di­
rà, fra sè, la famosa parola « im­
possibile ». Chi scrive non crede 
di poterla dire e pensa e ha fede 
che a tanto si giungerà, me­
diante un costante, graduale, 
quotidiano avanzamento della 
scienza mondiale ».

0

L’altoparlante sul campanile... 
chi l’avrebbe mai creduto?

A Tintagel, in Comovaglia, vi­
sto e considerato che la ripara­
zione delle campane era trop­
po onerosa per la comunità dei 
fedeli, questi hanno preferito so­
stituirle con un altoparlante e- 
lettrodinamico.

La poesia non sa più dove ri­
fugiarsi...

nire a quelli del Lobacewski; la 
fisica con le ricerche di Michel- 
son-Morley e Lorentz; la mate­
matica con i lavori sul calcolo 
differenziale assoluto dei nostri 
grandi Ricci-Curbastro e Tullio 
Levi-Civila hanno contribuito a 
costruire la teoria della Relati­
vità che si è formata gradata- 
mente e, aggiunge Pio Emanucl- 
li, «quasi all'insaputa di coloro 
stessi che vi lavoravano ».

Alla conclusione del suo in­
teressantissimo articolo, il sena­
tore EmanucUi fa seguire una 
previsione che ci piace riportare 
integralmente :

« Forse — chi sa? — da qui 
a cinquecento o mille anni non 
solo la televisione sarà una co­
sa comunissima e vedremo ogni 
momento, a nostro piacere, quan­
to accade nelle strade di Londra 
o di Sidney; non solo si viag- 
gerà dall’Europa in Asia con la 
stessa facilità e rapidità come 
oggi si viaggia da Roma a Na-

cp
Il radiogiomale di Mosca se 

la prende con la radiofonia degli 
altri paesi europei, compresa, 
s’intende, quella italiana... sape­
te perchè? Per una ragione che 
sarebbe trovala giusta da quel 
tale lupo che bevendo sopra cor­
rente accusava l’agnello di in­
torbidargli le acque del ruscello.

Il « Radiosluciatel » rimprove­
ra alla radiofonia straniera di 
non fare propaganda comunista. 
Già, un po’ di torbido... nelle 
onde sonore non gli dispiace­
rebbe...

Non contento di criticare per 
questa grottesca e assurda ra­
gione la radiofonia degli altri 
Stati, il giornale sovietico bia­
sima aspramente anche la radio­
fonia della Falce c Martello per 
il criterio usato nella compila­
zione dei programmi.

Sembra che la stragrande mag­
gioranza del popolo russo pre­
ferisca le vecchie canzoni po­
polari e le antiche leggerne pae­
sane a tutte le manifestazioni 
ultrarosse fatte a mezzo del mi­
crofono. Secondo il predetto gior­
nale, la radio comunista ha la 
debolezza di accondiscendere ai 
desideri della massa senza tener 
conto del pericolo che questi no­
stalgici desideri rappresentano.

Dal suo punto di vista... anzi, 
d’udito, il « Radiosluciatel » que­
sta volta, non ha torto : se così 
stanno le cose è evidente che i 
radioamatori russi sono istinti­
vamente portali ad ascoltare con 
commozione e con rimpianto, 
tutto ciò che ricorda il passato, 
la patria, la religione, cioè, « i 
miti» che il comuniSmo vorreb­
be distruggere...

*
L’Agenzia Italia d’oggi riferi­

sce che il problema della radio­
fonia a servizio della diffusione 
della verità e della religione è 
già stato affrontato e risolto con 
ottimi risultati dai cattolici di 
varii paesi e segnatamente dal­
l'America. Di fronte però al 
sempre crescente uso della ra­
diofonia è sorto anche il proble­
ma dei rapporti di essa con le 
celebrazioni religiose e la sacra 

liturgia. E’ indiscutibile che an­
che in questo campo la radiofo­
nia può essere utilissima c ren­
dere grandi servizi, ma il pro­
blema si presenta di meno facile 
soluzione per il pericolo degli 
inconvenienti ai quali può dare 
luogo la radiofonia, co-sì intima­
mente legala alle manifestazio­
ni del culto. L’Agenzia Italia 
d’oggi informa che questo deli­
cato problema non è sfuggilo al­
le competenti autorità religiose 
che hanno già preso in esame la 
questione e a suo tempo la Sa­
cra Congregazione dei Itili, dalla 
quale dipende la disciplina ai 
questa maleria, darà istruzioni 
agli Ordinarli perchè siano dap­
pertutto osservale.

&
Hans Nùchtem direttore let­

terario del « Ravag » che ha cu­
rato la radiotrasmissione da Bre­
slavia della « Marquise von Ar- 
cis » di Carlo Sternheim, ha e- 
sposto in un’intervista le sue 
idee sul radiopalcosccnico e sul 
radiodramma. I mezzi artistici

Nodo

d'azione sul radiopalcosccnico 
sono la parola, il diapason e la 
« illusione ».

La parola rivela l’uomo nella 
sua anima; nella congiunzione 
della parola con l’intonazione 
musicale risiede il segreto tea­
trale della radio. L’artista deve 
essere così abile da impressiona­
re non soltanto l'orecchio ma 
anche il cervello del pubblico 
invisibile.

L’illusione che è la risultanza 
di questa potenza espressiva e 
comunicativa non va confusa con 
la grossolana meccanica dei ru­
mori; una composizione che sia 
integrata da una certa quantità 
di rumori onomatipeici da ese­
guire non merita per questo solo 
fatto l'appellativo di radiodram­
ma.

Come Ogni altra espressione 
d’arie, il radiodramma deve, an­
zitutto, contenere un'idea, la 
quale sia particolarmente su­
scettibile di interpretazione vo­
cale e musicale.

LA MODA...
— E ['apparecchio lo preferisce ad 

« onde corte » ?
— Certamente. Oggi è tutto a! cor­

to: capelli corti, gonne corte, onda 
corte...
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Sabato 24 maggio la nostra 
stazione ha ritrasmesso la com­
memorazione che S. A. R. il Duca 
D’Aosta ha tenuto sulla grande 
data.

Nessun legame concreto lega­
va il nostro diffusore al micro­
fono lontano; solo un ricevitore 
era piazzato sull'alpe pcr raccò­
glierò a volo la voce maschia del 
Duca vii torioso. La parola rievo­
catrice del Condottiero, superato 
Io spazio in un baleno, ha sfiora­
to sull’onda eterea le cripte di 
Battisti, di Filzi e di Chiesa o 
dall’altare innalzalo dalla Patria 
per la grande Vittoria, ha ripreso 
il suo volo per giungere possente 
e feconda ai lembi estremi della 
nazione, nelle valli, sulle vette 
verso i confini, ovunque fosse un 
cuore di « combattente » che al 
riconoscerla confortatrice ed in­
citatrice, come nelle aspre gior­
nate delle belle battaglie, ha po­
tuto fremere di commozione, di 
gioia e di speranza.

Mario Franchini, che si è ag­
giunto alla schiera dei nostri col­
laboratori, ha fatto vivere im­
pressioni di episodi varii e mo­
vimentati, da scrittore pretta­
mente fascista. Molto interessan­
ti ed ascoltale le sue conversa­
zioni « Coi Centauri » e « Circo 
equestre ».

Il prof. Antonio Chiaruttini ci 
ha parlato con la sua particolare 
efficacia su diversi temi sempre 
interessanti e fra questi in par- 
ticolar modo : « Analisi psicolo­
gica dell’età senile », < La mal­
dicenza degli uomini illustri» e 
quella sempre degnissima che 
ha trattato de «La grandezza 
epica della spedizione dei Mille».

Ripetiamo, ai molli che ce ne 
fanno ancora domanda, quello 
che abbiamo ripetutamente an­
nunciato a mezzo microfono e 
come è stato regolarmente pro­
grammato sul Radiocorriere. La 
stazione di Bolzano provvede al­
tra trasmissione dal «Civico » di 
tutte le opere che fanno parte 
del cartellone; in più sarà ri­
petuta una trasmissione della 
Lucia, mentre sarà diffuso anche 
il concerto sinfonico che, sotto 
la direzione del M“ M. Mascagni, 
sarà tenuto nei primi giorni di 
giugno.

Diretta magistralmente dal M* 
M. Mascagni, abbiamo udito una 
Isabeau cho ebbe per protagoni­
sta Tina l’oli-Randacio, forto e 
vigoroso temperamento d'artista. 
«Folco» era il cav. Giuseppe 
Tacconi, che, sicuro dei propri 
mezzi, ha potuto rendere alla 
perfezione la parte del selvaggio.

« Re Raimondo » nella figura 
dignitosa e corretta è stato rea­
lizzato dal comm. Enrico Rog­
gio, dalla voce possente e coi ro­
busti toni e pieni di volume.

Nella corrente settimana sarà 
effettuata la trasmissione della 
Tosca e la prima di Lucia.

Interessanti fra le trasmissio­
ni dell’uditorio abbiamo avuto 
una brillanto esecuzione della 
Partita in sol maggiore di Virgi­
lio Mortari da parto della violi­
nista N. Luzzatto e della piani­
sta Marcella Chesi.

Il ricco e variato programma 
del concerto sinfonico dal teatro 
« Civico » comprende quattro au­
tori dell’800, di tendenze spicca­
tamente diverse, ed eseguito da 
un complesso d’una sessantina di 
professori sotto l’impeccabile di­
lezione del M” M. Mascagni.

Oltre a una sinfonia di Rossi­
ni, all’« incantesimo del Venerdì 
Santo » del Parsifal e all'Ouuer- 
ture isti di Tschaikowsky, verrà 
eseguito il celebre concerto di 
Mendelssohn per violino con ac­
compagnamento di orchestra, in 
una personale interpretazione 
'del notissime violinista Lee Pe- 
ireuj,

Stomellatrice ha cominciato 
la sua nota gaia nelle program­
mazioni della noslra stazione,, 
completando e variando il tenore 
delle serate di varietà cosl pia­
ciute pcr le ottime esecuzioni dei 
concertista di cetra M. Sparer e 
per quelle del Quartetto a plet­
tro.

Fra i più brillanti e rilevanti 
successi conseguiti dalle tra-1 
smissioni fatte direttamente dal 
nostro « Auditorium » in que- 
st’ultima settimana va principal­
mente notato quello del nostro 
Radio-Quintetto nell'esecuzione 
di un programma assai vario e 
suggestivo. Tutti i brani prin­
cipali del programma, dalla tipi­
ca ouverture delle Vispe comari 
di Windsor di Nicolai alla sele­
ziono dei Racconti di Hoffmann 
di Offenbach, dall’appassionata, 
nostalgica Serenata di Braga alla 
vivace, pittoresca Humoresque 
di Dvorack dal classico Valzer 
di Strauss: Vita d'artisti, alle 
caratteristiche variazioni di Cha­
minade, hanno avuto ciascuno il 
loro giusto rilievo e la loro spe­
cifica significazione stilistica, 
messi maggiormente in rilievo 
da una tecnica mirabile per fu­
sione c per leggerezza di tinte e 
di toni. Di conseguenza, nume­
roso manifestazioni di plauso ci 
sono pervenute in proposito da 
parte dei nostri abbonati.

Magnifico il concerto vocale 
e strumentale nell' esecuzione 
del preludio del Parsifal wagne­
riano, nella selezione delTO&erfo 
conte di S. Bonifacio di Verdi, 
nell’ ouverture dell’Alessandro 
Stradella di De Flotow, nella se­
lezione dell’Eugenio Onegin di 
Tschaikowski, nella marcia del 
Profeta di Meyerbeer, nell'inter- 
niezzo dei Quattro Rusteghi di 
Wolff-Ferrari, ecc. Al concerto

Gino Rocca, giornalista, critico, com­
mediografo. Ha chiuso alla stazione di 
Milano la rubrica dei « Condottieri e 
Maestri » salutando il Duce, « condot­

tiero dei condottieri ».

tisliche della prossima settima­
na richiameremo specialmente 
l’attenzione dei nostri abbonati 
su varii concerti, sia sinfonici 
che di musica leggera, oltre che 
su un programma di schietto e- 
clettismo che sarà eseguilo dal 
nostro Radio-Quintetto e su di 
una simpatica manifestazione di 
arte scenica dell'ottima Compa­
gnia drammatica diretta da A. 
Scaturchio.

ha partecipato il tenore Rotondo 
che ba cantato, con insinuante 
finezza un’arietta del sommo 
Mozart, la celebre romanza Spir­
to gentile della Favorita doni- 
zettiana, la romanza del 3* alto 
della Lodoletta di Mascagni e Va­
ria «Addio, Mignon», della Mi­
gnon di Thomas.

Si è avuto, inoltre, il consueto 
graditissimo trattenimento di 
arte scenica con una vivace, gu­
stosa esecuzione che la Compa­
gnia Scaturchio ha fatto della 
brillante commedia: A tambu­
ro battente, cui ha fatto segui­
to uno scelto concerto sinfonico 
di pura musica classica.

Questo concerto è stato parti­
colarmente apprezzato sia per la 
accuratissima esecuzione fattane 
dalla nostra orchestra diretta dal 
valoroso maestro Martucci, sia 
per la felice scelta del program­
ma che comprendeva l'ouverture 
di Così fan tutte di Mozart, il 
«Notturno » e la « Marcia nuzia­
le » dal Sogno di una notte d’e­
state di Mendelssohn, l'ouverture 
del Prometeo di Beethoven e la 
Sinfonia in re maggiore di 
Haydn.

Un altro concerto meritevole 
di un cenno speciale ci sembra 
quello svolto verso Io scorcio del­
la settimana, con l'efficace con­
corso del mezzo-soprano signori­
na Mauro delle romanze liriche 
della Mignon, di Un ballo in ma­
schera e della Favorita. L’orche- 
slra, inoltre, ha assai lodevol­
mente eseguito la sinfonia del 
Barbiere di Siviglia di Rossini, 
una selezione del Cristoforo Co­
lombo di Franchetti, la sinfonia 
della Battaglia di Legnano di 
Verdi, il gran preludio del Lo­
hengrin di Wagner, l'intermezzo 
dei Gioielli della Madonna di 
Wolff-Ferrari e l'interludio del 
2* atto deH’Adriana Lecouvreur 
di Cilea.

In quanto alle trasmissioni ar-

Lunedì 19 maggio sera la gran­
de orchestra di ITO ha esegui­
to, sotto la direzione del M' Ged­
da, un interessante Concerto sin­
fonico di cui facevano parte del 
programma: la sinfonia L'Ours, 
caratteristica e spigliata produ­
zione del genio di Haydn; la sin­
fonia dell'Italia in Algeri di Ros­
sini; la Procession nocturne del­
l’illustre compositore francese 
Rabaud, direttore del Conserva­
torio Nazionale di Parigi; il Mor­
morio della foresta di Wagner; 
la Novelletta di Mariucci e la 
suite pcr archi di Gorelli nella 
revisione di A. Cantil.

Il concerto è stato vivamente 
apprezzalo dai radio-ascoltatori.

Venerdì pomeriggio il Doppio 
Quintetto torinese, assai affiata­
lo e bene preparalo, trasmise 
l'ouverture in do maggiore di 
G. S. Bach, il quartetto russo 
Jour de fêle per archi e un tem­
po del quintetto di Taffanel per 
strumenti a flato.

I.a giornata di sabato fu vera­
mente eccezionale per le tras­
missioni date da 1 TO. Sin dal 
mallino, alle ore 10, i radio­
ascoltatori potettero gustare tut­
ta la grandiosità, la potenza di­
namica e la soavità espressiva 
della Messa pontificale del Da 
Victoria trasmessa dalla Chiesa 
di S, Maria Ausiliatrice in Tori­
no, ed eseguita dall’imponente 
e magistrale Coro del Salesiani 
diretto dal M" P. Grosso. L’ese­
cuzione risultò veramente di ec­
cezione e degna di alta lode, tan­
to da fare desiderare più fre­
quenti le audizioni, molto pre­
giate, deirainalalissima compa­
gine corale, la quale dalle ore 
18,15 alle 19,15 trasmise ancora 
altri brani musicali di Bossi, 
Pagella e Mattioli, eccellendo, 
come già al mattino, nella per­
fezione dell’assieme e nello sti­
le severo ed espressive ad un

tempo delle musiche eseguite. 
L’esperimento di tali trasmissio­
ni non poteva riuscire migliore 
nè più incoraggiante per il futu­
ro: esso è di assai buon augu­
rio per quelle eccezionali ma­
nifestazioni fuori auditorio che 
gii abbonati mostrano di gra­
dire assai.

Di grande vanto è per la sta­
zione torinese l’avere avuto, nel­
la medesima giornata, la presen­
za nei suoi auditori di S. A. R. 
il Duca d’Aosta, il quale, nella 
ricorrenza del 24 maggio, rivol­
se un altissimo appello ai com­
battenti in cui vibrava tutta Te­
letta sua anima di Comandante 
e di fervido italiano. L’Augusto 
Personaggio fu fatto segno alle 
più vibranti acclamazioni di en­
tusiasmo da parte dei maggiori 
funzionari e del personale del 
gruppo Sip e delTEfar presenti, 
alcuni dei quali avevano fatto 
parte, durante la grande guerra, 
dell’invitta III Armata. Il Duca 
d’Aosta, sceso nel grande audi­
torio ad ascoltare alcuni canti 
di guerra ivi eseguili dai cori 
dell’Associazione Nazionale Com­
battenti, rivolse ancora parole di 
saluto e di ringraziamento agli 
intervenuti, inneggiando alla 
grandezza e alla prosperità del­
la Nazione italiana.

Nel concerto di musica da ca­
mera venne eseguita la 4* Sonata 
di Beethoven per piano e violino 
con molta chiarezza ed equili­
brio dal M° A. La Rosa Parodi, 
coadiuvato dal nolo violinista 
Baiardo. Quest’ultimo esegui pu­
re ia Sonata fantasia del M' D. 
Amfitheatrof per pianoforte e 
violino, rendendo in modo effi­
cace tutta la ricchezza melodica 
ed intensità espressiva che il bel 
lavoro possiede. Al pianoforte e- 
gregiamente l’autore. Liriche di 
Debussy, Grieg ed altre cantale 
bene dalla soprano Primavera 
Nanni; musiche di Svendsen, 
Grieg, Hubay, eseguile brillante- 
mente dal Baiardo, completarono 
la serata. Un'interessante audi­
zione ci ha dato il trio cecoslo­
vacco di cornamuse Maudr, fa­
cendoci conoscere canti folklori- 
stici cecoslovacchi mollo caratte­
ristici.

Il M” Amfitheatrof ha diretto 
un brillante concerto che com­
prendeva TS* Sinfonia di Bee­
thoven.

Nella prossima settimana avre­
mo il 2 giugno un concerto di 
musica da camera del Trio e del 
Quartetto classico dell’Eiar col 
concorso della soprano Primave­
ra Nanni, con musiche di Boro- 
dine, Mortari, Martucci, Castel­
nuovo-Tedesco. Il M° N. Moleti, 
con la collahoràzione di artisti 
dell’Eiar, dirigerà il 3 giugno un 
concerto di musica varia.

Il programma del concerto sin­
fonico del 4 giugno, diretto dal 
M* A. La Rosa Parodi, comprende 
la Sinfonia di Beethoven, la 
Suite italiana di Laparra, il 2° e 
il 3“ tempo del nuovissimo poe­
ma sinfonico: Immagine medi- 
terranea del M* M. Barbieri, e 
composizioni per orchestra di 
Debussy, Mendelssohn, Verdi, Ci­
marosa.

Il M" F. Russo ci prepara per 
venerdì 6 giugno un'accurata e- 
dizione delibi mica Fritz di Ma­
scagni, opera molto attesa dai 
nostri abbonati.

La Radiodrammatica Stabile 
di I Go trasmetterà giovedì la 
bella commedia in 4 alti di Gia­
cosa: Resa a discrezione.

La settimana è completata da 
una replica, insistentemente ri­
chiesta, delToperetta: Mazurka 
bleu.

La Manon di Massenet, legge­
ra, civettuola e piena di grazie 
melodiche, è una delle opere più 
insidiose del repertorio lirico or­
dinario. Trovare una protagoni­
sta che, per abilità canora e peq 
delicata ed intensa espressività, 
appaghi gli ascoltatori, è davve­
ro difficile e... se si è riusciti a 
scoprire la rara avis, si fatica 
un poco a trovarle un degno 
compagno, cioè un «Des Grieus» 
appassionalo, disinvolto e capa­
ce delle maggiori prodezze vo­
cali.

Orbene, alla Radio di Roma 
l'opera masseneltiana è stata 
presentala in modo tale da sod­
disfare alle grandi aspettative« 
Invero Manon continua a far gi­
rare il capo a molte persone, 
malgrado abbia superato i qua­
rantasei anni di età, essendo ap­
parsa per la prima volta all’Opi- 
ra comique di Parigi nel gen­
naio 1884.

La signorina Margherita Mo­
naci era « Manon » e ne ha reso 
con fascino sottile il carattere 
e lo spirito: il Sernicoli, eccel­
lente «Des Grieux», il Castello, 
il Pellegrino e gli altri interpre­
ti hanno saputo conquistarsi le 

i simpatie più vive. 11 maestro 
¡Santarelli ha diretto l’orchestra 
[con molta solerzia c felice ani­
mazione.

Durante la settimana hanno 
avuto luogo concerti vocali e 
strumentali pienamente riusciti, 
come quello di giovedì, in cui 
sono stati eseguiti, tra l’altro, 
brani della Luisa di Charpentier, 
e l’intero «prologo» del Meflsto- 
fclc di Boito, eseguito dal basso 
Adolfo Antonelli e da una forte 
falange corale e strumentale. 
Nella serata sinfonica, accanto; 
alle Fontane di Roma del Respi­
ghi e ad altri lavori di bella no­
torietà, spiccava il Concerto in 
si minore per violino e orchestra 
del D’Ambrosio, interpretato dal 
violinista Remy Principe, che ha 
avuto modo di riaffermarsi quei­
rinfallibile «maestro dell’arco»; 
che tutti ammirano. R ¡cordiamo, 
inoltre, un concerto della canta­
trice svedese Runa Torgcn, la 
quale ha interpretalo in modo 
veramente delizioso un gruppo 
di canzoni scandinave.

La sera patriottica di sabato 
24 maggio è stata solennizzata in 
varia guisa e soprattutto con una 
brillante conferenza di Ugo Chia­
relli, intitolala: «La guerra d’I­
talia e le sue canzoni ». 11 discor­
so era illustrato dall'esecuzione, 
pcr coro e orchestra, di ben do­
dici canzoni di guerra, a partire 
dalla Leggenda garibaldina del 
Falvo, sino alla Leggenda del 
Piave di E. A. Mario; hanno de­
stato una speciale commozione i 
canti dei soldati creati nelle 
trincee, melodie talora gravi e 
profondamento patetiche, tal’al- 
tra ardenti e impetuose. I mae­
stri Alberto Paoletti ed Emilio 
Casolari, cui era affidata la con­
certazione e la direzione di tutte 
codeste musiche, si sono meritali 
infiniti complimenti.

La Compagnia di prosa ha al­
lestito la commedia: «Un capric­
cio», di Alfredo De Musset, e 
quella d’operelto ha ripetuto, 
con rinnovato successo, la Du­
chessa di Chicago, di Kàlmàn.

Si stanno intensificando le pro­
ve del Figliuol prodigo di De­
bussy, delle Maschere di Masca­
gni e della Giulietta e Romeo di 
Zandonai, che si alterneranno, 
nel prossimo giugno, con i Rant- 
zau, la Manon e l'Andrca Ché- 
nier. Sarà dato largo posto, nei 
prossimi concerti, alle canzoni 
fólklorisliche italiane — mono­
diche e corali — che piacciono; 
sempre più. E' in programma 
una Serata veneziana, alla quale 
seguirà una abbruzzese.
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Officine Radiotelefoniche del Gruppo ANSALDO
Per il crescente favore del pubblico per il nostro 4 VALVOLE ITALIANISSIMO^ Per l’orientamento 
deciso degli intenditori verso il complesso modesto e potente, selettivo ed esente dai disturbi insopportabili degli 
apparecchi a moltevalvole, ormai sorpassati, abbiamo messo in costruzione una nuova serie ancora perfezionata di

“ 5000 RIA 44 „
che dà tutta l’Europa in forte altoparlante " Il prezzo è sempre di L. ISSO compreso valvole, altoparlante e tasse

Per apparecchi ancora più sensibili e di gran lusso, preghiamo la nostra Clientela di voler attendere i nostri

5 Valvole ccn schermale 6 Valvole con schermale
che saranno messi in vendita in giugno mantenendo il nostro concetto, del quale rivendichiamo anche 
la priorità di applicazione, di vincere qualunque concorrenza e di portare la radiofonia alla portata di tutti

PER APPARECCHI DI LUSSO ASPETTATE LE NOSTRE NUOVE PRODUZIONI

Rivolgetevi sempre a rivenditori specializzati

Sede Centrale: ROMA- Via Due Macelli, 9 - Telefono 63-471
Vendita a RATE dell’“ ANSALORENZ 44 „ tramite
CONSORZIO INDUSTRIALE MANUFATTI

Depositi Regionali:
TORINO — Vayra & Mello - Via Rodi, 1 — Per il PIEMONTE PALERMO — Istituto A. Volta - Vico Castelnuovo, 12 — Per la SICILIA
MILANO — Prati Francesco - Via Telesio, 19 — Per la LOMBARDIA NAPOLI —De Marino Francesco • Rettifilo,, 7 — Per il MERIDIONALE

LIVORNO — Ripeschi cav. Angelo - Corso V. Em,, 3 — Per la TOSCANA

Rappresentanti e Rivenditori raccomandati:
ALASSIO: Levi Gino— ALATRI: Sabellico Oscar — ALESSANDRIA: S.P-A.R.T.A. — ANCONA: V. R. E. N. A.; Fratelli Mammoli — ANZIO: Bartoli Luigi — AREZZO: Pertempi Mauririo 
__  ASCOLI PICENO: Bartolini Enzo — ASSISI: Del Bianco Giuseppe — BAGNOLI IRPINO: Borselli avv. Alfredo — BARI: Losurdo Saverio — BARLETTA: Ditta Faggella — BELLUNO: 
Rinaldo Vincenzo — BELVEDERE MARITTIMO: De Sio Giuseppe — BOLOGNA: Soc. An. Boi. Pasquali; Sekera Francesco; Superradio di Mazzanti; Cocchi Tullio; F. E. R. T. di Potrone; Ar- 
maroli Armando; R.E.M.S.A. — CASSINO: Gallozzi Giovanni — CASTELLAZZARA: Gaggi Luigi — CISTERNA DI ROMA: Aversa & Cucchi---------- CITTA' DI CASTELLO: Giornelli Pietro —» 
CIVITAVECCHIA: Ruiz & Razzolìi — COMO : Fratelli Arcellaschi — CONEGLIANO VENETO: Munerotto Ottaviano — CORI DI ROMA: Scarnicchia rag. Lorenzo—CORIGLIANO CALABRO: 
Pigola Antonio — COSENZA: Caputo rag. Silvio — FANO: Renzi Sigfrido — FERRARA: Pavani Umberto — FIRENZE: Radiotecnica Italiana; Toccalondi Ugo — FIUME: Radio Indù- 
stria Fiumana — FOLIGNO: Cannine Leda; Staterà Umberto — FORMIÀ: Scipione Massimino — FRASCATI: Blasi Evaldo — PROSINONE: Cioci & Laretti — GENOVA: cav. A. Guidano: 
Costa Silvio e Fratello — GAETA: Gallinaro Carlo — GENZANO: Pucci Nazario — GERACE MARINA: Giannotti Domenico — GORIZIA: Simandi V. Boris — GROSSETO: Ponticelli Giu­
seppe — GUALDO TADINO: Pericoli Angelo — IMPERIA ONEGLIA: Aliprandi Attilio — LANCIANO: D’Annunzio Fulgenzio — LECCE: Vernaleone Luigi — LIVORNO: Cipriani Cesare; 
Napoli Pietro; Casa Elettrica Vespignani — MODENA: Pagliani Ezio — MOLFETTA: Pappa lepore dott. Vito — MONFALCONE: Miniassi Luciano — MONZA: Rovelli Giulio — MORTARA: 
Marchetti & C. — NAPOLI: Perfecia Radio di L. Cuomo; E.R.M.E. di Melili©; Superradio Mililotti; R.E.M. ing. Valenzuola & C.; Marino Alfredo — NARNI: Valentinl Erasmo —* 
NOCERA UMBRA: Poveromo Angela — NORCIA: Cammeresi Oddone — OFFENA: Marini Antonio — ORBETELLO: De Gennaro Ferdinando — ORTE: Martelletti Adelmo — ORTONA A MARE: 
Pera Aristide — ORVIETO: Bianconi Carlo — PADOVA: Rocchetti G. & C___ PALESTRINA: Mattogno Amerigo — PARMA: Radio Chiari — PAVIA: Marucci & C. — PERUGIA: Buonumori 
Aldo; G. Ceccherini & C. — PESARO: Avezza Com.te Raniero — PIOMBINO: Berti Carlo — PISA: Puccinelli S. & Figli — POGGIO MIRTETO: Armini Raimondo — PORTOCIVITANOVA: 
Onorato Italo — PRIVERNO: Salvucci Giuseppe — PUTIGNANO: Muoio Francesco — RAVENNA: Maggini 0. — REGGIO CALABRIA: Buonocore ing. Lorenzo — REGGIO EMILIA: 
Munarini Prospero; Ferraboschi Paolo — RIMIMI: F.lli Lecchi — ROVIGNO D’ISTRIA: Rocco Renato — ROMA: Radiola, via Frattina 82; Aquisti & Gozzi; «Casa della Radio» di Mar- 
cucci; «Iradia» di Mattinilo; I.N.P.R.A. — ROSSANO CALABRO: Pro!. Di Lauro — SALERNO: Saisano Eugenio — S. GIOVANNI VALDARNO: Corsi Gino — SAN SEPOLCROi 
Bacci Sante — SAVONA: «L’Elettricista» Poggio Luigi — SCHIO: Bertolli Mario — SARA: Tanzilli Angelo — SPEZIA: Tescarì S. S. — SUBIACO: Monaco Giuseppe — SULMONA: Cie- 
cone Terenzio — TARANTO: Petraroli Michele; De Fazio Emanuele — TARQUINIA: Nardi C. & Figli — TERRACINA: Volpe Elisio — TERNI: Butironi Francesco & Figlio — TRENTO: 
Zanetti Arturo — TREVI: Marcelloni Carlo — TRIESTE: Fiossi Alberto — UDINE: Rota & Caselli — UMBERTIDE: Bartoccini Pietro — VELLETRI: larusci Latino — VENEZIA: 
Zani Leonida & C.; « La Tecnica » di Albera; Toninato Antonio ‘— VERCELLI: Testone Cesare —• VICENZA: Mason Francesco — VITERBO: Fratelli Biondi — VOGHERA: Donninl GiovannL
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E’ ora di naufragarla!
Bastali Con oggi termina la li­

quidazione di tulli i naufraghi del- 
l’acque, siano esse dolci, salate o 
minerali. Con II naufragio della 
• Misericordia! . si chiude bot­
tega...

Lo strillo delle quattro naufra- 
ghette dell'isola di Ornale!), com­
mosse molti cuori e cosi ebbi un 
buon aiuto per tappare quelle boc­
cucce ceralaccate.

Come già ho accennato nelle 
• Ondo brevi» del numero scorso, 
un discreto numero di concorrenti 
volle far capitare in quell’isola an­
che « Baffo di Gatto ». Ora, la mia 
personalità, per quanto illustre es­
sa sia, non doveva e non deve va­
lersi nè di • naturali • nè di arti­
ficiali, per riceverne gloria ed 
onori.

Ma c'è altro. Parecchi scrissero 
pagine un po’... birichine. In tut- 
l’altro giornale, su tutt’altra pa­
gina. questi scritti passerebbero. 
Qui no. Molte mammine permet­
tono che le loro bimbe, le loro fan­
ciulle. corrispondano con • Baffo 
di Gatto ». Hanno in lui fiducia e 
sentono che nulla di male può 
derivarne, ma forse qualche po’ di 
bene. Ora queste lettere, che il tu 
confidenziale ed il tono scherzoso 
rendono intime, offrono a « Baffo 
di Gatto » la prima fragranza di 
anime e di cuori che si schiudono. 
Fragranza squisitamente gentile. 
Ed io cercherò sempre di esserne 
degno. Il primo modo è quello di 
non accogliere assolutamente su 
questa pagina che è dei ragazzi, 
anche se i grandi la leggono, se 
non frasi e situazioni e scherzi, 
che il più sensibile degli orecchi 
possa sentirsi a ripetere, senza es­
serne menomamente urtato: Edu­
care all'arguzia garbata, tende 
questa pagina. Se qualche grande, 
uso al jazz-band, trova che qui c'è 
la monotonia d’una cantilena da ! 
bimbi, se ne vada. Per uno che si I 
ritira senza lasciar rimpianti, ce 
ne sono sempre dieci, almeno, che 
arrivano lieti di giungere ed ac­
colti con festa !

<$>
Ed ora darò le due • continua­

zioni » più indovinale. La prima 
mi giungo da Busto Arsizio e l’au­
tore desidera ch’io gli conservi 
l'incognito. A me questa «conti­
nuazione • place per la forma pia­
na e l’arguzia spontanea:

Il naufragio della o Misericordia » 
Capitolo IT.

Terminare un primo capitolo di ro­
manzo con la particella ■ e ■ non è 
un fatto che capita tutti I giorni. spe­
cie in materia di naufragi sul quali 
il pubblico ha il diritto di essere mi­
nutamente Informato, e nemmeno In 
tutti 1 capitoli dei romanzi. E* eviden­
te che si gioca con la pazienza del 
lettore.

Ragioniamo. C'è una nave, la • Mi- I 
serie ordia! », clie batte 11 naso sull’on­
de Infami: quattro vezzose donzelle, a 
bordo, vengono issofatto insignite del 
titolo di nau fraghe senza che diano 
un grido, senza un gesto di dispera­
zione. senza almeno il necessario choch 
nervoso. Eroine, dunque. C'è un re, 
Pardon, e relativa regina che tardano | 
a dare il nulla osta perchè la « Mi- ( 
serlcordial ». come al solito, vada a i 
farsi benedire. Ancóra: cl sono delle | 
scimmie, che vogliamo sperare auten- ; 
lidie, pronte ad imitare Gandhi con 
le noci di cocco fresco. Il sole diafano, 
il monte laggiù, una nuvola che fa 
le capriole In cielo, la foresta vergi­
ne. Con tutto questo po' po' di roba 
ammoni ledi lata, cosa succede?

Una • e • piccola piccola piantata a 
metà via come il pomo d'Adamo e 
quattro povere donzelle che strillano 
e che strilleranno per chissà, quanti 
capitoli. Ma perchè, santo Cielo, es 
sere cosi senza misericordia *

Si potrebbe dedurre che Mary. Rosi. 
Fati e Dori strillino appunto per la 
mancanza di misericordia di « Baffo 
di Gatto » a farle strillare in quel 
modo ma non va bene scendere nel 
particolari.

— O allora, perchè strillano lo quat­
tro ragazze? — domanderanno 1 let­
tori più piccoli.

I lettori più piccoli sono pregati di 
tacere e di smettere l'asueroterapia 
con le dita.

Appena re Pardon, che stava rin­
casando dalla parte opposta del ca­
stello per dimostrare che la sapeva

abbastanza lunga, udì i quattro strilli 
femminei, si era voltato con lo stu­
pore dipinto sul volto a colori resi­
stenti ai bucato, ed 1 suoi lineamenti 
di solito gentili s’erano tramutati in 
durezza di pietra.

La caccia alla donna incominciava.
Imperiosamente, con gesto regale, 

re Pardon impose alle quattro boc­
che spalancate di chiudersi e attese 
che si facesse il silenzio più assoluto.

Ahimè! Mary, Fati, Rosi e Dori con­
tinuavano a strillare.

— Basta’ — tuonò re Pardon — Non 
più soprusi!

— ...asta! — in sordin.a 11 Gran 
Maresciallo approvando pienamente il 
decreto reale.

Ahimè! Fiato sprecato.
Pardon, truce in volto, scombusso­

lato da tanto ardire, avanzò allora a 
passi spietati verso lo donzc-lle e fis­
sandole stranamente rituonò con voce 
potente:

— O-donne! Chiunque voi siate... eb­
bene, siate le benvenute nell’Isola di 
Ornateli, la quale...

Ahimè! Mary, Rosi, Fati e Dori con­
tinuavano a strillare.

— Sii cortese con loro, povere pic­
cole! — Implorò la regina Macchia-che- 
si-leva allargando lo sguardo al cielo.

Un passo dietro l'altro, re Pardon, 
la regina, il Gran Maresciallo, gli scu­
dieri e tutta la Corte erano ormai ve­
nuti ai ferri corti con le quattro nau- 
fraghe: tanto che re Pardon, scaval­
cando il protocollo e la regina che 
volava impedirlo, diede un leggiero 
buffetto sulla guancia rosea di Rosi, 
commovendosi.

— Orsù, bambina — disse — perchè 
gridi?

Rosi strillava sempre.
— E tu — aggiunse rivolto a Fati — 

perchè gridi? E voi?
Ma l'eco soltanto rispondeva: lllh!
Re Pardon, dopo un minuto di rifles­

sione, strizzò un’occhiata circolare co­
me a dire: spetta un po’, ora te le 
Liccio tacere subito, e riprese.-

— Vi piace, bimbette graziose, il 
bailo?

— Mi place tanto li ballo, ma oh! 1 
miei poveri piedi! — sussurrò Mac­
chia che si leva per aiutarle.

— La moda di quest'anno — pro­
pose nuovamente re Pardon questa 
volta stizzito — vuole le gonne corte 
un dito sotto 11 ginocchio...

— E dove arriva il ginocchio delle 
donne? — chiese finalmente Mary in­
teressai Issi ma.

SI rapisce che, per parlare. Mary 
aveva dovuto smettere di strillare: e 
Rosi, Fati e Dori, che non volevano 
essere da meno, smisero anch'esse.

— Alla buon'ora — gridò re Pardon 
quando il silenzio fu ristabilito. — Il 
ginocchio delle donne arriva un dito 
sopra le gonne corte un dito sotto il 
ginocchio

— Ma perchè — chiese dopo un altro 
minuto di riflessione — strillavate a 
quel modo’

Le quattro fanciulle si guardarono 
smarrite. Il momento fatale era ve­
nuto!

I,ontano, quel monte che al decimo 
capitolo si saprà esser© un vulcano 
spento, fumava di contrabbando. La 
nuvoletta, stanca, si lasciava ora cul­
lare dal rezzo che spirava nel cièlo 
purissimo. Laggiù, ma un pochino più 
a destra di chi guarda. Il braccio di 
mare inghiottiva la « Mlsericordlal » 
poggi.ita tutta sul fianco come un ani­
male moribondo i flutti lambivano le 
travature superiori, il trinchetto, il 
ponte di comando ahimè deserto. Nes­
suna speranza, nessuna, nessuna!

— Perchè — disse Rosi con un pro­
fondo sospiro, versando amare lagri­
me — perchè ci eravamo dimenticate 
di strillare di spavento nel momento 
giusto del naufragio...

(Cornice di quadro).
E va bene. Ma l'autore non dice 

perchè le quattro signorine si era­
no dimenticate di strillare, allor 
che avvenne il naufragio.

Il motivo è uuesto: In quell’i­
stante erano sole a bordo e nes­
suno lo strillo l’avrebbe udito. At­
tesero, dunque, l’occasione favo­
revole e questa non si presentò se 
non allorquando le fanciulle si 
trovarono davanti al sovrani ed 
alla Corte di Omalelì.

Che gusto ci sarebbe a strillare, 
quando nessuno ascolta? E’ una 
cosa questa che la sanno anche i 
bimbi’

Ed ora, la seconda parte dell’av­
ventura. com’è uscita dalla penna 

di Franceschetli Paolo di Fara Sa­
bina. In essa c’entra « Baffo di 
Gatto », ma l’accorto autore, non 
raccoglie con inni e musiche e 
quindi può starci.

Il naufragio della « Misericordia! d

... le quattro damine si abbatterono 
al suolo, còlte da svenimento a lungo 
chilometraggio. Cosa mai si era pa­
rato Innanzi al loro occhi per recar 
loro un colpo si forte? I lettori abbiano 
la precauzione di munirsi di un poco 
d'ammoniaca: spiegherò. Un • qualche 
cosa » stava per essere immolato, su 
di un'ara, in onore del dio Ballili, per 
cui 1 buoni Omaleliesf, sebbene poli­
teisti avevano una... simpatia partico­
lare. Questo: qualcosa, dunque aveva 
la coda di gatta e non era gatta, la 
testa di gatta e non era gatta: indo­
vinate che era? Un gatto!

Il sacrificante dopo aver roteato al­
cune volte sul suo... glabro capo una 
rugginosa, affilatissima lama Gillette 
cui aveva dato In precedenza 11 filo 
avvolgendola in un • carcerato • bian­
co marca « Catena », stava per vi­
brare il colpo mortale» allorché uden­
do quei quattro gridi acutissimi. I di 
cui timbri sta vanto tra il clarinetto 
ed il saxofon. si semi come uno strappo 
ai visceri ed il suo braccio armato 
ricadde inerte. Sventura volle die nel­
la breve parabola, la lama incóntrasse 
la gota vellosa di re Pardon, che assi­
steva con la sua preziosa consorte al 
sacrifizio, e la Incidesse lievemente, 
producendo ciò che npi in lingua po­
vera chiamiamo bistecca o braduola 
a seconda che slamo partigiani del 
manzo o del maiale. La regai persona 
ruggì furibonda delle parole poco lu­
singhiere all indirizzo del maldestro, 
ma questi rimessosi dal primo istante 
di sbigottimento, abbozzando uno di 
qùei sorrisi che -palesano idiozia a 24 
carati: « Sa, Maestà. la differenza dio 
passa tra questa lama (additando il 
corpo del reato) e la Sua eccelsa Per­
sona? No? Ebbene: la lama ha messo 
1 denti perchè è vecchia, la Sua regai 
Persona li ha smessi per la medesima 
ragione.

11 re, che a dirla tra noi amava 
molto celiare, gradi molto lo scherzo 
invero poco cortese del suddito e gli 
perdonò lo sgraffio che ancora grio- 
sanguinava la gota. Intanto le nostre 
quattro graziose eroine con la stessa 
flemma giù dimostrata nel naufragio, 
si rialzarono e dopo aver consti tato 
che 11 deliquio era durato appena 32 
primi li" e 3 quinti rimisero in tasca 
l lorj cronometri inoltrandosi nella 
piazzetta del villaggio. (Già: perchè io 
non ho prima spiegato che il sacrificio 
si svolgeva nella piazzetta di un vil­
laggio abissino, ingomma del tipo di 
quelli che si trovano anche fuori del- 
l'Ahissinia). Dopo essersi genuflesse di­
nanzi a Pardon, che circondato da 
una fitta schiera di sudditi inginoc­
chiati, sembrava parodiare più che 
non incarnare la maestà regale. Faty 
stava per prendere la* parola, allorché 
volgendo gli occhi verso l’ara votiva, 
stupì nel vedere il bel gallone che la 
guardava estatico con 1 suoi languii 1 
occhi bleu color carta da paralume e 
che si arricciava contegnosamente i 
suoi bel baffi argentei.

— Ma guarda — esclamò allora la 
bella falsamagra d’ottanta chili — 
scommetto la testa che è Baffo... Già, 
quello che va sfruttando naufragi, nau 
traghi e relative bottiglie per trarne 
fuori concorsi sulla sua pagina del 
■ Radiocorriere ». Giurerei che è sfa­
to lui a far naufragare la nostra bella 
« Misericordia! » per farne qualcuna 
delle sue.

— Ah! Vedi ora tl raggomitoli — 
esclamò volgendosi al gallone.

— Ila! la coda di paglia.
Ma Baffo (che a dirla tra noi era 

proprio lui) dimenando la sua bella, 
coda volpina ad ondulazione perma­
nente. tanto per far vedere che non 
l'aveva di paglia cosi rispose:

— Per lo Uri di Maometto e per la 
barba del profeta, vi dichiaro che non 
ho parte nella vostra sciagura, non 
ascrivetela a me ma al fato o meglio 
a sua moglie la fata. Piuttosto debbo 
faro un'osservazione a vostro riguardo 
o bella Incognita. La facilità con la 
quale scommettete la testa, come avete 
poco dianzi fatto, vi palesa poco esper­
ta circa 1 costumi di quest’isola. Per­
chè, vedete, questi ottimi Omaleliesl 
prenderebbero sul serto la vostra scom­
messa essendo ghiotti di cervelletto 
umano come lo siamo noi dt abbacchio 
o di vitello.

— Oh, per questo sono tranquilla — 
rispose Dory la bel La brunibiondo chio­
mata — ho Inteso sempre dire che le 
donne non hanno la benché minima 
parte di cervello!

— Non è vero — si affrettò a rispon­
dere con cavalleria non però rusti­
cana unita ad un intimo convinci­
mento anato-gastronomlco. rc Pardon 
— la donna lo ha voluminoso fine e 
grato... al palato.

Ma come mai, noterete voi. re Par­
don aveva compreso ciò che si dice­
vano Dory e Baffo? Semplice! La con­
versazione si era svolta in esperanto, 
lingua cho il buon sire aveva appresa 
per mezzo della radio di cui era fer­
vente amatore.

— Ma a quel che ho udito — riprese 
concitato Pardon — il prigioniero che 
eravamo sul punto d’immolare è nien­
te di meno che l'autore della pagina 
dei ragazzi? Ma ch'egli sia subito li­
bero. Per l egldarmato dio Bantui Se 
egli muore addio naufragi!

— Sudditi — disse poi rivolgendosi 
alUumana marea «a lui innanzi pro­
strata — l’uomo-gatto che eravamo per 
immolare è nientemeno quegli che de­
tiene tl brevetto per la fabbricazione 
a serie dei sinistri marittimi, di quei 
sinistri che gettano quasi ogni setti­
mana sulle nostre spiagge, bottiglie 
piene di spumanti, acqua salsa, rebus 
e Indovinelli con 1 quali voi amate 
rompervi il capo per delle ore intere 
come già sul Mak-yong. Ecco l’uomo 
volete che sia sacrificato questo agnello 
innocente?

— No! Noi Viva! — grida reno come 
un sol uomo i buoni sudditi — Viva! 
In trionfo: (Nella lingua natale queste 
esclamazioni suonano cosi: • Nau nau, 
Vaivak. En tronfius! ■).

— Sia preparato un solenne banchet­
to — ordinò Pardon allorché 1 sudditi 
ebbero espresso il loro desiderio — ral­
legrato da danze e musica!

A quel comando una mensa fu ap­
parecchiata fulmineamente con gran­
de gioia degli indigeni. (Perchè do­
vete sapere che nella fiorente isola di 
O pi alelí si ama banchettare come pre­
cisamente nel nostro globo si amano 
le conferenze ed i congressi). Dodici 
• girls » scelte fra le più quotate (non 
In Borsa) danzatrici di Omalell vestite 
con foglie di fico d'India (costume fe­
stivo: quello feriale è costituito da fo­
glie di fico semplice) si misero a sal­
tellare. ma cosi incantevolmente. che 
lo .stesso direttore d’orchestra, un ar­
zillo serpente ad occhiali, le sbircia­
va al di sopra delle lenti. Fu un pran­
zo delizioso. L'nrchesira a richiesta 
generale deH'udliorlo che — caso stra­
no _ era formato esclusivamente da 
Portoghesi, attaccò la canzonetta, nuo­
vissima per l'isola, cho riscosse una 
salve d’applausi.

Valenclak
Dolcet errask keci afferraw

I fumi del vino avevano già ottene­
brato l’intelletto di quasi tutti 1 com­
mensali. 11 re medesimo, con il capo 
reclinato sull'omero ed una pipa, inar­
ca » non canta la raganella », stretta 
tra 1 denti, accompagnava la musica 
con un sordo gorgoglio delle nari- 
Baffo e le sue fortuite compagne te­
mendo che l’ebbrezza ridestasse negli 
isolani i loro feroci istinti con conse­
guente scoperchiamento della scatola 
cranica si levarono pian piano, quatti 
quatti e approfittando della distrazio­
ne generale si avviarono verso la fo­
resta camice blando sul motivo della 
canzone udita:

Valenza!
Qui conviene aver prudenza
Per potersela svignar 

Valenza!
Brutta cosa è Invero senza 
La capoccia camminar

Trillala Lalla lalla lalla...

M.1 la regina Macchla-che-sl-leva si 
accorso della loro fuga e avvicinandosi 
silenziosamente al nostri eroi che era­
no già giunti sulla spiaggia comin­
ciò, come colui cho piange e dice: « Oh 
voi che ritornate ai vostri lidi vi sòv- 
venga di me che sono piai Portatemi 
vosco io voglio vivere febbrilmente 
come nel vostro mondo si bello • (per­

chè Mary le aveva raccontato chissà 
perchè eh© il nostro mondo era bello).

— Per vivere — soggiunse poi — faro 
la réclame a qualche Casa produttri­
ce di benzina, sarò una donna sand­
wich (non al burro e alici) e griderò 
ovunque: • Macchia che si levaaaa solo 
con ia benzin.i X!l! ».

Baffo, commosso, le permise di se­
guirli. Intanto si levò, o meglio, si 
strappò, un suo omonimo, e tenendolo 
tra le mani mormorò delle parole 
misteriose. Allora avanti gli occhi sbar­
rati delle cinque darne si operò un 
prodigio. La • Misericordia » che da 
piu di dieci ore era coricata su di un 
fianco, spinta da una forza misteriosa 
si rizzò suil'onde ed attendendo che i 
passeggeri s'imhnrcassero, mozzato un 
bel « Toscano » si mise a fumare volut­
tuosamente facendo uscire dalle cimi­
niere dei buffetti di un delizioso e pro­
fumato fumo

• Baffo di Gallo » esperto marinaio 
si mise subito al governo del timone 
segnando la rotta. E mentre lontane, 
leggere come un alilo le note del tango 
O ni a lei lese secondavano sulla marina 
Li roca e dolce nenia del flutti, la 
• Misericordia!" filando silenziosa i 
suoi 20 nodi all’ora porta va i nostri 
sci personaggi (in cerca di autore) 
verso le loro patrie lontane.

Da poppa la spume argentea della 
scia, dissolvendosi poco a poco nella 
mobilità dell'onda, richiudeva il solco 
che la nave col poderoso sperone ave­
va aperto nel mare

(2* edizione ri velluta e..- scorretta). 
FRANCESCHETTI PAOLO.

OP
All'incognito (il quale per... pru­

denza mi ha giù inviato nome e 
cognome) ed a Paolo Franceschelli 
destino il recente, magnifico volu­
me testé edito dalla Casa G. B. Pa­
ravia e C.ia di Torino:
Nei paesi dell’Oro e dei Diamanti 

dovuto alla brillante penna di Ar­
naldo Cipolla. Questo bellissimo 
libro è accompagnato da molte ni­
tide fotografie e da carte geogra­
fiche.

&
Premio poi ancora: Rita Gay di 

Torino per la sua brillante con­
tinuazione la quale ha pure il me­
rito d’aver imbroccato il motivo del 
quadruplice strillo cosi come l’ave­
vo dato io prima che rni venisse 
l’idea di troncare il racconto La 
cagione dello strillo dunque fu 
l'improvvisa apparizione d’un to­
polino! Non essendo la sua una 
pelliccia di moda, avevano ben ra­
gione le naufraghi' di terrorizzarsi.

E ancora premio: Giro, Torino; 
Nora Lucon, Magenta; Riderella 
(Soresina).

Un’illuminazione 
che si attira i moccoli 
Il paese di Legnale su! Serio 

è in festa.
Organizzato da Cirillo Mozzo- 

rocchi, barbiere, cantore e piro 
tecnico (è solito a far vedere le 
stelle) deve muovere alla sta­
zione un gruppo di Legnatosi 
con dei globi trasparenti. Ognu­
no ha una lettera ed opportu­
namente schierati, devono for­
mare una frase. Ma ecco che al­
l’arrivo del treno i lampionari 
dimenticano di disporsi in tre 
file e s’incastrano formando il 
garbuglio che qui vedete.
' E’ possibile illuminare Baffo 
di gatto sul significato di que­
sta luminaria?

Lo vedrò entro una settimana 
premiando in seguito... chi sarà 
premiato.
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A sole L 1180
viene venduto il migliore ricevitore a 4 valvole di cui 
una Schermata in alta frequenza ed una raddrizzatrice.

Completamente elettrico con prese 
a 125 155 - 220 volta.

ESCLUDE LA STAZIONE LOCALE 
RICEVE TUTTE LE :: :: ::
:: :: :: STAZIONI EUROPEE

Non necessita l’antenna esterna.

IN ARRIVO il

“(»LORIA. 2„
Apparecchio elettrico per la ricezione della stazione locale o vicina 
in altoparlante.

Al prezzo di 11. 700 comprese valvole e tasse 

Chiedeteli ai migliori rivenditori

MILANO - Via Amedei 6
NAPOLI - Via Verdi 18
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Ai nostri Lettori all’Estero
Comunichiamo che in seguito ad accordi presi con la 
Direzione Generale delle Poste, abbiamo ottenuto 
l’iscrizione del RADIOCORRIERE nell'Elenco delle 
pubblicazioni alle quali si possono commettere abbona­

menti a mezzo degli Uffici Postali
1 Paesi che attualmente sono in relazione con l'Italia 
per l'esecuzione del vigente accordo internazionale 
concernente gli abbonamenti ai giornali e periodici, e 
che quindi accettano a mezzo dei loro Uffici Postali 
gli abbonamenti alle pubblicazioni italiane sono i 

seguenti:
Austria - Belgio • Cecoslovacchia - Danimarca - Egitto 
Finlandia - Francia • Germania ■ Lettonia - Lituania 
Lussemburgo - Marocco (Zona ¿’influenza francese) - Norvegia 

Olanda - Svezia -Svizzera - Ungheria

Pertanto i nostri Lettori residenti nei suelencati Paesi 
possono commettere ai rispettivi Uffici Postali abbonamenti 

al RADIOCORRIERE al prezzo di

Lire 3®
(orezzo stabilito per gli abbonati in Italia, che non siano 

provvisti di licenza aue radioaudizioni)

usufruendo così di un 
ribasso di Lire 45

sul prezzo fissato per gli abbonamenti per l'Estero

Per ogni richiesta di tali abbonamenti sì paga un diritto 
di commissione di 3 Lire

Wel 1906 il Sig. Lee De foresi 

inventò la Valvola per la Radio.

AGENTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 
SOCIETÀ ITAL.COMMERCIALE D'ELIA

Via S.Gregorio 38- Telefono 62-472
-Milano -
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AVVERTENZA:
Spesso giungono a questa Re­

dazione, annessi ai quesiti che et 
rivolgono gli egregi interessati 
intorno ai propri apparecchi, di­
segni tracciati in matita o in in­
chiostro comune.

Ciò rende inutile o come non 
eseguito il disegno stesso che, 
per essere riprodotto, secondo la 
iptenzione dell’interrogante, de­
ve riportarsi in inchiostro di Ci­
na e su carta da disegno. Tan­
to a giustificare anche il per­
ché molti disegni già inviati non 
poterono essere tipograficamente 
rappresentati.

ABBONATA N. 13.788 - Torino.
Sin daH'inizio del 1929, posseg­

go solo un apparecchio a galena, 
ina che mi ha dato sempre ma­
gnifici risultati di ricezione. Ora 
da parecchie settimane, riesco a 
sentire a sufficienza durante, il 
giorno, poi verso le 21 non perce­
pisco piu che suoni e voci lontane 
ed indffitmfe.

Provato l'apparecchio altrove 
mi diede jm'audizlone perfetta.

Nella casa dove abito — via Ba­
rolo 52, piano 3.o — da tempo ven­
nero Jesi due fili orizzontali all'al­
tezza dpi r.d piano, che, attraverso 
al cortile, vanno ad attaccarsi al 
caseggiato di fronte. Questi fili, 
per un apparecchio con altopar­
lante, non mi diedero però mal 
disturbi. Recentemente, a metà di 
Stesti flit, ne vennero aggiunti 

tri due verticalmente che vanno 
a terminare nell'alloggio di fianco 
a quello precedente.

Ita prego a voler usarmi la cor­
tesia di dirmi se questi impianti, 
forse non tecnicamente fatti, pos­
sano esser causa del disturbi che 
Le ho spiegati e se, in caso affer­
mativo, Lei o l'Ente possono inte­
ressarsi onde rimuovere tali di­
sturbi.

Non vi è alcun dubbio, gli aerei 
tesi a traverso al cortile assorbono 
tutta l’energia, tn modo che Ella 
non riceve più. Purtroppo nulla vi 
è da fare per quanto riguarda gli 
altri. Quindi il rimedio è per Lei 
di migliorare il suo aereo, oppure 
meglio ancora cambiare tipo di 
ricevitore.

ABBON. N. 49.642 - Azeglio.
Realizzato un ricevitore a tre 

valvole, ima rivelatrice e due a 
bassa frequenza, come da unito 
schema, constatai che per la rice­
zione non occorre manovrare il 
condensatore di reazione, ma ba­
sta girare quello di sintonia, qua­
lunque sia la posizione del primo.

Ritenendo che, funzionando a 
questo modo, 11 ricevitore stesso 
non dia il massimo rendimento, 
desidererei sapere da quale pro­
babile causa può dipendere il man­
cato funzionamento delia reazione 
e come si potrebbe rimediare.

Il fischio caratteristico dell’onda 
portante lo si sente solo staccando 
l'antenna dall’apparecchio.

Detta antenna è esterna, unifi­
lare e lunga una ventina di metri.

1 due condensatori variabili so­
no di circa 0,0005 microfarad cia­
scuno.

Desiderei inoltre sapere se, ap­
plicando al su indicato ricevitore 
la bobina per onde corte descritta 
ni N. 4 del Radiocorriere. è possi­
bile ricevere ta stazione di Cec- 
chignota. e se variando,, nel. loro 
giusto valore, il numero del|e spire 
della bobina stessa, si può rice­
vere anche qualche stazione este­
ra ad onda corta.

1) Se col condensatore di rea­
zione al massimo non ode fischi 
d'interferenza, vuol dire che va 
aumentata la bobina di placca, 
cioè quella parte che si trova tra 
il filamento e il condensatore di 
reazione.

2) SI, Ella dovrebbe ricevere di 
giorno la stazione inglese di 
Chelmsford, e di sera parecchie 
estere.

ABBONATO 42.160 - Foligno.
Da un anno sono possessore di 

un « Arcolette 3 W » che mi ha 
dato ottimi risultati fino a pochi 
giorni addietro. Da qualche setti­
mana sento uno strano ronzio si­
mile al rumore dei pali telegrafici, 
che se non turba le forti ricezioni, 
disturba quelle deboli.

Infatti, attaccando il filo d'an­
tenna al N. 1, il rumore è quasi 
nullo, più sensibile al N. 2, in­
sopportabile all’antenna N. 3, che 
è quella che permette prendere 

più stazioni e più forti. Ho prova­
to li cambio delle lampade ma 
nessun giovamento ho avuto. Pos­
seggo inoltre un «Fedi» per a- 
vere una corrente costante, ma 
nè più bassa corrente nè più alta 
porta alcun giovamento, il ronzio 
diminuisco sensibilmente se l'an­
tenna viene toccata da me e por­
tata a terra.

Strano è che anche l’altr'anno 
questo disturbo l'ebbi, ma per po­
chi giorni, mentre ora perdura da 
qualche settimana.

Desidero sapere cosa potrei fare 
per togliere questo disturbo.

SI vede che si tratta dt un distur­
bo esterno. Forse qualche bar ha 
impiantato una nuova macchina 
elettrica pcr il caffè, a meno che 
sta generale nella città, o almeno 
In quella zona, nel qual caso po­
trebbe essere un difetto di isola­
mento sulla rete, di energia elet­
trica. Vi sono réclames luminose 
al Nèon?

BASSOLI - Milano.
Possiedo un apparecchio ameri­

cano di 8 valvole (Fada 17) dal 
quale non posso ricevere stazioni 

Dal Laboratorio sperimentale di New York Fingegnere S. R. Hawkins effet­
tuerà il 10 agosto l'eccezionale esperimento della radiotrasmissione dello 
scoppio dell'atomo. Un milione di atomi potrebbe stare sulla pnnta d’un ago; 
da ciò può immaginarsi la infinitesimale impercettibilità dell'atomo che ì ra­
dioamatori americani udranno esplodere grazie ad un complicato processo 

di amplificazione dinanzi al microfono.

fuori Milano senza l'accompagna­
mento ininterrotto di rumori al­
tissimi provocati, penso, dal po­
tenziometro. Vi sono a Milano tec­
nici in grado di esaminare Pappa 
recchio — la sua installazione — 
l'ambiente? Di consigliare, insom­
ma (a pagamento s'intende) i ra­
dioamatori i quali, come me, tutto 
ignorano della radio?

Risulta evidente che si tratta di 
qualche disturbo esterno. Esiste 
qualche insegna luminosa nelle vi­
cinanze, oppure qualche macchina 
per caffè espresso a riscaldamento 
elettrico?

Il potenziometro non le potrebbe 
dare un rumore continuato (sem­
pre escluso che il ricevitore entri 
in reazione).

ABBONATO 11.532 - Loano.
Mi permetto pure lo di doman­

dare qualche spiegazione. Sul Ra­
diocorriere del 19 gennaio (n. 3) 
è comparso lo schema di un cir­
cuito ad una valvola atto ad es­
sere aggiunto ad un apparecchio a 
3 valvole.

Volendo pure io eseguire questo 
schema e non essendo guari com­
petente in fatto di radio mi per­
metto di chiedere una più ampia 
spiegazione dello schema stesso.

I capi +180 e —180 che sono e 
dove devono essere attaccati? Del­
le spine che vanno all'apparecchio 
quale è la + e quale è la —1 L'al­
toparlante usato ora sarà ancora 
usabile con l’aggiunta sopra det­
ta? Delle spine che vano all’alto­
parlante quale è la + e quale è 
la —? Vorrei pure sapere se un ap­
parecchio a onde medie e lunghe 
è riducibile per onde corte.

1) Il +180 va attaccato al polo 
positivo della batteria anodica o 
alimentatore di placca, che dovrà 
avere 180V per tipo di valvola se­
gnato. Il —180 va attaccato al ne­
gativo.

2) L'altoparlante è collegato al 
secondario di un trasformatore, per 
cui non vi sano poli.

3) Non sempre è possibile tra­
sformare un ricevitore per onde 
medie e lunghe in modo da poter 
con esso ricevere le onde corte. 
Occorre che Ella ci invii lo sche­
ma del suo ricevitore.

k) La durata di tulle le valvole 
è in massima di un migliaio di 
ore, con scarti in più e in meno.

RADIOAMATORE - Trieste.
Da oltre un anno posseggo un 

apparato semplice, 4 valvole, con 
antenna esterna, e da quando è 
stata inaugurata la nuova potente 
stazione di Roma sono oltremodo 
disturbato, con voci grosse e mu­
sica che moltissime volte copre 
completamente la stazione di Ro­
ma, dalla stazione di Belgrado, 
che prilliamoli sentivo affatto. Co­
sa potrei fare per eliminare tale 
disturbo?

Nel mentre nelle ore serali posso 
sentire benissimo quasi tutte le sta­
zioni principali, prima delle ore 
16-17 non mi è dato di sentire nes­
sun suono neanche con la cuffia.

salvo per la stazione di Lubiana 
che sento benissimo specialmente 
tutti i giorni dalle 12,30 alle 13,30, 
escluso però nelle ore serali.

Sapreste spiegarmi il motivo di 
tale fenomeno,

1) Si costruisca un filtro, come 
è stalo descritto in questa rubrica, 
accordandolo sulla stazione da eli­
minare.

2) E” cosa normalissima, poiché 
di giorno si propaga solamente 
l'onda terrestre, mentre di notte si 
propaga anche quella spaziale. 
Quella terrestre viene assorbita 
dopo in percorso assai minore che 
non quella spaziale.

ABBONATO N. 1105.713 - Pisa.
Ho una Super 6 valvole costrui­

ta secondo lo schema pubblicato 
nel N. 2 del Radiorario 1929 che 
mi funziona assafi bene. Questo 
apparecchio, come leggesi in detto 
numero del Radiorario nelle 
descrizione che accompagna lo 
schema, è a variazione di frequen­
za con modulatrice bigrigiia pre­
ceduta da una valvola in alta fre­
quenza accoppiala mediante un 
opportuno trasformatore aperiodi­
co, e seguita da una sola media 
frequenza, dalla solita rettificatri­
ce e da due basse frequenze a 
trasformatore.

Desiderando far servire questo 
apparecchio anche come amplifi­
catore grammofonico, sarò grato 
se mi venisse indicato quale cam­
biamento è necessario e dove de­
vono essere inseriti 1 fili del dia­
framma elettromagnetico applica­
to al grammofono.

Inserisca il pick-up tra il piedi­
no della griglia della detectrtce 
e il meno quattro.

ABBONATO n. 12808.
Nel recente numero del Radio- 

corriere (16 corrente) ci sono due 
schemi di 4 valvole che mi inte­
ressano. Vi prego dirmi :

1“ - Quale dei due è il migliore.
2® - Quali sono 1 valori dei con­

densatori.
3“ - Come debbono essere le self 

(diametro del tubq — interno od 
esterno —, quantità delle spire, 
qualità del filo).

4" - Se vi è qualche parte che va 
schermata.

5“ - Possedendo già 2 valvole 
A 409 ed una B 406 posso aggiun­
gere con buon esito un'altra B 406?

1" Preferisca il secondo schema.
2" I condensatori variabili sòno 

di mezzo millesimo: il condensa­
tore fisso in parallelo sul primario 
del trasformatore a bassa frequen­
za è di due millesimi.

3° Il primo trasformatore avrà 
50 spire su tubo di sette centime­
tri, in filo 5 decimi due coperture 
cotone per il secondario, e quin­
dici spire stesso filo, avvolte sullo 
stesso tubo a un centimetro di di­
stanza per l’aereo; il secondo tra­
sformatore. avrà un primario di 20 
spire, un secondario dt 60 spire 
avvolte come sopra, stesso filo; 
una bobina dt reazione, mobile 
nell'interno del tubo, di 35 spire 
filo 3 decimi, avvolte su un tubo 
di cinque centimetri di diametro.

Non occorrono schermature se 
gli elementi dell'apparecchio sono 
ben distanziati.

Può aggiùngere la valvola in­
dicata. (e. r. a.)

PARADISI ORLANDO - Pesaro.
Sarei oltremodo grato se mi si 

sapesse suggerire il mezzo miglio­
re per eliminare le perturbazioni 
dovute alla trasmissione dei tele­
grammi dello Stato. Ho un appa­
recchio « Arnaldo Lorenz » che 
funziona con antenna luce instal­
lalo nei locali superiori della sta­
zione ferroviaria di Pesaro. Ogni 
qualvolta nell’ufficio telegrafico si 
trasmette, si risente fortemente 
tutta la trasmissione dei telegram­
mi stessi. Come fare? Perchè ab­
bandonare l’idea dell'acquisto di 
un apparecchio radio per tale in­
conveniente? Ho eseguito diverse 
prove ed esperimenti, ma tutte con 
esito negativo. Non so proprio 
quale soluzione esista.

Occorre anzitutto stabilire se 
l’inconveniente proviene dallo 
scintillio degli apparecchi telegra­
fici o dalla influenza delle corren­
ti di linea sull'organo captatore 
d'onde (antenna o telaio). Nel pri­
mo caso, più probabile, è neces­
sario mettere in parallelo a tulli 
gli organi fra cui scoccano scin­
tille un condensatore fisso da uno 
o due microfarad; nel secondo ba­
sta costruire una antenna perpen­
dicolare alle linee telegrafiche op­
pure far uso di un telaio, quan­
tunque il suo apparecchio non si 
presti molto alta ricezione su qua­
dro. Scriva alla Casa, se intende 
adottare quest'ultimo sistema, per­
chè le vengano indicate le trasfor­
mazioni da eseguire. Potrà stabi­
lire se il disturbo proviene dall'una 
o dall'altra causa indicata sia ana­
lizzando ad orecchio il Upo di ru­
more, che è scrosciante nel primo 
caso e secco nel secondo, sia col- 
Icgando I condensatori in paral­
lelo al tasto di un telegrafo e con­
trollando se il disturbo permane 
quando solo l’apparecchio... cura­
to è in funzione. Se vi sono rélais 
occorre collegare condensatori an­
che in parallelo a questi: in so­
stanza, tutti i punti in cui scoc­
cano scintille dovranno avere in 
parallelo un condensatore fìsso.

COLETTI GIUSEPPE - Spregiano.
Possiedo un apparecchio neutro- 

dina 5 valvole, alimentato da un 
accumulatore 4 Volta per l'accen­
sione, e da un alimentatore di 
placca per l’anodica, aereo ester­
no 15 metri circa. Tale apparecchio 
funziona bene solo dopo 11 tra­
monto del sole; di giorno si sen­
tono: Lubiana, Milano, Roma. To­
rino e Bratislava, ma assai debol­
mente. Ecco le valvole ora mon­
tate nell'apparecchio: A. F 2 Phi­
lips A 410, rivelatrice A 425, B. F. 
A 409, B 406, tutte Philips.

Volendone aumentare la resa di 
giorno, potrei al posto della B 406 
adoperare la valvola schermata 
Philips B 443 col solo cambiamen­
to di collegato il morsetto dello 
zoccolo di tale valvola al positivo 
dell'alimentatore di placca?

Se quanto sopra non è possibile, 
otterrei lo scopo con la B 405 fi­
nale? Caso contrario, quali valvole

,mi consiglierebbe codesta Spettabi­
le Consulfffizu?

Come abbiamo già detto in que­
sta rubrica, non è possibile contare 
sulla ricezione diurna di molte 
stazioni; è già abbastanza ricever­
ne cinque, come col suo appa­
recchio.

La sostituzione della valvola 
schermata al triodo non è possi­
bile. nel tuo apparecchio, senza 
alterare profondamente l’attuale 
montaggio è sdstilMfe il trasfor­
matore ad alta frequenza, che se 
è adatto a una vàlvola a tre elet­
trodi non può cssqre efficiente con 
una schermata, di caraneristiche 
completamente diverse.

La sostituzione, invece, della 
valvola finale conaltrn più poten­
te. è seirnpre consigliabile, purché 
si disponga della tensione anodica 
e negativa di griglia necessarie al 
nuovo tipo.

ABBONATO 107588 - Migliarino.
Da qualche mese sono abbonato 

al vostro settimanale e mi rivolgo 
a voi pregandovi di farmi avere a 
mezzo rubrica « La parola ai let­
tori » lo schema-circui(o per la co­
struzione d’un supereterodina a 
quadro descritto dal « Radiorario» 
m 26 e n. 43 del 1929, oppuré, se ciò 
non potete farlo, indicatemi il mez­
zo per procurarmi, e dove. 1 due 
numeri suddetti del « Radiorario» 
poiché a me non è stato possibile 
trovarli.

Credo però che una vostra gentile 
ripetizione', pubblicando il suddetto 
schema-circuito, farà piacere non 
solo al sottoscritto, ma a tanti altri 
vostri abbonati.

Ella potrà procurarsi i due nu­
meri indicati presso la nostra Am­
ministrazione; pubblichiamo ad o- 
gni modo lo schema richiesto, av­
vertendola che il N. 20 del 1929 con­
tiene la descrizione dell’apparec­
chio alimentato in corrente con­
tinua, mentre il N. 43 indica il 
modo di trasformare lo stesso ap­
parecchio con alimentazione in 
corrente alternata.

ABBONATO 41454 - Pianopoli.
Sono possessore di un • Atwater 

Kent • mod. 30 compact, funzio­
nante con accumulatore a 6 volts 
e batteria anodica a 90 con prese 
a 22 e 65. Ha funzionato sempre 
ottimamente, quando giorni fa. per 
sottrarmi alla schiavitù deiranodi- 
ca decisi d'acquistare un alimen­
tatore di placca, in cui la presa in­
vece che a 22 è a 45, dopo una 
decina di giorni di funzionamento, 
la cui ricezione era quasi sempre 
accompagnata da un ululato, ieri 
sera, ad un tratto, la ricezione si 
è affievolita, tanto da non percepir­
si più che un lieve mormorio, La 
presa a 22 (45 nell'aliméntatore) ter­
mina in un trasformatore a bassa 
frequenza. Può il 45 aver fulminato 
tale trasformatore? Tale guasto può 
dipendere da qualche altra causa?

Se la presa a 22 volta terminava 
al primo trasformatore a bassa fre­
quenza, essa era la tensione ano­
dica della valvola rivelatrice; in 
questo caso la rivelatrice stessa 
può essersi esaurita per la sovra­
tensione: questo caso è il più pro­
babile.

Se invece la presa terminava al 
secondo trasformatore a bassa fre­
quenza la presa era la polarizza­
zione negativa di griglia della val­
vola finale, cosa però improbabile 
data la scarsa tensione massima.

Nel primo caso occorre cambia­
re la valvola rivelatrice e fare in 
modo che la tensione anodica ap­
plicata non superi quella prescrit­
ta: potrà ottenere lo scopo colle­
gando la presa a 45 volta dell'ali­
mentatore non direttamente all’ap­
parecchio ma attraverso una resi­
stenza di circa 80.000 ohm, prefe­
ribilmente avvolta in filo, con ih 
parallelo un condensatore fisso di 
un microfarad. Nel secondo caso 
non è possibile alcuna modifica­
zione ai collegamenti dell’attmen- 
tatore, senza smontarlo; nulla do­
vrebbe esservi di danneggiato nel­
l'apparecchio. (e. r. a.).
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MI,HW CONSERVATE All’ITALIA IL VOSTRO DENARO
PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO RADIO DI PRODUZIONE 
ESTERA USATECI LA CORTESIA DI FARE UN CONFRONTO CON UN 

RADIO MARELLl
VALE MOLTO e COSTA POCO 

------  IN MOBILE   Lire 2700 CON ELETTRODINAMICO

CHIEDETECI UN’AUDIZIONE DI PROVA SENZA IMPEGNO

Torino L. Bosio - Torino
Corso Galileo Ferraris, N. 37 - Telefono 40-927

LIQUIDIAMO A PREZZI DISASTROSI TUTTI GLI APPARECCHI DI PRODUZIONE ESTERA

ARCTURUS
IR VALVOLA AZZURRA
FUNZIONA IN 7 SECONDI

Chiedere i cataloghi illustrati ed i listini all'Agenzia 
Generale per l’Italia e Colonie

COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA
Via Broletto, 37 • MILANO ■ Telefono 81-093

HUPFELD-LIPSIA
i più perieifi

AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI

Tri-Phonola Piano

L’Autopiano a tre usi. - Permette oltre all’esecuzione usuale 
sui tasti Esecuzione personale mediante i pedali esecuzione 
elettro-pneumatica con accentuazione personale - esecuzione 

puramente elettrica con perfetta accentuazione meccanica.

Un capolavoro, una delizia - una vera rivelazione musicale - riproduce 
le esecuzioni dei primi pianisti e compositori del mondo l

CrORLI g) FIGrLI
MILANO - Corso Doma. 40 - Telai. 89-769
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	Apparecchio adatto per QUALSIASI TIPO di radioricevitore.


	RADIO

	F.lli FRACARRO



	COMPAGNIA GENERALE 1.72.00^000 DI ELETTRICITÀ ÌSS

	“RADIOLA 33 RCA„

	7 VALVOLE “RADIOTRON,,

	fi UN PRODOTTO “RCA,, CHE PORTA LA GARANZIA “CGE„

	15.000 “ RADIOLA R C A „ SONO INSTALLATE IN ITALIA





	La Compagnia Generale d* Elettricità - Milano

	GLI APPARECCHI “RADIOLA RCA,, SONO EQUIPAGGIATI CON LE FAMOSE “RADIOTRON,, LE MIGLIORI VALVOLE DEL MONDO

	Individuerete subito e facilmente

	Stazioni Radiofoniche captabili in

	PREZZO Lire 15 (franco a domicilio)


	PHILIPSRAMO

	Apparecchi riceventi da L. 25 a L. 2700

	Officine Radiotelefoniche del Gruppo ANSALDO

	Sede Centrale: ROMA- Via Due Macelli, 9 - Telefono 63-471

	Vendita a RATE dell’“ ANSALORENZ 44 „ tramite

	viene venduto il migliore ricevitore a 4 valvole di cui una Schermata in alta frequenza ed una raddrizzatrice.

	Non necessita l’antenna esterna.





	“(»LORIA. 2„

	Apparecchio elettrico per la ricezione della stazione locale o vicina in altoparlante.

	Al prezzo di 11. 700 comprese valvole e tasse Chiedeteli ai migliori rivenditori



	Ai nostri Lettori all’Estero

	Lire 3®

	usufruendo così di un ribasso di Lire 45



	MI,HW CONSERVATE All’ITALIA IL VOSTRO DENARO

	PRIMA DI ACQUISTARE UN APPARECCHIO RADIO DI PRODUZIONE ESTERA USATECI LA CORTESIA DI FARE UN CONFRONTO CON UN RADIO MARELLl

	CHIEDETECI UN’AUDIZIONE DI PROVA SENZA IMPEGNO

	LIQUIDIAMO A PREZZI DISASTROSI TUTTI GLI APPARECCHI DI PRODUZIONE ESTERA

	IR VALVOLA AZZURRA

	COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA


	HUPFELD-LIPSIA

	AUTOPIANI - PIANI ELETTRICI





